TERMOSTUFA 20-24-28-32
Gentile Cliente, COD. 001117

La ringraziamo per aver preferito uno dei nostri prodotti, frutto di esperienza pluriennale e di una
continua ricerca per una qualita superiore in termini di sicurezza, affidabilita e prestazioni. In questo
manuale trovera tutte le informazioni ed i consigli utili per poter utilizzare il suo prodotto nel massimo
della sicurezza ed efficienza

Centro Assistenza Autorizzato che, oltre ad eseguire l'installazione a regola

f Si consiglia di far eseguire l'installazione e la prima accensione da un nostro
d'arte, verifichi il funzionamento dell'appa ecchio.

e Installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto
sollevano I'azienda produttrice da ogni eventuale danno derivante dall’'uso della termostufa e sollevano
la ditta da ogni responsabilita civile e penale.

e | 'apparecchio non deve essere usato come inceneritore, ne devono essere utilizzati combustibili diversi
dal pellet.

® Questo manuale & stato redatto dal costruttore e costituisce parte integrante del prodotto e deve
accompagnarlo durante tutta la sua vita. In caso di vendita o trasferimento del prodotto assicurarsi
sempre della presenza del libretto poiché le informazioni in esso contenute sono indirizzate
all'acquirente, e a tutte quelle persone che a vario titolo concorrono all’installazione, all’'uso e alla
manutenzione.

e | eggete con attenzione le istruzioni e le informazioni tecniche contenute in questo manuale, prima di
procedere all’installazione, all'utilizzo e a qualsiasi intervento sul prodotto.

e |'osservanza delle indicazioni contenute nel presente manuale garantisce la sicurezza dell’'uomo e del
prodotto, I'economia di esercizio ed una piu lunga durata di funzionamento.

e |'attenta progettazione e I'analisi dei rischi fatti dalla nostra azienda hanno permesso la realizzazione
di un prodotto sicuro; tuttavia prima di effettuare qualsiasi operazione, si raccomanda di attenersi
scrupolosamente alle istruzioni riportate nel seguente documento e di tenerlo sempre a disposizione.

e Fare molta attenzione nel movimentare i particolari in ceramica dove presenti.

e Controllare I'esatta planarita del pavimento dove verra installato il prodotto.

e La parete dove va posizionato il prodotto non deve essere di legno o comunque di materiale
inflammabile, inolt e & necessario mantenere le distanze di sicurezza.

e Durante il funzionamento, alcune parti della termostufa (porta, maniglia, fianchi) possono raggiungere
temperature elevate. Fate dunque molta attenzione ed usate le dovute precauzioni, soprattutto in
presenza di bambini, persone anziane, disabili e animali.

e || montaggio deve essere eseguito da persone autorizzate (Centro Assistenza Autorizzato).

e Schemi e disegni sono forniti a scopo esemplificativo; il costruttore, nell'intento di perseguire una
politica di costante sviluppo e rinnovamento del prodotto pud apportare, senza preawviso alcuno, le
modifiche che riterra opportune

e Si raccomanda, alla massima potenza di funzionamento della termostufa, I'utilizzo di guanti per
maneggiare lo sportello caricamento pellet e la maniglia per I'apertura della porta.

e E proibita I'installazione in camere da letto o in ambienti con atmosfera esplosiva.

e Usare solo pezzi di ricambio raccomandati dal fornitore. L'uso di particolari non originali possono
rendere pericoloso il prodotto e solleva la ditta da ogni responsabilita civile e penale.

sul lato superiore quando I'apparecchio & in funzione. A tutte le ns. stufe viene

t Mai coprire in alcun modo il corpo della termostufa od occludere le feritoie poste
provata l'accensione in linea.

In caso d'incendio disinserire |I'alimentazione elettrica, utilizzare un estintore a norma ed
eventualmente chiamare i Vigili del Fuoco. Contattare poi il Centro Assistenza Autorizzato.

Il presente libretto di istruzioni costituisce parte integrante del prodotto: assicurarsi che sia sempre a
corredo dell’'apparecchio, anche in caso di cessione ad un altro proprietario o utente oppure di trasferi-
mento su altro luogo.




In caso di suo danneggiamento o smarrimento richiedere un altro esemplare al servizio tecnico di zona.
| presenti simboli segnalano messaggi specifici p esenti in questo libretto:

( ATTENZIONE: h
A questo simbolo di avvertenza dislocato nei punti del presente libretto indica di
leggere attentamente e comprendere il messaggio a cui é riferito poiché la non
osservanza di quanto scritto puo provocare seri danni alla termostufa e mettere a

L rischio I'incolumita di chi la utilizza. )

( INFORMAZIONI: )
Y con questo simbolo si intende evidenziare quelle informazioni importanti per
l il buon funzionamento della termostufa. Una mancata osservanza di quanto
prescritto compromettera I'utilizzo della termostufa e il funzionamento risultera

\ insoddisfacente. Y,

Normative e dichiarazione di conformita

La nostra azienda dichiara che la termostufa &

conforme alle seqguenti norme per la marcatura CE

Direttiva Europea:

®2014/30 UE
emendamenti;

e 2014/35 UE (direttiva bassa tensione) e successivi
emendamenti;

® 2011/65 UE (direttiva RoHS 2);

¢ 2015/863 UE (direttiva delegata recente modifica
dell'allegato Il della direttiva 2011/65 UE);

e Direttiva Ecodesign 2009/125/CE

e Regolamento dei Prodotti da Costruzione (CPR-
Construction Products Regulation) n°305/2011
che riguarda il mondo dell’edilizia;

e Per I'installazione in Italia fare riferimento alla UNI
10683/ 98 o successive modifiche.

Tutteleleggilocalie nazionalie le norme europee

devono essere soddisfatte nell’installazione e

nell'uso dell’apparecchio;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1, EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581, Regolamento UE 2015/1185.

(direttiva EMCD) e successivi

Informazioni sulla sicurezza

Si prega di leggere attentamente questo

manuale d’uso e manutenzione prima di

installare e mettere in funzione la termostufa!

In caso di chiarimenti, rivolgersi al rivenditore o al

Centro Assistenza Autorizzato.

e | a termostufa a pellet deve funzionare solamente
in ambiente abitativi. Questa termostufa essendo
comandata da una scheda elettronica permette
una combustione completamente automatica

e controllata; la centralina regola infatti la fase
d'accensione, 5 livelli di potenza e la fase di
spegnimento, garantendo un funzionamento
sicuro della termostufa;

e || cestello impiegato per la combustione fa cadere
nel cassetto di raccolta gran parte della cenere
prodotta dalla combustione dei pellet. Controllare
comungue quotidianamente il cestello, dato
che non tutti i pellet hanno standard qualitativi
alti (usare solo pellet di qualita consigliato dal
costruttore);

Responsabilita

Conlaconsegnadel presente manuale, decliniamo ogni
responsabilita, sia civile che penale, perincidenti derivati
dalla non osservanza parziale o totale delle istruzioni
in esso contenute. Decliniamo ogni responsabilita
derivante dall'uso improprio della termostufa, dall'uso
non corretto da parte dell'utilizzatore, da modifi he
e/o riparazioni non autorizzate, dall'utilizzo di ricambi
non originali per questo modello. Il costruttore declina
ogni responsabilita civile o penale diretta o indiretta
dovuta a:

e Scarsa manutenzione;,

® Inosservanza delle istruzioni contenute nel manuale;
e Uso non conforme alle direttive di sicurezza;

e Installazione non conforme alle normative vigenti
nel paese;

e |nstallazione da parte del personale non qualificato
e non addestrato;

 Modifiche e riparazioni non autorizzate dal costruttore;
e Utilizzo di ricambi non originali;

e Eventi eccezionali.




Caricamento del serbatoio del pellet

La carica del combustibile viene fatta dalla parte
superiore della termostufa aprendo lo sportello.
Versare il pellet nel serbatoio; Per agevolare la
procedura compiere I'operazione in due fasi:

e \ersare meta del contenuto all'interno del
serbatoio e attendere che il combustibile si depositi
sul fondo;

e Completare l'operazione versando la seconda
meta;

e Tenere sempre chiuso, dopo il caricamento del
pellet, il coperchio del serbatoio del combustibile;
e Prima di richiudere lo sportello assicurarsi che non
ci siano residui di pellet attorno ai bordi. In caso
pulire accuratamente.

r N
caricamento evitare che il sacco
del pellet venga a contatto con

Non togliere lagrigliadi protezione
A all'interno del serbatoio; nel
superfici calde
\ J

La termostufa, essendo un prodotto da
riscaldamento, presenta delle superfici esterne
particolarmente calde. Per questo motivo si
raccomanda la massima cautela durante |l
funzionamento in particolare:

e Non toccare il corpo della termostufa e i vari
componenti, non avwvicinarsi alla porta, potrebbe
causare ustioni;

e Non toccare lo scarico dei fumi;

e Non eseguire pulizie di qualunque tipo;

e Non scaricare le ceneri;

e Non aprire il cassetto cenere;

e Fate attenzione che i bambini non si avvicinino;

e Utilizzare solo pellet di legno;

A\

costruttore;

di scarico con la canna fumaria;

e Tenere/conservare il pellet in locali asciutti e non umidi;

¢ Non versare mai pellet direttamente sul braciere;

e La termostufa deve essere alimentata solo con pellet di qualita del diametro di
6 mm, certificato A1 secondo la normativa UNI EN ISO 17225-2, del tipo raccomandato dal

e Prima di collegare elettricamente la termostufa, deve essere ultimata la connessione dei tubi

e La griglia di protezione posta all’interno del serbatoio pellet non deve essere mai rimossa;

e Nell'ambiente in cui viene installata la termostufa ci deve essere sufficiente ricambio d’aria;

« E vietato far funzionare la termostufa con la porta aperta o con il vetro rotto;

* Non usare la termostufa come inceneritore; la termostufa deve essere destinata solamente

all’'uso per il quale é prevista. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

Non mettere nel serbatoio oggetti diversi da pellet di legno;

¢ Quando la termostufa & in funzione, c’e un forte surriscaldamento delle superfici, del vetro,

della maniglia e delle tubazioni: durante il funzionamento, queste parti sono da toccare con

adeguate protezioni;

* Tenere ad adeguata distanza di sicurezza della termostufa sia il combustibile sia eventuali
materiali infiammabili.
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- misure con tolleranza di circa 10 mm




DOUBLE DOOR 20 - 24
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PARAMETRO UNITA DI MISURA NSAT200 NSAT240
Potenza termica globale kW 19.03 23,12
Potenza termica nominale kW 18,22 21,96
Potenza termica ridotta kw 5,08 5,08
Potenza termica all’acqua kw 13,98 17,86
Potenza termica ridotta all’acqua kw 4,20 4,20
Concentrazione CO nominale at reference 13% O, mg/m? 54,9 55,9
Concentrazione CO ridotto at reference 13% O, mg/m? 356,6 356,6
Efficienza nominal % 95,74 94,98
Efficienza ridott % 96,71 96,71
Consumo medio (min-max) Kg/h 1,1-4 1,1-4
Superficie riscaldabil mc 440 510
Portata fumi (min-max) g/s 4,5-10,1 4,5-12,9
Tiraggio (min-max) Pa 5-10 5-10
Temperatura fumi (min-max) °C 62,1-99,1 62,1-109,2
Contenuto acqua Termostufa litri 50 50
Pressione max di lavoro Bar 2,5 2,5
Capacita serbatoio pellet Kg 42 42
Diametro scarico fumi mm 80 80
Diametro aspirazione aria mm 50 50
Collegamento riscaldamento Inch 3/4 3/4
Tensione nominale \ 230 230
Frequenza nominale Hz 50 50
Assorbimento elettrico max W 400 400
Peso termostufa Kg 230 230
IEE (Indice di efficenza energetica) 127 129
N° Test Report K 1324 2014 T1
Decreto ambientale n.186 'S & & g
Classe energetica A+
Polveri al 13% O, Rif.Potenza termica nominale mg/m? 8,9 8,5

Si raccomanda il controllo delle emissioni dopo l'installazione.

Con ovvie valutazioni di portata del solaio, nel locale di installazione si possono depositare massimo
1,5 mc di combustibile, che corrispondono circa a 975 kg di pellet.

Per ottenere i risultati di test report, caricare i performance parameters in possesso del costruttore
e del tecnico abilitato che potra utilizzarli solamente dopo aver controllato che l'installazione sia in
grado di riprodurre le condizioni di laboratorio. Tali prestazioni sono raggiungibili solo dopo 15/20 ore
di lavoro a potenza nominale.




PARAMETRO UNITA DI MISURA | XSAT200-DD-AU XSAT240-DD-AU
Potenza termica globale kW 20,1 24,0
Potenza termica nominale kW 19,2 22,8
Potenza termica ridotta kW 6,5 7,9
Potenza termica all’acqua kW 17,4 20,9
Potenza termica ridotta all’acqua kw 5.4 6,6
Concentrazione CO nominale at reference 13% O, mg/m? 23 36
Concentrazione CO ridotto at reference 13% O, mag/m? 107 195
Efficienza nominal % 95,6 94,9
Efficienza ridott % 95,9 94,2
Consumo medio (min-max) Kg/h 1,41-4,19 1,75-5,0
Superficie riscaldabil mc 350 400
Portata fumi (min-max) g/s 6,5-11,2 9,1-13,5
Tiraggio (min-max) Pa 5-8 5-8
Temperatura fumi (min-max) °C 65 -97 75-108
Contenuto acqua Termostufa litri 50 50
Pressione max di lavoro Bar 3 3
Capacita serbatoio pellet Kg 42 42
Diametro scarico fumi mm 80 80
Diametro aspirazione aria mm 50 50
Collegamento riscaldamento Inch 3/4 3/4
Tensione nominale \ 230 230
Frequenza nominale Hz 50 50
Assorbimento elettrico max wW 320 345
Peso termostufa Kg 230 230
IEE (Indice di efficenza energetica) 135 134
N° Test Report K 28602020 T1
Decreto ambientale n.186 ' 6 6. & & ¢
Classe energetica A++
Polveri al 13% O, Rif.Potenza termica nominale mg/m? 10 10

Si raccomanda il controllo delle emissioni dopo l'installazione.

Con ovvie valutazioni di portata del solaio, nel locale di installazione si possono depositare massimo
1,5 mc di combustibile, che corrispondono circa a 975 kg di pellet.

Per ottenere i risultati di test report, caricare i performance parameters in possesso del costruttore
e del tecnico abilitato che potra utilizzarli solamente dopo aver controllato che l'installazione sia in
grado di riprodurre le condizioni di laboratorio. Tali prestazioni sono raggiungibili solo dopo 15/20 ore
di lavoro a potenza nominale.
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PARAMETRO UNITA DI MISURA NSAT280 NSAT320
Potenza termica globale kw 27,34 32,41
Potenza termica nominale kW 25,86 30,48
Potenza termica ridotta kW 8,57 8,57
Potenza termica all’acqua kW 20,35 24,38
Potenza termica ridotta all’acqua kw 6,51 6,51
Concentrazione CO nominale at reference 13% O, mg/m? 19,1 18,4
Concentrazione CO ridotto at reference 13% O, mag/m? 330,9 330,9
Efficienza nominal % 94,56 94,03
Efficienza ridott % 95,79 95,79
Consumo medio (min-max) Kg/h 1,825-5,575 1,825 - 6,608
Superficie riscaldabil mc 515 600
Portata fumi (min-max) g/s 7.9-151 7.9-18,6
Tiraggio (min-max) Pa 6-10 6-10
Temperatura fumi (min-max) °C 77,7 -113,9 77,7 -125,2
Contenuto acqua Termostufa litri 60 60
Pressione max di lavoro Bar 2,5 2,5
Capacita serbatoio pellet Kg 57 57
Diametro scarico fumi mm 100 100
Diametro aspirazione aria mm 60 60
Collegamento riscaldamento Inch 3/4 3/4
Tensione nominale \ 230 230
Frequenza nominale Hz 50 50
Assorbimento elettrico max wW 430 430
Peso termostufa Kg 127 126
IEE (Indice di efficenza energetica) 127 126
N° Test Report K 11962013T1
Decreto ambientale n.186 'S B & i
Classe energetica A+
Polveri al 13% O, Rif.Potenza termica nominale mg/m? 10,8 10,8

Si raccomanda il controllo delle emissioni dopo l'installazione.

Con ovvie valutazioni di portata del solaio, nel locale di installazione si possono depositare massimo
1,5 mc di combustibile, che corrispondono circa a 975 kg di pellet.

Per ottenere i risultati di test report, caricare i performance parameters in possesso del costruttore
e del tecnico abilitato che potra utilizzarli solamente dopo aver controllato che l'installazione sia in
grado di riprodurre le condizioni di laboratorio. Tali prestazioni sono raggiungibili solo dopo 15/20 ore
di lavoro a potenza nominale.
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PARAMETRO UNITA DI MISURA TH 28 - AU TH34- AU
Potenza termica globale kw 27,34 32,9
Potenza termica nominale kW 25,86 30
Potenza termica ridotta kW 8,57 7,6
Potenza termica all’acqua kw 20,35 27,4
Potenza termica ridotta all’acqua kw 6,51 6,4
Concentrazione CO nominale at reference 13% O, mg/m? 19,1 33
Concentrazione CO ridotto at reference 13% O, mag/m? 330,9 168
Efficienza nominal % 94,56 91,2
Efficienza ridott % 95,7 93
Consumo medio (min-max) Kg/h 1,825-5,6 1,7-6,8
Superficie riscaldabil mc 600 730
Portata fumi (min-max) g/s 7.9-151 9,6 - 20,9
Tiraggio (min-max) Pa 6-10 4-10
Temperatura fumi (min-max) °C 72-113,9 84 - 151
Contenuto acqua Termostufa litri 60 60
Pressione max di lavoro Bar 2,5 2,5
Capacita serbatoio pellet Kg 57 57
Diametro scarico fumi mm 100 100
Diametro aspirazione aria mm 60 60
Collegamento riscaldamento Inch 3/4 3/4
Tensione nominale \ 230 230
Frequenza nominale Hz 50 50
Assorbimento elettrico max wW 430 370
Peso termostufa Kg 280 280
IEE (Indice di efficenza energetica) 127 130
N° Test Report K 11962013T1 K 28612020T1
Decreto ambientale n.186 'S B & i
Classe energetica A+ A++
Polveri al 13% O, Rif.Potenza termica nominale mg/m? 10,8 18

Si raccomanda il controllo delle emissioni dopo l'installazione.

Con ovvie valutazioni di portata del solaio, nel locale di installazione si possono depositare massimo
1,5 mc di combustibile, che corrispondono circa a 975 kg di pellet.

Per ottenere i risultati di test report, caricare i performance parameters in possesso del costruttore
e del tecnico abilitato che potra utilizzarli solamente dopo aver controllato che l'installazione sia in
grado di riprodurre le condizioni di laboratorio. Tali prestazioni sono raggiungibili solo dopo 15/20 ore
di lavoro a potenza nominale.
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Istruzioni per un uso sicuro ed efficient

e | 'apparecchio puo essere utilizzato da bambini di
eta non inferiore a 8 anni e da persone con ridotte
capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di
esperienza o della necessaria conoscenza, purché
sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse
abbiano ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro
dell'apparecchio e alla comprensione dei pericoli
ad esso inerenti. | bambini non devono giocare
con l'apparecchio. La pulizia e la manutenzione
destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore
non deve essere effettuata da bambini senza
sorveglianza;

e Non utilizzare la termostufa come scala o
struttura di appoggio;

e Non mettere ad asciugare biancheria sulla
termostufa. Eventuali stendibiancheria o simili
devono essere tenuti ad apposita distanza dalla
termostufa. - Pericolo di incendio;

e Spiegare con cura che la termostufa e costituita
da materiale sottoposto ad alte temperature alle
persone anziane, disabili, e in particolare a tutti
i bambini, tenendoli lontani dalla termostufa
durante il funzionamento;

e Non toccare la termostufa con mani umide,
poiché si tratta di un apparecchio elettrico. Togliere
sempre il cavo prima di intervenire sull’unita;

e La porta deve sempre essere chiusa durante il
funzionamento;

e | atermostufadeve essere connessaelettricamente
ad un impianto munito di conduttore di terra
secondo quanto previsto dalle normative vigenti;
e Llimpianto deve essere dimensionato
adeguatamente alla potenza elettrica dichiarata
della termostufa;

e Non lavare le parti interne della termostufa con
acqua.

'acqua potrebbe guastare gli isolamenti elettrici,
provocando scosse elettriche;

e Non esporre il proprio corpo all’aria calda per
lungo tempo. Non riscaldare troppo il locale dove
soggiornate e dove ¢ installata la termostufa.
Questo pud danneggiare le condizioni fisiche e
causare problemi di salute;

e Non esporre direttamente al flusso d'aria calda
piante o animali;

e La termostufa a pellet non € un elemento di
cotturas;

e Le superfici esterne durante il funzionamento
possono diventare molto calde. Non toccarle se
non con le opportune protezioni ;

e Lla spina del cavo di alimentazione
dell'apparecchio deve essere collegata solo dopo la

conclusione dell'installazione e dell'assemblaggio
dell'apparecchio e deve rimanere accessibile dopo
I'installazione, se I|'apparecchio & privo di un
interruttore bipolare adatto ed accessibile;

e Porre attenzione affinché il cavo di alimentazione
(e gli altri eventuali cavi esterni all'apparecchio)
non vada a toccare parti calde;

e Non appoggiare oggetti, bicchieri, infusori,
profumi d’ambiente sulla termostufa, potrebbero
danneggiarsi o rovinare la termostufa ( in tal caso
la garanzia non risponde;

® In caso di guasto al sistema fi accensione, non
forzare I'accensione stessa;

e ['accumulo di pellet incombusto nel bruciatore
a sequito della “mancata accensione” deve
essere rimosso prima di procedere ad una nuova
accensione. Prima di ogni riaccensione, assicurarsi
che il braciere sia ben posizionato e pulito;

e E' vietato caricare manualmente del combustibile
nel braciere. Il non rispetto di questa avvertenza
puo generare situazioni di pericolo.

e Valutare le condizioni statiche del piano su cui
gravitera il peso del prodotto;

e Le operazioni di manutenzione straordinaria
devono essere eseguite solo da personale
autorizzato e qualificato

e Scollegare il prodotto dell’alimentazione elettrica
prima di effettuare qualsiasi operazione di
manutenzione;

e Alla prima accensione si potrebbe generare del
fumo dovuto al primo riscaldamento della vernice.
Tenere quindi il locale ben arieggiato.
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Installazione - Ambiente di esercizio

Per un buon funzionamento ed una buona
distribuzione della temperatura la termostufa va
posizionata in un luogo dove possa afflui e I'aria
necessaria per la combustione del pellet (devono
essere disponibili circa 40 m3h secondo la norma per
I'installazione e secondo le norme vigenti nel paese).
Il volume dell’ambiente non deve essere inferiore a
15 m3. E obbligatorio prevedere un’adeguata presa
d'aria esterna che permetta I|'apporto dell’aria
comburente necessario al corretto funzionamento
del prodotto. L'afflusso dell’aria tra I'esterno ed |l
locale di installazione puo avvenire per via diretta,
tramite apertura su una parete esterna del locale
(soluzione preferibile vedi Figura 1a); oppure per
via indiretta, mediante prelievo dell’aria da locali
attigui dotati di presa aria e comunicanti in modo
permanente con quello di installazione (vedi Figura
1b). Comelocali attiguisono da escludere quelliadibiti
a camere da letto, bagni, autorimesse, garage, locali
comuni dell'immobile e in generale locali a pericolo
di incendio. Tenere in conto la presenza di porte e
finest e che potrebbero interferire con il corretto
afflusso dell’aria alla termostufa e mantenendosi
a 1,5 metri da una eventuale uscita fumi. La presa
d‘aria deve avere una superficie netta totale minimo
di 150 cm? protetto da una griglia esterna che non
deve essere ostruita /0 occlusa e dovra essere pulita
periodicamente: la suddetta superfi cie va aumentata
di conseguenza se all'interno del locale vi sono altri
generatori attivi (per esempio: elettroventilatore per
I'estrazione dell’aria viziata, cappa da cucina, altre
stufe, ecc...), che possono mettere in depressione
I'ambiente. E necessario far verifica e che, con tutte
le apparecchiature accese, la caduta di pressione tra
la stanza e I'esterno non superi il valore di 4 Pa.

La sezione deve essere calcolata come segue:
S=k*Q>, dove S & espresso in cm?, Q in kW (potenza
globale), k=6cm#kW. .

s LU R

2] 2]

L

== — ]
Figura 1A-Direttamente dall’esterno Figura 1B-Per via indiretta dal locale adiacente
E possibile collegare I'aria necessaria alla
combustione direttamente alla presa d'aria

esterna, con tubo di almeno @50mm, con massima
lunghezza di 2 metri lineare; ogni curva del tubo
equivale ad una perdita di un metro lineare.

4 N . .. h
E vietato il posizionamento della

& termostufa in ambiente con
atmosfera esplosiva. Il pavimento
del locale dove verra installata la termostufa
deve essere dimensionato adeguatamente
per supportare il peso della stessa. Tenere
una distanza minima posteriore (A) di 20
cm, laterale (B) di 40 cm, anteriore di 100 cm.
Tali distanze devono essere rispettate per
permettere la manutenzione straordinaria al
tecnico e per la sicurezza stessa del prodotto.
In caso di presenza di oggetti particolarmente
delicati quali mobili, tendaggi, divani
aumentare considerevolmente la distanza
della termostufa.

- J

In presenza di pavimento in legno o
materiale combustibile predisporre
il piano salva-pavimento isolato e
comungue in conformita alle norme
vigenti nel paese.

14



Canna Fumaria

Le indicazioni di seguito riportato hanno lo
scopo di dare indicazioni circa la realizzazione di
una buona canna fumaria ma in alcun modo &
da ritenersi sostitutivo delle norme vigenti delle
quali il costruttore qualificato deve essere in
possesso. Il produttore della termostufa declina
ogni responsabilita civile o penale circa il cattivo
funzionamento della termostufa a causa di una
canna fumaria mal dimensionata e/o che non
soddisfi le norme vigenti che devono essere
rispettate.

La canna fumaria deve essere costruita a regola
d'arte e di categoria > T200 o superiore, avere
andamento verticale senza strozzature, resistente
alla condensa e resistente al fuoco di fuliggine.
Deve essere coibentata esternamente per evitare
il raffreddamento dei fumi e deve essere dotata
di uno scarico condensa Se la canna fumaria € un
cavedio di cemento, questa deve essere intubata.
La canna fumaria deve prevedere un’ispezione
per la pulizia e deve inoltre essere distanziata da
materiali infiammabili /o combustibili

Di seguito si riportano le distanze minime da
rispettare da eventuali camini o zone di reflusso

Verifica e che la depressione tra canna fumaria e
ambiente installato rispetti quanto indicato nelle
caratteristiche tecniche. L'altezza minima della
canna fumaria & di 3,5 metri e deve avere una
sezione interna che permetta il rispetto di questi
requisiti e comunque non inferiore a 100mm.
Verifica e le corrette configurazioni utilizzando la
UNI EN 13384-1

La canna fumaria deve sempre essere pulita,
eventuali residui di fuliggine riducono la sezione
della canna fumaria compromettendo il tiraggio e
possono generare fuoco di fuliggine. Far pulire la
cannafumariaedilcomignolodaunospazzacamino
specializzato almeno una volta all’anno e prima di
accendere il generatore dopo periodi di inattivita.
la mancata pulizia pregiudica il corretto
funzionamento dell’apparecchio.

i

1]

[

s . a
Le alte prestazioni della termostufa
Acomportano una temperatura dei
fumi molto bassa che possibile
conseguenza di formazione di condensa
all'interno della canna fumaria e del canale
da fumo. E pertanto proibita I'installazione
verticale priva del raccordo a T come
precedentemente illustrato.
In assenza del raccordo a T, la condensa
ricade all'interno del vano dell’estrattore

fumi e puo provocarne la rottura dello
stesso. In questo caso la garanzia decade

- J

ANon e ammessa l'installazione in canna fumaria condivisa con altre apparecchiature.

15



Comignolo

'area di apertura per l|'evacuazione fumi deve
essere almeno il doppio della sezione della canna
fumaria e si deve impedire |'entrata di neve e
animali.

La quota di sbocco in atmosfera deve essere al
di fuori della zona di reflusso provocata dalla
conformazione del tetto e/o da eventuali ostacoli
che si trovano in prossimita. Prestare attenzione
alla presenza di lucernari e abbaini.

TETTO A 60°

TETTO A 45°

FIGURA 5 FIGURA 6

A = MIN. 2,60 metri

B = DISTANZA > 1,20 metri

C = DISTANZA < 1,20 metri

D = 0,50 metri OLTRE IL COLMO
E=2,10 metri

F = ZONA DI REFLUSSO

A =MIN. 2,00 metri

B = DISTANZA > 1,30 metri

C = DISTANZA < 1,30 metri

D = 0,50 metri OLTRE IL COLMO
E = 1,50 metri

F = ZONA DI REFLUSSO

TETTO PIANO

T

sl

TETTO A 15°

el

A =MIN. 0,50 metri
B = DISTANZA > 2,00 metri

—t p C=DISTANZA <2,00 metri

D = 0,50 metri
E = VOLUME TECNICO

FIGURA 2

A = MIN. 1,00 metri
B = DISTANZA > 1,85 metri
C=DISTANZA < 1,85 metri
D = 0,50 metri OLTRE IL COLMO
E = 0,50 metri
F = ZONA DI REFLUSSO

FIGURA 3

A =MIN. 1,30 metri

B = DISTANZA > 1,50 metri

C = DISTANZA < 1,50 metri

D = 0,50 metri OLTRE IL COLMO
E = 0,80 metri

F = ZONA DI REFLUSSO

FIGURA 4

Collegamento alla canna fumaria

Il raccordo tra termostufa e canna fumaria deve
essere eseguita con tubi adatti (min. T200). E’
vietato I'impiego di tubi metallici flessibili, in fibra
cemento, o di alluminio. La pendenza del canale
da fumo non deve avere tratti orizzontali superiori
ai 2 metri e deve avere minimo 3% di inclinazione.
Il primo cambio di direzione deve avvenire dopo
almeno 1,5 metri di tratto verticale.

Prevedereallabase del canaledafumounaispezione
per i controlli periodici. E" vietato collegare allo
stesso canale da fumo piu apparecchi. Mantenere
il canale da fumo a distanze adeguate da eventuali
elementi infiammabili o sensibili al calore. Per le
distanze da rispettare, fare riferimento a quanto
indicato dal produttore della fumisteria.

A = MININMO 40mm
B=MASSIMO 4 M
C=MINIMO 3°

D = MINIMO 400mm
E = DIAMETRO FORO
F = VEDI FIG. 2-3-4-5-6

U = ISOLANTE

V = EVENTUALE RIDUZIONE DA 100 A 80mm
1= TAPPO DI ISPEZIONE

S = PORTINA DI ISPEZIONE

P = PRESA D'ARIA

T=RACCORDO A T CON TAPPO DI ISPEZIONE

“
|
A 4 —
& U ‘x‘
F A
M
- E
H
N
- I"""‘-—-.: =
H ] i § H L |
_A
3 D
A
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Collegamento idraulico

e N
Il collegamento della termostufa all'impianto idraulico deve essere
realizzato ESCLUSIVAMENTE da personale specializzato che sia in grado
di eseguire l'installazione a perfetta regola d’arte e rispettando le
disposizioni vigenti nel paese d’installazione. La ditta produttrice declina
ogni responsabilita in caso di danni a cose o persone o in caso di mancato
funzionamento, nel caso in cui non venga rispettata la sopraindicata
avvertenza. E obbligatoria I'installazione della valvola termostatica
anticondensa cod. 3206000001 o avente le seguenti caratteristiche:

Temperatura intervento= 45°C
Temperatura apertura totale= 50°C

Kvs 9
DN 25

La valvola non viene fornita di serie con la caldaia

- J

Impianto a vaso chiuso

Il presente prodotto e stato progettato e realizzato per lavorare con impianti a vaso chiuso. In generale
I'impianto a vaso chiuso e dotato di dispositivi di espansione come il vaso di espansione chiuso
precaricato.

Oltre al dispositivo di espansione, gli impianti chiusi devono essere provvisti secondo la norma vigente
in Italia UNI 10412-2 (2009) di:

e valvola di sicurezza

e termostato di comando del circolatore

e dispositivo di attivazione dell’allarme acustico

e indicatore di temperatura

e indicatore di pressione

e allarme acustico

e sistema automatico di regolazione

e termostato di sicurezza a riarmo manuale

e sistema di circolazione

Schema allacciamento termostufa senza kit Schema allacciamento termostufa con kit
acqua sanitaria acqua sanitaria

MANDATA  USCITA INGRESSO RITORNO

= _ IMPIANTO  ACQUA ACQUA  IMPIANTO
MANDATA RITORNO A1 = Mandata acqua riscaldamento 3/4 “ M
IMPIANTO IMPIANTO A2 = Ritorno acqua riscaldamento 3/4 “ M

B1 = uscita acqua calda sanitaria 1/2 “ M
La valvola di scarico pressione (C) va sempre collegata ad B2 = ingresso acqua calda sanitaria 1/2 * M
un tubo di scarico dell’acqua. Il tubo deve essere idoneo a
sopportare |'elevata temperatura e la pressione dell’acqua.
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La termostufa puo essere munita di un kit completo
per la produzione diacqua calda sanitaria composta
da:

- scambiatore a piastre

- valvola deviatrice a tre vie

- flussostato

- tubazioni e raccordi per il collegamento

SCAMBIATOR
A PIASTRE

Il kit gia premontato dalla casa produttrice ha il
compito di riscaldare I'acqua sanitaria proveniente
dalla linea idrica dell’'abitazione. Nel momento
in cui c'e richiesta di acqua calda aprendo un
rubinetto, il flussostato comanda alla valvola
deviatrice di convogliare I'acqua calda contenuta
all'interno della termostufa verso lo scambiatore
a piastre.

Nel caso in cui la termostufa sia spenta e ci sia
richiesta di acqua sanitaria, la termostufa dopo
30 secondi dalla richiesta, inizia automaticamente
il processo di accensione per riscaldare |'acqua
all'interno della termostufa e successivamente per
riscaldare I'acqua sanitaria.

Consigli d'uso

Se l'installazione della termostufa prevede l'intera-
zione con un altro impianto preesistente completo
di un apparecchio di riscaldamento (Termostufa a
gas, Termostufa a metano, Termostufa a gasolio,
ecc.) interpellare personale qualificato che possa
poi rispondere della conformita dell'impianto, se-
condo quanto prevede la legge vigente in materia.

Lavaggio impianto

In conformita con la norma UNI-CTI 8065 e
per preservare l'impianto termico da danno-
se corrosioni, incrostazioni o depositi & molto
importante lavare l'intero impianto prima di
collegare la termostufa al fine di eliminare residui
e depositi. Dopo il lavaggio dell'impianto per pro-
teggerlo contro corrosioni e depositi si raccoman-
da I'impiego di inibitori. Installare sempre a monte
della Termostufa delle saracinesche di intercetta-
zione al fine di isolare la stessa dall'impianto idrico
qualora fosse necessario muoverla o spostarla per
eseguire la manutenzione ordinaria e/o straordina-
ria. Queste sono quanto piu utili sulle tubazioni di
mandata e ritorno impianto qualora I'impianto di
riscaldamento sia su un piano superiore rispetto
alla Termostufa. Il tubo di scarico pressione va col-
legato provvisoriamente ad una caraffa o un im-
buto per evitare, in caso di sovrappressioni, che
I'acqua sgorghi e bagni la struttura e il pavimento.

Riempimento della termostufa provvista di
kit sanitario

Effettuati tutti i collegamenti idraulici, procedere
alla verifica a pressione delle tenute tramite il
riempimento della termostufa.

Durante tale operazione lo sfogo di eventuale
aria presente nell'impianto e garantito dallo sfogo
automatico.
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SEEYAPPO BLOCCATOA

TAPPO ALLENTATO
DI 1 GIRO

La pressione di caricamento dell'impianto A
FREDDO deve essere di 1 bar.

Qualora durante il funzionamento la pressione
dell'impianto scendesse a causa dell’evaporazione
dei gas disciolti nell’acqua a valori inferiori al
minimo sopra indicato, I'Utente dovra agire sul
rubinetto di caricamento per riportarla al valore
iniziale.

Per un corretto funzionamento della termostufa A
CALDO, la pressione della termostufa deve essere
di 1,5 bar.

Riempimento dell'impianto

Il riempimento va eseguito lentamente per dare
modo alle bolle d'aria di uscire attraverso gli oppor-
tuni sfoghi, posti sull'impianto di riscaldamento.

In impianti di riscaldamento a circuito chiuso la
pressione di caricamento a freddo dell'impianto e
la pressione di pregonfiaggio del vaso di espansio-
ne dovranno corrispondere.

e negli impianti di riscaldamento a vaso aperto, si
consente il contatto diretto tra il liquido circolante
e l'aria.

Durante la stagione di riscaldamento |'utente fin -
le deve controllare regolarmente il livello di acqua
circolante nel vaso di espansione. Il contenuto di
acqua nel sistema di ricircolo deve essere mante-
nuto costante. L'esperienza pratica dimostra che
deve essere effettuato un controllo regolare del li-
vello dell’acqua ogni 14 giorni per mantenere un
contenuto di acqua pressoché costante. In caso
Sia necessaria acqua aggiuntiva si deve effettuare
il processo di riempimento, quando la termostu-
fa & raffreddata a temperatura ambiente. Queste
precauzioni mirano a prevenire I'insorgenza di uno
stress termico del corpo in acciaio della termostufa.

e negli impianti muniti di vaso aperto la pressione
dell’acqua nella termostufa, ad impianto freddo,

non deve essere inferiore a 0,3 bar;
e |'acqua utilizzata per il riempimento dell'impian-
to di riscaldamento deve essere decontaminata e

senza aria.
A antigelo o anticorrosione in errate
concentrazioni. Pudo danneggiare
le guarnizioni e provocare l'insorgere
di rumori durante il funzionamento. I
produttore declina ogni responsabilita nel
caso danni procurati a persone, animali
o cose subentranti in seguito a mancata
osservanza di quanto sopra esposto.

s ) - N
Non miscelare Il'acqua del

riscaldamento con sostanze

. J

Effettuati tutti i collegamenti idraulici, procedere
alla verifica a pressione delle tenute, tramite il ri-
empimento della termostufa.

Il rubinetto di carico & obbligatorio e deve es-
sere previsto nell'impianto idraulico.

Tale operazione deve essere effettuata con cautela
rispettando le sequenti fasi:

e aprire le valvole di sfiato aria dei radiatori, della
termostufa e dell’'impianto;

e aprire gradualmente il rubinetto di carico dell'im-
pianto accertandosi che le eventuali valvole di sfo-
go aria automatiche, installate sull'impianto, fun-
zionino regolarmente;

e chiudere le valvole di sfogo dei radiatori non ap-
pena esce acqua;

e controllare attraverso il manometro inserito
sull'impianto che la pressione raggiunga il valore
di circa 1 bar (vale solo per impianti muniti di vaso
chiuso, consultare eventuali norme o regolamenti
locali che lo consentano); per impianti a vaso aper-
to il reintegro avviene in automatico attraverso il
vaso stesso;

e chiudere il rubinetto di carico dell'impianto e
quindi sfogare nuovamente |'aria attraverso le val-
vole di sfiato dei radiatori
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Caratteristiche dell’acqua

Le caratteristiche dell'acqua di riempimento
dell'impianto sono molto importanti per evitare
il depositarsi di sali minerali e la creazione di
incrostazioni lungo le tubazioni,all'interno della
Termostufa e degli scambiatori (soprattutto quello
a piastre per il riscaldamento dell’acqua sanitaria).
Quindi invitiamo a consigliarsi con il proprio idraulico
di fiducia in merito a
e durezza dell'acqua in circolo dell'impianto per
owviare ad eventuali problemi di incrostazioni e
calcare soprattutto nello scambiatore dell’acqua
sanitaria (se >15°Francesi).
e installazione di un addolcitore di acque (se la
durezza dell’acqua & > di 15° C).

eriempire  l'impianto  con acqua trattata *
0-12) ‘

(demineralizzata).

Per chi possiede impianti molto estesi (con grossi acqua dolce
id’ ) 0 che abbisognano di frequenti acquamedia - (12-20)
contenutl a’acqua) o che a g q B acqua dura (20 - 30)

reintegri nell'impianto di installazione, € necessario M acqua molto dura (oltre 30)
installare degli impianti addolcitori. E opportuno ri-

cordare che le incrostazioni abbassano drasticamen-

te le prestazioni a causa della loro bassissima con-

duttivita termica.

Pellet

| pellets sono cilindretti di legno pressato, prodotti a partire da residui di segatura e lavorazione del legno (trucioli e segatura), in
genere prodotti da segherie e falegnamerie. La capacita legante della lignina, contenuta nella legna, permette
di ottenere un prodotto compatto senza aggiungere additivi e sostanze chimiche estranee al legno: si ottiene
quindi un combustibile naturale ad alta resa. L'impiego di pellets scadenti o di qualsiasi altro materiale
non idoneo pud danneggiare alcuni componenti della stufa e pregiudicarne il funzionamento

corretto: cid puo determinare la cessazione della garanzia e la relativa responsabilita del %,
produttore. Con owvie valutazioni di portata del solaio, nel locale di installazione si
possono depositare massimo 1,5 mc di combustibile, che corrispondono circa a 975 .
kg di pellet. &

Per i nostri prodotti utilizzare pellet con diametro 6 mm, lunghezza di 30
mm e con umidita massima del 8% e certificato EN Plus A1 preferibilmente
SK002 secondo la normativa UNI EN ISO 17225-2. Conservare il pellet lontano da fonti

di calore e non in ambienti umidi o con atmosfera esplosiva. La ditta consiglia di utilizzare combustibile certificato
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Configurazione dello schema idraulico della ermostufa

A CURA DI UN TECNICO SPECIALIZZATO

Prima di accendere la Termostufa, é

N

necessario andare a configura e lo schema idraulico sul quale

vogliamo lavorare. La Termostufa e predisposta per ricevere il contatto pulito di un termostato esterno
(aperto/chiuso, il termostato non deve dare tensione alla schiena. Se il termostato porta tensione alla
scheda causando guasti, la garanzia decade), due sonde di temperatura ed un valvola motorizzata. Tutti
guesti componenti possono essere collegati tramite la morsettiera posta sulla schiena della Termostufa.

Schema elettrico della centralina

Schema connessioni elettriche termostufa / Thermostove electrical connection diagram

Scheda Q055 Q055 PCB

Trasduttore di pressione
Pressure transducer

Contatto e
sanitario
Sanitary
contact
Scheda L023 L023 PCB
r==-=3>=-=-F- =
1 Terra
A . Ground Lato Risc. Lato Sanit
. Heat. side DHW side
H 1
! ®
o
! —
1
1
1
1 5 + 182 B3 485 6 27 OOV @ & d D d 6) (1881 m
1 <
f DAX g Compattatore
) & Compactor
<
' 8
1 £
| 3 Rete 230Vac Net 230Vac (
1 1z
e PBC.
! 5
- H
' £ ALC_ALF
' z / Alimentazione
| § Resistenza Supply
| < Resistance
! 3
1 g
h &
' (my_m , - m
1
| Coclea - i bient Ventilatore fumi
| eaner (Ove presente / Where present)
1 o
1 N
' ®
1 Encoder ventilatore fumi Smoke fan encoder
1
1
1
1
1
1
_________________________________________ [ N
1 ALF = termostato sicurezza generale
| general safety thermostat
: ALC = pressostato
\ pressure switch
1
1
T
Legenda colori fili / Wires color legend ' Legenda colori fili / Wires color legend
v
1121 3 ]4]|5/6]|
(1) Bianco White @) Viola Purple [e]e]eolelelelelo]o] (® Arancione Orange (R Nero Black
(2) Rosso Red 2 Viola Purple B Giallo Verde (D Nero Black
(3 Rosso Red @3 Grigio Grey ;ellowgrzen (© Nero Black
(@ Arancione Orange Rosso Red Mo Sonda © o.s@ e (W) Bianco White
@ Arancione Orange @ Arancione Orange EE:“E"‘“‘ e pufter @ Grigio Grey ® Rosso Red
8 tenal ufer upper
(6) Blu Navy {8 Arancione Orange thermostat probe (© Blu Navy (0) Nero Black
(@) Marrone Brown @7 Arancione Orange Sonda aceumulo comune N (B Marrone Brown (P) Bianco Nero
. " da inf, puff common - N Viola Purple it
Vuoto Empty @9 Arancione Orange o maanor e ) P Black White
(9 Nero Black Blu Navy lower pobe
Rosa Pink @ Marrone Brown I'=  motorizzazione valvola (4-5-6)
valve motorisation (4-5-6)
Il = termostato esterno On/Off per tipo stand-by 3 (optional) (1)
on/off external thermostat for stand-by 3 (optional) (1)
Morsettiera: corrispondenza numerica
per i vari collegamenti elettrici.
Terminal block: numerical correspondence
for the various electrical connections
Collegamento a cura dell’elettricista installatore, da realizzare seguendo lo schema sopra riportato / Ci tion by the i ler electrician, to be carried out following the diagram above

Schema a scopo illustrativo, la morsettiera non viene fornita con la termostufa.
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Per il tecnico specializzato:

Per configurare lo schema idraulico & necessario premere il tasto SET e poi con il tasto della potenza
scorrere fino al menu 09 “Tarature tecnico” . Premere nuovamente il tasto SET per entrare nel menu ed inserire
la chiave d'accesso in possesso solo del tecnico autorizzato dalla casa produttrice. Confermare la password
tramite il tasto SET e tramite il tastm della potenza andare al menu 3 “schema idraulico”. Confermare con
il tasto SET e tramite i tasti e della temperatura scegliere il numero di schema idraulico desiderato.
Confermare quindi con il tasto SET.

Per utente finale:

E’ possibile cambiare il principio di funzionamento della Termostufa in base alla stagione scegliendo tra estate e
inverno. Per scegliere la stagione premere SET, sul display apparira scegli stagione. Premere quindi nuovamente
il tasto set e scegliere la stagione con i tasti 1 e 2. Una volta scelta, premere il tasto ON/OFF per uscire.

La scelta della stagione modifica il funzionamento della Termostufa, vedi capitolo successivo.

Di seguito i principi di funzionamento dei vari schemi idraulici.

Considerazioni importanti:

J il sanitario avra sempre la priorita

. Esistono tre tipi di stand-by:
Tipo 01: la temperatura ambiente rilevata dalla sonda posta sulla scheda ha raggiunto il SET ARIA impostato
Tipo 02: la temperature dell'acqua in Termostufa ha raggiunto il SET H20 impostato
Tipo 03: il termostato esterno ha rilevato che la temperatura desiderata e stata raggiunta e di
conseguenza il contatto risulta aperto.

In questo caso specifico la Termostufa si comporta come segue:

Se il termostato porta tensione alla scheda causando dei guasti la garanzia decade.
Per configurare il termostato é sufficiente rimuovere il ponticello presente sul morsetto THERM ( vedi scheda
a pag 16) e collegare il nostro termostato ambiente, OPERAZIONE A CURA DI UN TECNICO SPECIALIZZATO.

Come selezionare il tipo di Stand-by (OPERAZIONE A CURA DI UN TECNICO SPECIALIZZATO) :

Premere il tasto SET; tramite il tasto ﬁportarsi al menu 09. Ripremere il tasto SET. Iserire la chiave d'accesso
e confermarla premendo di nuovo il tasto SET. Schiacciando il tasto portarsi al menu 9-5.

Sul display appariranno le diverse modalita di stand-by sopracitate, scegliere la modalita usando i tasti i} e

v

NOTA BENE: Di default & impostato lo schema idraulico 00, la stagione INVERNO con modalita di stand-by 02.
Nel momento in cui la termostufa verra spenta manualmente o tramite programmazione, le accensioni
automatiche di uscita da uno stato di stand-by non saranno possibili.

Come abilitare o disabilitare la modalita stand-by:

Premere il tasto SET. Con il tasto (8., portarsi al menu 05 e confermare con il tasto SET. Tramite il tasto
scegliere se abilitare (ON) o disabilitare (OFF) la funzione di stand-by della Termostufa.

Premere il tasto ON/OFF [&d per uscire.

Come regolare la velocita del ventilatore ambiente (OVE PRESENTE):

Per regolare la velocita del ventilatore ambiente tenere premuto il taso e con lo stesso tasto regolare la
velocita desiderata. Per regolare la temperatura ambiente vedi punto B istruzioni Schema 00 nelle pagine
seguenti.

Vediamo nello specifico il comportamento della Termostufa in base allo schema idraulico, alla
stagione scelta e alla modalita di stand-by attivata.
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Accensione

Togliere tutti i componenti dell'imballo. Potrebbero bruciare (libretti d’istruzioni
ed etichette adesive varie).

Carica pellet

La carica del combustibile viene fatta dalla parte superiore aprendo lo sportello. Versare il pellet nel
serbatoio; per agevolare la procedura compiere I'operazione in due fasi:

e versare meta del contenuto del sacco all'interno del serbatoio e attendere che il combustibile si
depositi sul fondo.

e completare I'operazione versando la seconda meta.

evitare che il sacco del pellet venga a contatto con superfici calde

( - - - - - - - - - \
ﬁ Non togliere mai la griglia di protezione all’interno del serbatoio; nel caricamento
\. J

4 )

Il braciere deve essere pulito prima di ogni accensione.
o J

Quadro comandi

Il pulsante O si utilizza per I'accensione e/o lo spegnimento e per uscire dalla programmazione.

| pulsanti e si utilizzano per regolare la temperatura, per le visualizzazioni e le funzioni
di programmazione.

| pulsanti e si utilizzano per regolare la potenza calorica.

LED | SIMBOLO DESCRIZIONE
1 ® I LED si accende quando ¢ attiva una programmazione.
2 AW\~ Il LED si accende quando la resistenza ¢ attiva.
3 Bag Il LED si accende quando ¢ in corso il caricamento del pellet.
4 (O II'LED si accende quando ¢ attivo il ventilatore fumi.
5 R II'LED si accende quando ¢ attiva la ventola ambiente (ove presente).
6 @ Il LED si accende quando il circolatore & attivo. (Caldaie e termostufe)
7 A I LED si accende quando c'e una segnalazione.

Aumento temperatura
Diminuzione temperatura
Tasto SET

Pulsante on/off

2t
22

SPEN

Diminuzione potenza di lavoro

SO UV AEWN-R=

Aumento potenza di lavoro

Segnalazione quadro comandi

Prima dell’accensione verifica e che il serbatoio del pellets sia carico, che la camera di combustione sia
pulita, che la porta vetro sia chiusa, che la presa di corrente sia collegata e che I'interruttore posto sul
retro sia nella posizione “1".
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Informazioni sul display

PRESENTE

SPENTO
L'apparecchio e spento.

ACCENDE

L'apparecchio &  nella
prima fase di accensione.
Sono attivi la candeletta e
I'estrattore fumi.

CARICA PELLET

In questa fase del processo
di accensione inizia |l
caricamento del pellet nel
braciere. Sono attivi la
candeletta, I"estrattore fumi
e il motore coclea.

FUOCO PRESENTE

In questa fase del processo
di accensione inizia il
caricamento  del  pellet
nel braciere. Sono attivi
I'estrattore fumi e il motore
coclea.

LAVORO

'apparecchio e in fase di
lavoro, in questo caso alla
potenza 3. La temperatura
ambiente rilevata e di 21°C.
In fase di lavoro normale
sono attivi ventilatore fumi,
motore coclea e ventilatore
ambiente.

Telecomando (ove presente)

Box9Lio

IZiH
BRACIERE

Y
=3
D =
=
&5

ICHIESTH

PULIZIA BRACIERE
LUapparecchio & in fase
di pulizia del cestello.
L'estrattore fumi gira alla
massima velocita e il carico
del pellet & al minimo.

OK STAND BY
Tutte le richieste sono state
soddisfatte e I'apparecchio

e pronto per entrare in
STAND BY.

ATTESA RICHIESTA
L'apparecchio & in uno
stato di STAND BY perche
tutto risulta soddisfatto
e attende wuna richiesta
di riscaldamento per
riaccendersi.

ATTESA
RAFFREDDAMENTO
L'apparecchio deve
completare il ciclo di

raffreddamento prima di
riaccendersi.

Mediante il telecomando (Fig. 3) si ha la possibilita di regolare
la temperatura, la potenza e I'accensione/ spegnimento della
termostufa. Per accendere la termostufa premere il tasto O e la
termostufa entrera automaticamente nella fase di avviamento.
Premendoitastid+(1)ed-(2)siregolalatemperatura acqua, mentre

con i tasti & + (6) e & - (5) si regola la potenza di funzionamento.
Per spegnere la termostufa tenere premuto il tasto ©.

Per sostituire la batteria da 3 volt, posta sul retro, tirare il centro
del coperchio e la levetta a lato dello stesso, sostituire la batteria
rispettando la polarita (Fig. 4).

Fig. 3 Fig. 4

36



Menu programmazione

Menu 02 SET OROLOGIO

Per accedere al set orologio premere il tasto “SET” (3), con il tasto (5) scorrere i sottomenu fino a MENU 02 -
SET OROLOGIO e con i pulsanti 1 e 2 selezionare il giorno corrente. Premere il tasto “SET"” (3) per confermare.
Impostare quindi sempre con i tasti 1 e 2 I'ora e premere “SET” (3) per passare alla regolazione dei minuti
attraverso i tasti 1 e 2. Premendo nuovamente set & possibile accedere ai vari sottomenu per impostare data,
giorno, mese ed anno. Per fare cio ripetere le operazioni sopraindicate, utilizzando quindi i tasti 1,2 e 3.

Il prospetto seguente descrive sinteticamente la struttura del menu soffermandosi in questo paragrafo alle
sole selezioni disponibili per |'utente.

livello 1 livello 2 livello 3 livello 4 valore
02 - set orologio
01 - giorno giorno settimana
02 - ore ora
03 - minuti minuto
04 - giorno giorno
05 - mese mese
06 - anno anno

livello di menu

Impostal’ora e ladata corrente. La scheda é prowvista
MENU 02 di una batteria litio che permette all’'orologio interno

MESE , . . . .
OROLOGIO un‘autonomia superiore ai 3/5 anni.

. dialogo
Menu 03 SET CRONO

Premere il tasto”SET” (3) e quindi il tasto 5 per arrivare al menu desiderato; premere quindi “SET” (3) per
accedere. Entrare quindi nel ment M-3-1 e conitasti 1 e 2 scegliere se abilitare o meno il cronotermostato (on/off)
che permette la programmazione dell’accensione automatica. Una volta abilitato/disabilitato il cronotermostato
premere il tasto “4" (OFF) e proseguire nello scorrimento dei sottomenu tramite il tasto 5. Scegliere quindi a che
sottomenu accedere per la programmazione giornaliera, settimanale, week-end.

Per impostare ore e giorni di accensione ripetere quanto esposto prima:

- accedere al sottomenu attraverso “SET” (3)

- regolare i giorni, ore ed abilitazione (on/off) con i tasti 1 e 2

- confermare attraverso il tasto “SET” (3)

- uscire dai sottomenu/menu con il tasto 4 di spegnimento.

Il prospetto seguente descrive sinteticamente la struttura del menu soffermandosi in questo paragrafo alle sole
selezioni disponibili per I'utente.

livello 1 livello 2 livello 3 livello 4 valore
03 - set crono

01 - abilita crono
01 - abilita crono on/off

02 - program. giorno
01 - crono giorno on/off
02 - start 1 giorno ora
03 - stop 1 giorno ora
04 - start 2 giorno ora
05 - stop 2 giorno ora
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LT |

livello 1 livello 2 livello 3 livello 4 valore
03 - set crono
03 - program. settim.

01 - crono settimana on/off
02 - start program. 1 ora

03 - stop program. 1 ora

04 - lunedi progr. 1 on/off
05 - martedi progr. 1 on/off
06 - mercoledi prog 1 on/off
07 - giovedi prog 1 on/off
08 - venerdi prog 1 on/off
09 - sabato prog 1 on/off
10 - domenica prog 1 on/off
11 - start program. 2 ora

12 - stop program. 2 ora

13 - lunedi progr. 2 on/off
14 - martedi progr. 2 on/off
15 - mercoledi prog 2 on/off
16 - giovedi prog 2 on/off
17 - venerdi prog 2 on/off
18 - sabato prog 2 on/off
19 - domenica prog 2 on/off
20 - start program. 3 ora

21 - stop program. 3 ora

22 - lunedi progr. 3 on/off
23 - martedi progr. 3 on/off
24 - mercoledi prog 3 on/off
25 - giovedi prog 3 on/off
26 - venerdi prog 3 on/off
27 - sabato prog 3 on/off
28 - domenica prog 3 on/off
29 - start program. 4 ora

30 - stop program. 4 ora

31 - lunedi progr. 4 on/off
32 - martedi progr. 4 on/off
33 - mercoledi prog 4 on/off
34 - giovedi prog 4 on/off
35 - venerdi prog 4 on/off
36 - sabato prog 4 on/off
37 - domenica prog 4 on/off

04 - program week-end

01 - crono week-end

02 - start 1

03 -stop 1

04 - start 2

05 - stop 2
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Menii 03 SET CRONO

Sottomenu 03 - 01 - abilita crono
Permette di abilitare e disabilitare globalmente
tutte le funzioni di cronotermostato.

Sottomenu 03 - 02 - program giornaliero
Permette di abilitare, disabilitare ed impostare le
funzioni di cronotermostato giornaliero.

E possibile impostare piu fasce di funzionamento selezione significat valori possibili
delimitate dagli orari impostati secondo la START 1 ora di attivazione ora - OFF
tabella seguente dove I'impostazione OFF indica STOP 1 ora di disattivazione ora - OFF
all'orologio di ignorare il comando. START 2 ora di attivazione ora - OFF
STOP 2 ora di disattivazione ora - OFF

livello di menu

Sottomenu 03 - 03 - program settimanale
Permette di abilitare, disabilitare ed impostare le
funzioni di cronotermostato settimanale.

le ore di attivazione e/o disattivazione nella stessa giornata in differenti

2 Effettuare con cura la programmazione evitando in generale di far sovrapporre
programmi.

39



PROGRAMMA 1 PROGRAMMA 2
livello menu selezione significat valori possibili livello menu selezione significat valori possibili
03-03-02 START PROGRAM 1 ora attivazione ora - OFF 03-03-11 START PROGRAM 2 ora attivazione ora - OFF
03-03-03 STOP PROGRAM 1 ora disattivazione ora - OFF 03-03-12 STOP PROGRAM 2 ora disattivazione ora - OFF
03-03-04 LUNEDI PROGRAM 1 on/off 03-03-13 LUNEDI PROGRAM 2 on/off
03-03-05 MARTEDI PROGRAM 1 =} on/off 03-03-14 MARTEDI PROGRAM 2 =} on/off
03-03-06 MERCOLEDI PROGR 1 g on/off 03-03-15 MERCOLEDI PROGR 2 g on/off
03-03-07 | GIOVEDI PROGRAM 1 2 on/off 03-03-16 | GIOVEDI PROGRAM 2 2 on/off
03-03-08 VENERDI PROGRAM 1 _é on/off 03-03-17 VENERDI PROGRAM 2 _é on/off
03-03-09 | SABATO PROGRAM 1 S on/off 030318 | SABATO PROGRAM 2 S on/off
03-03-10 DOMENICA PROGR 1 on/off 03-03-19 DOMENICA PROGR 2 on/off
PROGRAMMA 3 PROGRAMMA 4
livello menu selezione significat valori possibili livello menu selezione significat valori possibili
03-03-20 START PROGRAM 3 ora attivazione ora - OFF 03-03-29 START PROGRAM 4 ora attivazione ora - OFF
03-03-21 STOP PROGRAM 3 ora disattivazione ora - OFF 03-03-30 STOP PROGRAM 4 ora disattivazione ora - OFF
03-03-22 LUNEDI PROGRAM 3 on/off 03-03-31 LUNEDI PROGRAM 4 on/off
03-03-23 MARTEDI PROGRAM 3 =} on/off 03-03-32 MARTEDI PROGRAM 4 =} on/off
03-03-24 MERCOLEDI PROGR 3 g on/off 03-03-33 MERCOLEDI PROGR 4 g on/off
03-03-25 | GIOVEDI PROGRAM 3 2 on/off 03-03-34 | GIOVEDI PROGRAM 4 2 on/off
03-03-26 VENERDI PROGRAM 3 _é on/off 03-03-35 VENERDI PROGRAM 4 _é on/off
030327 | SABATO PROGRAM 3 S onloff 03-03-36 | SABATO PROGRAM 4 S onoff
03-03-28 DOMENICA PROGR 3 on/off 03-03-37 DOMENICA PROGR 4 on/off

livello di menu

Sottomenu 03 - 04 - program week-end

Permette di abilitare, disabilitare ed impostare le
funzioni di cronotermostato nel week-end (giorni
5 e 6, ovvero sabato e domenica).

WEEK-END

NOTA BENE:

- allo scopo di evitare confusione e operazioni di avvio e spegnimento non voluti, attivare un solo
programma per volta se non si conosce esattamente quello che si desidera ottenere;

-disattivare il programma giornaliero se si desidera impiegare quello settimanale. Mantenere sempre
disattivato il programma week-end se si utilizza quello settimanale nei programmi 1, 2, 3 e 4.

-attivare la programmazione week-end solamente dopo aver disattivato la programmazione settimanale;

Menu 04 - scegli lingua
Premereiltasto SET peraccedereaimenue premere
(5) fino a raggiungere il MENU 04 — SCEGLI LINGUA.
Premere quindi il tasto SET per accedere al menu.
Selezionare la lingua desiderata tramite i tasti

(1 eM2)

MIEN (O
yici U

SCEGLI
LINGUAR
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Menu 05 - modo stand-by

Premere il tasto SET. Con il tasto (2), portarsi al
menu 05 e confermare con il tasto SET. Tramite il tasto
(1) scegliere se abilitare (ON) o disabilitare (OFF) la
funzione di stand-by.

Premere il tasto ON/OFF (&) (4) per uscire.

Se abilitato, I'apparecchio andra in stand-by una volta
raggiunta la temperatura settata.

SOLO PER STUFE AD ARIA: In presenza di un
termostato esterno, per andare in stand-by devono
essere soddisfatti sia il termostato esterno che la sonda
ambiente presente nella stufa.

Menu 06 - modo cicalino
Permette di abilitare o disabilitare I'avvisatore acustico
presente sul controllore.

Menu 07 - carico iniziale

Questa funzione e disponibile solamente in OFF e
permette di caricare la coclea al primo avvio, quando |l
serbatoio pellet risulta vuoto.

Dopo aver selezionato il Menu 7, scorrera sul display
la scritta come in figura (A). Premere quindi (M. 1l
ventilatore fumi si accende alla massima velocita, la
coclea si accende e vi rimangono fino ad esaurimento
del tempo indicato sul display o finché non si preme il
pulsante & (2). (Figura B)

Menu 08 - stato stufa
Visualizza lo stato di lavoro.

Menu 09 - tarature tecnico
Questa voce del menu é riservata al tecnico installatore.

livello di menu

N
([ [

MODO
STAND-BY

MENL 0B

MODO
CICALING

livello di menu
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Segnalazione allarmi

Nel caso si presenti un‘anomalia di funzionamento della Termostufa, il sistema informa I'utente della
tipologia di guasto verificatasi
Nella seguente tabella sono riassunti gli allarmi, il tipo di problema e la possibile soluzione:

Display Tipo di problema Soluzione
Al ritorno della corrente, la Termostufa esegue un
ALAR 1 BLACK OUT | Mancanza di corrente ciclo di raffreddamento alla fine del quale ripartira
automaticamente
ALAR 2 SONDA La sonda fumi & rotta o scollegata Contattare il centro assistenza tecnica autorizzato
FUMI dalla scheda
Spegnere la termostufa, lasciarla raffreddare ed eseguire
ALAR 3 HOT FUMI | La temperatura fumi & troppo alta una puI|2|a.ord|_nar|a. Se il plroblema persiste, contattare
un centro di assistenza autorizzato per la pulizia della ter-
mostufa e della canna fumaria
ALAR 4 ASPIRAT Guasto o blocco dell'estrattore fumi | Contattare il centro assistenza tecnica autorizzato
GUASTO
ALAR 5 MANCATA | La Termostufa non riesce ad Riempire il serbatoio di pellet
ACCENS accendersi € la prima accensione Ripetere I'accensione
MANCANO | Spegnimento della Termostufa Co -
ALAR 6 PELLET durante la fase di lavoro Riempire il serbatoio di pellet
La temperatura dell'acqua supera
ALAR 7 SICUREZ 85 °C. La pompa di circolazione & Verificare che ci sia alimentazione nella pompa. Verificare
TERMICA | bloccata oppure I'impianto idraulico & | che la girante della pompa non sia bloccata dal calcare
scarico d'acqua
MANCA . . Pulire la canna fumaria o verificare che non vi siano
ALAR 8 DEPRESS Canna fumaria ostruita griglie ostruite in uscita dallo scarico fumi
ALAR B ERRORE La coclea carica troppo pellet Contattare il centro assistenza tecnica autorizzato
TRIAC COC PPop
SONDA . . . .
ALAR C ACQUA Sonda acqua guasta Contattare il centro assistenza tecnica autorizzato
HOT Temveratura dell’acaua troboo Riarmare il termostato sicurezza acqua sul retro della
ALARD P g PP Termostufa. Se il problema persiste contattare il centro
ACQUA alta : .
assistenza autorizzato
PRESS Riarmare il termostato sicurezza acqua sul retro della
ALARE Pressione dell’acqua troppo alta Termostufa. Se il problema persiste contattare il centro
ACQUA : .
assistenza autorizzato
La termostufa ha lavorato per 1300
SERVICE ore. Manutenzione supplementare Contattare il centro assistenza tecnica autorizzato
richiesta

Le operazioni di controllo devono essere effettuate dall’'utente e solo in caso di non soluzione,
contattare il Centro Assistenza Tecnico.
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Anomalie dispositivi elettrici

Mancata accensione

Se durante la fase di accensione non si ha sviluppo di fiamma oppure la temperatura dei fumi non
raggiunge una temperatura adeguata nell’intervallo di tempo previsto per I'accensione, la Termostufa
viene mandata in spegnimento e sul display compare la scritta “[TIHNCATA ACCENS "

Premere il tasto “On/Off” per resettare |'allame. Attendere il completamento del ciclo di raffreddamento,
pulire il braciere e procedere con una nuova accensione.

Spegnimento durante la fase di lavoro

Si presenta in caso di spegnimento imprevisto della Termostufa durante il normale funzionamento (ad
esempio per pellets finito nel serbatoio o per un guasto al motoridutto e di caricamento pellets).

La Termostufa continua a funzionare fino a che non smaltisce I'eventuale pellets presente nel braciere,
dopodiché sul display compare la scritta “fTIHNCAND PELLET " e la Termostufa va in spegnimento.
Premere il pulsante “On/Off” per resettare l'allarme. Attendere che venga completato il ciclo di
raffreddamento, pulire il braciere e procedere ad una nuova accensione.

Prima di effettuare un’accensione assicurarsi che il braciere sia completamente libero, pulito e
posizionato in modo corretto.

Mancanza di elettricita

Nel caso in cui si verifichi una mancanza di elettricita per un periodo superiore a 30 secondi, la Termostufa
puo emanare all’'interno della casa una minima quantita di fumo: cid non rappresenta alcun rischio per
la sicurezza. Al ritorno dell’elettricita, la Termostufa segnalera sul display la scritta “BLACK OUT . Dopo
il completamento del ciclo di raffreddamento, la Termostufa ripartira automaticamente portandosi nello
stato di lavoro precedente all’assenza di elettricita. (solo versione autopulente)

N
Non cercare di accendere la termostufa prima del tempo necessario, si

potrebbe bloccare la stessa. In caso di blocco chiudere l'interruttore posto
dietro la Termostufa per 1 minuto, riaprire I’ interruttore e attendere 10

minuti prima di una nuova accensione.
J

~

“scarico di terra secondo la vigente normativa”. La Casa Costruttrice declina ogni

f La presa di corrente dove si allaccia la Termostufa deve essere corredata di
responsabilita per danni a cose e a persone causati da negligenze installative.

J

estintore a norma ed eventualmente chiamare i vigili del fuoco e contattare poi

f Intervento in caso di pericolo: disinserire I'alimentazione elettrica, utilizzare un
il Centro Assistenza Autorizzato.
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Dispositivi di sicurezza

Pressostato fumi: controlla
la pressione nel condotto
fumario. Esso  provvede
a bloccare la coclea di
caricamento pellet nel caso lo
scarico sia ostruito o ci siano
contropressioni - significative
ad esempio in presenza
di vento. Nel momento di
intervento del pressostato
apparira la scritta “ALAR-
DEP-FAIL " .

sicurezza

Termostato di
a riarmo manuale per la

temperatura dell’acqua:
se la temperatura dell’acqua
supera il valore di sicurezza
impostato a 85° C i
arresta immediatamente
il funzionamento  della
termostufa e sul display
apparira la scritta “ALAR-
SIC-FAIL". Per riawviarla
& necessario ripristinare il
termostato manualmente.

Motoriduttore: se il
motoriduttore  si ferma,
la termostufa continua a
funzionare fino a quando
non si spegne la fiamma per
mancanza di combustibile
e fino a che non raggiunge
il livello minimo di
raffreddamento.

Sonda di temperatura
acqua: se la temperatura
dell'acqua si awvicina alla
temperatura  di  blocco
(85°C) la sonda impone di
interrompere |'alimentazione
del pellet.

Sonda temperatura
fumi: questa termocoppia
rileva la temperatura
dei fumi mantenendo Il
funzionamento oppure
arrestando la  termostufa
quando la temperatura dei
fumi scende sotto il valore
preimpostato.

sfiato
automatica: questa valvola
elimina I'aria all'interno della
termostufa e dell'impianto di
riscaldamento

Valvola di

Sicurezza elettrica: Ia
termostufa é protetta contro
gli sbalzi violenti di corrente
(es. fulmini) da un fusibile
generale a 4 A chessitrova nel
pannello comandi posto sul
retro della termostufa vicino
al cavo di alimentazione.
Altri fusibili per la protezione
delle schede elettroniche
sono situati su quest'ultime.

Valvola di sicurezza:
questa valvola interviene per
previene una sovrapressione
dell'impianto idraulico.

Se la pressione della
termostufa o dell'impianto
supera i 2,5 bar essa scarica
I'acqua dal circuito.

Funzione antigelo: se la sonda inserita all'interno della termostufa rileva una temperatura dell’acqua inferiore ai 5° C, si
attiva in automatico la pompa di circolazione per evitare il congelamento dell'impianto.

Funzione antiblocco pompa: in caso di prolungata inattivita della pompa, quest’ultima viene attivata ad intervalli periodici
per 10 secondi, per evitare che si blocchi.

E vietato manomettere i dispositivi di sicurezza. Solo dopo aver eliminato la
causa che ha provocato l'intervento di sicurezza é possibile I'accensione della
termostufa ripristinando cosi il funzionamento. Vedere il capitolo relativo
agli allarmi per capire come interpretare ciascun allarme dovesse apparire sul
display della termostufa.
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Manutenzione e pulizia termostufa con braciere in ghisa

Tutte le operazioni di pulizia di tutte le parti vanno eseguite a termostufa comple-

A\

tamente fredda e con la spina elettrica disinserita per evitare ustioni e shock ter-
mici. La termostufa richiede poca manutenzione se utilizzata con pellet certificato
e di qualita. La necessita di manutenzione varia in funzione delle condizioni di

utilizzo ( accensioni e spegnimenti ripetuti) e al variare delle prestazioni richieste.

Messa fuori servizio

Nel periodo di non utilizzo la Termostufa deve
essere scollegata dalla rete elettrica.

Per una maggiore sicurezza, soprattutto in presenza
di bambini, consigliamo di togliere dal retro il cavo
di alimentazione.

Inoltre prima di riporre la Termostufa, si consiglia
di togliere completamente dal serbatoio il pellet
servendosi di un aspiracenere con tubo lungo
perché se il combustibile viene lasciato all'interno
della Termostufa pud assorbire ['umidita,
impaccarsi e rendere difficoltosa |'accensione
della Termostufa nel momento della riaccensione
nella nuova stagione. Se premendo l'interruttore
generale posto sul retro della Termostufa il display

del pannello comandi non si accende significa
che potrebbe essere necessaria la sostituzione del
fusibile di servizio.

Sul retro della Termostufa c’e uno scomparto porta
fusibili che si trova sotto la presa dell’alimentazione.
Conuncacciavite aprireil coperchiodelloscomparto
e sostituire il fusibile (3,15 AT ritardato). Reinserire
quindi la spina elettrica e premere l'interruttore
generale.

Parti (?gni Og_ni 2-3 ani ani 15 ani 30 Ogn_i 60- Ogni
giorno giorni | settimana | giorni giorni 90 giorni anno

Bruciatore/braciere Q

PuIi;ia del vano raccolta cenere con o

aspiracenere

Pulizia cassetto cenere Q

Pulizia porta e vetro 0

Scambiatore (turbolatori) ¢

Battifiamm O

Pulizia vano interno scambiatore /
vano ventilatore fumi

Scambiatore completo

Pulizia "T" di scarico

Condotto fumi

Guarnizione porta cassetto cenere

Parti interne

Canna fumaria

Pompa circolazione

Scambiatore a piastre (ove presente)

Componentistica idraulica

Componentistica elettro-meccanica

¢ a cura dell’'utente

¢ a cura del CAT (Centro Assistenza Tecnica autorizzato)
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A CURA DELL'UTENTE FINALE
Controllo quotidiano

La termostufa necessita di una semplice ed accurata
pulizia per poter garantire sempre un efficient

rendimento ed un regolare funzionamento. Pulire il
braciere mediante I'apposito attrezzo dalla cenere e
da eventuali incrostazioni che potrebbero ostruire i
fori di passaggio dell’aria. Nel caso di esaurimento
del pellet nel serbatoio potrebbe accumularsi del
pellet incombusto nel braciere. Svuotare sempre
il braciere dai residui prima di ogni accensione.
Ricordarsi che solo un braciere posizionato e pulito
correttamente puo garantire un’accensione e un
funzionamento ottimale della vostra termostufa
a pellet. Nel posizionare il crogiuolo, verifica e
accuratamente che i bordi dello stesso aderiscano
completamente alla loro sede e che il foro coincida
con il tubo dedicato al passaggio della resistenza.
Non deve esserci nessun residuo di combustione
nella zona di contatto tra i bordi del crogiuolo ed |l
piano di appoggio sul portacrogiuolo.

La ridotta o mancata pulizia puo provocare la mancata accensione con conseguenti
danni alla termostufa e all’ambiente (possibili emissioni di incombusto e fuliggine).

Non reintrodurre il pellet eventualmente presente nel braciere per mancata accensione.

Pulizia scambiatore (a termostufa spenta)

Le incrostazioni fungono da isolante e pi sono #

spesse, minore & il calore che si trasmette all’acqua
e alla struttura in genere. E quindi molto importante
eseqguire la pulizia del fascio tubiero, detto anche
scambiatore, per evitare I'incrostazione dello stesso
e prevenire l'intasamento e I'inceppamento del
dispositivo di pulizia. E sufficiente tirare e spingere
rapidamente per 5-6 volte la leva in modo che le
molle possano rimuovere la fuliggine depositata
sulle tubazioni.

Pulizia battifiamma

La Termostufa e provvista di un battifiamma
da rimuovere durante la pulizia della camera di
combustione.

E importante rimuovere il battifiamma in acciaio
e pulirlo per rimuovere lo sporco che cade dalla
pulizia dei tubi di scambio.

A A
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Pulire il vano attorno al braciere (il piano fuoco)
dalla cenere facendo attenzione alla cenere calda.
Soloselacenere & completamente fredda é possibile
utilizzare anche un bidone aspiratutto adatto ad
aspirare particelle di una certa dimensione.

Puliziacassettocenereecameradicombustione
comprensivo del condotto candeletta.

Pulizia superfici INOX e satinat

Normalmente non occorre trattare queste superfici ed é sufficiente evitare di pulirle con materiali abrasivi.
Per le superfici in acciaio si consiglia la pulizia con un panno di carta o un panno asciutto e pulito imbevuto di
un detergente a base di tensioattivi non ionici ( <5%). Pud andar bene anche un detergente spray per vetri
e specchi.

Evitare il contatto del detergente con la pelle e gli occhi. In caso succedesse,
bagnare con abbondante acqua e rivolgersi al piu vicino presidio sanitario.

Pulizia parti verniciate

Evitate di pulire le parti verniciate quando il prodotto e in funzione o caldo, con panni bagnati, per evitare lo
shock termico della vernice e il suo conseguente distacco. Le vernici siliconiche hanno delle proprieta tecniche
che ne permettono la resistenza ad altissime temperature. Esiste pero un limite fisico (380 °C - 400 °C) oltre
il quale la vernice perde le sue caratteristiche ed inizia a “sbiancare”, oppure (oltre i 450 °C) “vetrifica” e
puo sfogliarsi e staccarsi dalla superficie d'acciaio. Se si manifestano tali effetti significa che si sono raggiunte
temperature ben al di sopra di quelle a cui il prodotto dovrebbe correttamente funzionare.

Non usare prodotti o materiali abrasivi o aggressivi. Pulire con un panno di carta o
di cotone umido.

Pulizia cassetto cenere inferiore

Si raccomanda la pulizia del cassetto cenere dai
residui caduti durante il funzionamento. Si pud
accedere al cassetto cenere svitando i due galletti
che tengono il cassetto ispezione. Togliere il cassetto,
svuotarlo e pulire esclusivamente la parete e gli
angoli con un aspiracenere o con gli utensili dedicati.
Quindi rimontare il cassetto e riavvitare i due galletti
facendo attenzione a ripristinare I'ermeticita, molto
importante durante il funzionamento.

Pulizia vano interno turbolatori / Vano
ventilatore fumi

All'interno del vano, dove & posizionato il cassetto
cenere, si trova un secondo coperchio che da accesso
al vano posto alla base del condotto dedicato al giro
fumi e alla presa del ventilatore aspirafumi. Utilizzare
un’aspiracenere per la pulizia accurata di questo
vano. Verifica e I'integrita della guarnizione in fibr
ceramica.
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Pulizia vano interno turbolatori / Vano
ventilatore fumi (solo per la termostufa 28/32)

Rimuovere il fianco della termostufa. E ora possibile
vedere il ventilatore estrattore fumi. Nella parte
laterale della scatola fumi e presente una piastra;
rimuovere questa piastra per avere accesso al vano
fumi. Con un aspiracenere rimuovere i residui che
si trovano nel vano fumi e pulire accuratamente la
parte che si trova alla vostra sinistra che da accesso
alla parte finale dello scambiato e a tubi verticale.
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Manutenzione e pulizia termostufa con BRACIERE AUTOPULENTE

Ve

A\

-

Tutte le operazioni di pulizia di tutte le parti vanno eseguite a caldaia completamente
fredda e con la spina elettrica disinserita per evitare ustioni e shock termici. La
caldaia richiede poca manutenzione se utilizzata con pellet certificato e di qualita. La
necessita di manutenzione varia in funzione delle condizioni di utilizzo (accensioni
e spegnimenti ripetuti) e al variare delle prestazioni richieste. & raccomandato un
controllo periodico della caldaia per verifica e il buono stato.

~

Messa fuori servizio

Nel periodo di non utilizzo la Termostufa deve
essere scollegata dalla rete elettrica.

Per una maggiore sicurezza, soprattutto in presenza
di bambini, consigliamo di togliere dal retro il cavo
di alimentazione.

Inoltre prima di riporre la Termostufa, si consiglia
di togliere completamente dal serbatoio il pellet
servendosi di un aspiracenere con tubo lungo
perché se il combustibile viene lasciato all’'interno
della Termostufa pud assorbire ['umidita,
impaccarsi e rendere difficoltosa |'accensione
della Termostufa nel momento della riaccensione
nella nuova stagione. Se premendo l'interruttore
generale posto sul retro della Termostufa il display

del pannello comandi non si accende significa
che potrebbe essere necessaria la sostituzione del
fusibile di servizio.

Sul retro della Termostufa c’e uno scomparto porta
fusibili che si trova sotto la presa dell’alimentazione.
Conun cacciavite aprireil coperchiodelloscomparto
e sostituire il fusibile (3,15 AT ritardato). Reinserire
quindi la spina elettrica e premere l'interruttore
generale.

Parti Ogni Ogni 2-3 Ogni Ogni 15 | Ogni 30 | Ogni 60- Ogni
giorno giorni |settimana| giorni giorni | 90 giorni anno

Braciere autopulente ¢

Pulizia del vano raccolta cenere o

con aspiracenere

Pulizia cassetto cenere 0

Scambiatore (turbolatori) ¢

Battifiamma 0

Pulizia vano interno scambiatore /
vano ventilatore fumi

Scambiatore completo

Pulizia "T" di scarico

Condotto fumi

Guarnizione porta cassetto cenere

Parti interne

Canna fumaria

Pompa circolazione

Scambiatore a piastre (ove
presente)

Componentistica idraulica

Componentistica elettro-
meccanica

¢ a cura dell'utente ® a cura del CAT (Centro Assistenza Tecnica autorizzato)
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Pulizia braciere autopulente

La termostufa necessita di una semplice ed accurata pulizia per poter garantire sempre un efficiente
rendimento ed un regolare funzionamento.

Se la vostra termostufa e dotata di braciere autopulente, non rimuoverlo durante la pulizia. Il braciere deve
rimanere fisso ed essere pulito tramite un aspiracenere.

Pulire il braciere mediante I'apposito attrezzo dalla
cenere e da eventuali incrostazioni che potrebbero
ostruire i fori di passaggio dell’aria. Nel caso di
esaurimento del pellet nel serbatoio potrebbe
accumularsi del pellet incombusto nel braciere. Pulire
inoltre la cenere accumulata all'interno della camera
di combustione attorno al braciere. Successivamente
pulire il cassetto cenere. Questa operazione potrebbe
essere necessaria pil 0 meno frequentemente a
seconda dell’utilizzo della caldaia.

La ridotta o mancata pulizia puo provocare la mancata accensione con conseguenti
danni alla termostufa e all’ambiente (possibili emissioni di incombusto e fuliggine).
Non reintrodurre il pellet eventualmente presente nel braciere per mancata accensione.

Pulizia scambiatore (a caldaia spenta)

Le incrostazioni fungono da isolante e piu sono #
spesse, minore ¢ il calore che si trasmette all’acqua
e alla struttura in genere. E quindi molto importante
eseqguire la pulizia del fascio tubiero, detto anche
scambiatore, per evitare |'incrostazione dello stesso
e prevenire l'intasamento e l'inceppamento del
dispositivo di pulizia. E sufficiente tirare e spingere
rapidamente per 5-6 volte la leva in modo che le
molle possano rimuovere la fuliggine depositata
sulle tubazioni.

Pulizia battifiamma

La Termostufa e prowista di un battifiamma
da rimuovere durante la pulizia della camera di
combustione.

E importante rimuovere il battifiamma in acciaio
e pulirlo per rimuovere lo sporco che cade dalla
pulizia dei tubi di scambio.

Pulire il vano attorno al braciere (il piano fuoco) dalla cenere facendo attenzione alla cenere calda. Solo
se la cenere e completamente fredda é possibile utilizzare anche un bidone aspiratutto adatto ad aspirare
particelle di una certa dimensione.

50



Pulizia cassetto cenere e camera di combustione comprensivo del condotto candeletta.

Pulizia superfici INOX e satinat

Normalmente non occorre trattare queste superfici ed é sufficiente evitare di pulirle con materiali abrasivi.
Per le superfici in acciaio si consiglia la pulizia con un panno di carta o un panno asciutto e pulito imbevuto
di un detergente a base di tensioattivi non ionici ( <5%). Puo andar bene anche un detergente spray per
vetri e specchi.

Evitare il contatto del detergente con la pelle e gli occhi. In caso succedesse,
bagnare con abbondante acqua e rivolgersi al piu vicino presidio sanitario.

Pulizia parti verniciate

Evitate di pulire le parti verniciate quando il prodotto € in funzione o caldo, con panni bagnati, per evitare lo
shock termico della vernice e il suo conseguente distacco. Le vernici siliconiche hanno delle proprieta tecniche
che ne permettono la resistenza ad altissime temperature. Esiste perd un limite fisico (380 °C - 400 °C) oltre
il quale la vernice perde le sue caratteristiche ed inizia a “sbiancare”, oppure (oltre i 450 °C) “vetrifica” e
puo sfogliarsi e staccarsi dalla superficie d'acciaio. Se si manifestano tali effetti significa che si sono raggiunte
temperature ben al di sopra di quelle a cui il prodotto dovrebbe correttamente funzionare.

Non usare prodotti o materiali abrasivi o aggressivi. Pulire con un panno di carta
o di cotone umido.

Pulizia cassetto cenere inferiore

Si raccomanda la pulizia del cassetto cenere dai
residui caduti durante il funzionamento. Si puo
accedere al cassetto cenere svitando i due galletti
che tengono il cassetto ispezione. Togliere il cassetto,
svuotarlo e pulire esclusivamente la parete e gli
angoli con un aspiracenere o con gli utensili dedicati.
Quindi rimontare il cassetto e riawvitare i due galletti
facendo attenzione a ripristinare |I'ermeticita, molto
importante durante il funzionamento.

Pulizia vano interno turbolatori / Vano
ventilatore fumi

Rimuovere il fianco destro della caldaia. E ora
possibile vedere il tubo per |'aspirazione dell’aria.
Nella parte inferiore e presente una piastra;
rimuovere questa piastra per avere accesso al vano
fumi. Con un aspiracenere rimuovere i residui che
si trovano nel vano fumi e pulire accuratamente la
parte che si trova alla vostra sinistra che da accesso
alla parte finale dello scambiatore a tubi verticale.
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Manutenzione e pulizia mod. 20-24-28-32

A CURA DEL TECNICO SPECIALIZZATO

Pulizia ventilatore fumi
Rimuovere le viti di fissaggio ed estrar e il ventilatore fumi per la pulizia dello stesso.
Eseguire |'operazione con la massima delicatezza per non piegare le pale del ventilatore.

Pulizia condotto fumario

Pulire I'impianto di scarico fumi specialmente in prossimita dei raccordi a “T", delle curve e gli eventuali
tratti orizzontali. & necessario verifica e e asportare I'eventuale deposito di cenere e fuliggine prima che
le stesse otturino il passaggio dei fumi.

Pulizia dello scambiatore di calore

Sollevare il portello superiore che copre il fascio
tubiero svitando le viti. Sfila e le 16 molle e pulire
con uno scovolo i 16 tubi dello scambiatore.

e possibile effettuare la pulizia dopo aver tolto le
molle inserite in ogni tubazione. L'operazione &
semplice sfilando le molle dal perno orizzontale a
cui sono fissate

Per eseguire |'operazione, il perno orizzontale pud
essere sfilato attraverso un foro posto sulla parete
del corpo Termostufa.

Ora la sezione superiore allo scambiatore di calore
e sgombra da qualsiasi ingombro in modo da
permettere una perfetta pulizia.

Una volta all'anno e consigliato ripulire anche il
vano superiore allo scambiatore. Per effettuare
una corretta pulizia si consiglia di aspirare la
cenere, togliere tutte le giunzioni orizzontali con
un cacciavite, quindi di nuovo aspirare la cenere.

L'operazione pud essere completata svitando con
un cacciavite la parete della Termostufa e estraendo
tutte le giunzioni orizzontali.
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A seguito della pulizia del vano superiore della sezione di scambio, riporre il coperchio superiore di
chiusura.

Questo coperchio deve essere chiuso, oltre che con le normali viti, con fettuccia a corda di fibra ceramica
per garantire la chiusura stagna della Termostufa.

Questa pulizia generale va fatta al termine della stagione in modo da facilitare I'asportazione generale
di tutti i residui della combustione senza attendere troppo perché con il tempo e I'umidita questi residui
si possono compattare.

Verifica e la tenuta delle guarnizioni in fibra ceramica p esenti sulla porta della Termostufa.

Pulire quindi I'impianto di scarico fumi specialmente in prossimita dei raccordi a “T" e di eventuali tratti
orizzontali.

Per la sicurezza, la frequenza con cui pulire I'impianto di scarico fumi &€ da determinare
in base alla frequenza di utilizzo della stufa.

In caso di mancata o inadeguata pulizia la termostufa puo avere problemi di funzionalita
quali:

e cattiva combustione

e annerimento del vetro

e intasamento del braciere con accumulo di cenere e pellet

e deposito di cenere ed eccessive incrostazioni sullo scambiatore con conseguente scarso ren-
dimento.

Il controllo della componentistica elettro-meccanica interna dovra essere eseguita unica-
mente da personale qualificato avente cognizioni tecniche elative a combustione ed elettri-
cita.

Avvertenze per la pulizia

Tutte le operazioni di pulizia di tutte le parti vanno eseguite a stufa completamente fredda e

con la spina elettrica disinserita.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione sulla stufa, adottare le seguenti pre-

cauzioni:

e assicurarsi che tutte le parti della stufa siano fredde;

e accertarsi che le ceneri siano completamente spente;

e accertarsi che l'interruttore generale sia in posizione OFF;

e staccare la spina dalla presa, evitando cosi accidentali contatti;

e terminata la fase di manutenzione, controllare che tutto sia in ordine come prima dell'inter-
vento (il braciere collocato correttamente).

53



Guasti e soluzioni

s

A\

-

Tutte le riparazioni devono essere effettuate esclusivamente da un tecnico specializ-
zato a termostufa spenta e con la presa elettrica staccata. E proibita ogni modifica
non autorizzata all’apparecchio e la sostituzione di particolari con altri non originali.
Le operazioni contrassegnate in grassetto devono essere eseguite esclusivamente
da personale specializzato.

~N

J

Verificare la corretta combustione dalla forma e dal colore della fiamma

ANOMALIA

CAUSE POSSIBILI

RIMEDI

La fiamma si ing ossa
alla base con carattere
tenue e la punta non
tirata verso l'alto.

1. Cattiva regolazione che
determina:

e troppo carico di pellet.

e scarsa velocita del ventilatore

2. Il condotto fumario ha delle
ostruzioni o ci sono delle pressioni
che ostacolano la regolare
evacuazione dei fumi

1. Ridefini e la regolazione della termostufa

2. Pulire il condotto fumario e verifica e il
pressostato che misura la corretta depressione
della canna fumaria

Fiamma ingrossata e
debordante di colore
dall'arancio al giallo
con le punte scure

1. Combustione errata
2. Fiamma carente di ossigeno

1. Ridefini e la regolazione della termostufa

2. Verifica e che il condotto di areazione fino al bracie e
non sia ostruito.

3. Contattare il Centro Assistenza Autorizzato

In una combustione regolare la flamma deve avere una forma affusolata, compatta, con carattere “vivace” e con le punte
tendenzialmente verticali o schiacciate verso lo schienale del focolare. Bisogna avere la sensazione che la fiamma sia tirata

verso |'alto.

Anomalie legate all’'ambito meccanico o elettronico

ANOMALIA

CAUSE POSSIBILI

RIMEDI

| pellet non vengono
immessi nella camera di
combustione

1. Il serbatoio del pellet e vuoto

2. La coclea é bloccata dalla
segatura

3. Moto riduttore coclea guasto
4. Scheda elettronica difettosa

5. E' scattato uno dei termostati di
riarmo manuale

1. Riempire il serbatoio del pellet

2. Svuotare il serbatoio e a mano sbloccare la coclea
dalla segatura

3. Sostituire il motoriduttore

4. Sostituire la scheda elettronica

5. Riarmare sul retro della termostufa il termostato di
sicurezza dopo averne verificato la caus

La termostufa non si
accende

1. Candeletta fuori posto

2. Mancanza di energia elettrica
3. Parametro aspirazione in
accensione da modifica e

4. Sonda pellet o acqua in blocco
5. Fusibile guasto

6. Ostruzione di nidi o corpi
estranei nel comignolo o nel
camino

1. Controllare la corretta posizione della candeletta nel
braciere

2. Controllare che la presa elettrica sia inserita e
I'interruttore generale in posizione “I".

3. Contattare il Centro Assistenza Autorizzato

4. Aspettare il raffreddamento del serbatoio pellet o
acqua e riaccendere la termostufa

5. Sostituire il fusibile

6. Eliminare qualunque corpo estraneo dal comignolo o
dalla canna uscita fumi.

Si raccomanda l'intervento di uno spazzacamino
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Il fuoco si spegne o la
termostufa si arresta
automaticamente

1. Il serbatoio del pellet e vuoto 2.
| pellet non vengono immessi 3. E'
intervenuta la sonda di sicurezza
della temperatura del pellet

4. La porta non e chiusa
perfettamente o le guarnizioni
Sono usurate

5. Temperatura serbatoio acqua
troppo elevata

6. Pellet non adeguato

7. Scarso apporto di pellet

8. Camera di combustione sporca
9. Scarico ostruito

10. Motore estrazione fumi in
avaria

11. Pressostato guasto o difettoso

1. Riempire il serbatoio del pellet. Se si tratta di prima
accensione puo darsi che il combustibile, dovendo
percorrere il tragitto che va dal serbatoio al braciere,
non riesca ad arrivare in tempo e nella giusta quantita
programmata

2. Se dopo ripetute accensioni non & comparsa

la fiamma, pur con a flusso egolare di pellet,

il problema potrebbe essere legato alla
componentistica della termostufa oppure
imputabile alla cattiva installazione

3. Lasciare che la termostufa si raffreddi
completamente, ripristinare il termostato sino allo
spegnimento del blocco e riaccendere la termostufa; se
il problema persiste contattare I'assistenza tecnica

4. Chiudere la porta o far sostituire le guarnizioni
con altre originali

5. Controllare il corretto funzionamento della
pompa di circolazione dell’acqua, eventualmente
sostituire il componente

6. Cambiare tipo di pellet con uno consigliato dalla
casa costruttrice

7. Far verifica e I'afflusso di combustibile
dall’assistenza tecnica

8. Pulire la camera di combustione seguendo le
istruzioni del libretto

9. Pulire il condotto fumario

10. Verifica e ed eventualmente sostituire il motore.
11. Sostituire il pressostato

La termostufa funziona
per alcuni minuti e poi
si spegne

1. Fase di accensione non conclusa
2. Mancanza temporanea di
energia elettrica

3. Condotto fumario ostruito

4. Sonde di temperatura difettose
0 guaste

5. Candeletta in avaria

1. Rifare la fase di accensione

2. Vedi istruzione precedente

3. Pulire condotto fumario

4. Verifica e sostituzione sond

5. Verifica ed eventuale sostituzione candelett

Il pellet si accumula nel
braciere, il vetro della
porta si sporca e la
fiamma & debol

1. Insufficiente aria di combustione
2. Pellet umido o inadeguato

3. Motore aspirazione fumi guasto
4. Cattiva regolazione. Errato
rapporto tra aria e pellet

1. Accertarsi che la presa d'aria in ambiente sia
presente e libera. Controllare che il tubo @ 5 cm di
entrata dell’aria non sia ostruito. Pulire il braciere e
controllare che tutti i fori siano aperti. Eseguire una
pulizia generale della camera di combustione e del
condotto fumario

2. Cambiare tipo di pellet

3. Verifica e ed eventualmente sostituire il motore
4. Contattare il Centro Assistenza Autorizzato

Il motore di aspirazione
dei fumi non funziona

1. La termostufa non ha tensione
elettrica

2. I motore & guasto

3. La scheda madre ¢é difettosa

4. Il pannello dei comandi & guasto

1. Verifica e la tensione di rete e il fusibile di protezione.
2. Verifica e il motore e il condensatore ed
eventualmente sostituirlo

3. Sostituire la scheda elettronica

4. Sostituire il pannello dei comandi
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Il ventilatore dell’aria
di convenzione non
si ferma mai. (ove
presente)

1. Sonda termica di controllo della
temperatura difettosa o guasta
2. Ventilatore guasto

1. Verifica e funzionamento sonda ed
eventualmente sostituirla

2. Verifica e funzionamento motore ed
eventualmente sostituirlo

In posizione automatica
la termostufa funziona
sempre alla massima
potenza

1. Termostato ambiente in
posizione massima

2. Sonda di rilievo temperatura in
avaria

3. Pannello comandi difettoso o
guasto

1. Impostare nuovamente la temperatura del
termostato

2. Verifica sonda ed eventuale sostituzion
3. Verifica panello ed eventuale sostituzion

La termostufa parte
"da sola”

1. Programmazione errata del
cronotermostato

1. Verifica e le impostazioni del cronotermostato

La potenza non si
cambia anche variando
manualmente le
potenze

1. Sulla scheda é impostata

la variazione automatica della
potenza proporzionalmente alla
temperatura

1. Contattare il Centro Assistenza Autorizzato

Anomalie legate all'impianto idraulico

ANOMALIA

CAUSE POSSIBILI

RIMEDI

Mancato aumento
di temperatura con
termostufa funzionante

1. Errata regolazione combustibile
2. Termostufa/impianto sporchi
3. Potenza termostufa insufficient

1. Controllo regolazione

2. Controllare e pulire la Termostufa

3. Controllare che la termostufa sia ben proporzionata
alla richiesta dell'impianto

Condensa
in Termostufa

1. Errata regolazione della
temperatura massima dell’'acqua in
Termostufa

2. Consumo combustibile
insufficient

1. Regolare la termostufa ad una temperatura piu alta.
La temperatura massima dell’acqua in Termostufa di
base é di 65° C e non é possibile impostarla sotto i

40 ° C o sopra gli 80° C. Si consiglia di non regolare
mai la temperatura sotto i 50/55° C onde evitare la
formazione di condensa nella Termostufa

Regolare la potenza della pompa a temperatura
superiore ai 50/55°C

2. Contattare il Centro Assistenza Autorizzato

Radiatori freddi

in inverno ma la
termostufa va in
ebollizione

1. Il circolatore non gira perché
bloccato
2. Radiatori con aria all'interno

1. Sbloccare il circolatore togliendo il tappo e fare
girare I'albero con un cacciavite

Controllare le connessioni elettriche dello stesso,
eventualmente sostituirlo

2. Sfiata e i radiatori
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Non esce acqua calda

1. Circolatore (pompa) bloccato

1. Sbloccare il circolatore (pompa)

La termostufa va in
ebollizione In fase di
“modulazione” ossia al
raggiungimento della
temperatura impostata
sul termostato della
termostufa

1. Si e impostato un valore di
termostato troppo alto

2. Si é impostata una potenza
eccessiva rispetto all'impianto

1. Abbassare la temperatura in Termostufa
2. Ridurre il valore di potenza di funzionamento

La termostufa va in
“modulazione” come
al raggiungimento della
temperatura impostata
sul termostato della
termostufa anche

a temperature

basse dell’acqua in
Termostufa

1. Parametro relativo alla
temperatura massima fumi per
modulazione da modifica e

2. Termostufa sporca: i fumi
risultano di temperatura troppo
elevata.

1. Contattare il CAT
2. Pulire il fascio tubiero

Elevata variabilita di
temperatura dell’acqua
sanitaria. (ove presente)

1. Portata acqua troppo alta

1. Diminuire la portata dell’acqua (da 4/6 litri al
minuto)

Esce poca acqua
sanitaria.
(ove presente)

1. Insufficiente p essione
dell’acqua in rete

2. Rubinetto o miscelatore intasati
di calcare

3. Gruppo acqua ostruito

4. Lo scambiatore non funziona

5. Presenza di aria nell'impianto:
pompa in cavitazione per presenza
di aria, I'acqua non gira

1. Controllare la taratura della valvola riduttrice di
pressione

2. Installare un demineralizzatore di acqua

3. Controllare e pulire il kit sanitario

4. Sostituire lo scambiatore a piastre

5. Spurgare I'impianto, togliere I’aria sfiatando i
radiatori

A\

Non spegnere mai la termostufa togliendo I'energia elettrica. Lasciate sempre
ultimare la fase di spegnimento altrimenti si potrebbero arrecare danni alla
struttura ed avere problemi nelle successive accensioni.
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GARANZIA GENERALE

Tutti i prodotti sono sottoposti ad accurati collaudi
e sono coperti da garanzia per il periodo di 24 mesi
dalla data di acquisto, documentata dalla fattura o
dalla ricevuta di acquisto che dovra essere esibita al
personale tecnico autorizzato. La mancata esibizione
del documento fara decadere il diritto di garanzia al
proprietario dell’apparecchio.

Per garanzia si intende la sostituzione o riparazione
gratuita delle parti componenti I'apparecchio
che risultino difettose all’origine per difetti di
fabbricazione.

1. La Garanzia che copre difetti di fabbricazione e vizi
di materiale decade:

- per interventi di personale non autorizzato;

- per danni causati da trasporto o da cause non
imputabili al costruttore;

- per installazione non corretta;

- per errato collegamento elettrico;

- per manutenzioni periodiche non esequite;

- per incidenti di natura esterna (fulmini, allagamenti
ecc...);

- per uso e manutenzione non corretti.

2. La sostituzione completa della macchina puo
awenire solo a seguito dell'insindacabile decisione
da parte dell’azienda produttrice in casi particolari.

3. l'azienda declina ogni responsabilita per eventual
danni che possono, direttamente o indirettamente,
derivare a persone, cose o animali in conseguenza
della mancata osservanza delle prescrizioni indicate
nel Libretto Istruzioni e riguardanti, specialmente,
le awvertenze in tema di installazione, uso e
manutenzione dell’apparecchio.

LIMITAZIONI DELLA GARANZIA

La garanzia limitata copre i difetti di fabbricazione,
purché il prodotto non abbia subito rotture causate
da un uso non corretto, incuria, errato allacciamento,
manomissioni, errori di installazione.

Sono coperti da garanzia per la durata di 12 mesi i
seguenti componenti:

- braciere di combustione;

- la resistenza.

Non sono coperti da garanzia:

- il vetro della porta;

- le guarnizioni in generale e della porta in fibra

- la verniciatura;

- le maioliche;

- il telecomando

- paratie interne

- eventuali danni arrecati da un’inadeguata
installazione /0 mancanze del consumatore.

Le immagini del presente libretto sono puramente
indicative e possono non corrispondere alla realta
del prodotto. Sono da intendersi esemplificative per
capirne il funzionamento del prodotto.

Sono esclusi dalla presente garanzia tutti |
malfunzionamenti e/o danni all’apparecchio che
risultino dovuti alle seguenti cause:

e | danni causati da trasporto e/o0 movimentazione

e tutte le parti che dovessero risultare difettose a
causa di negligenza o trascuratezza nell'uso, di
errata manutenzione, di installazione non conforme
con quanto specificato dal produttore (far sempre
riferimento al manuale di installazione e uso in
dotazione all’apparecchio)

e errato dimensionamento rispetto all'uso o difetti
nell'installazione owvero mancata adozione di
accorgimenti necessari per garantire I'esecuzione a
regola d'arte

e surriscaldamento improprio  dell'apparecchio,
ossia utilizzo combustibili non conformi ai tipi e alle
guantita indicate sulle istruzioni in dotazione

e ulteriori danni causati da erronei interventi
dell’'utente stesso nel tentativo di porre rimedio al
guasto iniziale

e aggravio dei danni causato dall’ulteriore utilizzo
dell’apparecchio da parte dell’'utente una volta che si
& manifestato il difetto

e in presenza di caldaia eventuali corrosioni,
incrostazioni o rotture provocate da correnti
vaganti, condense, aggressivita o acidita dell’acqua,
trattamenti disincrostanti effettuati impropriamente,
mancanza d'acqua, depositi di fanghi o calcare

e inefficienza di camini, canne fumarie, o parti
dell'impianto da cui dipende I'apparecchio

e danni recati per manomissioni all'apparecchio,
agenti atmosferici, calamita naturali, atti vandalidi,
scariche elettriche, incendi, difettosita dell'impianto
elettrico e/o idraulico.

e . a mancata esecuzione della manutenzione annuale
della termostufa, da parte di un tecnico autorizzato
o da personale qualificato, comporta la perdita della
garanzia.
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Thermostove 20-24-28-32
Dear Customer, Cod. 001117

We thank you for having chosen one of our products, the fruit of technological experience and of
continual research for a superior quality product in terms of safety, dependability, and service.

In this manual you will find all the information and useful suggestions to use your product with the
maximum safety and efficiency.

and the first ignition of the device as it not only carries out the installation

2 We highly recommend to turn to our Authorized Service Centre for the installation
perfectly but also verifies the egular operation of it.

e Incorrect installation, incorrectly performed maintenance, improper use of the product release the
manufacturer from every eventual damage derived from the use of the thermostove.

e The unit cannot be used as an incinerator. Do not use fuels other than pellets.

e This manual has been realized by the manufacturer and constitutes an integral part of the product
and must remain with it during its entire lifetime. If the product is sold or transferred, be sure that
the booklet is present since the information contained in it are addressed to the buyer, and to all
those persons of various titles who complete the installation, use and maintenance.

e Carefully read the instructions and the technical information contained in this manual, before
proceeding with the installation, use, and any operation on the product.

e The observance of the indications contained in the present manual guarantees the safety of people
and the product, the economy of use and a longer functioning lifetime.

e Although the carefully studied design and the risk analysis done by our company has permitted
the realization of a safe product, in any case, before effecting any operation on the thermostove,
it is recommended to keep said manual available and pay scrupulous attention to the instructions
written therein.

e Be very careful when moving the ceramic details where present.

e Check the precise flatness of the pavement where the product will be installed

e The wall where the product will be placed must not be constructed in wood, or in any case, made
of an inflammable material, and in addition it is necessary to maintain a safety distance.

e While the thermostove is in operation, several parts of the thermostove (door, handle, sides) can
reach high temperatures. Therefore pay attention and use the proper precautions, above all in the
presence of children, elderly or disabled persons, and animals.

e Assembly must be performed by authorized persons (Authorized Assistance Center).

e Diagrams and drawings are furnished for the purpose of illustration; the manufacturer, with the
intent of pursuing a policy of constant development and renewal of the product can, without any
notice, make any modifications that are believed opportune.

e When the thermostove is working at its maximum speed, it is strongly suggested to wear gloves
while handling with the door for pellets loading and the door handle.

e |tis prohibited to install in bedrooms or in explosive environments.

e Only use replacement parts recommended by the supplier.

placed on the upper side when the device is operating. All our stoves are trial

2 Never cover the body of the thermostove in any way or obstruct the openings
lighted on the construction line.

In the event of a fi e, disconnect the power supply, use an extinguisher and call the fi e fighters if
necessary. After that contact the Authorized Assistance Center.

This instruction booklet is an integral part of the product: make sure that it always accompanies the
appliance, even in case of transfer to another owner or in the case of transfer to another place. In the
event of damage or loss, request a copy from the area technician.

These symbols indicate specific messages in this booklet




ATTENTION:

This warning sign indicates that the message to which it refers should be carefully read
and understood, because failure to comply with what these notices say can cause
serious damage to the thermostove and put the user’s safety at risk.

~

J

INFORMATION:

.

This symbol is used to highlight information which is important for proper thermostove
operation. Failure to comply with these provision will compromise use of the thermostove
and its operation will not be satisfactory.

J

Norms and declarations of conformity

Our company declares that the thermostove
conforms to the following norms for the EC
European Directive labelling:

e 2014/30 UE (regulation EMCD) and following
amendments;

e 2014/35 UE (Low Voltage Directive) and following
amendments;

e 2011/65 EU (RoHS 2 directive);

e The Rules of Construction Products (CPR-
Construction Products Regulation) No. 305/2011
regarding the construction world;

e For installations in Italy, please refer to UNI
10683/98 or following changes. While installing
the unit respect the local, national and
Europen rules;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581.

Safety information

Please carefully read this use and maintenance
manual before installing and operating the
thermostove!

If clarification is needed, please contact the dealer
or the Authorized Assistance Center.

e The pellet thermostove must only be operated
in living environments. This thermostove, being
controlled by an electronic board, permits a
completely automatic and controlled combustion;
the exchange, in fact, regulates the lighting
phase, 5 power levels and the shut down
stage, guaranteeing the safe operation of the
thermostove.

e The basket used for combustion allows most
of the ash produced by the combustion of the
pellets to fall into the collection compartment.
Nevertheless, check the basket daily, given that

not all pellets have high quality standards (use only
quality pellets recommended by the manufacturer).
Responsibility

With the delivery of the present manual, we
decline all responsibility, both civil and penal, for
accidents deriving from the partial or total lack of
observance of the instructions contained herein.
We decline every responsibility derived from
improper use of the thermostove, from incorrect
use by the user, from unauthorized modifications
and/or repairs, from the use of replacement
parts that are not original for this model. The
manufacturer declines every civil or penal, direct or
indirect responsibility due to:

e Lack of maintenance;

e Failure to observe the instructions contained in
the manual,

e Use in non-conformity with the safety directives;
e |nstallation in non-conformity with the norms in
force in the country;

e Installation by unqualified or untrained personnel;
e Modifications and repairs not authorized by the
manufacturer;

e Use of non-original replacement parts;

e Exceptional events.
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Charge pellet

Fuel is loaded from the upper part of the
thermostove by opening a door.

Pour the pellets in the hopper. This is easier if
performed in two steps:

e Pour half of the contents of the bag into the
hopper and wait for the fuel to settle on the
bottom.

e Then pour in the second half;

e Keep the cover closed , after loading the pellets
, the lid of the fuel tank;

e Before closing the door load-pellet make sure
that there are no residues of pellets around the
seal. If carefully cleaned to avoid compromising
the seals.

The thermostove is a product by heating, presents
the external surfaces particularly hot.

For this reason, we recommend extreme caution
when operating in particular:

e Do not touch the thermostove body and the
various components, do not approach the door , it
could cause burns;

® Do not touch the exhaust fumes;

e Do not perform any type of cleaning;

e Do not dump the ashes;
e Do not open the ash tray;
e Be careful that children do not come near;

A\

Never remove the protection grille
in the hopper. When filling, do not
let the sack of pellets touch any
hot surfaces.

Use only wood pellets;

A\

be connected with the flue

of air;

for the intended purpose;

hopper other than wood pellets;

Keep / store the pellets in a cool dry place;

Never pour pellets directly on the hearth;

The thermostove must only be fed with quality 6 mm diameter pellets, A1
certified acco ding to the UNI EN ISO 17225-2 regulations;

e Before making the electrical connection of the thermostove the discharge tubes must

The protective grill placed inside the pellet container must never be removed;
The environment where the thermostove is installed must have a sufficient exchange

e Itis forbidden to operate the thermostove with the door open or the glass broken;
e Do not use the thermostove as an incinerator; the thermostove should be used only

e Any other use is considered improper and therefore dangerous. Do not put in the
e When the thermostove is operating, the surfaces, glass, handle and tubes become

very hot: during operation do not touch these parts without adequate protection;
(* Keep the fuel and other inflammable materials o f the thermostove.
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- measurements are approximate and may vary based
on to the aesthetics of the thermostove

- the positions of the tubes in the rear view are
indicative and tolerance of +/- 10 mm

- measures with a tolerance of about 10 mm
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on to the aesthetics of the thermostove
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on to the aesthetics of the thermostove
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indicative and tolerance of +/- 10 mm
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PARAMETER UNIT OF MEASURE NSAT200 NSAT240
Heat input kW 19.03 23,12
Nominal heat output kw 18,22 21,96
Reduced nominal heat output kw 5,08 5,08
CO concentration at nominal reference (13% 02) kw 13,98 17,86
CO concentration at reduced reference (13% 02) kW 4,20 4,20
Nominal efficiency mag/m? 54,9 55,9
Reduced efficiency mg/m? 356,6 356,6
Flue gas rate (min-max) % 95,74 94,98
Draft advised (min-max) % 96,71 96,71
Flue gas temperature (min-max) Kg/h 1,1-4 1,1-4
Tank capacity mc 440 510
Recommended fuel g/s 4,5-10,1 45-12,9
Heated surface Pa 5-10 5-10
Diameter flue outlet tube °C 62,1-99,1 62,1-109,2
Diameter air intake litri 50 50
Nominal voltage Bar 2,5 2,5
Nominal frequency Kg 42 42
Ignition power consumption mm 80 80
Power consumption (min-max) mm 50 50
Thermostove weight Inch 3/4 3/4
IEE Vv 230 230
Environmental decree n. 186 of 7/11/2017 Hz 50 50
N° Test Report wW 400 400
Powders at (13% 02) Ref. nominal heat input Kg 230 230
Energy efficiency index 127 129
N° Test Report K 1324 2014 T1
Environmental decreen. 186 '8 2 & S
Energy class A+
Powders at (13% 0O2) Ref. nominal heat input mg/m? 8,9 8,5

It is recommended to control emissions after installation.

With obvious floor capacity evaluation, in the installation premises, a maximum can be deposited
of fuel, which corresponds to approx. 975 kg of pellets.

In order to achieve the test report results, please load the performance parameters retained
by the manufacturer and the qualified tecnichian (technician) . They will use these parameters
once verified that, during the installation, it is possibile (possible) to reproduce the laboratory
conditions.




PARAMETER UNIT OF MEASURE XSAT200-DD-AU XSAT240-DD-AU
Heat input kW 20,1 24,0
Nominal heat output kw 19,2 22,8
Reduced nominal heat output kw 6,5 7,9
CO concentration at nominal reference (13% 02) kw 17,4 20,9
CO concentration at reduced reference (13% 02) kW 5,4 6,6
Nominal efficiency mag/m? 23 36
Reduced efficiency mg/m? 107 195
Flue gas rate (min-max) % 95,6 94,9
Draft advised (min-max) % 95,9 94,2
Flue gas temperature (min-max) Kg/h 1,41-4,19 1,75-5,0
Tank capacity mc 350 400
Recommended fuel g/s 6,5-11,2 9,1-13,5
Heated surface Pa 5-8 5-8
Diameter flue outlet tube °C 65 - 97 75-108
Diameter air intake litri 50 50
Nominal voltage Bar 3 3
Nominal frequency Kg 42 42
Ignition power consumption mm 80 80
Power consumption (min-max) mm 50 50
Thermostove weight Inch 3/4 3/4
IEE Vv 230 230
Environmental decree n. 186 of 7/11/2017 Hz 50 50
N° Test Report wW 320 345
Powders at (13% 02) Ref. nominal heat input Kg 230 230
Energy efficiency index 135 134
N° Test Report K 28602020 T1
Environmental decreen. 186 ' 6 6. & & ¢
Energy class A++
Powders at (13% 02) Ref. nominal heat input mg/m? 10 10

It is recommended to control emissions after installation.

With obvious floor capacity evaluation, in the installation premises, a maximum can be deposited
of fuel, which corresponds to approx. 975 kg of pellets.

In order to achieve the test report results, please load the performance parameters retained
by the manufacturer and the qualified tecnichian (technician) . They will use these parameters
once verified that, during the installation, it is possibile (possible) to reproduce the laboratory
conditions.
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DOUBLE DOOR 28 - 32
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- measurements are approximate and may vary based
on to the aesthetics of the thermostove

- the positions of the tubes in the rear view are
indicative and tolerance of +/- 10 mm

- measures with a tolerance of about 10 mm
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PARAMETER UNIT OF MEASURE NSAT280 NSAT320
Heat input kW 27,34 32,41
Nominal heat output kw 25,86 30,48
Reduced nominal heat output kw 8,57 8,57
CO concentration at nominal reference (13% 02) kw 20,35 24,38
CO concentration at reduced reference (13% 02) kW 6,51 6,51
Nominal efficiency mag/m? 19,1 18,4
Reduced efficiency mg/m? 330,9 330,9
Flue gas rate (min-max) % 94,56 94,03
Draft advised (min-max) % 95,79 95,79
Flue gas temperature (min-max) Kg/h 1,825 - 5,575 1,825 - 6,608
Tank capacity mc 515 600
Recommended fuel g/s 7,9-15,1 7,9-18,6
Heated surface Pa 6-10 6-10
Diameter flue outlet tube °C 77,7-113,9 77,7 -125,2
Diameter air intake litri 60 60
Nominal voltage Bar 2,5 2,5
Nominal frequency Kg 57 57
Ignition power consumption mm 100 100
Power consumption (min-max) mm 60 60
Thermostove weight Inch 3/4 3/4
IEE Vv 230 230
Environmental decree n. 186 of 7/11/2017 Hz 50 50
N° Test Report wW 430 430
Powders at (13% 02) Ref. nominal heat input Kg 127 126
Energy efficiency index 127 126
N° Test Report K 11962013T1
Environmental decreen. 186 '8 2 & oy
Energy class A+
Powders at (13% 02) Ref. nominal heat input mg/m? 10,8 10,8

It is recommended to control emissions after installation.

With obvious floor capacity evaluation, in the installation premises, a maximum can be deposited
of fuel, which corresponds to approx. 975 kg of pellets.

In order to achieve the test report results, please load the performance parameters retained
by the manufacturer and the qualified tecnichian (technician) . They will use these parameters
once verified that, during the installation, it is possibile (possible) to reproduce the laboratory
conditions.
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PARAMETER UNIT OF MEASURE TH 28 - AU TH34- AU
Heat input kW 27,34 32,9
Nominal heat output kw 25,86 30
Reduced nominal heat output kw 8,57 7,6
CO concentration at nominal reference (13% 02) kw 20,35 27,4
CO concentration at reduced reference (13% 02) kW 6,51 6,4
Nominal efficiency mag/m? 19,1 33
Reduced efficiency mg/m? 330,9 168
Flue gas rate (min-max) % 94,56 91,2
Draft advised (min-max) % 95,7 93
Flue gas temperature (min-max) Kg/h 1,825-5,6 1,7-6,8
Tank capacity mc 600 730
Recommended fuel g/s 7,9-15,1 9,6-20,9
Heated surface Pa 6-10 4-10
Diameter flue outlet tube °C 72-113,9 84 - 151
Diameter air intake litri 60 60
Nominal voltage Bar 2,5 2,5
Nominal frequency Kg 57 57
Ignition power consumption mm 100 100
Power consumption (min-max) mm 60 60
Thermostove weight Inch 3/4 3/4
IEE Vv 230 230
Environmental decree n. 186 of 7/11/2017 Hz 50 50
N° Test Report wW 430 370
Powders at (13% 02) Ref. nominal heat input Kg 280 280
Energy efficiency index 127 130
N° Test Report K 11962013T1 K 28612020T1
Environmental decreen. 186 '8 2 & oy
Energy class A+ A++
Powders at (13% 02) Ref. nominal heat input mg/m? 10,8 18

It is recommended to control emissions after installation.

With obvious floor capacity evaluation, in the installation premises, a maximum can be deposited
of fuel, which corresponds to approx. 975 kg of pellets.

In order to achieve the test report results, please load the performance parameters retained
by the manufacturer and the qualified tecnichian (technician) . They will use these parameters
once verified that, during the installation, it is possibile (possible) to reproduce the laboratory
conditions.
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Instructions for safe and efficient us

e The device can be used by children that are not
less than 8 years old and people with reduced
physical, sensory or mental capabilities, or lack
of experience or knowledge, provided being
under supervision of someone responsible or after
having received instructions relating to the safe
use of the device and to the understanding of the
dangers inherent to it. Children should not play
with the device. Cleaning and maintenance to
be performed by the user should not be made by
children without supervision;

e Do not use the thermostove as a ladder or
scaffold;

¢ Do not put clothes to dry on the thermostove;
Any clothes hangers and suchlike must be kept a
suitable distance from the thermostove. - Risk of
fire;

e Carefully explain that the thermostove is made
from material subjected to high temperatures for
the elderly, the disabled, and in particular for all
children, keeping them away from the thermostove
during operation;

e Do not touch the thermostove with wet hands:
the thermostove has electrical components that
could produce sparks if handled incorrectly;

e Never open the glass door of the pellet
thermostove while the thermostove is in operation;
e The thermostove must be connected to an
electrical system equipped with an earthing
conductor in accordance with regulations 73/23
and 93/98 EEC;

e The system must be of adequate electrical power
declared the thermostove;

® Do not wash the inside of the thermostove with
water.

The water could damage the electrical insulation,
causing electric shock;

¢ Do not expose your body to hot air for along time.
Do not overheat the room you are in and where
the thermostove is installed. This can damage the
physical conditions and cause health problems;

* Do not expose to direct the flow of hot air plants
or animals;

e The pellet thermostove is not a cooking element;
e External surfaces during operation can become
very hot. Do not touch them except with the
appropriate protection;

e The plug of the device power cable must be
connected only after installation and assembly
of the device and must remain accessible after
installation, if the unit is not provided of a double-
pole switch suitable and accessible.

e Pay attention that the power cord (and any other
cables external to the appliance) do not touch hot
parts.

e Do not lay objects, glasses, infusers, room
perfumers on the thermostove, they could
be damaged or to damage the thermostove
(in this case de warranty does not respond).
e In the event of a start-up system, do not force
switch on;

e Unburnt pellet accumulation in the burner
following “no switch on” must be removed before
proceeding with new switch on. Before each
restart, ensure the grate is well positioned and
clean;

e |t is forbidden to manually load the fuel in the
grate. Non-compliance with this warning can
generate dangerous situations;

e Evaluate the static conditions of the surface on
which the weight of the product gravitates;

e Extraordinary maintenance operations must be
carried out by authorised and qualified staff only;
e Disconnect the electrical power supply of the
product before carrying out any maintenance
operation;

e On first start-up, smoke may generate due to
initial heating of the paint. Keep the premises well
ventilated.

13



E Operating area

For proper functioning and a good temperature
distribution, the boiler shoul be positioned in a
location where it is able to take in the air necessary
for combustion of the pellet (about 40 m3/h
must be available), as laid down in the standard
governing the installation and in accordance with
local national standards. The volume of the room
must not be less than 15 m3. It is compulsory to
install an adequate outdoor air intake which would
allow oxidising air input necessary for correct
operation of the product. The air flow between
the outside and the installation premises can take
place directly, through an opening on an external
wall of the premises (preferred solution, see Figure
1a); or indirectly, through air intake from the
adjoining premises with air intake and permanently
communicating with the installation premises (see
Figure 1b). Adjoining premises excludes those used
as bedrooms, bathrooms, garages, common areas
of a building and, in general, premises in danger
of catching fire. Consider the doors and windows
present which could interfere with correct air flow
to the boiler and maintain 1.5 metres from any
smoke outlet. The air intake must have a minimum
total net surface of 150 cm? protected by an
external grate which must not be obstructed and/or
blocked and which should be periodically cleaned:
the aforementioned surface should be increased as
a result if there are other active generators inside
the premises (for example: electric fans for stale air
extraction, kitchen hood, other stoves, etc...), which
could generate a negative pressure environment. A
check is necessary, with all the equipment on, that
the drop in pressure between the room and the
outdoors does not exceed a value of 4 Pa.

The section must be calculated as follows:

S=k*Q>, where S is expressed in cm?, Q in kW (overall
power), k=6cm¥kW.

s+ H L

Lo}
=

FIGURE 1b- INDIRECTLY FROM ADJACENT PREMISES

v UL

D —|

FIGURE 1a- DIRECTLY FROM OUTSIDE

—

You can connect the air necessary for combustion
directly to the external air intake, with a tube of at
least 50mm, with a maximum length of 2 linear
metres; each curve of the tube is equal to a loss of
one linear metre.

the thermostove in bedrooms,

bathrooms, or in a room where
another heating appliance is installed
(fi eplace, stove etc.) which does not have
its own independent air intake.
Locating the thermostove in a room with
an explosive atmosphere is prohibited.
The floor of the room where the
thermostove is to be installed must be
strong enough to take its weight. If walls
are flammable, maintain a minimum
distance of 20 cm at the rear (A), of 40 cm
at the side (B) and 100 cm at the front.
If the room contains objects which are
believed to be particularly delicate, such
as drapes, sofas and other furniture, their
distance from the thermostove should be

considerably increased.
\

N
It is not permissible to install

install a floor protection surface in
compliance with the rules in force
in the country

A\

N
In the presence of wood floors,

J
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Flue

The following instructions have the purpose of
giving instructions on installation of a good flue,
however they do not replace in any way the
standards in force of which a qualified builder must
be aware. The thermostove manufacturer cannot
be held in any way liable in civil or criminal terms for
poor operation of the thermostove due to a wrongly
sized flue and/or non-compliance with legislation in
force, which must be complied with. The flue must
be built to standard and category > T200 or higher,
with a vertical progression without choking, resistant
to condensate and resistant to fire caused by soot. It
must be externally insulated to avoid smoke cooling
and it must have a condensate drain. If the flue is a
cement shaft, it must be ducted. The flue must be
inspected for cleaning and must also be distanced
from flammable and/or combustible materials. The
opening area for smoke evacuation must be at least
double the section of the flue and must prevent
snow and animals from entering. The measurement
of the opening in the atmosphere must be outside
the backflow zone caused by the shape of the roof
and/or any obstacles found nearby. Pay attention to
the presence of skylights and dormer windows.
The minimum distances to comply with from any
chimneys or reflux zones are outlined below.

Check the negative pressure between the flue
and the environment installed comply with the
instructions in the technical characteristics. The
minimum height of the flue is 3.5 metres and must
have an internal section that allows compliance with
these requirements and however not over 100mm.
Check the correct configurations using

UNI EN 13384-1.

The flue must always be clean. Any soot residue
reduces the section of the flue which would
compromise draught and the soot could catch
fire. Have a professional chimney sweep clean
the flue and the chimney at least once a year and
before switching on the generator after periods of
inactivity. Lack of cleaning will negatively impact
correct operation of the equipment.

I@g

[

[

s a
A The high performance of the
thermo stove entails a very low
flue gas temperature which can lead to
the consequent formation of condensation
inside the flue and smoke duct. Vertical
installation is therefore prohibited without
the T-piece as previously illustrated.
In the absence of the Titting, the
condensate falls back into the smoke
extractor compartment and can cause it to
break. In this case the guarantee becomes

void
. Y,

{ A Installation of the flue is not permitted sha ed with other equipment.
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E Chimney

The opening area for smoke evacuation must be at
least double the section of the flue and must prevent
snow and animals entering. The measurement of
the opening in the atmosphere must be outside the
backflow zone caused by the shape of the roof and/
or any obstacles found nearby. Pay attention to the
presence of skylights and dormer windows.

60° ROOF 45° ROOF

FIGURA 6

A =MIN. 2,00m

B = DISTANCE > 1,30 m
C=DISTANCE < 1,30 m

D = 0,50 m OVER THE RIDGE
E=1,50m

F = BACKFLOW ZONE

A=MIN. 2,60 m

B = DISTANCE > 1,20 m
C=DISTANCE< 1,20 m

D = 0,50 m OVER THE RIDGE
E=210m

F = BACKFLOW ZONE

FLAT ROOF

()

3

15° ROOF

30° ROOF

A =MIN. 0,50 m

B = DISTANCE > 2,00 m
C=DISTANCE < 2,00 m
D=050m

E = TECHNICAL VOLUME

MM 2

A=MIN. 1,30 m
B = DISTANCE > 1,50 m
C=DISTANCE < 1,50 m
D = 0,50 m OVER THE RIDGE
E=080m
F = BACKFLOW ZONE

MM 3

A=MIN.1,30m

B = DISTANCE > 1,50 m
C=DISTANCE < 1,50 m

D = 0,50 m OVER THE RIDGE
E=080m

F = BACKFLOW ZONE

MM 4

Flue connection

The joint between the Thermostove and the flue
must be installed using suitable tubes (min. T200).
Use is forbidden of flexible metal tubes, in cement
fibre or aluminium. The slope of the smoke duct
must not have horizontal sections over 2 metres
and must have a minimum 3% inclination. The
first change of direction must take place after at
least 1.5 metres of the vertical section. Inspect the
base of the smoke duct

with periodic controls. It is forbidden to connect
the same smoke duct on multiple equipment. Keep
the smoke duct an adequate distance from any
flammable parts or parts sensitive to heat. Refer to
the instructions given by the manufacturer of the
flue for the distances to respect.

U= INSULATION

V= POSSIBLE REDUCTION FROM 100 TO 80 MM
I= INSPECTION PLUG

S= INSPECTION DOOR

P= AIR INTAKE

T=T JOINT WITH INSPECTION PLUG

A= MINIMUM 40 MM
B=MASSIMUM 4 M

C= MINIMUM 3°

D= MINIMUM 400 MM
E= DIAMETER OF HOLE
F= SEE FIG. 2-3-4-5-6

£
:1 ﬁ':
N 4
L
E
b
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Plumbing system connection

s A
The connection of the thermo stove to the plumbing system must be carried
out EXCLUSIVELY by personnel who are able to carry out the installation in
a workmanlike manner and in compliance with the provisions in force in the
country of installation. The manufacturer declines all responsibility in case of
damage to things or people or in case of failure, if the above warning is not

respected. The installation of the anti-condensation thermostatic valve cod. 3206000001 or

having the following characteristics:

Intervention temperature =45 ° C
Total opening temperature =50 ° C

kvs 9
Dn 25

The valve is not supplied as standard with the boiler

Closed vessel system

This product has been designed and built to work with closed vessel systems. In general, the closed vessel
system has the following expansion as the expansion vessel pre-loaded. In addition to the expansion
device, the closed vessel system must be provided in accordance with current Italian UNI 10412-2 (2009)
by:

e safety valve

e thermostat control of the circulator

e device alarm sounds

e temperature Indicator

e pressure indicator

e audio alarm

e automatic adjustment

e safety thermostat with manual reset

e circulation system

Connection diagram for thermostove equipped Connection diagram for thermostove equipped
without kit for domestic hot water production with kit for domestic hot water production

WATER WATER WATER  WATER
DELIVERY FLOW PIPE RETURN PIPE RETURN

WATER T RS A1 = heating water delivery 3/4 “ M
DELIVERY RETURN A2 = heating water return 3/4 * M
B1 = domestic water flow pipe 1/2 “ M

The pressure relief valve (C) must always be connected B2 = domestic water return pipe 1/2 * M

to a water drain pipe. The tube must be capable of
withstanding high temperature and pressure.
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The thermostove can also be equipped with a
full kit for the production of domestic hot water.
This kit comprises:

- a plate heat exchanger

- a three-way diverter valve

- water flow switch

- pipes and unions for connection

A PLATE HEAT
EXCHANGER

The kit is preassembled by the manufacturer’s task
is to heat the domestic water from the water line
of the dwelling. In the moment in which there
is request for opening a hot water tap, the flow
switch commands the diverter valve to convey the
hot water contained inside of the thermostove
towards the plate heat exchanger.

In the case in which the heater is turned off and
there is demand for sanitary water, the heater after
30 seconds from the request, it automatically starts
the ignition process to heat the water inside the
thermostove and then to heat the sanitary water.

Directions for use

If the installation of the thermostove provides
interaction with another existing system complete
with a heater (gas thermostove, gas thermostove,
oil thermostove, etc..) consult qualified personnel
who can then answer the compliance of the system,
as envisaged by the law in force.

Flushing the system

In accordance with the UNI-CTI 8065 is strongly
recommended to wash the entire system
before connecting it in order to get rid of
residues and deposits.

After flushing the system to protect it against
corrosion and deposits, it is recommended the use
of inhibitors. Upstream from the stove, always install
shutters so as to disconnect it from the plumbing
system should it be necessary to move it, or when
it requires routine and/or special maintenance.
Connect the stove using hoses so that the stove
is not too strictly connected to the system, and to
allow slight movement.

These are as helpful as the supply and return piping
system if the heating system is on a higher floor
than the stove.

The exhaust pipe pressure is connected temporarily
to a carafe or a funnel to avoid, in case of
overpressure, that the water gush bathrooms and
the structure and the floor.

Filling the thermostove funding of sanitary
kit

Once all the water connections, proceed to check
pressure seal by filling the thermostove. During
this operation, any air in the system is released
from the automatic vent valve.
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T STOPPER BLOCKED ~

LOOSE STOPPER ‘

ONE TURN

The filling pressure of the system when cold must
be 1 bar.

During operation, if the system pressure drops (due
to evaporation of dissolved gases in the water) to
values lower than the minimum indicated above,
the user must use the filling tap to bring the
pressure back up to its normal pressure.

For proper operation of the stove when hot, the
pressure in the thermostove must be 1,5 bar.

Replenishment of the System

The replenishment has to be slowly carried out in
order to let the air bubbles flow out through the
right oulets that are placed on the heating system.
In heating systems with a closed circuit the loading
cold pressure of the system and the inflation
pressure of the expanding vase must correspond.

e in heating systems with open vase, the direct
contact between the circulating liquid and the air is
allowed. During the heating-season the user must
regularly check the circulating water level in the
expansion vase. The content of water in the system
of recirculation must be stable hold.

Experiences show that the user must regularly check
the water level every 14 days in order to maintain a
stable water content.

The replenishment process must be carried out
in case of necessity of more water when the
thermostove has cooled down.

These preventive measures aim to prevent the
insurgence of thermic stress of the steel body of the
thermostove.

e in systems with open vase, the pressure of water
in thermostove, when the system is cold, mustn't
be lower than 0,3 bar;

e the water used to fill up the heating system must
be decontaminate and without air.

s N
heating system with antifreeze or
anticorrosion substances in wrong

This could ruin the seals and provoke the
insurgence of noises while operating.

for damages towards persons, animals
or things if this warning will not be

You must not mix water of the
A\
concentrations.
The producer refuses any responsibility
\_respected. )

When all the hydraulic connections are done,
proceed to test the pressure of the seals, through
the filling of the heating stove.

The loading valve is required and must be
provided in the hydraulic system.

This operation must be carried out with caution
following these steps:

e open the vent’s valve of the radiator ,of the
thermostove and the system;

e Gradually open the filling tap of the system
checking that the automatic vent’s valves, placed
on the system, are regularly working;

e Close the vent's valves of the radiators as soon
as the air flows out;

e check through the pressure gauge placed in the
system that the pressure is reaching 1 bar (this is
required only for systems with closed vase, you
have to look for local rules that allow it); whereas
for systems with open vase the restoration will be
automatic;

e Close the filling tap of the system and then let
the air flow out again through the vent’s valve of
the radiator;
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E Water Characteristics

The characteristics of the water used to fill the
system are very important to prevent the build-up
of mineral salts and the formation of incrustations
along the pipes, in the thermostove and in the heat
exchangers. Therefore, please get your plumber’s
advice concering:

e Hardness of water circulating in the system, to
prevent problems of incrustation and limescale,
especially in the domestic water heat exchanger
(>15° French).

Pellet

e |nstallation of a water softener (if water hardness
> 15° French).

e Filling the
(demineralised).

system with treated water

If you have very extensive system, with a large
amount of water, or which require frequent refilling,
itis recommended the installation of water softening
system. It ‘should be noted that the encrustations
drastically reduce performance because of their low
thermal conductivity.

The pellets are cylinders of compressed wood, produced from sawdust and wood processing (chips and
sawdust), generally produced by sawmills and carpenters. The binding capacity of the lignin contained
in wood, allows to obtain a compact product without adding additives and foreign chemicals to the
wood, is therefore obtained a natural fuel with high yield.

The use of expired pellets or any other unsuitable material can damage parts of the
thermostove and impair proper operation: this can lead to the termination of the

guarantee, and its producer responsibility.

For our products use pellets diameter 6 mm, length 30 mm

and a maximum of 6% and A1 certified according to the UNI .+ 583

EN ISO 17225-2 standard. Keep the pellets away from heat ,,-.u 4
sources and not in humid environments or with explosive ™ @

atmosphere.
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Configuration of the hydraulic diagram of the thermosto e

BY A SPECIALIZED TECHNICIAN

Before starting the thermostove, it is necessary to configure the hydraulic scheme on which we want to
work. The thermostove is set up to receive the clean contact of an external thermostat (open / closed,
the thermostat must not give tension to the back. If the thermostat carries voltage to the board causing
faults, the warranty is void), two temperature probes and a motorized valve . All these components can
be connected via the terminal board on the back of the thermostove.

Electrical diagram of the control unit

Schema connessioni elettriche termostufa / Thermostove electrical connection diagram

Scheda Q055 Q055 PCB

Trasduttore di pressione
Pressure transducer

Contatto e
sanitario :
Sanitary
contact
Scheda L023 L023 PCB
R A =
1 Terra
A . Ground Lato Risc. 5 Lato Sanit
. Heat. side DHW side
H 1
! ®
o =
! —
1
1
1
1 5 + 182 B3 485 6 27 OOV @ & d D d 6) (1881 m
1 <
f DAX g Compattatore
) & Compactor
<
' 8
1 £
| 3 Rete 230Vac Net 230Vac (
1 1z
e PBC.
! 5
- H
' £ ALC_ALF
' z / Alimentazione
| § Resistenza Supply
| < Resistance
! 3
1 g
h &
. @-I m mH 4m
1
| Coclea - i bient Ventilatore fumi
| eaner (Ove presente / Where present)
1 o
1 N
' ®
1 Encoder ventilatore fumi Smoke fan encoder
1
1
1
1
1
1
_________________________________________ [ N
1 ALF = termostato sicurezza generale
| general safety thermostat
: ALC = pressostato
\ pressure switch
1
1
T
Legenda colori fili / Wires color legend ' Legenda colori fili / Wires color legend
v
1121 3 ]4]|5/6]|
(1) Bianco White @) Viola Purple [e]e]eolelelelelo]o] (® Arancione Orange (R Nero Black
(2) Rosso Red 2 Viola Purple B Giallo Verde (D Nero Black
(3 Rosso Red @3 Grigio Grey ;ellowgrzen (© Nero Black
(@ Arancione Orange Rosso Red — o © 0ss0 e (W) Bianco White
() Arancione Orange @3 Arancione Orange EE:“E"‘“‘ e puffer © Grigio Grey () Rosso Red
8 tenal ufer upper
(6) Blu Navy {8 Arancione Orange thermostat probe (© Blu Navy (0) Nero Black
(@) Marrone Brown @7 Arancione Orange Sonda aceumulo comune N (B Marrone Brown (P) Bianco Nero
. " da inf, puff common - N Viola Purple it
Vuoto Empty @9 Arancione Orange o maanor e ) P Black White
(9 Nero Black Blu Navy lower pobe
Rosa Pink @ Marrone Brown I'=  motorizzazione valvola (4-5-6)
valve motorisation (4-5-6)
Il = termostato esterno On/Off per tipo stand-by 3 (optional) (1)
on/off external thermostat for stand-by 3 (optional) (1)
Morsettiera: corrispondenza numerica
per i vari collegamenti elettrici.
Terminal block: numerical correspondence
for the various electrical connections
Collegamento a cura dell’elettricista installatore, da realizzare seguendo lo schema sopra riportato / Ci tion by the i ller electrician, to be carried out following the diagram above

Diagram for illustrative purposes, the terminal block is not supplied with the thermostove.
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By a specialized technician

To configure the hydraulic diagram, press the SET key and then scroll to the “Technical settings” menu
with the power key. PPress the SET key again to enter the menu and enter the access key in possess'ﬁ of only
the technician authorized by the manufacturer. Confirm the password using the seﬁ and ey of the
power go to menu 3 “hydraulic scheme”. Confirm with the SET key and use the and keys to select

the required hydraulic scheme number.

For end user:

It is possible to change the thermostove operating principle according to the season by choosing between
summer and winter. To select the season press SET, the season selection will appear on the display. Then press
the set key again and select the season with keys 1 and 2. Once selected, press the ON / OFF key to exit.

The choice of season changes the thermostove operation, see next chapter.

Following the principles of operation of the various hydraulic diagrams.

Important considerations:
J healthcare will always have priority
e  There are three types of stand-by:
Type 01: the ambient temperature detected by the probe on the board has reached the SET AIR set
Type 02: the water temperature in the thermostove has reached the SET H20 set
Type 03: the external thermostat has detected that the desired temperature has been reached and
therefore the contact is open.

In this specific case the thermostove behaves as follows:

If the thermostat carries voltage to the card causing faults, the warranty will expire.
To configure the thermostat, simply remove the jumper on the THERM terminal (see the tab on page 16) and
connect our room thermostat, OPERATION BY A SPECIALIZED TECHNICIAN.

How to select the type of Stand-by (OPERATION BY A SPECIALIZED TECHNICIAN):

Press the SET button; press button to go to menu 09. Press the SET button again. Enter the access key
and confirm it by pressing the SET key again. Press the key to go to menu 9-5.

The display will show the different stand-by modes mentioned above, choose the mode using the and

keys.

NOTE: The hydraulic scheme 00 is set by default, the WINTER season with stand-by mode 02.
When the thermostove is switched off manually or by programming, automatic ignitions exit from a stand-by
state will not be possible.

How to enable or disable the stand-by mode:

Press the SET button. With the ., key, go to menu 05 and confirm with the SET key. Use key sto select
whether to enable (ON) or disable (OFF) the thermostove stand-by function.
Press the ON / OFF button to exit

How to adjust the speed of the room fan (WHEN PRESENT):
To adjust the fan speed, keep the button pressed and adjust the desired speed with the same button. To
adjust the room temperature, see point B instructions, scheme 00 on the following pages.

Let’s see specifically the behavior of the thermostove according to the hydraulic scheme, the
presence and the stand-by mode and the chosen season
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Ignition

Remove any components which might burn from the fi ebox and from the glass
(various instructions and adhesive labels)

Charge pellet

Fuel is loaded from the upper part by opening a door. Pour the pellets in the hopper. When empty, this
is easier if performed in two steps:

e Pour half of the contents of the bag into the hopper and wait for the fuel to settle on the bottom.

e Then pour in the rest.

e N
c Never remove the protection grille in the hopper. When filling, do not let the sack

of pellets touch any hot surfaces.
\ J

e ™
The brazier should be cleaned before each starting.
\. J

Control Panel

Button O is used to switch the machine on/off and to exit programming.
Buttons and are used to adjust temperature, for displays and for the programming functions.
Buttons and are used to adjust heating power.

LED | SYMBOL DESCRIPTION
1 ® The LED lights up when a program is active.
2 “W\~ The LED lights up when the resistance is active.
3 g The LED lights up when the loading of pellet is active.
4 (O The LED lights up when the smoke fan is active.
5 R The LED lights up when the room fan is active. (where present)
6 > The LED lights up when the circulator is active. (Boilers and thermostoves)
7 A\ The LED lights up when there is a warning.

Temperature increase
Temperature decrease
Key SET

Pulsante on/off

Operating power decrease

ou e WwWN-=

Operating power increase

Preliminary checks

Before switching on the machine, make sure that the pellet hopper is full, the combustion chamber
is clean, the glass door is closed, the power supply plug is connected and the switch on the back
issetto “1.”
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E Information on the display

22T P

c

TURNED OFF

TURNED OFF
The machine is off.

TURNED ON

The machine is in the first
ignition phase. The glow
plug and fume extractor are
active.

LOAD PELLET

In this phase of the ignition
process the machine starts
loading the pellets into
the brazier. The glow plug,
the fume extractor and the
cochlea engine are active.

FIRE PRESENT

In this phase of the ignition
process the machine starts
loading the pellets into the
brazier. The fume extractor
and the cochlea engine are
active.

WORK

The machine is working, in
this case at power 3. The
detected room temperature
is 21 ° C. During normal
work, the fumes fan, the
auger motor and the room
fan are active.

Remote Control (WHERE PRESENT)

bu b B u]

BRAZIER
CLERNING

COOLING

BRAZIER CLEANING

The machine is cleaning
the basket. The smoke
extractor runs at maximum
speed and the pellet load is
at minimum.

OK STAND BY

All the requests have been
satisfied and the machine is
ready for the “STAND BY"
mode.

HOLD REQUEST

The machine is in a “STAND
BY"” mode as everything has
been satisfied and is waiting
for an heating request to
turn on.

WAIT COOLING

The machine has to
complete the cooling cicle
before turning on again.

The remote control (Fig. 3) used to adjust water temperature
power and the on/off functions for the pellet Thermostove.

To start the Thermostove, press key O and the Thermostove will

automatically enter the starting phase.

Press keys & + (1) and § - (2) to adjust temperature, and use keys

0 + (6) and & - (5) to adjust operating power.
To turn off the Thermostove, hold down key ©.

To replace the 3 volt battery located on the back of the remote
control, pull the centre of the cover and the lever on the side
of the same, replace the battery observing the correct polarity

(Fig. 4)

Fig. 4
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Programming menu

Menu 02 SET CLOCK

To access the set clock option, press the “SET” button (3), with the button (5) scroll through the
submenus until MENU 02 - SET CLOCK and with buttons 1 and 2 select the current day. Press the
“SET"” button (3) to confirm. Then use buttons 1 and 2 to set the time and press “SET” (3) to advance
to the minutes setting by pressing buttons 1 and 2. By pressing set again it's possible to access various
submenus in order to set the date, day, month, and year. To do so, repeat the steps indicated above,
using buttons 1, 2, and 3. The following table briefly describes the structure of the menu, focusing only
on those selections which are available to the user.

level 1 level 2 level 3 level 4 value

02 - set clock
01 - day day of the week
02 - hour hour
03 - minutes minutes
04 - day day of the month
05 - month month
06 - year year

_input _J§ _menu level

06 Set the current time and date. The device comes
meENy 02 equipped with a lithium battery that allows the
MENY internal clock to operate autonomously for over
CLOCK

3-5 years.

dialogue

Menu 03 SET CHRONO

Press the “SET” button (3) and then button 5 to arrive at the desired menu; press “SET” (3) to enter.
Enter menu M-3-1 and with buttons 1 and 2 select whether or not to activate the thermostat (on/off),
which allows you to program the automatic ignition of the machine. Once the thermostat is activated/
deactivated, press button “4" (OFF) and continue scrolling though the submenus using button 5. Select
which submenu you wish to enter in order to access the daily, weekly, and weekend programmes.

To set the ignition times and days repeat the previous steps:

- access the submenu using “SET” (3)

- adjust the days, times, and activation status (on/off) with buttons 1 and 2

- confirm by pressing the “SET” button (3)

- exit from the submenu/menu with button 4 to turn it off

The following table briefly describes the structure of the menu, focusing only on those selections which
are available to the user.

level 1 level 2 level 3 level 4 value
03 - set thermostat

01 - activate thermos.
01 - activate thermos. on/off

02 - day programme
01 - daily thermostat on/off
02 - start 1 day hour
03 - stop 1 day hour
04 - start 2 day hour
05 - stop 2 day hour
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level 1

level 2

level 3

level 4

value

03 - set thermostat

01 - activate thermos.

01 - activate thermos. on/off
02 - day programme
01 - daily thermostat on/off
02 - start 1 day hour
03 - stop 1 day hour
04 - start 2 day hour
05 - stop 2 day hour
03 - week program.
01 - week thermostat on/off
02 - start program. 1 hour
03 - stop program. 1 hour
04 - monday progr. 1 on/off
05 - tuesday progr. 1 on/off
06 - wednesday prog. 1 on/off
07 - thursday prog 1 on/off
08 - friday prog 1 on/off
09 - saturday prog 1 on/off
10 - sunday prog 1 on/off
11 - start program. 2 hour
12 - stop program. 2 hour
13 - monday progr. 2 on/off
14 - tuesday progr. 2 on/off
15 - wednesday prog. 2 on/off
16 - thursday prog 2 on/off
17 - friday prog 2 on/off
18 - saturday prog 2 on/off
19 - sunday prog 2 on/off
20 - start program. 3 hour
21 - stop program. 3 hour
22 - monday progr. 3 on/off
23 - tuesday progr. 3 on/off
24 - wednesday prog. 3 on/off
25 - thursday prog 3 on/off
26 - friday prog 3 on/off
27 - saturday prog 3 on/off
28 - sunday prog 3 on/off
29 - start program. 4 hour
30 - stop program. 4 hour
31 - monday progr. 4 on/off
32 - tuesday progr. 4 on/off
33 - wednesday prog. 4 on/off
34 - thursday prog. 4 on/off
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Menu 03 SET CHRONO

Submenu 03 - 01 - activate thermostat
This allows you to activate and deactivate all of the
functions of the thermostat

Submenu 03 - 02 - daily programme
This allows you to enable, disable, and set the daily
functions of the thermostat.

menu level

mee
Ly

ENABLE
THERMOS

menu level

It's possible to set more operating ranges delimited S eI bossiblohE e
by the times set according to the following table [START] activation time hour - OFF
where the OFF setting tells the clock to ignore the |STOP1 shut-off time hour - OFF
command: START 2 activation time hour - OFF
STOP 2 shut-off time hour - OFF

Submenu 03 - 03 - weekly programme
This allows you to enable, disable, and set the
weekly functions of the thermostat.

menu level

é Plan programming carefully in order to avoid overlapping activation/deactivation

times in a single day in different programmes.
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PROGRAMME 1 PROGRAMME 2
menu level selection meaning possible values menu level selection meaning possible values
02-03-02 START PROGRAM 1 activation time time - OFF 03-03-11 START PROGRAM 2 activation time time - OFF
02-03-03 STOP PROGRAM 1 shut-off time time - OFF 03-03-12 STOP PROGRAM 2 shut-off time time - OFF
02-03-04 | MONDAY PROGRAM 1 on/off 03-03-13 MONDAY PROGRAM 2 on/off
02-03-05 TUESDAY PROG 1 on/off 03-03-14 TUESDAY PROG 2 on/off
02-03-06 WEDNESDAY PROG 1 'E on/off 03-03-15 WEDNESDAY PROG 2 § on/off
02-03-07 THURSDAY PROGR 1 % on/off 03-03-16 THURSDAY PROGR 2 % on/off
02-03-08 FRIDAY PROGRAM 1 2 on/off 03-03-17 FRIDAY PROGRAM 2 2 on/off
02-03-09 SATURDAY PROGR 1 on/off 03-03-18 SATURDAY PROGR 2 on/off
02-03-10 SUNDAY PROGR 1 on/off 03-03-19 SUNDAY PROGR 2 on/off
PROGRAMME 3 PROGRAMME 4

menu level selection meaning possible values menu level selection meaning possible values
03-03-20 START PROGRAM 3 activation time time - OFF 03-03-29 START PROGRAM 4 activation time time - OFF
03-03-21 STOP PROGRAM 3 shut-off time time - OFF 03-03-30 STOP PROGRAM 4 shut-off time time - OFF
03-03-22 MONDAY PROGRAM 3 on/off 03-03-31 MONDAY PROGRAM 4 on/off
03-03-23 TUESDAY PROG 3 on/off 03-03-32 TUESDAY PROG 4 on/off
03-03-24 WEDNESDAY PROG 3 § on/off 03-03-33 WEDNESDAY PROG 4 '? on/off
03-03-25 THURSDAY PROGR 3 % on/off 03-03-34 THURSDAY PROGR 4 % on/off
03-03-26 FRIDAY PROGRAM 3 % on/off 03-03-35 FRIDAY PROGRAM 4 % on/off
03-03-27 SATURDAY PROGR 3 on/off 03-03-36 SATURDAY PROGR 4 on/off
03-03-28 SUNDAY PROGR 3 on/off 03-03-37 SUNDAY PROGR 4 on/off

Submenu 03 - 04 - program week-end

This allows you to enable, disable, and set the
weekend functions of the thermostat (days 5 and
6, or Saturday and Sunday).

REMARKS:

menu level

- in order to avoid confusion and unwanted start-ups or shutdowns, activate only one programme at a
time unless you know exactly what you'd like to achieve
- deactivate the daily program if you want to use the weekly program
- always leave the weekend programme deactivated if you use weekly programmes 1, 2, 3, and 4.

- activate the weekend programme only after you have deactivated the weekly programme.

Menu 04 - select language

Press the SET button to access the menu and press i (5) up to the MENU 04 - SELECT LANGUAGE.
Then press the SET button to access the menu. Select the desired language using the keys (e (2)
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Menu 05 - stand-by mode

Press the SET key. Using the key [ (2), go to
menu 05 and confirm with the SET key Using the
key . choose whether to enable (ON) or
disable (OFF) the stand-by function.

Press the ON/OFF key (@) to exit.

If enabled, the device will go to stand-by once the
set temperature has been reached.

FOR AIR STOVES ONLY: In the presence of an
external thermostat, to go to stand-by mode, both
the external thermostat and the ambient probe on
the stove must be satisfied.

Menu 06 - buzzer mode
It allows you to enable or disable the acoustic
buzzer on the controller.

Menu 07 - start load

This function is only available in OFF and allows
you to load the screw feeder on first start-up,
when the pellet tank is empty.

Having selected Menu 7, the writing as in Figure
(A) will scroll on the display. Then press [ (1). The
smoke fan switches on at maximum speed, the
screw feeder switches on and remains on until the
time indicated on the display is up or until the

key [ (2) is pressed. (Figure B)

Menu 08 - stove status
Displays the work status.

Menu 09 - technical calibration
This item of the menu is reserved for the
installation technician.
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E Alarm signals

In the event of a working defect, the system informs the user about the type of failure occurred.
The following table summarises the alarms, kind of problem and possible solution:

Display Kind of problem Solution
As soon as the power supply is back, the Thermostove starts a
ALAR 1 BLACK OUT There is no power supply cooling cycle. After completing the cycle it starts working au-
tomatically
PROBE The smokes sensor is broken or not con- ' .
ALAR 2 EXHAUST nected to the pch Contact an Authorized Assistance Center
HOT Switch off the Thermostove, allow it to cool down and perform
ALAR 3 Smokes temperature too high ordinary cleaning. If the problem persists, contact an Authorized
EXHAUST Assistance Center for cleaning the Thermostove and the flue
ALAR 4 FAN Smokes extractor blocked or broken Contact an Authorized Assistance Center
FAILURE
ALAR 5 NO The Thermostove cannot start up Fill in the tank with pellets
LIGHTIN This is the first light-up Start up again
NO The pellet thermostove switched off while | _. . .
ALAR 6 . Fill in the tank with pellets
PELLET | working P
The water temperature exceeds 85°C. The
SAFETY
ALAR 7 THERMAL circulating pump is blocked or there is no EE:EE ;[i?:ezﬁovx:r;sssp:wyo?r;ﬁcil?[ﬁzrenpﬁm impeller
water in the hydraulic system pump imp
FAILURE Clean the flue or check there are no obstructed grids near the
ALAR 8 DEPRESS Obstructed flue amokes exhaust
ERROR
ALAR B TRIAC The cochlea loads too much pellet Contact an Authorized Assistance Center
COCLEA
PROBE
ALAR C WATER Water probe faulty Contact an Authorized Assistance Center
HOT Allow the thermostove to cool down. If the problem persists,
ALAR D WATER Water temperature too high contact an Authorized Assistance Center and have the hydraulic
system checked
PRESS Allow the thermostove to cool down. If the problem persists,
ALAR E WATER Water pressure too high contact an Authorized Assistance Center and have the hydraulic
system checked
The Thermostove has worked for 1300
SERV hours. Supplementary maintenance requi- | Contact an Authorized Assistance Center
red

Regular checks should be carried out by the user, who should only contact the Authorized
Assistance Center if no solution is found.
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Failure on electrical devices

Ignition failure

If the flame does not light up during the switching on or if the smokes temperature does not reach a
suitable value in the foreseen time gap, the thermostove switches off and you will read the words “NO
LIGHTIN .

on the display. Press the key “On/Off” to reset the alarm. Wait until the cooling phase is completed,
clean the brazier and start a new light-up.

Switching off while working

The thermostove suddenly switches off while working (for example because it has run out of pellets
in the tank or because the motor reducer for pellets loading got broken). The thermostove continues
working until the pellets left in the brazier ends. You will then read the words “NO PELLET "on the
display and the thermostove switches off. Press the key “On/Off” to reset the alarm. Wait until the
cooling phase is completed. Clean the brazier and start a new light-up.

These alarms remind you that the brazier must be cleaned and installed correctly before
switching on the thermostove.

There is no power supply

In the event of a power drop longer than one minute, the thermostove can exhaust some smoke in the
room: this causes no risks. As soon as you have the power supply again, the thermostove will have the
words "BLACK OUT " on the display. After completing the cooling phase, the thermostove will start up
again automatically according to the previous settings.o precedente all’assenza di elettricita.

N
Do not attempt to start the thermostove before the required time or it may

get blocked. If this occurs, switch off the switch on the back of the pellet
thermostove thermostove for 1 minute, set it on again and wait 10 minutes

before starting the thermostove again.
J

N
The power socket where the thermostove is connected should be fitted with

A “earth connection complying with regulations in force.” The Manufacturer shall
not be held responsible for damage to things or people resulting from negligent
installation.

J

Manual restart thermostat

Intervention in case of danger

In case of fire, disconnect the power supply, use
a fire extinguisher in accordance with, and if
necessary, call the fire department and then contact
an authorised qualified technical assistance
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E Safety devices

Pressure switch: monitors
depression in the smoke
duct. It is designed to shut
down the pellet feed screw
in the event of an obstructed
flue or significant back-
pressure in the presence
of wind. At the time of the
pressure switch will show

“ALAR-DEP-FAIL".

Reduction motor:

if the motor stops, the
thermostove continues to
function until the flame goes
out for lack of fuel, and until
It has cooled down to the
minimum level.

Flue gas temperature
sensor: thermocouple that
measures the temperature
of the fumes while keeping
the operation or shuts the
thermostove ~ when  the
flue gas temperature drops
below the preset value.

Electrical safety: the
thermostove is protected
against violent surges of
current (ex. lightnings) by
the main fuse 4 A which
is located on the control
panel at the rear of the
thermostove. Other fuses to
protect the electronic boards
are to be found on the
boards themselves.

Safety thermostat with
manual reset for the
water temperature: if the
temperature of the water
tank exceeds the preset safety
level of 85 °C immediately
stops the operation of the
thermostove and the display
will  show  “ALAR-SIC-
FRIL™ . To restart you need to
reset manually.

Water temperature probe:
if the water temperature
approaches the blocking
temperature (85 °C), the
probe requires to interrupt
the supply of pellets.

Automatic vent valve: this
valve eliminates the air inside
the thermostove and of the
heating system.

Safety valve: this valve acts
to prevent over pressurization
of the hydraulic system.

If the pressure of the
thermostove or plant exceeds
2.5 bar it drains the water
from the circuit.

Anti-freeze function: if the probe in the thermostove detects a water temperature of less than 5°C, the circulation pump
is automatically activated to keep the system from freezing.

Pump anti-seizure function: if the pump is not used for prolonged periods, it is activated periodically for 10 seconds, to

prevent it blocks.

Ve

Tampering with the safety devices is prohibited. It is only after eliminating
the cause which gave rise to the intervention of the safety system, that it is
possible to relight the thermostove and thus reset the automatic operation of
the sensor. To understand which anomaly has occurred, consult this manual at
paragraph relating to alarms which explains what to do based on the alarm
message the thermostove display.

~
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Maintenance and cleaning

Shutting the Thermostove down

In the period when the Thermostove is out of use
it must be disconnected from the electricity mains.
For greater safety, especially if there are children
around, we recommend removing the power cable
from the rear of the Thermostove.

Before placing the Thermostove in storage, you
should remove all pellets from the hopper with
a vacuum cleaner with a long extension. If the
fuel is left in the hopper, it may get damp, stick
together, and be difficult to light at the beginning
of the next season. If pressing the main switch
(located on the back of the Thermostove) does not
make the control panel display light up, it could

mean that the service fuse needs replacing. On
the rear of the Thermostove there is a fuse holding
compartment which is located underneath the
supply socket. With a screwdriver open the cover
of the fuse holding compartment, and re place the
fuse if necessary (3,15 AT delayed type). Plug the
unit back in and press the main switch.

s N
All cleaning of all parts must be carried out with the Thermostove completely cold
and unplugged to avoid burns and thermal shock. The Thermostove does not need
much maintenance if used with certified quality pellet. The need for maintenance
varies depending on the conditions of use (switching on and off repeatedly) and
depending on the performance required. It is recommended periodic monitoring
of the Thermostove to check its condition. )

rytay | V2| G Eemis Eendo g fed
Brazier ¢

Cleaning the ash collection o

compartment with suction device

Cleaning ash tray

Door and glass cleaning ¢

Exchanger (turbulators) ¢

Flame beater ¢

Cleaning the interior heat exchanger /
smoke fan compartment

Cleaning complete exchanger

Clean "T" to exhaust

Flue

Door gasket ash

Internal parts

Flue pipe

Circulation pump

Plate heat exchanger

Hydraulic components

Electromechanical components

0 by the user / e by the authorised qualified technical assistance

45



BY THE USER
Daily control

The Thermostove requires a simple and thorough
cleaning in order to ensure a more efficient
performance and smooth operation. Clean the
grate using the appropriate tool from the ash and
any incrustation which could obstruct the passage
of air. In the case of depletion of pellets in the tank
may accumulate unburned pellets in the burn pot.
Always empty the residuals from the grate before
each start. Remember that only a brazier located
and clean properly can ensure ignition and optimal
operation of your Thermostove. When positioning
the crucible, carefully check that the ends of the
pads completely adhere to their home and that
the hole with pipe dedicated to the passage of the
resistance. There should be no residual combustion
in the contact zone between the edges of the
crucible and the support surface on the door
crucible.

The decreased or absent cleaning can cause misfi e and cause damage to the
thermostove and the environment (possible emissions of soot and unburned). Do not
pour the pellets may be present in the brazier to misfi e.

Cleaning exchanger - thermostove off

Fouling act as insulation and the thicker they are,
the lower the heat that is transmitted to the water
and to the structure generally. Therefore very
important to perform the cleaning of the tube
bundle, said exchanger also, to prevent the fouling
of the same and prevent clogging and jamming of
the cleaning device. Pull and push quickly for 5-6
times the lever so that the springs can remove the
soot deposited on the pipes.

Cleaning the steel flame-shel

Every 2-3 days it is important to remove the steel
flame-shell in order to clean it and remove the dirty
that may fall during the cleaning of the exchange

pipes.
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Cleaning the ash collection compartment

Clean and empty the ash tray being careful with hot ash. The ash must be completely cold for a vacuum
cleaner to be used to remove it. Only if the ash is completely cold, you can also use a canister vacuum
cleaner suitable for picking up particles of a certain size.

Cleaning ash and combustion chamber including the spark plug lead.

Cleaning of stainless steel and satin-finish surface

Normally these surfaces do not need to be treated, but if they do, avoid cleaning them with abrasive
materials. For surfaces in stainless and satin brushed steel we recommend cleaning with a paper towel

or a clean dry cloth moistened with a detergent based on non-ionic surfactants (<5%) A spray glass
cleaner may be used.

A Avoid contact with skin cleanser and eyes. In case this happens, sprinkle with
plenty of water and contact the nearest medial center.

Cleaning of painted pats

Do not clean the painted parts with wet rags when the unit is in operation or hot to prevent thermal
shock to the paint which may cause it to detach. Do not use abrasive or aggressive products or materials.
Clean with damp cotton or paper towels. The silicon paints used by manufacturer possess technical
characteristics that make them resistent to very high temperatures. There is however a physical limit
(380° C - 400° C) beyond which the paint begins to fade or (over 450°) to vitrify; it may then flake and
detach from the steel surface. If this happens, it means that temperatures have been reached that are
far above those at which the unit should operate properly.

A Do not use abrasive materials or harsh. Clean with damp cotton or paper towels.

Lower ash drawer cleaning

Clean bottom ash from the fallen debris during
operation. You can access the ash pan by loosening
the two wing nuts that hold the drawer inspection.
Remove the tray, empty and clean the wall and only
the corners with a suction device or with dedicated
tooling. Then mount the drawer and tighten the
two knobs being careful to restore the tightness,
very important during operation.

Cleaning the interior baffle / smoke fan
compartment.

Inside the compartment where there is the ash
tray, there is a second cover, fixed by the cockerels,
which gives access to the compartment at the
base of the duct dedicated to the flue and the wall
of the fume extractor fan. Use a suction device
for thorough cleaning of the cabinet. Check the
integrity of the seal in ceramic fiber.




Cleaning the interior baffle / smoke fan
compartment. (Only for Thermostove 28/32)

Remove the side of the Thermostove. Now the tube
for the air aspiration is visible. In the lower part there
is a plate; remove this plate to access to the fumes
compartment. Use an ash-aspirator to remove the
residues in the flue gas compartment and carefully
clean the part on your left that gives access to the
final part of the vertical pipe heat exchanger.
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Maintenance and cleaning Thermostove with SELF-CLEANING BRAZIER E

A

N
All cleaning of all parts must be carried out with the Thermostove completely

cold and unplugged to avoid burns and thermal shock. The thermostove does
not need much maintenance if used with certified quality pellet. The need for
maintenance varies depending on the conditions of use (switching on and off
repeatedly) and depending on the performance required. It is recommended

periodic monitoring of the thermostove to check its condition.

J

Shutting the Thermostove down

In the period when the Thermostove is out of use
it must be disconnected from the electricity mains.
For greater safety, especially if there are children
around, we recommend removing the power cable
from the rear of the Thermostove.

Before placing the Thermostove in storage, you
should remove all pellets from the hopper with
a vacuum cleaner with a long extension. If the
fuel is left in the hopper, it may get damp, stick
together, and be difficult to light at the beginning
of the next season. If pressing the main switch
(located on the back of the Thermostove) does not
make the control panel display light up, it could

mean that the service fuse needs replacing. On
the rear of the Thermostove there is a fuse holding
compartment which is located underneath the
supply socket. With a screwdriver open the cover
of the fuse holding compartment, and re place the
fuse if necessary (3,15 AT delayed type). Plug the
unit back in and press the main switch.

brerday | IG23 | Every | vy 15 Evey 30 Exery 0| Eveny |
Brazier O

Cleaning the ash collection 0

compartment with suction device

Cleaning ash tray 0

Exchanger (turbulators) 0

Flame-shell 0

Cleaning the interior heat
exchanger /
smoke fan compartment

Cleaning complete exchanger

Clean "T" to exhaust

Flue

Door gasket ash

Internal parts

Flue pipe

Circulation pump

Heat exchanger (where present)

Hydraulic components

Electromechanical components

¢ by the user / e by the authorised qualified technical assistance
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Self-cleaning brazier cleaning

The thermo stove requires simple and careful cleaning in order to always guarantee efficient performance
and regular operation.

If your thermo stove is equipped with a self-cleaning brazier, do not remove it during cleaning. The brazier
must remain fixed and be cleaned with an ash
vacuum cleaner.

Clean the brazier from the ash and any rest with the
appropriate tool. They could obstruct the air passages.
If the pellet in the tank is exhausted, there might be
a residual unburnt pellets in the brazier. If the pellet
in the tank is exhausted, there might be a residual
unburnt pellets in the brazier. It's also important to
clean the ash accumulated inside of the combustion
room around the brazier. The frequency of this
operation depends on the use of the thermostove.

The decreased or absent cleaning can cause misfi e and cause damage to the
thermostove and the environment (possible emissions of soot and unburned). Do not
pour the pellets may be present in the brazier to misfi e.

Cleaning exchanger - thermostove off

Fouling act as insulation and the thicker they are,
the lower the heat that is transmitted to the water
and to the structure generally. Therefore very
important to perform the cleaning of the tube
bundle, said exchanger also, to prevent the fouling
of the same and prevent clogging and jamming of
the cleaning device. Pull and push quickly for 5-6
times the lever so that the springs can remove the
soot deposited on the pipes.

Cleaning the steel flame-shel

Every 2-3 days it is important to remove the steel
flame-shell in order to clean it and remove the dirty
that may fall during the cleaning of the exchange

pipes.
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Cleaning the ash collection compartment

Clean and empty the ash tray being careful with hot ash. The ash must be completely cold for a vacuum
cleaner to be used to remove it. Only if the ash is completely cold, you can also use a canister vacuum
cleaner suitable for picking up particles of a certain size.

Cleaning ash and combustion chamber including the spark plug lead.

Cleaning of stainless steel and satin-finish surface

Normally these surfaces do not need to be treated, but if they do, avoid cleaning them with abrasive
materials. For surfaces in stainless and satin brushed steel we recommend cleaning with a paper towel

or a clean dry cloth moistened with a detergent based on non-ionic surfactants (<5%) A spray glass
cleaner may be used.

Avoid contact with skin cleanser and eyes. In case this happens, sprinkle with
plenty of water and contact the nearest medial center.

Cleaning of painted pats

Do not clean the painted parts with wet rags when the unit is in operation or hot to prevent thermal
shock to the paint which may cause it to detach. Do not use abrasive or aggressive products or materials.
Clean with damp cotton or paper towels. The silicon paints used by manufacturer possess technical
characteristics that make them resistent to very high temperatures. There is however a physical limit
(380° C - 400° C) beyond which the paint begins to fade or (over 450°) to vitrify; it may then flake and
detach from the steel surface. If this happens, it means that temperatures have been reached that are
far above those at which the unit should operate properly.

A Do not use abrasive materials or harsh. Clean with damp cotton or paper towels.

Lower ash drawer cleaning

Clean bottom ash from the fallen debris during
operation. You can access the ash pan by loosening
the two wing nuts that hold the drawer inspection.
Remove the tray, empty and clean the wall and only
the corners with a suction device or with dedicated
tooling. Then mount the drawer and tighten the
two knobs being careful to restore the tightness,
very important during operation.

Cleaning the interior baffle / smoke fan
compartment.

Inside the compartment where there is the ash
tray, there is a second cover, fixed by the cockerels,
which gives access to the compartment at the
base of the duct dedicated to the flue and the wall
of the fume extractor fan. Use a suction device
for thorough cleaning of the cabinet. Check the
integrity of the seal in ceramic fiber.
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E Maintenance and cleaning mod. 20-24-28-32
CLEANING BY THE TECHNICAL

Compartment ventilation flue gas cleanin
Remove the fixing screws and remove the smoke fan for cleaning of the same. Perform the task with
the greatest care not to bend the fan blades.

Clean flu
Clean the flue system especially near the fittings to “T", curves and any horizontal sections. Is necessary
to check and remove any deposit of ash and soot before the same clogging the passage of smoke.

Cleaning the exchanger

Lift the upper door that covers the tube by
unscrewing the screws. Pull out the 16 soft brush
and wipe with a clean 16 exchanger tubes.

Perform cleaning after removing the springs
inserted in each pipe. The operation is simple by
removing the springs from the horizontal pin to
which they are attached.

To do this, the horizontal pin can be pulled through
a hole in the wall of the Thermostove body.

Now the upper section to the heat exchanger
is free from any encumbrance so as to allow a
perfect cleaning. Once a year is also recommended
to clean the upper compartment of the exchanger.
To make a proper cleaning is recommended to
suck the ash, remove all horizontal joints with a
screwdriver, then again suck the ash.

Thetransaction can be completed with a screwdriver
by removing the wall of the Thermostove and
removing all horizontal joints.
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Following the cleaning of the upper compartment of the exchange section, store the upper closure cover.
This cover must be closed, as well as with normal screws, with webbing in ceramic fiber rope to ensure
the watertight closure of the Thermostove. This general cleaning should be carried out at the end of the
season in order to facilitate the general removal of all residues of combustion, without waiting too long,
because with time and humidity these residues can become compacted. Check the seal of the ceramic
fiber gaskets on the door of the Thermostove. Then clean the flue system especially near the fittings to
“T" and any horizontal sections.

For your safety, the frequency of cleaning the smoke discharge system must be
determined on the basis of how the Thermostove is used.

In case of failure or inadequate cleaning of the heater may have function problems such as:
e poor combustion

e blackening of the glass

e clogging of grate with accumulation of ash and pellets

e ash deposit and excessive deposits on the heat exchanger resulting in poor performance.

The check of electromechanical components must be performed only by qualified personnel
with technical knowledge of electricity and combustion.

Cleaning instructions

All cleaning operations of all parts must be carried out with the stove completely cold and with the
electrical plug disconnected.

Before carrying out any maintenance on the stove, take the following precautions:

e make sure that all parts of the stove are cold;

e make sure that the ashes are completely extinguished;

e make sure that the main switch is in the OFF position;

e disconnect the plug from the socket, thus avoiding accidental contact;

e at the end of the maintenance phase, check that everything is in order as before the intervention
(the brazier placed correctly).
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E Problems and solutions

s

A\

-

All repairs must be carried out exclusively by a specialised technician, with the
Thermostove completely cold and the electric plug pulled out. Is prohibited from
any unauthorized modification to the device and the replacement of parts with
other non-original. The operations marked in bold type must be carried out by
specialised personnel.

Check the correct combustion by the shape and colour of the flame

PROBLEM

POSSIBLE CAUSE

REMEDY

The flame thickens
at the base and the
tip has not pulled
upwards.

1. Bad regulation that determines:
e Too full of pellets

e | ow fan speed

2. The duct is obstructed or there
are pressures that hamper the
smooth evacuation of fumes

1. Define the adjustment of the Thermostove

2. Clean the smoke duct and check the pressure
switch that measures the proper depression of the
chimney

Flame swollen and
bursting with color
from orange to yellow
with dark tips

1. Combustion wrong
2. Flame oxygen deficient

1. Define the adjustment of the Thermostove

2. Make sure the air duct up to the brazier is not
obstructed

3. Contact your Authorized Assistance Center

In normal combustion, the flame should have a tapered shape, compact, with character “lively” and
with the tips tend to be vertical or crushed towards the back of the firebox. You have to have the feeling
that the flame is pulled upwards.

Anomalies related to the scope mechanical or electronic

PROBLEM

POSSIBLE CAUSE

REMEDY

Pellet not being fed
into the combustion
chamber.

1. Pellet hopper empty

2. Feeder screw blocked by sawdust
3. Reduction motor defective

4. Defective electronic board

5. One of the thermostats with
manual reset is triggered

1. Refill pellet hopper

2. Empty the hopper and manually free the
feeder screw of sawdust

3. Replace reduction motor

4. Replace electronic board

5. Reset on the back of the thermostove the safety
thermostat after verifying the cause

The thermostove does
not run

1. Plug out of place

2. Lack of electricity supply

3. Parameter suction power to
change

4. Pellet or water sensor in lockout
5. Fuse blown

6. Obstruction of nests or foreign
bodies in the chimney or fireplace

1. Check the correct position of the sparkplug

in the grate

2. Check that the electric socket is plugged in

and that the main switch is in position “1”

3. Contact your Authorized Assistance Center
4. Wait for the cooling of the pellets or water tank and
turn on the thermostove

5. Replace the fuse

6. Remove all foreign matter from the chimney

or flue outlet of the barrel. It is recommended
that the intervention of a chimney sweep
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The fire goes out or
the thermostove stops
automatically

1. Pellet hopper empty

2. Pellets not being fed in

3. Intervention of pellet
temperature sensor

4. Door not closed properly or
gaskets worn

5. Thermostove temperature is too
high

6. Unsuitable pellets

7. Low pellet feed rate

8. Combustion chamber dirty

9. Smoke outlet obstructed

10. Smoke extraction motor failed
11 Pressure switch faulty or
defective

1. Refill pellet hopper

If it is first ignition the fuel, having to go the route that
goes from the tank to the brazier, may not be able to
arrive on time and in the right amount programmed

2. If after repeated ignitions did not appear in the
flame, even with egular supply of pellets, the
problem may be related to the components of the
heater or the improper installation

3. Let the thermostove cool down completely, reset the
thermostat till lockout ceases, relight thermostove;

if problem persists, contact technical assistance

4. Close the door or replace the gaskets with
original spare parts

5. Check for proper operation of the water pump,
if necessary, replace the component

6. Change to a type of pellet recommended by the
manufacturer

7. Have the fuel feed rate checked by technical
service

8. Clean the combustion chamber, following
instructions in the manual

9. Clean the smoke duct

10. Check the motor and replace if necessary

11. Replace the pressure

The thermostove runs
for a few minutes and
then goes out.

1. Lighting cycle not completed
2. Temporary failure of electricity
supply.

3. Smoke duct obstructed.

4. Temperature sensors defective
or broken.

5. Sparkplug failure.

1. Re-run lighting cycle

2. See previous instruction

3. Clean smoke duct

4. Check and replace sensors as necessary
5. Check the plug and replace if necessary

Pellet build up in grate,
door glass gets dirty
and flame is weak

1. Insufficient combustion air

2. Pellets damp or unsuitable

3. Smoke extractor motor broken
4. Bad adjustment. Wrong ratio
between air and pellet

1. Check that the room air intake is present and free.
Check that the pipe @ 5 cm for air inlet is not
obstructed.

Clean the grate and check that all the airways are clear.
Carry out a general cleaning of the combustion
chamber and the smoke duct.

Check the state of the door gaskets

2. Change the type of pellet

3. Check the motor and replace if necessary

4. Contact your Authorized Assistance Center

The smoke extraction
motor does not work

1. No electrical supply to
the thermostove

2. The motor is broken

3. Defective electronic board
4. Control panel broken

1. Check the supplay voltage and the protection fuse
2. Check the motor and capacitor and replace

if necessary

3. Replace electronic board

4. Replace the control panel

The air fan convention
never stops (where
existing)

1. Temperature sensor temperature
control defective

or broken

2. Fan failure

1. Check operation of the sensor and replace
if necessary

2. Check operation of the motor and replace

if necessary
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In the automatic
position the
thermostove always
runs at full power

1. Room thermostat set to
maximum

2. Temperature sensor defective

3. Control panel defective or

broken

1. Reset the thermostat temperature

2. Check the operation of the sensor and replace if
necessary

3. Check the panel and replace if necessary

The thermostove starts
up “alone”

1. Incorrect programming of the
cronothermostat

1. Check the settings of the cronothermostat

The power does not
change even if you
manually adjust

1. The board is set to automatic
correction of power in proportion
to the temperature

1. Contact your Authorized Assistance Center

Anomalies related to the plumbing circuit

PROBLEM

POSSIBLE CAUSE

REMEDY

No increase in
temperature with
Thermostove in
operation

1. Incorrect combustion
adjustment

2. Thermostove/system dirty

3. Insufficient Thermostove power

1. Check parameters

2. Check and clear the thermostove

3. Check that the Thermostove is properly sized for the
requirements of the system

Condensation
in thermostove

1. Incorrect setting maximum
water temperature in the
thermostove

2. Insufficient fuel consumtion

1. Set the Thermostove to a higher temperature. The
maximum water temperature in the thermostove is 65
° C and can not be set below 40 ° C or above 80 ° C.
It is advisable to never adjust the temperature below
50/55 ° C to avoid condensation in the thermostove.
Adjust the power of the pump at a higher
temperature to 50/55 ° C.

2. Contact your Authorized Assistance Center

Radiators cold in winter
but the thermostove
boils

1. Circulator does not run because
blocked
2. Radiators have air in them

1. Free up the circulator by removing the plug and
turning the shaft with a screwdriver.

Check the electrical connections of the same,
replace if necessary

2. Vent the radiators

Hot water in not
provided

1. Circulator pump blocked

1. Free the circulator pump
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Anomalies related to the plumbing circuit

PROBLEM

POSSIBLE CAUSE

REMEDY

The thermostove boils
under “modulation”
that reaches the
temperature set on
the thermostat of the
thermostove

1. It ‘been set to a value of
thermostat too high

2. It was set too much power to
the implant.

1. Lower the temperature in the thermostove
2. Reduce the value of operating power

The thermostove goes
into “modulation”

as it reaches the
temperature set on
the thermostat of the
thermostove even

at low temperatures
of the water in the
thermostove

1. Modify the parameter for the
maximum smoke temperature
modulation to edit

2. Dirty thermostove: the fumes
are too high temperature.

-

. Contact your Authorized Assistance Center
2. Clean the tube bundle

High variability of
domestic hot water
temperature (where
existing)

1. Water flow is too high

1. Reduce the flow of water (4/6 liters per minute

Exits little hot water
(where existing)

1. Insufficient water pressure in
the network

2. Tap or mixer clogged with
limescale

3. Water group clogged

4. The heat exchanger does not
work

5. Air in: pump cavitation for the
presence of air, the water does not
rotate.

. Check the setting of the pressure reducing valve
. Install a water demineralizer

. Check and clean the sanitary kit

. Replace the plate heat exchanger

. Bleed the brake system, remove air by venting
the radiators.

UhH WN =

Never turn off the heater by removing electricity. Let always complete the
shutdown cycle, otherwise you may damage the structure and have trouble
lighting in the future.
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GENERAL GUARANTEE

All products are subject to accurate testing and are
covered by warranty for 24 months from the date of
purchase, documented by invoice or purchase receipt
that will be presented to authorized technicians. If the
document does not show up, it will be invalidate the
right of the owner of the appliance. Warranty means
the replacement or repair of parts of the appliance
that are defective at source due to manufacturing
faults.

1. Warranty covering manufacturing defects and
defects in material declines:

- for unauthorized personnel work;

- for damage caused by transport or for causes not
attributable to the manufacturer;

- for incorrect installation;

- for incorrect electrical connection;

- for periodic maintenance not performed;

- for outdoor accidents (lightning, floods, etc ...);

- for incorrect use and maintenance.

2. Complete replacement of the machine can only
take place following the unquestionable decision by
the manufacturer in special cases

3. The Company declares no responsibility for
any damage that may, directly or indirectly, result
in persons, things or animals as a result of non-
observance of the instructions in the Instructions
book and in particular concerning the installation,
use and maintenance of the appliance.

GUARANTEE LIMITATIONS

Limited Warranty covers manufacturing defects,
provided that the product has not been damaged
by improper use, improper handling, incorrect
connection, tampering, and installation errors.

The following components are covered by a twelve
months warranty:

- combustion burners;

- resistance.

They are not covered by warranty:
- the glass of the door;

- general gasket and fiber door;

- painting;

- tiles;

- the remote control

- Internal sides

- Any damage caused by inadequate installation and
/ or shortages of the consumer.

The images are purely indicative and may not match
the reality of the product. Pictures are only examplary
and they are needed to understand how the product
works.

This warranty excludes all the malfunctions and/
or damage to equipment which is due to the
following causes:

e damage caused by transport and/or movement
e all the parts resulting as faulty due to negligence
or carelessness during use, wrong maintenance,
installation non-compliant with manufacturer
specifications (always refer to the installation and
use manual of the equipment)

e wrong dimensioning compared to use or faulty
installation, i.e. non-implementation of the
measures necessary to guarantee execution to
standard

e improper overheating of the equipment, i.e. use
of fuel incompatible with the types and quantities
indicated on the instructions supplied

e further damage caused by wrong user
interventions in an attempt to resolve the initial
fault

e aggravated damage caused by further use of the
equipment by the user once the defect is noticed
e in the presence of possible corrosion, scale or
breakages caused by stray

current, condensate, aggression or acidity of the
water, descaling treatments carried out incorrectly,
no water, sludge or limescale deposits

e inefficiency of the chimneys, flues, or parts of the
system on which the equipment depends

e damage caused by tampering with the equipment,
atmospheric agents, natural disasters, vandalism,
electrical discharges, fire, faulty electrical and/or
hydraulic system

e L ack of annual maintenance of the Thermostove,
by an authorised technician or qualified staff, will
cause loss of warranty.
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. Hydropoéle 20-24-28-32
Cher Client, Cod. 001117 E

Nous vous remercions d’avoir choisi I'un des nos produits, fruit de nos expériences pluriannuel et de la
recherche continue, visant a atteindre une qualité supérieure en termes de sécurité, de fiabilité et de
performances. Dans ce manuel, vous trouverez des informations et des conseils utiles qui vous permet-
tront d'utiliser votre produit en toute sécurité et efficacité.

Nous vous recommandons vivement de faire effectuer a notre Centre de Service
Autorisé l'installation et le premier allumage de I'appareil car non seulement

A il réalise l'installation parfaitement, mais vérifie également le fonctionnement
régulier de celui-ci.

e Une installation incorrecte, un mauvais entretien, |'utilisation défectueuse du produit dégagent le
fabricant de tout dommage découlant de I'utilisation de le hydropoéle.

e Ne pas utiliser I'appareil comme incinérateur, ni employer des combustibles autres que le pellet.

e (Ce manuel a été rédigé par le fabricant et fait partie intégrante du produit, il doit I'accompagner
pendant toute sa durée de vie. En cas de vente ou transfert du produit, s'assurer toujours de la
présence du manuel, car les informations qu'il contient s'adressent a |'acheteur et a toute autre
personne participant a titres divers a I'installation, a I"utilisation et a I'entretien.

e Lisez attentivement les instructions et les informations techniques contenues dans ce manuel avant
de pro céder a l'installation, a I'utilisation et a toute intervention sur le produit.

e Lerespect desindications contenues dans ce manuel garantit la sécurité des personnes et du produit,
I"’économie de fonctionnement et une plus longue durée de vie.

e Le dessin soigné et I'analyse des risques, réalisés par notre société ont permis de réaliser un produit
sar.

e Toutefois, avant d'effectuer une quelconque opération, il est recommandé de lire avec attention les
instructions indi quées dans ce document, qui doit étre toujours disponible.

e Faire trés attention lors de la manipulation des pieces en céramique (si elles existent).

e S’assurer que le sol ou sera installé le produit est bien plat.

e Le mur ou sera placé le produit ne doit pas étre en bois ou autres matériaux inflammables. Il est
également nécessaire de garder les distances de sécurité.

e Durantlefonctionnement, certaines parties de le hydropoéle (porte, poignée, cotés) peuvent atteindre
des températures élevées. Faites donc tres attention et observez les précautions d'utilisation, surtout
s'il y a des enfants, de personnes agées, des handicapés et des animaux domestiques.

* Le montage doit étre effectué par des personnes autorisées (Centre d'Assistance Agréé).

e Les schémas et les dessins sont fournis a titre d'exemple. Le fabricant, dans le cadre d'une politique
de développement et de renouvellement continu du produit, pourra apporter, sans aucun préavis,
les modifications qu'il jugera opportunes.

e Alapuissance maximum de fonctionnement, utiliser des gants pour manipuler la porte du chargement
des granulés de bois ainsi que la poignée d'ouverture.

e |l estinterdit d'installer dans les chambres ou dans des environnements explosifs.

e N'utiliser que des pieces de rechange recommandées par le fournisseur. L'utilisation de pieces non
d’origine peuvent rendre le produit dangereux et exonére la Société de toute responsabilité civile et
pénale.

la partie latérale supérieure lorsque I'appareil est en fonctionnement. L'allumage

t Ne jamais couvrir le corps de le hydropoéle ou fermer les ouvertures situées sur
de tous nos poéles est essayé sur la ligne de production.

En cas d’'incendie, débrancher I'alimentation électrique, utiliser un extincteur a la norme et
éventuellement appeler les pompiers. Contacter ensuite le Service d’'Assistance autorisé.

La présente notice fait partie intégrante du produit: s'assurer qu'elle est fournie avec |'appareil, méme
en cas de cession a un autre propriétaire ou utilisateur, ou en cas de transfert de le hydropoéle dans un
autre lieu.




En cas de perte, demander un autre exemplaire dans le service technique de zone.
Les symboles suivants signalent des messages spécifiques que vous rencontrerez dans ce li-

vret d'instructions:

A

sécurité l'utilisateur.

ATTENTION: ce symbole d'avertissement qui apparaitra maintes fois dans ce livret )
souligne la nécessité de lire attentivement le passage auquel il se rapporte et
I'importance de bien le comprendre car lanon observation des indications prescrites
risque d'entrainer de sérieux dommages au le hydropoéle et de compromettre la

\ J

e N
e INFORMATIONS: Ce symbole met en évidence des informations importantes pour
l le bon fonctionnement de votre hydropoéle. La non observation de ces indications
compromettra la bonne utilisation du hydropoéle et les résultats ne seront pas

. satisfaisants. )

Normes et déclaration de conformité

Notre société déclare que le hydropoéle est
conforme aux directives européennes suivantes,
requises pour I'obtention du marquage CE:

e 2014/30 CE (instruction EMCD) et amendements
suivants;

e 2014/35 UE (directive basse tension) et
amendements suivants;

e 2011/65 UE (directive RoHS 2);

e Les reégles de Produits de Construction (CPR-
Construction Products Regulation) n°305/2011 en
ce qui concerne le monde de le constructions;

e Pour l'installation en ltalie, se référer a la norme
UNI 10683/98 ou ses modifications suivantes.
Toutes les lois locales et nationales et les
normatives européennes doivent étre
appliquées pendant l'installation de I'appareil;
e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581.

Informations sur la sécurité

Veuillez lire attentivement ce manuel
d'utilisation et d‘entretien avant d’installer
le hydropoéle et du mettre en marche. Pour
obtenir des informations supplémentaires, s'adresser
au revendeur ou au Centre d'Assistance Agréé.

e Le hydropoéle a granulés de bois a été concu pour
des locaux d’habitation. Etant commandé par une
carte électronique, ce hydropoéle permet d’'obtenir
une combustion completement automatique
et contrélée. En effet, la centrale regle la phase
d‘allumage, les 5 niveaux de puissance et la phase
d’extinction, garantissant ainsi un fonctionnement
sar de le hydropoéle;

e e panier utilisé pour la combustion fait tomber
dans le récipient de ramassage la plupart des
cendres produites par la combustion des granulés
de bois. Contréler tous les jours le panier car tous
les granulés de bois n‘ont pas un haut standard de
qualité (utiliser exclusivement un granulé de bois de
qualité conseillé para le fabricant);

Responsabilité

Avec la remise du présent manuel, nous déclinons
toute responsabilité, aussi bien civile que pénale,
pour tout accident découlant de la non-exécution
partielle ou totale des instructions de ce dernier.
Nous déclinons toute responsabilité découlant
d'une mauvaise utilisation de le hydropoéle par
I'utilisateur, de modifications et/ou réparations
effectuées sans autorisation, de [I'utilisation de
pieces de rechange non originales pour ce modele.
Le fabricant décline toute responsabilité civile ou
pénale directe ou indirecte due a:

e Un entretien insuffisant;

e La non-exécution des instructions contenues dans
le manuel;

e Une utilisation non-conforme aux directives de
sécurité;

¢ Une installation non-conforme aux normes locales
en vigueur,

e |'installation par du personnel non qualifié et non
formé;

e Des modifications et des réparations non
autorisées par le fabricant;

e |'utilisation de piéces de rechange autres que les
originales;

e Des événements exceptionnels.




Chargement de réservoir des granulés de bois

Le chargement des granulés est effectué a travers [

la porte-couvercle dans la partie supérieure de le Neretirez paslagrille de protection
hydropoéle. Verser les granulés de bois dans le rés- dans le réservoir; chargement

ervoir. Afin de faciliter la procédure d'exécution de empécher le sac de granulés de
'opération en deux étapes: bois en contact avec des surfaces
e Verser la moitié du contenu dans le réservoir et | chaudes.

attendre que le combustible se dépose sur le fond;
e \/ersez ensuite dans le reste;

e Gardez le couvercle fermé, apres le chargement
des granulés de bois, le couvercle du réservoir de
carburant;

e Avant de fermer la porte vous assurer qu'il
n'y a pas de résidus de granulés autour du
joint. Si soigneusement nettoyé pour éviter de
compromettre les phoques. Le hydropoéle, étant
un produit de chauffage, a les surfaces extérieures
particulierement chauds. Pour cette raison, nous
recommandons la plus grande prudence lors de
I'utilisation en particulier:

¢ Ne touchez pas le corps de le hydropoéle et les
différentes composantes, ne vous approchez pas
de la porte, vous pourriez vous brdler;

® Ne touchez pas les gaz d'échappement;

* Ne pas effectuer le nettoyage de tout type;

e Ne pas déverser les cendres;

e Ne pas ouvrir le tiroir a cendres;

e \eillez a ce que les enfants ne viennent pas pres;

e Tenir/conserver les granulés de bois dans des locaux secs et sans humidité;

* Ne versez jamais des granulés de bois directement sur le foyer;

e La hydropoéle doit étre alimenté exclusivement avec des granulés de bois de
qualité, avec un diamétre de 6 mm et certifiés A1 selon la norme UNI EN ISO 17225-2;

e Avant de brancher électriquement le hydropoéle, les tubes d’'évacuation doivent étre
raccordés au conduit de fumée.

e La grille de protection située a l'intérieur du reservoir a granulés de bois ne doit jamais étre
retirée;

e Dans le local d’installation de le hydropoéle, il doit y avoir un renouvellement d‘air suffisant;

* Ne jamais ouvrir la porte de le hydropoéle pendant le fonctionnement.

e Ne pas utiliser le hydropoéle comme incinérateur; I'appareil de chauffage doit étre utilisé
uniquement pour son usage prévu. Toute autre utilisation est considérée comme impropre
et donc dangereux.

* Ne pas mettre dans la trémie autres que des granulés de bois;

e Lorsque le hydropoéle fonctionne, les surfaces, la vitre, les poignées et les conduites sont
brilantes: durant le fonctionnement, ne pas toucher ces parties sans protections adaptées;

e Tenir a distance de sareté de le hydropoéle soi le combustible que éventuels matériaux
inflammables.

2 e Utilisez uniquement des granulés debois;

.




E Spécifications echniques 20-24
REDONDA / SFERA / ZVRGL 20 - 24
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DOUBLE DOOR 20 - 24
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PARAMETRE UNITE DE MESURE NSAT200 NSAT240
Puissance thermique total kw 19.03 23,12
Puissance thermique nominal kw 18,22 21,96
Puissance thermique réduite kw 5,08 5,08
Puissance thermique a I'eau kw 13,98 17,86
Puissance thermique réduite a I'eau kw 4,20 4,20
Concentration CO référence nominal 13% 02 mg/m? 54,9 55,9
Concentration CO réduit référence 13% 02 mg/m? 356,6 356,6
Efficacité nominal % 95,74 94,98
Efficacité réduite % 96,71 96,71
Consommation moyenne (min-max) Kg/h 1,1-4 1,1-4
Surface chauffé mc 440 510
Flux fumées (min-max) g/s 4,5-10,1 45-12,9
Aspiration (min-max) Pa 5-10 5-10
Température des gaz de combustion (min-max) °C 62,1-99,1 62,1 -109,2
Contenu eau hydropoéle litri 50 50
Puissance électrique max au travail Bar 2,5 2,5
Capacité du réservoir Kg 42 42
Diameétre sortie des fumées mm 80 80
Diametre aspiration air mm 50 50
Raccordement réchauffer Inch 3/4 3/4
Tension nominal \Y% 230 230
Fréquence nominal Hz 50 50
Absorption électrique max W 400 400
Poids hydropoéle Kg 230 230
EEI 127 129
N° Test Report K 1324 2014 T1
Décret ambiental n.186 '8 2 & S
Clase de Energia A+
Poussiéres a 13% d'O2 Puissance thermique nominale mg/m? 8,9 8,5

Il est recommandé de contrdle des émissions aprés l'installation.
En termes d’évaluation de portée du plancher, il est possible de déposer au maximum 1,5 m3
de combustible, ce qui correspond a environ 975 kg de pellet.

Pour obtenir les résultats du rapport de test, chargez les parameétres de performance en
possession du fabricant et du technicien qualifié qui ne peut les utiliser qu’apres avoir
vérifié que l'installation est en mesure de reproduire les conditions de laboratoire. Ces
prestations ne peuvent étre atteintes qu’aprés 15/20 heures de travail a puissance nominale.




PARAMETRE UNITE DE MESURE XSAT200-DD-AU XSAT240-DD-AU
Puissance thermique total kw 20,1 24,0
Puissance thermique nominal kw 19,2 22,8
Puissance thermique réduite kw 6,5 7,9
Puissance thermique a I'eau kw 17,4 20,9
Puissance thermique réduite a I'eau kw 5,4 6,6
Concentration CO référence nominal 13% 02 mg/m? 23 36
Concentration CO réduit référence 13% 02 mg/m3 107 195
Efficacité nominal % 95,6 94,9
Efficacité réduite % 95,9 94,2
Consommation moyenne (min-max) Kg/h 1,41-4,19 1,75 -5,0
Surface chauffé mc 350 400
Flux fumées (min-max) g/s 6,5-11,2 9,1-13,5
Aspiration (min-max) Pa 5-8 5-8
Température des gaz de combustion (min-max) °C 65 - 97 75 -108
Contenu eau hydropoéle litri 50 50
Puissance électrique max au travail Bar 3 3
Capacité du réservoir Kg 42 42
Diameétre sortie des fumées mm 80 80
Diamétre aspiration air mm 50 50
Raccordement réchauffer Inch 3/4 3/4
Tension nominal \Y% 230 230
Fréquence nominal Hz 50 50
Absorption électrique max W 320 345
Poids hydropoéle Kg 230 230
EEI 135 134
N° Test Report K 28602020 T1
Décret ambiental n.186 ' 6 6. & & ¢
Clase de Energia A++
Poussieres a 13% d’'O2 Puissance thermique nominale mg/m3 10 10

Il est recommandé de contrdle des émissions aprés l'installation.
En termes d’évaluation de portée du plancher, il est possible de déposer au maximum 1,5 m3

de combustible, ce qui correspond a environ 975 kg de pellet.

Pour obtenir les résultats du rapport de test, chargez les parameétres de performance en
possession du fabricant et du technicien qualifié qui ne peut les utiliser qu‘apres avoir
vérifié que l'installation est en mesure de reproduire les conditions de laboratoire. Ces
prestations ne peuvent étre atteintes qu’aprés 15/20 heures de travail a puissance nominale.
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Spécifications echniques 28-32

DOUBLE DOOR 28 - 32

700

o
: |
—)
—_
o
NS
700
REMARQUE:

- les mesures sont approximatives et peuvent varier
en fonction de I'esthétique de la cuisiniére

- les positions des tubes dans la vue arriére sont
indicatifs et la tolérance de +/- 10 mm

- mesures avec tolérance d'environ 10 mm

1370

740

Cloea

_1

a Ny ——

1/2M*

3/4Mm*
1/2F —|

3/4M —| |

2 100

— v

b o e e = ==
o e e = = =
—_ a2 0= == =

= e e e = =

= o> > o >

—p =D oD — o

1/2M*
3/4M
3/4M*

310
270

420




MAJOLICA 28 - 32
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PARAMETRE UNITE DE MESURE NSAT280 NSAT320
Puissance thermique total kw 27,34 32,41
Puissance thermique nominal kw 25,86 30,48
Puissance thermique réduite kw 8,57 8,57
Puissance thermique a I'eau kw 20,35 24,38
Puissance thermique réduite a I'eau kw 6,51 6,51
Concentration CO référence nominal 13% 02 mg/m? 19,1 18,4
Concentration CO réduit référence 13% 02 mg/m3 330,9 330,9
Efficacité nominal % 94,56 94,03
Efficacité réduite % 95,79 95,79
Consommation moyenne (min-max) Kg/h 1,825 - 5,575 1,825 - 6,608
Surface chauffé mc 515 600
Flux fumées (min-max) g/s 7,9-15,1 79-18,6
Aspiration (min-max) Pa 6-10 6-10
Température des gaz de combustion (min-max) °C 77,7-113,9 77,7 -125,2
Contenu eau hydropoéle litri 60 60
Puissance électrique max au travail Bar 2,5 2,5
Capacité du réservoir Kg 57 57
Diameétre sortie des fumées mm 100 100
Diamétre aspiration air mm 60 60
Raccordement réchauffer Inch 3/4 3/4
Tension nominal \Y% 230 230
Fréquence nominal Hz 50 50
Absorption électrique max W 430 430
Poids hydropoéle Kg 127 126
EEI 127 126
N° Test Report K 11962013T1
Décret ambiental n.186 ' 2 & & v
Clase de Energia A+
Poussiéres a 13% d'O2 Puissance thermique nominale mg/m? 10,8 10,8

Il est recommandé de contrdle des émissions aprés l'installation.
En termes d’évaluation de portée du plancher, il est possible de déposer au maximum 1,5 m3
de combustible, ce qui correspond a environ 975 kg de pellet.

Pour obtenir les résultats du rapport de test, chargez les parameétres de performance en
possession du fabricant et du technicien qualifié qui ne peut les utiliser qu‘apres avoir
vérifié que l'installation est en mesure de reproduire les conditions de laboratoire. Ces
prestations ne peuvent étre atteintes qu’aprés 15/20 heures de travail a puissance nominale.
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PARAMETRE UNITE DE MESURE TH 28 - AU TH34- AU
Puissance thermique total kw 27,34 32,9
Puissance thermique nominal kw 25,86 30
Puissance thermique réduite kw 8,57 7,6
Puissance thermique a I'eau kw 20,35 27,4
Puissance thermique réduite a I'eau kw 6,51 6,4
Concentration CO référence nominal 13% 02 mg/m? 19,1 33
Concentration CO réduit référence 13% 02 mg/m3 330,9 168
Efficacité nominal % 94,56 91,2
Efficacité réduite % 95,7 93
Consommation moyenne (min-max) Kg/h 1,825-5,6 1,7-6,8
Surface chauffé mc 600 730
Flux fumées (min-max) g/s 7,9-15,1 9,6-20,9
Aspiration (min-max) Pa 6-10 4-10
Température des gaz de combustion (min-max) °C 72-113,9 84 -151
Contenu eau hydropoéle litri 60 60
Puissance électrique max au travail Bar 2,5 2,5
Capacité du réservoir Kg 57 57
Diameétre sortie des fumées mm 100 100
Diamétre aspiration air mm 60 60
Raccordement réchauffer Inch 3/4 3/4
Tension nominal \Y% 230 230
Fréquence nominal Hz 50 50
Absorption électrique max W 430 370
Poids hydropoéle Kg 280 280
EEI 127 130
N° Test Report K 11962013T1 K 28612020T1
Décret ambiental n.186 '8 2 & oy
Clase de Energia A+ A++
Poussieres a 13% d’'O2 Puissance thermique nominale mg/m3 10,8 18

Il est recommandé de contrdle des émissions aprés l'installation.
En termes d’évaluation de portée du plancher, il est possible de déposer au maximum 1,5 m3
de combustible, ce qui correspond a environ 975 kg de pellet.

Pour obtenir les résultats du rapport de test, chargez les parameétres de performance en
possession du fabricant et du technicien qualifié qui ne peut les utiliser qu‘apres avoir
vérifié que l'installation est en mesure de reproduire les conditions de laboratoire. Ces
prestations ne peuvent étre atteintes qu’aprés 15/20 heures de travail a puissance nominale.
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Instructions pour la sécurité et I'efficacit

L'appareil peut étre utilisé par des enfants de
minimale de de 8 ans d’age et les personnes
physiques réduite, les capacités sensorielles
ou mentales, ou le manque d’expérience
ou de connaissances, a condition que sous
surveillance ou apres le méme a recu des
instructions relatives a la ‘utilisation en toute
sécurité et de la compréhension des dangers
qui lui sont inhérents. Les enfants ne devraient
pas jouer avec |'appareil. Nettoyage et entretien
destinés a étre effectuée par |'utilisateur ne doit
pas étre fait par les enfants sans surveillance;
Ne pas utiliser le hydropoéle comme une
échelle ou un échafaudage;

Ne pas mettredelingeaséchersurle hydropoéle.
Pour le séchage des vétements, etc., doivent
étre maintenus a une distance convenable de
la hydropoéle. - Risque d'incendie;

Expliquer soigneusement que le hydropoéle
est fabriqué a partir de matériau soumis a des
températures élevées pour les personnes agées,
les personnes handicapées, et en particulier
a tous les enfants, en les gardant loin de la
cuisiniere pendant le fonctionnement;

Ne pas toucher le hydropoéle avec les mains
mouillées, car cela est un appareil électrique.
Toujours débrancher ['alimentation avant de
travailler sur l'unité;

La porte doit toujours étre fermée pendant le
fonctionnement;

Le hydropoéle doit étre raccordé a un systeme
électrique équipé d'un conducteur de mise a la
terre conformément aux directives CEE 73/23
et 93/98 CEE;

Le systeme doit étre de puissance électrique
suffisante déclaré de la hydropoéle;

Ne pas laver l'intérieur de le hydropoéle avec
de I'eau.

L'eau pourrait endommager l'isolation
électrique, provoquant un choc électrique;

Ne pas exposer votre corps a l'air chaud pendant
une longue période. Ne pas surchauffer la
piéce ou vous étes et ou le hydropoéle est
installé. Cela peut endommager les conditions
physiques et causer des problemes de santé;
Ne pas exposer a diriger le flux d'air chaud de
plantes ou d'animaux;

Le hydropoéle a granulés de bois est pas un
élément de la peinture;

Les surfaces extérieures pendant le
fonctionnement peut devenir chaud. Ne les
touchez pas, sauf avec la protection adéquate
La fiche du cable d'alimentation de |'appareil
ne doit étre branchée qu'aprés l'installation
et le montage de l'appareil et doit rester
accessible apres l'installation, si ['appareil

n'est pas équipé d'un commutateur bipolaire
approprié et accessible.

Veillez a ce que le cordon d'alimentation (et
tout autre cable externe a |'appareil) ne touche
pas les parties chaudes.

Ne posez pas d’'objets, de verres, de diffuseurs
ou de parfums d’ambiance sur le hydropoéle,
ils pourraient endommager ou endommager le
hydropoéle (dans ce cas, la garantie ne répond
pas).

Ne pas forcer le systeme d'allumage s'il est en
panne;

Dans le cas de “non allumage”, enlever toute
accumulation de pellet imbralé du brdleur avant
de procéder a une nouvelle tentative. Avant
tout rallumage, assurez-vous que le creuset de
combustion est propre et bien positionné;
Interdiction de charger manuellement le
combustible dans le creuset de combustion.
Le non-respect de cette consigne peut générer
des situations de danger;

Evaluer les conditions statiques du plan sur
lequel le poids du produit devra graviter;

Les opérations d’entretien extraordinaire ne
doivent étre effectuées que par du personnel
autorisé et qualifié;

Débrancher le produit de I'alimentation
électrique avant d'effectuer toute opération
d’entretien;

De la fumée pourrait se générer lors du premier
allumage due au réchauffement de la peinture.
Pour cette raison, veillez a maintenir le local
bien aéré.
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E Emplacement pour l'installation

Pour un correct fonctionnement de le hydropoéle
et pour une bonne distribution de la chaleur,
I'unité doit étre installée dans un endroit ou I'air
nécessaire a la combustion des granulés de bois
(disponibilité d'environ 40 m3/h conformément a

la norme pour l'installation, ainsi qu'aux normes \
nationales en vigueur). Le volume du local ne doit

pas étre inférieur a 20 m3.

Il est obligatoire de prévoir une prise d'air @
extérieure adaptée permettant I'apport de I'air =

comburant nécessaire au fonctionnement correct
du produit. L'afflux de I'air entre I'extérieur et le
local d'installation peut s'effectuer par voie directe L
au moyen d'une ouverture sur une paroi extérieure
du local (solution préférable, voir Figure 1a) ou
bien par voie indirecte, en prélevant I'air de locaux
contigus, équipés de prise d'air et en communication
constante avec le local d’installation (voir Figure
1b). Les chambres, les salles de bain, les garages,
les locaux de I'immeuble communs et, en général,
tout local a risque d'incendie ne peuvent pas
servir de locaux contigus. Attention a la présence
de portes et de fenétres pouvant interférer avec
I'afflux correct de I'air vers le hydropoéle et se
maintenir a 1,5 métre de toute éventuelle sortie
de fumées. La surface totale de la prise d'air doit
étre de 100 cm?2 minimum et devra étre protégée
par une grille externe, a nettoyer périodiquement
pour empécher toute obstruction et/ou occlusion:
cette surface devra étre plus importante si d'autres N
générateurs actifs se trouvent dans le local (par ex., c I est interdit d'installer le

ventilateur électrique pour I'extraction de I'air vicié, hydropoéle dans un local dont
hotte de cuisine, autres poéles, etc.) qui peuvent I'atmosphére est explosive. Le sol
placer I'environnement en condition de dépression. de la piece ou sera placé de le
Lorsque tous les appareils sont allumés, il faudra | hydropoéle doit étre aménagé de facon
vérifier que la chute de pression entre la piece et | adéquate pour pouvoir supporter la charge
I'extérieur ne dépasse pas la valeur de 4 Pa. au sol de I'appareil. Maintenir une distance
§ minimum arriere (A) de 20 cm, latérale (B) de
40 cm et avant de 100 cm. Il faut respecter
ces distances afin que le technicien puisse
effectuer I'entretien extraordinaire mais

D D 2 - D D également pour la sécurité intrinseque du
produit. Maintenir le hydropoéle a bonne

o] N distance si des objets particulierement
=== “— = délicats tels que meubles, tentures et divans

FIGURE 1a - DIRECTEMENT DE L'EXTERIEUR  FIGURE 1b - PAR VOIE INDIRECTE, DEPUIS LE LOCAL sont présents_
. ADJACENT
Fig. 1 - J

s

Il est pqssiblg de bran(\:her I"air né.cessairg a Ig En cas de sol en bois (parquet)
combustlon directement a la prise d’_alr gxterleure a c prévoir une plaque de sol conforme
I"aide d’lun tuyau de 50mm min. de diameétre et de 2 aux normes en vigeur pour le
métres linéaire de longueur maximum; chaque coude protéger.

du tuyau équivaut a une perte d'un meétre linéaire. N J
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Conduit de cheminée

Le but des indications reportées ci-apres est de ré-
aliser un bon conduit de cheminée mais elles ne
peuvent en aucun cas se substituer aux normes en
vigueur dont le constructeur qualifié devra étre a
connaissance. Le producteur du hydropoéle dé-
cline toute responsabilité civile ou pénale dans le
cas de mauvais fonctionnement du hydropoéle a
imputer a un conduit de cheminée mal dimension-
né et/ou ne satisfaisant pas les réglementations en
vigueur

a respecter. Le conduit de cheminée doit étre de
catégorie > T200 ou supérieur, construit selon les
regles de I'art, avec une orientation verticale, sans
étranglement et résister a la condensation ainsi
qgu'au feu de suie. Il faut l'isoler extérieurement
pour éviter le refroidissement des fumées et I'équi-
per de vidange de la condensation. Si le conduit
de cheminée est une piéce en ciment, il faudra la
garnir de tuyaux. Le conduit de cheminée devra
prévoir une trappe de nettoyage et se trouver a
distance de matériaux inflammables et/ou com-
bustibles.

Voici les distances minimum a respecter des autres
cheminées ou zones de rejet.

Vérifiez que la dépression entre le conduit de che-
minée et le lieu d'installation est bien conforme
aux caractéristiques techniques. La hauteur mini-
mum du conduit de cheminée est de 3,5 meétres
et sa section interne doit permettre de respecter
ces exigences; elle ne devra jamais étre inférieure
a 100mm. Pour les configurations correctes, se
référer a la UNI EN 13384-1.

Le conduit de cheminée doit toujours étre nettoyé,
les résidus de suie réduisent sa section, compro-
mettent le tirage et peuvent générer un feu de
cheminée. Une fois par an minimum, confiez le
nettoyage du conduit de cheminée a un ramoneur
spécialisé mais aussi avant d'allumer le générateur
apres une certaine période d’inactivité. Le manque
de nettoyage compromet le bon fonctionnement
de I'appareil.

it

I

[l

e . )
Le rendement élevé du poéle

A signifie que la température des gaz
de combustion est tres basse, ce qui
peut entrainer la formation de condensation
a l'intérieur du conduit de cheminée et du
conduit de fumée. L'installation verticale
sans le raccord en T comme illustré ci-dessus
est donc interdite.

En I'absence du raccord en T, la condensation
tombe a l'intérieur du compartiment de
I'extracteur de fumée et peut provoquer sa
rupture. Dans ce cas, la garantie est annulée.

- J

A Interdiction d’installer d’autres appareils dans le méme conduit de cheminée.
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E Cheminée

L'espace d'ouverture pour |'évacuation des fumées
doit correspondre au moins au double de la sec-
tion du conduit de cheminée et interdire |'entrée
de neige et d'animaux.

La hauteur du débouché dans I'atmosphére doit se
trouver au-dela de la zone de reflux provoquée par
la conformation du toit et/ou autres éventuels obs-
tacles se trouvant a proximité. Veillez a la présence
de fenétres et de lucarnes.

A =MIN. 2,00 m

B = DISTANCE > 1,30 m
C=DISTANCE < 1,30 m

D =0,50 m SUR LE COLMO
E=150m

F = ZONE DE REFLUX

60° TOIT

A=MIN. 2,60 m

B = DISTANCE > 1,20 m
C=DISTANCE < 1,20 m

D =0,50 m SUR LE COLMO
E=210m

F = ZONE DE REFLUX

TOIT DE SOL

15° TOIT

30° TOIT

A=MIN. 0,50 m

B = DISTANCE > 2,00 m
C=DISTANCE < 2,00 m
D=0,50m

E = VOLUME TECHNIQUE

A=MIN. 1,00 m

B = DISTANCE > 1,85 m
C=DISTANCE< 1,85 m

D =0,50 m SUR LE COLMO
E=050m

F = ZONE DE REFLUX

A=MIN.1,30 m

B = DISTANCE > 1,50 m
C=DISTANCE < 1,50 m

D =0,50 m SUR LE COLMO
E=0,80m

F = ZONE DE REFLUX

Branchement au conduit de cheminée

Le raccord entre le hydropoéle et le conduit de
cheminée doit étre effectué au moyen de tuyaux
adaptés (min. T200). Interdiction d’utiliser des
tuyaux métalliques flexibles, en fibre de ciment ou
en aluminium. La déclivité de la sortie de fumée
ne doit pas présenter de sections horizontales
supérieures a 2 metres et son inclinaison doit
étre de 3% minimum. Le premier changement
de direction doit se faire apres un minimum de
1,5 metre de section verticale. Prévoir un moyen
d’inspection a la base du canal de fumée pour les
contréles périodiques. Interdiction de brancher
plusieurs appareils au méme canal de fumée.
Maintenir le canal de fumée a bonne distance de
tout élément inflammable ou sensible a la chaleur.
Pour les distances a respecter, se référer aux

indications du fumiste.

U= ISOLANT

V= EVENTUELLE REDUCTION DE 100 A 80 MM

|= BOUCHON D'INSPECTION

S= PETITE PORTE D'INSPECTION

P=PRISE D'AIR

T=RACCORD EN T AVEC BOUCHON D'INSPECTION

A= 40 MM MINIMUM
B=4 M MAXIMUM
C=3° MINIMUM

D= 400 MM MINIMUM
E= DIAMETRE TROU
F=VOIR FIG. 2-3-4-5-6

i 1]

£

- —
u iV

E
%’
|-.._,_‘_‘_“: =
v § °§ || >

D
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Raccordement installation hydraulique

e N
Le raccordement de la hydropoéle a l'installation hydraulique doit étre
EXCLUSIVEMENT effectué par un personnel spécialisé, qui peut effectuer
Iinstallation conformément et en respectant les dispositions de loi en vigueur
dans le pays d’installation. Le fabricant décline toute responsabilité en cas de

dommages matériels et corporels ou en cas de mauvais fonctionnement, au cas ou ne

seraient pas respectées les recommandations indiquées ci-dessus. Il est OBLIGATOIRE
d’installer la vanne thermostatique anti-condensation code 3206000001 ou ayant les
caractéristiques suivantes :

Température ambiante= 45°C
Température ambiante= 50°C

Kvs 9
Dn 25

La vanne n’est pas fournie en standard avec la chaudiere
\_ J

Installation en vase clos

Le présent produit a été concu et fabriqué pour travailler avec des installations en vase clos. En général,
I'installation en vase clos est dotée de dispositifs d'expansion comme le vase d’expansion fermé
préchargé.

Outre le dispositif d’expansion, les installations fermées peuvent étre équipées conformément a la
norme en vigueur en Italie UNI 10412-2 (2009) de:

e vanne de sécurité

e thermostat de commande du circulateur

e dispositif d'activation de I'alarme sonore

e indicateur de température

e indicateur de pression

® alarme sonore

e systéme automatique de réglage

e thermostat de sécurité a réarmement manuel

e systeme de circulation

Schéma raccordement hydropoéle sans Schéma raccordement hydropoéle avec
kit production eau sanitaire kit production eau sanitaire

REFOULEMENT RETOUR EAU ENTREEEAU  SORTIE EAU
EAU CHAUFFAGE CHAUFFAGE CHAUDE SAN.  CHAUDE SAN.

A1 = Refoulement eau chauffage 3/4 " M
A2 = Retour eau chauffage 3/4 " M

REFOULEMENT RETOUR ; 7 .
EAU CHAUFFAGE EAU CHAUFFAGE B1 = Sortie eau chaude sanitaire 1/2 " M
B2 = Entrée eau chaude sanitaire 1/2 " M

La vanne de décharge de pression (C) doit toujours étre branchée
a un tuyau de vidange de |'eau. Le tuyau doit pouvoir support la
température élevée et la pression de I'eau.
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L'hydropoéle peuvent étre munies aussi d'un
kit complet pour la production d'eau sanitaire
composé de:

- échangeur a plaque

- vanne de déviation a 3 voies

- flussostat

- tuyaux et raccords pour le raccordement

ECHANGEUR
A PLAQUE

Le kit, déja prémonté par le maison de fabrication,
a pour but de chauffer I'eau sanitaire provenant
du circuit hydrique de I'habitation. Lorsqu'il y a
demande d’eau chaude, en ouvrant le robinet,
le flussostat intérieur commande a la vanne de
déviation d'acheminer l'eau chaude, contenue
a l'intérieur de I'hydropoéle, vers I’échangeur a
plaques. Au cas ou |'hydropoéle est éteint et |l
y aurait demande d’eau sanitaire, |'hydropoéle,
30 secondes aprés la demande, commence
automatiquement le  procédé  d'allumage
pour chauffer a l'intérieur de la hydropoéle et
successivement |'eau sanitaire.

Conseils d'utilisation

Si l'installation de I'hydropoéle prévoit une
interaction avec une installation préexistante
comprenant un appareil de chauffage (hydropoéle
a gaz, hydropoéle a méthane, hydropoéle a fuel,
etc.), faire appel a du personnel qualifié en mesure
de garantir la conformité de I'installation, selon la
loi en vigueur en la matiere.

Nettoyage de l'installation

Conformément a la norme UNI-CTI 8065 et
pour préserver l'installation thermique contre
la corrosion, les incrustations ou les dépoéts,
il est trées important de laver I'ensemble de
I'installation avant de brancher I'hydropoéle
afin d’éliminer les résidus et les dépots. Aprés
le lavage de linstallation, il est recommandé
d'utiliser des inhibiteurs pour la protéger contre
la corrosion et les dépo6ts. Toujours installer en
amont de la hydropoéle des vannes d’interception
afin d'isoler celle-ci de I'installation hydraulique en
cas de nécessité de déplacement de la hydropoéle
pour la maintenance ordinaire et/ou extraordinaire.
Ces vannes sont d'autant plus utiles sur les tuyaux
de refoulement et de retour a I'installation lorsque
I'installation de chauffage se trouve a un étage
supérieur par rapport a la hydropoéle. Le tuyau
d'évacuation de la pression doit provisoirement
étre branché a une carafe ou un entonnoir pour
éviter, en cas de surpression, que I'eau déborde et
mouille la structure et le sol.

Remplissage de I'hydropoéle équipé du kit
sanitaire

Apres avoir effectué tous les branchements
hydrauliques, controler les joints d'étanchéité sous
pression en remplissant |'hydropoéle. Pendant
cette opération, la purge de l'air éventuellement
présent dans le circuit est garantie par la purge
automatique.

18



BOUCHON DETACHEE

DE 1 TOUR

La pression de chargement de I'installation

A FROID doit étre de 1 bar. Si durant le
fonctionnement, la pression de l'installation
descend (a cause de I'évaporation des gaz dissous
dans I'eau) a des valeurs inférieures au minimum
indiqué ci-dessus, |'utilisateur devra, en agissant
sur le robinet de chargement pour la ramener a

la valeur initiale. Pour un bon fonctionnement

de I'hydropoéle A CHAUD, la pression dans la
hydropoéle doit étre de 1.5 bar.

Remplissage du systéeme

Le remplissage doit étre fait lentement pour laisser
le temps de bulles d’air de sortir par les évents
appropriés placés sur le systeme de chauffage.

Dans les systemes de chauffage en circuit fermé
la pression de remplissage a froid du systeme et la
pression de précontrainte du vase d’expansion doit
payer.

e dans les systemes de chauffage de vase ouvert, il
permet un contact direct entre le liquide circulant
et I'air. Pendant la saison de chauffage, I'utilisateur
final doit vérifier régulierement le niveau d'eau
circulant dans le vase d’expansion. La teneur en
eau dans le systeme de recirculation doit étre
maintenue constante. L'expérience pratique montre
qui devraient étre faites une vérification réguliére
du niveau de I'eau tous les 14 jours pour maintenir
une teneur en eau relativement constante. Dans le
cas ou il est nécessaire de |'eau supplémentaire doit
étre effectué le processus de remplissage, lorsque la
hydropoéle est refroidie a la température ambiante.
Ces précautions ont pour but d’empécher I'apparition
d’une contrainte thermique dans le corps de I'acier
de la hydropoéle.

e dans les systémes en vase ouvert, la pression de
I'eau dans la hydropoéle, avec le systéme froid, ne
doit pas étre inférieure a 0,3 bar.

e |'eau utilisée pour le remplissage du systeme de
chauffage doit étre décontaminé et sans air.

e a
avec de I'antigel ou des substances
anticorrosion dans les mauvaises

les joints et provoquer I'apparition de bruit
pendant le fonctionnement. Le fabricant
dommages causés a des personnes, des
animaux ou des biens causés par le non-

f Ne pas mélanger I'eau de chauffage

concentrations. Il peut endommager

décline toute responsabilité en cas de
L respect de ce qui précede.

J

Une fois que tous les raccordements hydrauliques
ont étés effectués, procéder a la vérification de
la pression des joints d'étanchéité, a travers le
remplissage du poéle de chauffage.

La vanne de chargement est obligatoire et
doit étre prévu dans le systéeme hydraulique.

Cela devrait étre fait avec prudence, en respectant
les étapes suivantes:

e ouvrir les vannes de purge d’air, le chauffage et
la plante;

e ouvrir progressivement le robinet de remplissage
du systeme, vérifier que tout I'air automatique
purge vannes installé, fonctionnent correctement;
e fermer les vannes d'aération des radiateurs, dés
gue débits d'eau;

e \rifier sur le manometre placé sur le systéeme
gue la pression atteigne environ 1 bar (uniquement
pour les systémes avec un récipient fermé, de
consulter toutes les réglementations locales ou les
normes qui le permettent); pour récipient ouvert,
la réintégration est automatique par le navire lui-
méme;

e fermer le robinet de remplissage du systeme et a
nouveau libérer I'air a travers les vannes de purge
des radiateurs;
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Caractéristique de l'eau

Les caractéristiques de I'eau de remplissage de l'installation sont trés importantes pour éviter que ne
se déposent des sels minéraux et ne se créent des incrustations le long des tuyaux, a l'intérieur de la
hydropoéle et dans les échangeurs (surtout celui a plaques pour le chauffage de I'eau sanitaire).

Nous vous invitons donc a consulter votre plombier de confiance a propos de:

e |a dureté de |'eau en circulation dans l'installation pour éviter les problemes d'incrustations et de
calcaire surtout dans I'échangeur de I'eau sanitaire (>15° francais).

e installation d'un adoucisseur d'eau (si la dureté de |'eau est supérieur a 15° francais).

e remplir I'installation avec de I'eau traitée (déminéralisée).

Pour ceux qui possedent des installations trés étendues (avec de grosses capacités d'eau) ou qui ont
souvent besoin de fréquentes réintégrations, il est tres important d'installer des adoucisseurs.

Il ne faut pas oublier que les incrustations baissent énormément les prestations a cause de leur trés
basse conductivité thermique.

Granulés de bois

Les granulés de bois sont des cylindres de bois comprimé, fabriqués a partir de sciure de bois et
transformation du bois (copeaux et la sciure), généralement produits par les scieries et les charpentiers.
La capacité de liaison de la lignine contenue dans le bois, permet d'obtenir un produit compact sans
ajout d'additifs et de produits chimiques étrangers au bois, un combustible naturel est obtenu avec
un rendement élevé. L'utilisation des granulés de bois ou de tout autre matériau inadapté expiré peut
endommager des piéces de la hydropoéle et peut affecter le fonctionnement: cela peut conduire a la
cessation de la garantie, et sa responsabilité de producteur.

Pour nos produits, doivent étre utilisées a granulés de bois avec un diameétre
de 6 mm, longueur de 30 mm et un maximum de 6% d’ humldlte v
et certifiés A1 conformement Ia norme UNI EN ISO 17225-

atmospheéres explosives.
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Configuration du schéma hydraulique de la hyd opoéle

DOIT ETRE EFFECTUEE PAR UN TECHNICIEN SPECIALISE

Avant d'allumer la hydropoéle, il est nécessaire de configurer le schéma hydraulique sur lequel on
souhaite travailler. Pour recevoir le contact propre, la hydropoéle est équipée d'un thermostat externe
(ouvert/fermé, le thermostat ne doit pas donner de la tension a la carte. Si le thermostat porte de la
tension a la carte en causant des dommages, la garantie déchoit), de deux sondes de température et
d'une vanne motorisée. Tous ces composants peuvent étre branchés dans le boitier de connexion situé

a l'arriere de la hydropoéle.

Schéma électrique de la centrale

Trasduttore di pressione
Pressure transducer

Scheda Q055 Q055 PCB

Contatto
sanitario
Sanitary
contact
Scheda L023 L023 PCB
-y || - =
Terra
A Ground Lato Risc. Lato Sanit
Heat. side DHW side
T ®
( Termostatc
e
182 B3 485 6 27 OOV @ & d D d 6) (1881 I Il
I 1
Compattatore
Compactor

>

P.B.C.

Encoder ventilatore fumi Smoke fan encoder

@-l m

Resistenza
Resistance

ALC ALF

m

Coclea -
Cochloa Pulitore
Cleaner

ambiente
Environment fan

(Ove presente / Where present)

Rete 230Vac Net 230Vac

Alimentazione
Supply

m

Ventilatore fumi
Smoke fan

o

Encoder ventilatore fumi Smoke fan encoder

Legenda colori fili / Wires color legend

(H) Nero Black
(D Nero Black
@ Nero Black
(W) Bianco White
@ Rosso Red
(0) Nero Black
(P) Bianco Nero
Black White

_________________________________________ [ N
1 ALF = termostato sicurezza generale
| general safety thermostat
1 ALC = pressostato
: pressure switch
1
1
T

Legenda colori fili / Wires color legend
1
v
1121 3 ]4]|5/6]|
(@ Bianco White @) Viola Purple [EIEIEIEIEEREEIE] (® Arancione Orange
(2) Rosso Red 42 Viola Purple Els § Giallo Verde
(@ Rosso Red @3 Grigio Grey © ;ellowgrzen
: 0SS0 Re
@ Arancione Orange Rosso Red Termostato Sonda ~ @ Grigio G
@ Arancione Orange @ Arancione Orange estemo sup. puffer rigio Grey
iy Extemal Puffer upper () Blu Navy
(8 Blu Navy 8 Arancione Orange thermostat probe
(@) Marrone Brown @7 Arancione Orange Sonca accumo comme N (®) Marrone Brown
5 N i

Vuoto Empty 8 Arancione Orange oo . pfer common @©) Viola Purple
(9 Nero Black Blu Navy lower pobe
Rosa|Pink @9 Marrone Brown 1= motorizzazione valvola (4-5-6)

valve motorisation (4-5-6)

i1 = termostato esterno On/Off per tipo stand-by 3 (optional) (1)
on/off external thermostat for stand-by 3 (optional) (1)
Morsettiera: corrispondenza numerica
per i vari collegamenti elettrici.
Terminal block: numerical correspondence
for the various electrical connections
Collegamento a cura dell’elettricista installatore, da realizzare seguendo lo schema sopra riportato / Ci tion by the i

ler electrician, to be carried out following the diagram above

Schéma a titre indicatif, le bornier n’est pas fourni avec le hydropoéle.
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Pour le technicien spécialisé :

Pour configurer le schéma hydraulique, il est nécessaire d'appuyer sur la touche SET, puis avec la touche de la
puissance, faire défiler jusqu'au menu 09 «Etalonnages technicien». Appuyer de nouveau sur la touche SET pour
accéder au menu et saisir la dé d'acces détenu uniquement par le technicien autorisé par le fabricant. Confirmer le
mot de passe avec la touche SET et, avec la touche la puissance, accéder au menu 3 «schéma hydraulique.
Confirmer avec la touche SET et, grace aux touches [§@Y et de la température, choisir le numéro du schéma
hydraulique souhaité. Puis confirmer avec la touche SET.

Pour l'utilisateur final :

Il est possible de modifier le principe de fonctionnement de la hydropoéle en fonction de la saison en sélectionnant
hiver ou été. Pour choisir la saison, appuyer sur SET et «choisir saison» saffiche a I'écran. Puis appuyer de nouveau
sur la touche set et choisir la saison avec les touches 1 et 2. Apres avoir choisi, appuyer sur la touche ON/OFF pour
quitter.

Le choix de la saison modifie le fonctionnement de la hydropoéle, voir chapitre suivant.

Nous fournissons ci-aprés les principes de fonctionnement des différents schémas hydrauliques.

Considérations importantes :
] le circuit sanitaire a toujours la priorité
o Il existe 3 types de stand-by :
Type 01 : la température ambiante mesurée par la sonde placée sur la carte a atteint le réglage air configuré
Type 02 la température de l'eau dans la hydropoéle a atteint le réglage H,0 configuré
Type 03 : le thermostat externe a relevé que la température souhaitée a été atteinte, par conséquent le
contact est ouvert. Dans ce cas spécifique, la hydropoéle se comporte de la maniére suivante :

Si le thermostat porte de la tension a la carte en causant des dommages, la garantie déchoit.
Pour configurer le thermostat, il suffit d'enlever le pont présent sur la borne THERM (voir fiche page 16) et de
brancher notre thermostat ambiant, opération devant étre effectué par un technicien spécialisé.

Comment sélectionner le type de Stand-by (opération devant étre effectué par un technicien spécialisé):
Appuyer sur la touche SET ; avec la touche daller au menu 09. Appuyer a nouveau sur la touche SET. Saisir la clé
d'acces et confirmer en appuyant de nouveau sur la touche SET. Appuyer sur la touche pour aller au menu 9-5.

L'écran affiche les différentes modalités de stand-by suscitées, sélectionner la modalité a l'aide des touches [§&@¥ et
=

NOTA BENE: La configuration par défaut prévoit le schéma hydraulique 00, la saison HIVER avec modalité
de stand-by 02. A partir du moment ou le hydropoéle est éteint manuellement ou de maniere programmée,
les allumages automatiques de sortie d'un état de stand-by ne sont pas possibles.

Comment activer ou désactiver la modalité stand-by :

Appuyer sur la touche SET. Avec la touche [ aller au menu 05 et confirmer avec la touche SET. A travers la
touche , activer (ON) ou désactiver (OFF) la fonction de stand-by de la hydropoéle.

Appuyer sur la touche ON/OFF pour sortir

Comment régler la vitesse du ventilateur de la piéce (OU PRESENT):
Pour régler la vitesse du ventilateur, maintenez le bouton enfoncé et réglez la vitesse souhaitée avec le méme
bouton. Pour régler la température de la piece, voir les instructions du point B, diagramme 00 aux pages suivantes.

Nous allons maintenant voir dans le détail le comportement de la hydropoéle en fonction du schéma
hydraulique, de la présence et de la modalité de stand-by, et de la saison choisie
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Allumage

Retirer de lachambre de combustion et le porte tous les composants de I'emballage.
lls peuvent braler (manuels et diverses étiquettes adhésives).

Chargement des granulés de bois

Le chargement du combustible est effectuée a partir du dessus de |'appareil, en ouvrant la porte.
Verser les granulés de bois dans le réservoir. Afin de faciliter la procédure d'exécution de |'opération en
deux étapes:

e verser la moitié du contenu du sac dans le réservoir et attendre que le combustible se dépose sur le fond.
e compléter la transaction en payant la seconde moitié.

e N
ﬁ Ne retirez jamais le protecteur a l'intérieur du réservoir; chargement empécher le

sac des granulés de bois en contact avec des surfaces chaudes.
\ J

p
A Le braleur doit étre nettoyé avant chaque allumage.
\. J

Tableau de contréle

Le bouton O permet d’allumer et/ou d’éteindre I'appareil et de sortir de la programmation.

Les boutons et s'utilisent pour régler la température, pour les visualisations et les fonctions de
programmation.

Les boutons et s'utilisent pour régler la puissance calorifique.

LED | SYMBOLE DESCRIPTION
1 ® La LED est allumée lorsque une programmation est active.
2 AW~ La LED est allumée lorsque la resistance est active.
3 e La LED est allumée lorsque le chargement pellet est active.
4 (O La LED est allumée lorsque le ventilateur fumée est active.
5 R La LED est allumée lorsque le ventilateur ambiant est active. (si présent).
6 ) La LED est allumée lorsque le circulateur est active. (Chaudiere et thermo-poéle)
7 A\ La LED est allumée lorsque il y a un avis.

Augmentation température
Réduction température
Bouton SET

Bouton on/off

u T RT
[ oy ]
-
22t

Réduction puissance

ok WwWNR=

=)
-

Augmentation puissance

Signalisation tableau de commande

Avant I'allumage de I'appareil vérifier que le réservoir de pellets est chargé, que la chambre de combustion
est propre, que la porte vitrée est fermée, que la prise de courant est branchée et que l'interrupteur situé
a l'arriere est en position «1».
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E Informations sur I’'écran

OFF

OFF
L'appareil est éteint.

ALLUMAGE

Lappareil est dans la
premiere phase d'allumage.
La bougie et I'extracteur de
fumée sont actifs.

CHARGE PELLET

Pendant cette phase du
processus d'allumage,
I'appareil commence a
charger les pellets dans
le brasier. La bougie,

-8
=Q
oc L F“E

NETTOYAG
BRASER

NETTOYAGE BRASIER
L'appareil est en phase
de nettoyage du panier.
U'extracteur de  fumée
tourne a la vitesse maximum
et la réserver de pellets est
au minimum.

OK STAND BY

Toutes les demandes ont été
satisfaites et I'appareil est
préte a entrer «<STAND BY»

ATTENTE DEMANDE
L'appareil est en mode
«STAND BY» et attend
qu'une  demande de
chauffage se rallume.

I'extracteur de fumée et le
moteur de la vis d'Archimeéde

sont actifs. WAIT COOLING
L'appareil doit terminer le
FLAMME LUMIERE M cycle de refroidissement

Pendant cette phase du
processus d‘allumage,
I'appareil  commence a
charger les pellets dans
le brasier. Lextracteur de
fumée et le moteur de la vis
d’'Archimeéde sont actifs.

COOLING avant de se rallumer.

LUTIERE

TRAVAIL

L'appareil est en phase de
travail, dans ce cas a la
puissance 3. La température
ambiante mesurée est de
21°C. Pendant la phase de
travail normal, le ventilateur
des fumées, le moteur de
la vis d'Archimede et le
ventilateur ambiant sont
actifs.

Té|éc0mmande (OU EST PRESENT)

Il est possible de régler la température, la puissance et
I'allumage ou I'extinction de I’hydropoéle a |'aide de
la télécommande. Pour allumer I'hydropoéle presse
O et I'hydropoéle entrera automatiquement dans la
phase d’allumage. En appuyant sur les touches ¥ +
(1) et § - (2) il est possible de régler la température,
tandis que les touches 6 + (6) et & - (5) s'utilisent pour
régler la puissance de fonctionnement. Pour éteindre
I'hydropoéle, maintenir appuyée la touche O.

Pour remplacer la batterie de 3 volt, placée derriére la
télécommande, tirez le centre et le levier sur le couvercle,
remplacer la batterie en respectant la polarité (Fig. 4).

Fig. 4
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Menu de programmation
Menu 02 SET HORLOGE

Pour accéder au réglage de I’'horloge, appuyer sur la touche “SET” (3), avec le bouton (5) faire défiler
les sous-menus jusqu’a MENU 02 - SET HORLOGE et a l'aide des touches 1 et 2 sélectionner le jour.
Appuyer sur la touche “SET” (3) pour confirmer. Puis régler I'heure, toujours a I'aide des touches 1 et
2, et appuyer sur “SET” (3) pour passer a celui des minutes avec les touches 1 et 2. En appuyant de
nouveau sur “SET”, il est possible d’accéder aux différents sous-menus pour afficher la date, le jour, le
mois et I'année. Pour ce faire, répéter les opérations indiquées ci-dessus, puis en utilisant les touches 1,
2 et 3. Le document suivant décrit de maniere synthétique la structure du menu en s’attardant dans ce
paragraphe juste sur les sélections disponibles pour |'utilisateur.

niveau 1 niveau 2 niveau 3 niveau 4 valeur
02 - réglage horloge
01 - jour jour semaine
02 - heures heure
03 - minutes minute
04 - jour jour
05 - mois mois
06 - année année

niveu de menu

Réglez I'heure et la date. La carte est dotée d'une
batterie lithium qui permet a I’'horloge interne une
autonomie supérieure a 3/5 ans.

dialogue

Menu 03 SET CHRONO

Appuyer sur la touche”SET” (3) puis sur la touche 5 pour arriver au menu souhaité ; puis appuyer sur
“SET" (3)pour accéder. Puis aller dans le menu M-3-1 et a |'aide des touches 1 et 2 choisir s'il faut activer
ou pas le chrono-thermostat (on/off) qui permet la programmation de I'allumage automatique du
I"appareil. Une fois activé/désactivé le chrono-thermostat, appuyer sur la touche “4" (OFF) et continuer
a faire défiler les sous-menus a I'aide de la touche 5. Puis choisir a quel sous-menu accéder pour la
programmation journaliere, hebdomadaire, week-end. Pour régler les horaires et les jours d'allumage,
répéter ce qui a été exposé auparavant:

- accéder au sous-menu “SET” (3)

- régler les jours, les heures et activation (on/off) a I'aide des touches 1 et 2

- confirmer a I'aide de la touche “SET" (3)

- sortir des sous-menus/menus a 'aide de la touche 4 d'extinction.

Le document suivant décrit de maniére synthétique la structure du menu en s’attardant dans ce
paragraphe juste sur les sélections disponibles pour I"utilisateur.

niveau 1 niveau 2 niveau 3 niveau 4 valeur
03 - réglage chrono

01 - activation chrono
01 - activation chrono on/off

02 - program. jour
01 - chrono jour on/off
02 - start 1 jour heure
03 - stop 1 jour heure
04 - start 2 jour heure
05 - start 5 jour heure
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niveau 1

niveau 2

niveau 3

niveau 4

valeur

03 - réglage chrono

03 - program. hebd.

01 - chrono semaine on/off
02 - start program. 1 heure
03 - stop program. 1 heure
04 - lundi progr. 1 on/off
05 - mardi progr. 1 on/off
06 - mercredi prog 1 on/off
07 - jeudi prog 1 on/off
08 - vendredi prog 1 on/off
09 - samedi prog 1 on/off
10 - dimanche prog 1 on/off
11 - start program. 2 heure
12 - stop program. 2 heure
13 - lundi progr. 2 on/off
14 - mardi progr. 2 on/off
15 - mercredi prog 2 on/off
16 - jeudi prog 2 on/off
17 - vendredi prog 2 on/off
18 - samedi prog 2 on/off
19 - dimanche prog 2 on/off
20 - start program. 3 heure
21 - stop program. 3 heure
22 - lundi progr. 3 on/off
23 - mardi progr. 3 on/off
24 - mercredi prog 3 on/off
25 - jeudi prog 3 on/off
26 - vendredi prog 3 on/off
27 - samedi prog 3 on/off
28 - dimanche prog 3 on/off
29 - start program. 4 heure
30 - stop program. 4 heure
31 - lundi progr. 4 on/off
32 - mardi progr. 4 on/off
33 - mercredi prog 4 on/off
34 - jeudi prog 4 on/off
35 - vendredi prog 4 on/off
36 - samedi prog 4 on/off
37 - dimanche prog 4 on/off
04 - program week-end

01 - chrono week-end

02 - start 1

03 -stop 1

04 - start 2

05 - stop 2
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niveu de menu

Menu 03 SET CHRONO
Sous menu 03 - 01 - activation chrono

Il permet d’activer et de désactiver toutes les
fonctions de chrono-thermostat.

Sous menu 03 - 02 - programme quotidien

Il permet d’activer, de désactiver et de régler les
fonctions de chrono-thermostat journalier.

sélection signification valeurs possibles
Il est possible de configurer plus tranches de |sTaRT1 heure d'activation heure - OFF
fonctionnement délimitées par les horaires |stop1 heure de désactivation heure - OFF
parametres en fonction du tableau suivant ou OFF  [s7arT 2 heure d'activation heure - OFF
indique a I"horloge d'ignorer la commande: STOP 2 heure de désactivation heure - OFF

niveu de menu

Sous menu 03 - 03 - programme hebdomadaire

0540
Il permet d'activer, de désactiver et de régler les : g;;,;f,',:':
. . X 1 [
fonctions de chrono-thermostat hebdomadaire. > JOUR

heures d’activation et/ou désactivation durant la méme journée dans différents

2 Effectuer avec soin la programmation en évitant en général de faire superposer les
programmes.
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PROGRAMME 1

PROGRAMME 2

niveau menu sélection signification valeurs possibles
03-03-02 | START PROGRAM 1 heure d'activation | heure - OFF
03-03-03 | STOP PROGRAM 1 heure désactivation | heure - OFF
03-03-04 | LUNDIPROGRAM 1 on/off
03-03-05 | MARDIPROGRAM 1 ol on/off
03-03-06 | MERCREDI PROGR | g on/off
03-03-07 | JEUDI PROGRAM 1 L on/off
03-03-08 | VENDREDIPROGR 1 % on/off
03-03-09 | SAMEDI PROGRAM 1 -a on/off
03-03-10 | DIMANCHE PROGR 1 on/off
PROGRAMME 3
niveau menu sélection signification valeurs possibles
03-03-20 | START PROGRAM 3 heure d'activation | heure - OFF
03-03-21 | STOP PROGRAM 3 heure désactivation | heure - OFF
03-03-22 | LUNDIPROGRAM 3 on/off
03-03-23 | MARDIPROGRAM 3 o on/off
03-03-24 | MERCREDI PROGR 3 8 on/off
03-03-25 | JEUDI PROGRAM 3 L on/off
03-03-26 | VENDREDIPROGR 3 % on/off
03-03-27 | SAMEDIPROGRAM 3 -8— on/off
03-03-28 | DIMANCHE PROGR 3 on/off

Sous menu 03 - 04 - programme week-end

Il permet d'activer, de désactiver et de régler les
fonctions de chrono-thermostat le week-end (jours
5 et 6, c'est-a-dire samedi et dimanche).

REMARQUE:

niveau menu sélection signification valeurs possibles
03-03-11 | START PROGRAM 2 heure d'activation | heure - OFF
03-03-12 | STOP PROGRAM 2 heure désactivation | heure - OFF
03-03-13 | LUNDIPROGRAM 2 on/off
03-03-14 | MARDIPROGRAM 2 o on/off
03-03-15 | MERCREDI PROGR 2 \% on/off
03-03-16 | JEUDI PROGRAM 2 L on/off
03-03-17 | VENDREDI PROGR 2 % on/off
03-03-18 | SAMEDI PROGRAM 2 .Cji on/off
03-03-19 | DIMANCHE PROGR 2 on/off
PROGRAMME 4
niveau menu sélection signification valeurs possibles
03-03-29 | START PROGRAM 4 heure d'activation | heure - OFF
03-03-30 | STOP PROGRAM 4 heure désactivation | heure - OFF
03-03-31 | LUNDIPROGRAM 4 on/off
03-03-32 | MARDIPROGRAM 4 o on/off
03-03-33 | MERCREDI PROGR 4 2 on/off
03-03-34 | JEUDI PROGRAM 4 L on/off
03-03-35 | VENDREDI PROGR 4 % on/off
03-03-36 | SAMEDI PROGRAM 4 -a on/off
03-03-37 | DIMANCHE PROGR 4 on/off

niveu de menu

)
m_J_u_N2J
I ﬂ U2

ST0P 1
WEEK - END

dans le but d'éviter confusion et des opérations de démarrage et d’extinction non voulus, activer un
programme apres |'autre si on ne sait pas exactement ce qu’on souhaite obtenir.
Désactiver le programme journalier si on souhaite utiliser celui hebdomadaire. Toujours maintenir
désactivé le programme week-end si on utilise celui hebdomadaire dans les programmes 1, 2, 3 et 4.
- activer la programmation week-end seulement apres avoir désactivé la programmation hebdomadaire.

Menu 04 - select langue

Appuyezsurlebouton SET pouraccéderau menu etappuyezsur(S)jusqu'é MENU 04 - LANGUE SELECT.
Ensuite, appuyez sur le bouton SET pour accéder au menu. Sélectionnez la langue souhaitée a l'aide

des touches (1) et (2).
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Menu 05 - mode stand-by

Appuyer sur la touche SET. A l'aide de la touche [ (2),
aller au menu 05 puis confirmer a 'aide de la touche
SET. Avec la touche (1) décider si activer (ON) ou
désactiver (OFF) la fonction de stand-by.

Appuyer sur la touche ON/OFF (4) pour sortir. Une
fois habilité, I'appareil ira en stand-by deés atteinte de la
température établie.

SOLO PER STUFE AD ARIA: Pour aller en stand-by
en présence d'un thermostat extérieur, il faut réunir les
conditions du thermostat extérieur et celles de la sonde
ambiante, présente a l'intérieur du poéle.

Menu 06 - mode ronfleur
Permet dactiver ou de désactiver |avertisseur
acoustigue présent sur le contréleur.

Menu 07 - chargement initial

Cette fonction n'est disponible qu'en OFF et permet de
charger la vis transporteuse, lors de la premiére mise en
route, alors que le réservoir de pellettes est vide.

Une fois apres avoir sélectionné le Menu 7, cette
inscription en figure (A) s'affichera a I'écran.

Appuyer ensuite sur [@¥ (1). Le ventilateur de la fumée
fonctionne a sa vitesse maximum, la vis transporteuse
se met en route et le reste jusqu'a la fin du temps
configuré a I'écran ou tant que la touche |4 (2) n‘aura
pas été pressée. (Figure B)

Menu 08 - état poéle
Afficher I'état de travail.

Menu 09 - calibrages techniques
Ce sigle du menu est réservé au technicien de
I'installation.

C]
2
©
A

Bor9Fi0O

niveu de menu

TAND-BY

niveu de menu

[N ]
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CHARGER

temps restant
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niveu de menu
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E Signalisation des alarmes

En cas d'une anomalie de fonctionnement de la hydropoéle, le systeme informe a I'utilisateur le type
de panne vérifié. Dans le tableau suivant sont résumées les alarmes, le type de probleme et la solution

possible:
Display Type de probléme Solution
Lorsque le courant est rétabli, la hydropoéle exécute
ALAR 1 BLACK OUT | Panne de courant un cycle de refroidissement a la fin duquel elle
redémarre automatiquement.
La sonde de gaz de combustion
SONDE . . . e : L
ALAR 2 FUMEE est cassée ou déconnectée de la | Contacter le centre d'assistance technique autorisé
carte
) Eteignez la hydropoéle, laissez-la refroidir et effec-
ALAR 3 CHAUD La température des gaz de tuez un nettoyage ordinaire. Si le probléme persiste,
FUMEE combustion est trop élevée contactez un centre de service agréé pour nettoyer
la hydropoéle et le conduit de cheminee.
ASPIRAT Erreur ou blocage de I'extracteur P . .
ALAR 4 .
ENPANNE | de défaut Contacter le centre d'assistance technique autorisé
MANQUE La hydropoéle ne peut pas . . , T
ALAR 5 ; :
ALLUMAGE | s'allumer est le premier allumage Remplir le réservoir de pellets Répétez I'allumage
FINIT Eteindre la hydropoéle pendant la , . ,
ALAR 6 )
PELLET phase de travail Remplir le réservoir de pellets
La température de |'eau dépasse
ALAR 7 SICURITE 90 ° C La pompe de circulation est | Vérifiez que la pompe est sous tension. Vérifier que
THERM bloquée ou le systeme hydraulique | la roue de la pompe n’est pas bloquée par le calcaire
est vidangé
Nettoyez le conduit de fumée ou vérifiez qu'il n'y
MANQUANT . . . . ,
ALAR 8 Cheminée obstruée a pas de grilles bloquées sortant de la sortie du
DEPRESS , ;
conduit de fumée
TRIAC COC . e . -
ALAR B EN PANNE | [ cochlée charge trop de granule | Contacter le centre d'assistance technique autorisé
SONDE . . s . -
ALAR C EAU Sonde d’eau défectueuse Contacter le centre d'assistance technique autorisé
, , Réinitialisez le thermostat de sécurité d'eau situé a
CHAUD Température de |'eau trop s Al , .
ALAR D EAU haute I'arriere de la hydropoéle. Si le probléeme persiste,
contactez le centre de service autorisé.
PRESS La pression de I'eau est ro Réinitialisez le thermostat de sécurité d'eau situé a
ALAR E EAU éIe\F/)ée P I'arriere de la hydropoéle. Si le probléeme persiste,
contactez le centre de service autorisé.
La hydropoéle a fonctionné pen-
SERVICE dant 1300 heures. Maintenance Contacter le centre d'assistance technique autorisé
supplémentaire requise

Les opérations de controle doivent étre réalisées par l'utilisateur, contacter le Centre
d’assistance technique seulement en cas de ne pas trouver de solution.
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Anomalies des dispositifs électriques

Echec d'allumage

Si durant la phase d'allumage la flamme ne s'est pas dégagée, ou bien que la température des fumées
n'a pas atteint une valeur appropriée pendant I'intervalle de temps prévu pour l'allumage, I'hydropoéle
s'éteint et le message “fMIANGUE ALLUIMIAGE " s'affiche sur I'écran.

Appuyer sur la touche “On/Off” pour réarmer I'alarme. Attendre |'accomplissement du cycle de
refroidissement, nettoyer le braleur et rallumer I'hydropoéle.

Extinction pendant la phase de fonctionnement

Elle se présente en cas d'extinction imprévue de I'hydropoéle pendant son fonctionnement normal
(par exemple a cause de I'épuisement des granulés de bois dans le réservoir ou d'une panne du
motoréducteur de chargement des granulés de bois). L'hydropoéle continue a fonctionner jusqu’a
I’éventuelle consommation des granulés de bois présents dans le braleur, aprés quoi le message “FINIT
PELLET " s'affiche sur I'écran et I'appareil s'éteint.

Appuyer sur le bouton “On/Off” pour réarmer I'alarme. Attendre I'accomplissement du cycle de
refroidissement, nettoyer le braleur et rallumer I'hydropoéle.

Ces alarmes signalent que le brileur doit étre complétement libre, propre et correctement
placé avant I'allumage de I'hydropoéle.

Absence d’électricité

Si I'absence d’électricité est vérifiée pendant une période supérieure a 1 minute, I'hydropoéle peut
dégager une quantité minimale de fumée dans la maison, pourtant ceci ne représente aucun risque
pour la sécurité. Au retour de I'électricité, I'hydropoéle affichera le message “BLACK OUT " sur I'écran.
Apres |'accomplissement du cycle de refroidissement, I'hydropoéle se rallumera automatiquement pour
reprendre son état de fonctionnement précédent a I'absence d’électricité.

s N
Ne pas essayer d’allumer I'hydropoéle avant le temps recommandé car il pourrait

A se bloquer. En cas de blocage, fermer I'interrupteur placé derriére I'hydropoéle
pendant une minute, rouvrir l'interrupteur et attendre 10 minutes avant de
rallumer I'appareil.

“prise a la terre selon les normes en vigueur”. Le fabricant décline toute
responsabilité pour des dommages matériels ou personnels provoqués par des
négligences lors de l'installation.

f La prise de courant ou I'hydropoéle est branché doit étre accompagnée d’une

\

e N
Action en cas de danger : couper I'alimentation électrique, utiliser un extincteur
adapté et, si nécessaire, appeler les pompiers.

\. J
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E Mesures de sécurité

Pressostat fumées: |l
contréle la pression dans
le conduit de fumée. Il sert
a bloguer la vis sans fin au
cas ou la sortie de fumées
serait bouchée et en cas de
contre-pressions importantes
par exemple en présence de
vent.

Au moment de intervention
du pressostat s'affichera sur
I'écran le message “ALAR-

DEP-FAIL".

Thermostat de sécurité

a réarmement manuel
pour la température de
I'eau: si la température de
I'eau dépasse le niveau de
sécurité programmeée a 85°
C arréte immédiatement le
fonctionnement de I'appareil
et I'écran affiche “ALAR-
SIC-FAIL". Pour redémarrer,
vous devez réinitialiser le
thermostat manuellement.

Motoréducteur: i le
motoréducteur s'arréte,
I'hydropoéle  continue a
fonctionner jusqu'a ce que la
flamme sort par manque de
carburant et jusqu'a ce qu'il
atteigne le niveau minimum
de refroidissement.

Sonde de température
eau: si la température
de l'eau s'approche de la
température de blocage
(85°C), la sonde impose a
arréter I'alimentation des
granulés de bois.

Sonde température
fumées: ce thermocouple
releve la température des
fumées et fait partir ou
arréte |'hydropoéle lorsque
la température des fumées
descend au-dessous de la
valeur programmée.

de ventilation

Valve
automatique: cette valve

permet d'éliminer [I'air a
I'intérieur de I'hydropoéle et
de systeme de chauffage.

Sécurité électrique:
I'hydropoéle est protégé
contre les brusques coupures
d'électricité  (ex.  foudre)
par un fusible général a 4
A placé sur le panneau de
controle situé a l'arriere
de [I'hydropoéle prés du
cordon d'alimentation. Les
fusibles de protection des
cartes électroniques sont
disponibles sur les planches.

Valve de sécurité: cette
vanne agit pour empécher
une surpression du systéeme
hydraulique. Si la pression de
I'hydropoéle ou le systéme
est supérieure a 2,5 bar, il
draine |'eau du circuit.

Fonction antigel: si la sonde introduite a I'intérieur de I'hydropoéle releve une température de I'eau inférieur a 5°C, la
pompe de circulation s'active automatiquement afin d'éviter la congélation de I'installation.

Fonction anti-blocage: en cas de non utilisation prolongée de la pompe, celle-ci s'active a intervalles réguliers pendant 10
secondes afin d'éviter qu'elle ne se bloque.

Il est interdit de manipuler les dispositifs de sécurité. Il ne sera possible
d‘allumer le hydropoéle qu'aprés avoir éliminé la cause qui a déclenché le
systeme de sécurité et aprés avoir rétabli le fonctionnement automatique de
la sonde. Voir la section sur les alarmes a comprendre comment interpréter
chaque alarme doit apparaitre sur I'écran de I'appareil.
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Entretien et nettoyage de I'hydropoéle

Ve

requises.
9 q

étre effectuées lorsque le poéle est complétement froid et que la prise électrique

est débranchée. Si vous utilisez des granulés de qualité homologués, vitre poéle
demandera pas d’entretien fréquent. La nécessité d’entretien augmente selon les temps
de fonctionnement (allumer et éteindre plusieurs fois ) et les modifications des p estations

2 Toutes les opérations de nettoyage des différentes parties de le poéle doivent

Mise hors service

Durant la période d'inactivité, mettre I'hydropoéle
hors tension. Pour plus de sécurité, et notamment
en présence d'enfants, il est recommandé
d’enlever le cordon d’alimentation situé a |'arriere
de I'hydropoéle.

En fin de saison, il est conseillé de vider
completement le réservoir des granulésal’aided’un
aspirateur muni d'un tube long. Si le carburant est
laissé a I'intérieur de |I'hydropoéle peut absorber
I"humidité, et il est difficile de boucher, I'allumage
du chauffe-eau au moment de la ré-allumage dans
la nouvelle saison.

Sienappuyantsurl’interrupteur généralsitué au dos

du poéle, I'afficheur LCD du tableau de commande
ne s'éclaire pas, il faudra probablement remplacer
le fusible. Vous trouverez un compartiment porte-
fusibles situé a l'arriere de I'hydropoéle sous la prise
d'électricité. Ouvrir le couvercle du porte-fusibles
a I'aide d'un tournevis et remplacer les fusibles si
nécessaire (3,15 AT retardé). Rebrancher la prise
électrique et appuyer sur I'interrupteur général.

. Tous les Chaque Chaque Chaque Chaque | Chaque 60- | Chaque
Parties . . . . . . .
jours 2-3 jours semaine 15 jours 30 jours 90 jours année
Brlleur 0
Nettoyage du compartiment de
0
collecte de cendres
Tiroir a cendres ¢
Nettoyage des portes et des vitres
Echangeur (turbulateurs ) %
Coupe flamme 0

Nettoyage compartiment interne échangeur /
compartiment du ventilateur fumée

Echangeur complet

Nettoyage échappement «T»

Conduit de fumées

Joint porte - tiroir a cendres

Parties internes

Cheminée

Pompe de circulation

Echangeur de chaleur a plaques
(OU présent)

Composants hydrauliques

Composants électromécaniques

¢ par I'utilisateur / e par le Centre d'assistance technique agrée
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PAR L'UTILISATEUR
Contréle quotidien

L' hydropoéle doit étre nettoyé simplement et
soigneusementpourgarantirunrendementefficace
et un fonctionnement régulier. Nettoyez la grille a
I'aide de I'outil spécial pour éliminer les cendres et
les incrustations qui pourraient obstruer les trous
de passage de I'air. Si les pellets de la trémie sont
épuisés, les pellets non bralés peuvent s'accumuler
dans la grille. Videz toujours le brasero des résidus
avantdel’allumer. N'oubliez pas que seule une grille
correctement positionnée et nettoyée peut garantir
un démarrage et un fonctionnement optimal de
votre poéle a granulés. Lors du positionnement
du creuset, vérifier soigneusement que ses bords
adherent completement a leur siege et que le
trou coincide avec le tuyau dédié au passage de
I'élément chauffant. Il ne doit y avoir aucun résidu
de combustion dans la zone de contact entre les
bords du creuset et la surface d’appui du porte-
creuset.

d’'allumage, endommager I’hydropoéle et provoquer de la pollu-tion dans I'envi-
ronnement (émissions de suie et de produits brales). Ne pas remettre dans le foyer
les pellets non briiles.

f Un nettoyage partiel ou un manque de nettoyage peut provoquer des défaillances

Nettoyage échangeur de chaleur (hydropoéle
éteint)

Incrustations agissent comme isolant et le plus
épais sont, moins la chaleur qui est transmise a
I'eau et a la structure. Est donc trés important
d'effectuer le nettoyage du faisceau tubulaire
pour éviter |'encrassement de la méme et éviter le
colmatage et le blocage du dispositif de nettoyage.
C'est seulement a tirer et pousser 5-6 fois le levier
de sorte que les ressorts peuvent enlever la suie
déposée sur les tuyaux.

Nettoyage de I'arréte-flammes

La cuisiniére est équipée d’'un pare-flammes qui
doit étre retiré lors du nettoyage de la chambre
de combustion.

Il 'est important de retirer I'acier antidéflagrant et
de le nettoyer pour enlever la saleté qui tombe
lors du nettoyage des tuyaux d'échange.
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Nettoyez le compartiment autour du brasero
(la tablette de feu) des cendres, en faisant attention
aux cendres chaudes. Ce n'est que si la cendre
est completement froide que I'on peut utiliser un
aspirateur capable d'aspirer des particules d'une
certaine taille.

Nettoyage de la chambre de combustion et
cendres, y compris le fil de bougie.

Nettoyage de la vitre

Pour le nettoyage de la vitre en vitrocéramique, il
est conseillé d'utiliser un pinceau sec ou, si elle est
vraiment sale, de vaporiser une petite quantité de
produit détergent spécifique que vous essuierez
ensuite avec un chiffon dou

PHOTO DE DEMONSTRATION POUR LE MOD. 17-20-24-28-32

Nettoyage des surfaces en INOX et satinées

Normalement, il n'est pas nécessaire de traiter ces surfaces et éviter de les nettoyer avec des matériaux
abrasifs. Pour les surfaces en acier inox et satinées, il est conseillé d'utiliser un chiffon papier ou un chiffon
sec et prope imbibé d'un détergent a base de tensioactifs non ioniques (<5%). Un détergent en bombe pour
vitre et miroirs conviendra également.

produit, saupoudrer abondamment avec de I'eau et contactez le centre médical le

c Eviter le contact du détergent avec la peau et les yeux. Dans le cas ou cela se
plus proche.

Nettoyage des parties vernies

Eviter de nettoyer les parties vernies lorsque le produit est en marche ou chaud, avec des chiffons imbibés
d’eau afin d'éviter le choc thermique de la peinture qui se détacherait par la suite. Les peintures siliconiques
utilisées permettent la résistance a de tres hautes températures. Il existe cependant une limite physique
(380°-400°) au-dela de laquelle la peinture perd ses caractéristiques et commence «blanchir» ou bien
(au-dela de 450°C) «se vitrifie» et peut s'effeuiller de la surface en acier. Si de tels effets se produisent
cela signifie qu'ont été atteintes des températures bien au-dela de celles avec lesquelles le produit devrait
fonctionner.

Ne pas utiliser de produits ou de matériaux abrasifs ou agressifs. Les nettoyer avec
un chiffon en pa-pier ou avec du coton humide.

Nettoyage tiroir a cendres

Nous recommandons de nettoyer le cendrier par
des débris tombés pendant le fonctionnement. Vous
pouvez accéder au tiroir a cendres en desserrant les
deux écrous a oreilles qui maintiennent le contréle de
tiroir. Retirez le bac d'inspection, vider et nettoyer le
mur et que les coins avec un dispositif d'aspiration
ou avec un outillage spécifique. Ensuite, remplacer
I'inspection du tiroir et serrez les deux boutons en
prenant soin de restaurer |'étanchéité, trés important
pendant le fonctionnement. Avec un propre et sec
également la chambre de combustion.
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Nettoyage de l'intérieur tiroir / Compartiment
du ventilateur de fumée (Seulement pour le
20/24)

A l'intérieur du compartiment ou il est le cendrier, il
y a une seconde couverture, fixée par les coquelets,
qui donne acces au compartiment, a la base du
canal dédié a la combustion et la paroi de la hotte
de fumée. Utiliser un dispositif d'aspiration pour
un nettoyage en profondeur de I'armoire. Vérifier
I'intégrité du joint en fibre de céramique.

Nettoyage du compartiment interne du
turbulateur / compartiment du ventilateur de
fumée (Seulement pour le 28/32)

Retirez le c6té gauche du thermo-poéle. Il est
maintenant possible de voir le tuyau d'admission
d’air. En bas, il y a une plaque ; retirez cette plaque
pour accéder a la chambre & fumée. A I'aide d’un
aspirateur, enlevez les débris dans la chambre a
fumée et nettoyez soigneusement la partie située
a gauche qui meéne a I'extrémité de I’'échangeur de
chaleur avec le tuyau vertical.

échangeur avec tuyau vertical.

=

<
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Entretien et nettoyage de I'hydropoéle

Ve

requises.
9 q

étre effectuées lorsque le poéle est complétement froid et que la prise électrique

est débranchée. Si vous utilisez des granulés de qualité homologués, vitre poéle
demandera pas d’entretien fréquent. La nécessité d’entretien augmente selon les temps
de fonctionnement (allumer et éteindre plusieurs fois ) et les modifications des p estations

2 Toutes les opérations de nettoyage des différentes parties de le poéle doivent

Mise hors service

Durant la période d'inactivité, mettre I'hydropoéle
hors tension. Pour plus de sécurité, et notamment
en présence d'enfants, il est recommandé
d’enlever le cordon d’alimentation situé a |'arriere
de I'hydropoéle.

En fin de saison, il est conseillé de vider
completement le réservoir des granulésal’aided’un
aspirateur muni d'un tube long. Si le carburant est
laissé a I'intérieur de |I'hydropoéle peut absorber
I"humidité, et il est difficile de boucher, I'allumage
du chauffe-eau au moment de la ré-allumage dans
la nouvelle saison.

Sienappuyantsurl’interrupteur généralsitué au dos

du poéle, I'afficheur LCD du tableau de commande
ne s'éclaire pas, il faudra probablement remplacer
le fusible. Vous trouverez un compartiment porte-
fusibles situé a l'arriere de I'hydropoéle sous la prise
d'électricité. Ouvrir le couvercle du porte-fusibles
a I'aide d'un tournevis et remplacer les fusibles si
nécessaire (3,15 AT retardé). Rebrancher la prise
électrique et appuyer sur I'interrupteur général.

. Tous les Chaque Chaque Chaque Chaque | Chaque60-| Chaque
Parties . . . . . . .
jours 2-3 jours semaine 15 jours 30 jours 90 jours année
Brasier autonettoyant Q
Nettoyage du compartiment de
¢
collecte de cendres
Tiroir a cendres ¢
Echangeur (turbulateurs ) %
Coupe flamme ¢

Nettoyage compartiment interne échangeur /
compartiment du ventilateur fumée

Echangeur complet

Nettoyage échappement "T"

Conduit de fumées

Joint porte - tiroir a cendres

Parties internes

Cheminée

Pompe de circulation

échangeur de chaleur a plaques (Ou
présent)

Composants hydrauliques

Composants électromécaniques

¢ par I'utilisateur / e par le Centre d’assistance technique agrée
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Nettoyage du brasero autonettoyant

Le poéle nécessite un nettoyage simple et complet afin de garantir des performances efficaces et un
fonctionnement régulier.

Si votre cuisiniere est équipée d’'un brasero autonettoyant, ne le retirez pas pendant le nettoyage. Le
brasero doit rester fixe et doit étre nettoyé a I'aide d'un cendrier.

A I'aide d'un outil approprié, nettoyez la grille des

cendres et des incrustations qui pourraient obstruer =
les trous de passage de lair. Si les pellets de la

trémie sont épuisés, les pellets non brdlés peuvent
s'accumuler dans la grille. Nettoyez également les

cendres accumulées a I'intérieur de la chambre de
combustion autour de la grille. Ensuite, nettoyez le

tiroir a cendres. Cette opération peut étre nécessaire

plus ou moins fréquemment selon I"utilisation de la
chaudiere.

d'allumage, endommager I’hydropoéle et provoquer de la pollu-tion dans I'envi-
ronnement (émissions de suie et de produits briles). Ne pas remettre dans le foyer
les pellets non briiles.

2 Un nettoyage partiel ou un manque de nettoyage peut provoquer des défaillances

Nettoyage échangeur de chaleur (hydropoéle
éteint)

Incrustations agissent comme isolant et le plus
épais sont, moins la chaleur qui est transmise a
I'eau et a la structure. Est donc tres important
d'effectuer le nettoyage du faisceau tubulaire
pour éviter I'encrassement de la méme et éviter le
colmatage et le blocage du dispositif de nettoyage.
C'est seulement a tirer et pousser 5-6 fois le levier
de sorte que les ressorts peuvent enlever la suie
déposée sur les tuyaux.

Nettoyage de I'arréte-flammes

La cuisiniére est équipée d'un pare-flammes qui
doit étre retiré lors du nettoyage de la chambre
de combustion.

Il 'est important de retirer I'acier antidéflagrant et
de le nettoyer pour enlever la saleté qui tombe
lors du nettoyage des tuyaux d'échange.
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Nettoyez le compartiment autour du brasero (la tablette de feu) des cendres, en faisant attention aux
cendres chaudes. Ce n’est que si la cendre est completement froide que I'on peut utiliser un aspirateur
capable d'aspirer des particules d'une certaine taille.

Nettoyage de la chambre de combustion et cendres, y compris le fil de bougie.

Nettoyage des surfaces en INOX et satinées

Normalement, il n’est pas nécessaire de traiter ces surfaces et éviter de les nettoyer avec des matériaux abrasifs.
Pour les surfaces en acier inox et satinées, il est conseillé d'utiliser un chiffon papier ou un chiffon sec et prope
imbibé d'un détergent a base de tensioactifs non ioniques (<5%). Un détergent en bombe pour vitre et miroirs
conviendra également.

Eviter le contact du détergent avec la peau et les yeux. Dans le cas ou cela se
produit, saupoudrer abondamment avec de I'’eau et contactez le centre médical le
plus proche.

Nettoyage des parties vernies

Fviter de nettoyer les parties vernies lorsque le produit est en marche ou chaud, avec des chiffons imbibés
d’eau afin d'éviter le choc thermique de la peinture qui se détacherait par la suite. Les peintures siliconiques
utilisées permettent la résistance a de tres hautes températures. Il existe cependant une limite physique
(380°-400°) au-dela de laquelle la peinture perd ses caractéristiques et commence «blanchir» ou bien
(au-dela de 450°C) «se vitrifie» et peut s'effeuiller de la surface en acier. Si de tels effets se produisent
cela signifie qu'ont été atteintes des températures bien au-dela de celles avec lesquelles le produit devrait
fonctionner.

Ne pas utiliser de produits ou de matériaux abrasifs ou agressifs. Les nettoyer avec
un chiffon en pa-pier ou avec du coton humide.

Nettoyage tiroir a cendres

Nous recommandons de nettoyer le cendrier par
des débris tombés pendant le fonctionnement. Vous
pouvez accéder au tiroir a cendres en desserrant les
deux écrous a oreilles qui maintiennent le contréle de
tiroir. Retirez le bac d'inspection, vider et nettoyer le
mur et que les coins avec un dispositif d'aspiration
ou avec un outillage spécifique. Ensuite, remplacer
I'inspection du tiroir et serrez les deux boutons en
prenant soin de restaurer |'étanchéité, tres important
pendant le fonctionnement. Avec un propre et sec
également la chambre de combustion.

Nettoyage du compartiment interne du
turbulateur / compartiment du ventilateur de
fumée

Retirez le c6té gauche du thermo-poéle. Il est
maintenant possible de voir le tuyau d’'admission
d‘air. En bas, il y a une plaque ; retirez cette plaque
pour accéder a la chambre & fumée. A I'aide d'un
aspirateur, enlevez les débris dans la chambre a fumée
et nettoyez soigneusement la partie située a gauche B
qui mene a l'extrémité de I'échangeur de chaleur avec
le tuyau vertical.
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E Entretien et nettoyage mod. 20-24-28-32

PAR UN TECHNICIEN QUALIFIE

Nettoyage compartiment de le ventilateur de fumée
Retirer les vis de fixation et retirer le ventilateur de fumée pour le nettoyage de la méme. Effectuez la
tache avec le plus grand soin de ne pas plier les pales du ventilateur.

Nettoyage de la cheminée

Nettoyer le systéeme de sortie des fumées, plus particulierement autour des raccords en "T" et des
troncons horizontaux. Est nécessaire de vérifier et enlever tout dépot de cendres et de suie avant méme
d'obstruer le passage de la fumée.

Nettoyage de I'échangeur de chaleur
Soulevez la porte supérieure qui recouvre le tube
en dévissant les vis. Sortez le 16 doux et propre
avec un pinceau fourni le 16 tubes de I'échangeur
de chaleur.

Le nettoyage est possible apres avoir retiré les
ressorts insérés dans chaque tuyau.

L'opération est simple : il suffit de retirer les ressorts
de I'axe horizontal auquel ils sont fixés.

Pour ce faire, la tige horizontale peut étre retirée
par un trou dans la paroi du corps du poéle.

La partie supérieure de I'échangeur de chaleur
est désormais libre de tout encombrement, ce qui
permet un nettoyage parfait.

Le compartiment situé au-dessus de |'échangeur
de chaleur doit également étre nettoyé une fois par
an. Pour un bon nettoyage, il est conseillé d"aspirer
les cendres, de retirer tous les joints horizontaux
a l'aide d'un tournevis et d’aspirer a nouveau les
cendres.

La partie supérieure de I'échangeur de chaleur est
maintenant libre de tout encombrement afin de
permettre un nettoyage parfait.
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Aprés avoir nettoyé le compartiment supérieur de la section d'échange, replacez le couvercle de fermeture
supérieur. Ce couvercle doit étre fermé, en plus des vis normales, avec une corde en fibre céramique pour
assurer |'étanchéité du poéle.

Ce nettoyage général doit étre effectué en fin de saison pour faciliter I'élimination générale de tous les
résidus de combustion sans attendre trop longtemps car avec le temps et I'humidité ces résidus peuvent
se compacter.

Vérifiez I'étanchéité des joints en fibre céramique de la porte du poéle.

Nettoyez ensuite le systéme d'évacuation des fumées, en particulier pres des raccords en T et de toute
section horizontale.

Pour votre sécurité, la fréquence du net-toyage du systeme d'évacuation des fu-
mées devra étre déterminée en fonction du mode d'utilisation de I'hydropoéle.

En cas de défaillance ou un mauvais nettoyage de I'hydropoéle peut avoir des probléemes de
fonctionnement tels que:

® mauvaise combustion

e noircissement du verre

e colmatage du brdleur avec de la cendre de construction et granules de bois

e dépbdts de cendre et incrustations excessifs sur |'échangeur de chaleur entrainant de mauvaises
performances.

Le contréle des composants électriques et mécaniques internes devra étre effectué
exclusivement par du personnel qualifié avec les connaissances techniques de I'électricité et
de la combustion.

Instructions de nettoyage

Toutes les opérations de nettoyage de toutes les pieces doivent étre effectuées lorsque le poéle est
complétement froid et avec la fiche électrique débranchée.

Prenez les précautions suivantes avant d'effectuer toute opération d’entretien sur le poéle :

e assurez-vous que toutes les parties de la cuisiniére sont froides ;

veillez a ce que les cendres soient completement éteintes ;

assurez-vous que l'interrupteur principal est sur la position OFF ;

retirer la fiche de la prise, évitant ainsi tout contact accidentel ;

une fois la phase d’entretien terminée, vérifiez que tout est dans le méme ordre qu’avant
I'intervention (brasero correctement positionné).
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E Dépannage et solutions

s

A\

N
Toutes les réparations doivent exclusivement étre effectuées par un tech-

nicien spécialisé, lorque I'hydropoéle est éteint et que la prise élec-
trique est débranchée. Il est interdit de toute modification non autori-
sée de l'appareil et le remplacement de pieces avec d'autres entreprises.
Les opérations marquées en gras doivent étre effectuées uniquement par du per-

.

sonnel qualifié.

J

Vérifiez la bonne combustion de la forme et la couleur de la flamme

PROBLEMES

CAUSES POSSIBLES

SOLUTIONS

La flamme épaissit au
faiblement basique et
a la pointe est pas tiré
vers le haut.

1. Mauvaise reglement qui
détermine:

e trop plein des granulés de bois
o faible vitesse du ventilateur

2. Le canal est obstrué ou il ya
des pressions qui entravent le bon
évacuation des fumées

1. Redéfinir le réglage de I'hydropoéle

2. Nettoyer le conduit de fumée et vérifie
I'interrupteur de pression qui mesure la bonne
dépression de la cheminée

Flamme gonflé et aux
couleurs éclatantes de
I'orange au jaune avec
des pointes sombres

1. Combustion mal
2. Flamme avec peu d'oxygéne

1. Redéfinir le réglage de I'hydropoéle

2. Assurez-vous que le conduit de ventilation de la
hydropoéle ne soit pas obstrué

3. Contacter Centre d'assistance technique agrée.

En cas de combustion normale, la flamme doit étre réduite et compacte, avec caractére “vivant” et les
conseils ont tendance a étre a la verticale ou a plat vers |'arriere de la chambre de combustion. Vous
devez avoir le sentiment que la flamme est tiré vers le haut.

Anomalies liées a la portée mécanique ou électronique

PROBLEMES

CAUSES POSSIBLES

SOLUTIONS

Les granulés de bois
ne sont pas introduits
dans la chambre de
combustion

1. Le réservoir du pellet est vide
2. La cochlée est bloqué par de la
sciure

3. Réduire moteur échec de vis

4. Carte électronique défectueux
5. Est déclenché I'un des
thermostats, réarmement manuel

1. Remplir le réservoir

2. Vider le réservoir et libérer manuellement la vis sans
de la sciure de bois

3. Remplacer le moteur

4. Remplacez la carte électronique

5. Couper a l"arriere du thermostat de sécurité du
dispositif de chauffage apres avoir vérifié la cause

L'hydropoéle ne allume
pas

1. Bougie de préchauffage a

sa place

2. Le manque d’électricité

3. Parameétre puissance
d'aspiration au changement

4. Sonde des granulés de bois ou
bloc de I'eau

5. Le fusible a sauté

6. Obstruction des nids ou des
corps étrangers dans la cheminée
ou cheminée

1. Vérifiez bonne position bougie dans le brdleur.

2. Vérifiez que la prise électrique est branché et
I'interrupteur d’alimentation sur """

3. Changez la commande qui régule I'apport de la
puissance aérienne dans le parameétre UT04 (les
parametres techniques)

4. Attendez le refroidissement de la trémie
d’alimentation ou de I'eau et allumer I'hydropoéle
5. Remplacez le fusible

6. Nettoyer soigneusement les corps étrangers de la
sortie du tuyau de cheminée ou ventouse.

Il est recommandé que l'intervention d'un ramoneur
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Le feu sort ou
I'hydropoéle se arréte
automatiquement

1. Le réservoir des granulés de bois
est vide

2. Les granulés de bois ne pas
entrer.

3. Est intervenu la sonde de
sécurité de la température du
granules de bois

4. La porte ne ferme pas bien ou
les joints sont usés

5. Température réservoir eau trop
élevée

6. Les granulés de bois

ne convient pas.

7. Les granulés de bois est peu

8. Chambre de combustion sale.
9. Drain bouché.

10. Panne du moteur d'extraction
fumée.

11. Pressostat défaut ou
défectueux.

1. Remplir le réservoir des granulés de bois.

Si elle est d'abord allumé il se peut que le carburant,
avoir a emprunter la voie qui va du réservoir au brdleur,
ne parvient pas a arriver a I'heure et dans les bonnes
quantités prévue

2. Si apreés plusieurs démarrages ne figu ent

pas dans la flamme, méme avec a flux égulier
des granulés de bois, le probléeme peut étre lié
aux composants de I’'hydropoéle ou due a une
mauvaise installation

3. Laisser I'hydropoéle refroidir complétement, rétablir
le thermostat jusqu’a ce que le bloc s'éteigne et
rallumer I’hydropoéle; si le probleme persiste, s'adresser
au service d'assistance technique

4. Fermer la porte ou faire remplacer les joints par
des joints d'origine

5. Vérifiez le fonctionnement de la pompe a eau, si
nécessaire, remplacer le composant

6. Modifiez le type des granulés de bois recommandé
par le fabricant

7. Assurez-vous débit carburant a partir de
technique

8. Nettoyer la chambre de combustion en suivant les
instructions du livret

9. Ramoner le conduit de fumée

10. Vérifier et, éventuellement, emplacer moteur
11. Remplacer le pressostat

L'hydropoéle
fonctionne pendant
guelgues minutes, puis
éteindre

1. La phase d'allumage n’est pas
terminée

2. Absence temporaire de courant
électrique

3. Conduit de fumée obstrué

4. Sonde de fumée défectueuse ou
en panne

5. Panne bougie de préchauffage

1. Répéter I'allumage

2. Voir instruction précédente

3. Ramoner le conduit de fumée

4. Vérifier et emplacer la sonde

5. Vérifier et emplacer la bougie de préchauffage
si nécessaire

Les granulés de bois
accumulent dans le
braleur, le verre de
la porte se salit et la
flamme est faible

1. Manque d'air de combustion.
2. Les granulés de bois est
humides ou inadaptées

3. Moteur aspiration fumées en
panne

4. Mauvais réglage. Rapport
incorrect de I'air et de boulettes.

1. Vérifiez que le tuyau de @ 5 cm pour I'entrée de I'air
ne soit pas obstrué.

Effectuer un nettoyage général de la chambre de
combustion et ramoner le conduit de fumée.

Controler si I'entrée d'air n'est pas bouchée.

Vérifier I'état des joints de la porte vitée.

2. Changer le type des granulés de bois

3. Vérifier et, éventuellement, remplacer le moteur
4. Modification des cont o6les travaillent a temps
paramétre UT04 (les paramétres techniques)

Le moteur d'aspiration
des fumées ne
fonctionne pas

1. L'hydropoéle ne recoit pas de
courant électrique

2. Le moteur est endommagé.
3. La carte électronique est
défectueuse

4. Le tableau de commande ne
fonctionne pas

1. Vérifier la tension du secteur d'alimentation et le
fusible de protection

2. Vérifier le moteur et le condensateur et,
éventuellement, les remplacer

3. Remplacer la carte électronique

4. Remplacer le tableau de commande
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Le ventilateur de I'air
de convention ne
s'arréte jamais (ou est
présent).

1. La sonde thermique de controle
de la température défectueuse ou
ne fonctionnant pas

2. Le ventilateur est endommagée

1. Vérifier le fonctionnement de la sonde et
éventuellement, le remplacer

2. Vérifier le fonctionnement du ventilateur et
éventuellement, le remplacer

En mode automatique,
I'hydropoéle fonctionne
toujours a la puissance
maximale

1. Thermostat d’ambiance en
position maximale

2. La sonde de détection
température est endommagée

3. Tableau de commande
défectueux ou ne fonctionnant pas

1. Régler de nouveau la température du thermostat
2. Vérifier le fonctionnement de la sonde et
éventuellement, la remplacer

3. Vérifier le fonctionnement de le tableau d
commande et, éventuellement, le remplacer

L'hydropoéle part
de “seul”

1. Erreur de programmation du
chronothermostat

1. Vérifiez les paramétres du chronothermostat

La puissance ne change
pas méme lorsque vous
changez manuellement
pouvoirs

1. Dans la carte électronique est
fixé a correction automatique de
la puissance en proportion de la
température

2. Vérifiez le églage de I'hydropoéle dans le
parameétre UT04 (les parameétres techniques).
Modifier le paramét e qui contrdle la sortie

Anomalies dues a I'hydraulique

PROBLEMES

CAUSES POSSIBLES

SOLUTIONS

Absence
d’augmentation
de température
avec I'hydropoéle
fonctionnant

1. Mauvais réglage de la
combustion

2. Hydropoéle/installation sales
3. Puissance de I’'hydropoéle
insuffisant

1. Controle dosage et parametres.

2. Controler et nettoyer la hydropoéle

3. Controler que I'hydropoéle soit proportionné a la
demande de I'installation.

Condensation dans la
hydropoéle

1. Mauvais réglage de la
température

2. Consommation combustible
insuffisant.

1. Régler I'hydropoéle a une température plus élevée. La
température maximale de I'eau dans la hydropoéle est
de 65° C et ne peut pas étre réglée en dessous de 40°
C ou au-dessus de 80° C. Il est préférable de ne régler
la température au-dessous de 50/55° C pour éviter
condensation dans la hydropoéle

Ajuster la puissance de pompage a une température
supérieure a 50/55° C

2. Veérifiez le réglage de I'hydropoéle dans le
paramétre UT04 (les paramétres techniques)
afin d’éviter une consommation excessive de
carburant, assurer la capacité de chauffage fourni
et de préserver l'intégrité du produit
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Radiateurs froids en
hiver, mais I'hydropoéle
est en ébullition

1. Le circulateur ne torne pas car il
est bloqué

2. Radiateurs avec aire a l'intérieur.

1. Débloquer le circulateur en enlevant le
bouchon et faire tourner I'arbre avec un tournevis.
Controler les connexions électriques de celui-ci,
éventuellement le remplacer.

2. Purger les radiateurs.

L'eau chaude ne
sort pas

1. Circulateur (pompe) bloqué.

1. Débloquer le circulateur (pompe)

L'hydropoéle est en
ébullition cours de

la “modulation” qui
atteint la température
réglée sur le thermostat
de I"hydropoéle

1. Le thermostat est réglé sur une
valeur trop élevée

2. Il est mis trop de pouvoir a
I'implant

1. Abaisser la température dans la hydropoéle
2. Réduire la valeur de puissance de fonctionnement

L'hydropoéle est
“modulation” tel qu'il
atteigne la température
de consigne du
thermostat de
I"hydropoéle, méme a
de basses températures
de I'eau dans la
hydropoéle.

1. Le parametre de la modulation
de combustion maximale de la
température des gaz a changer
2. Hydropoéle sale: les fumées
sont trop haute température

1. Contactez le centre de service agréé
2. Nettoyer le faisceau de tubes

Variabilité élevée

de température de
I'eau sanitaire (ou est
présent)

1. Débit d’eau trop élevée

1. Réduire le débit de I'eau (minimum 4/6 litres
par minute)

Trop peu d'eau
sanitaire sort (ou est
présent)

1. Pression insuffisante de I'eau
dans le réseau

2. Robinet ou mélangeur obstrués
par le calcaire

3. Groupe eau obstrué

4. 'échangeur de chaleur ne
fonctionne pas

5. Air dans le systeme: cavitation
de la pompe en présence de I'air,
I'eau ne coule pas

1. Controler le réglage de la vanne réductrice de
pression

2. Installer une déminéralisation de I'eau

3. Controler et nettoyer le kit production eau sanitaire
4. Remplacer I'échangeur de chaleur a plaques

5. Purger le systeme de freinage, supprimer les
radiateurs d'évacuation dair.

A\

Ne jamais éteindre I'hydropoéle en supprimant I’alimentation.
Laissez toujours compléter le cycle d’arrét, sinon vous risquez d’endommager la
structure et ayant des problémes d’éclairage dans I'avenir.
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GARANTIE GENERALE

Tous nos produits sont testés et sont couverts par
une garantie pendant 24 mois a compter de la
date d'achat. La facture d'achat ou la réception du
paiement doit étre présentée au centre technigue
autorisé afin que la garantie puisse étre prise en
charge. Si la facture d’achat ne peut étre présentée,
la prise en garantie ne pourra étre appliquée par le
client final.

La garantie signifie le remplacement ou la réparation
de piécesde I'appareil défectueux présentant un
défaut de fabrication.

1. La garantie couvrant les défauts de fabrication et
les défauts de matériaux ne sont pas couverts dans
les cas ci-dessous :

- Intervention par du personnel non autorisé;

- Dom ctue ;

- Accidents extérieurs (éclair, inondations, etc.) ;

- Utilisation et maintenance incorrectes.

2. Le remplacement complet de I'appareil ne peut
avoir lieu qu'aprés la décision incontestable du
fabricant dans des cas spéciaux

3. La Société décline toutes responsabilités pour tous
dommages matériels ou corporels éventuellement
causés, directement ou indirectement, aux personnes,
aux animaux ou aux choses suite a non observation
des prescriptions des notices d'installations et/ou
d'utilisation.

LIMITATION ET EXCLUSIONS DE GARANTIE

La garantie est limitée aux défauts de fabrication, a
condition que le produit ne soit pas endommagé par
une mauvaise utili-sation, une mauvaise manipulation,
un probléme d’ordre électrique provenant de
I'installation du client, a des manipulations ou des
erreurs d'installation.

Les composants suivants sont couverts par une
garantie de

douze mois :

- Le br0leur de combustion ;

- La bougie d'allumage.

Ne sont pas couverts par la garantie:

- le verre de la porte ;

- les joints de maniere générale et ceux de la porte
en fibre ;

- la peinture ;

- les céramiques ;

- la téléecommande

- les cotés internes

- tous les dommages causé par une installation
inadéquate et / ou des pénuries du consommateur.

Les images sont purement indicatives et peuvent ne
pas correspondre a la réalité du produit. Les images
ne sont que des exemples et elles sont nécessaires
pour comprendre comme fonctionne le produit.

Sont hors garantie tous les dysfonctionnements et/ou
endommagements de |'appareil a imputer aux causes
suivantes:

e Dommages causés lors du transport et/ou de la
manutention

e toutes les parties résultant défectueuses pour
cause de négligence, d'emploi et d’'entretien erronés,
d’installation non conforme aux spécifications du
producteur (se référer toujours au manuel d’installation
et d'utilisation fourni avec I'appareil)

e dimensionnement erroné relativement a |'utilisation
ou défauts au niveau de |'installation, c'est-a-dire non
adoption de précautions nécessaires garantissant une
exécution selon les régles de I'art.

e trop grande surchauffe de I|'appareil, due, par
exemple, a I'emploi de combustibles non conformes
aux types et quantités indiqués.

e dommages additionnels causés par [|'utilisateur
lui-méme dans sa tentative de remédier a la panne
primaire.

e aggravation des dommages provoquée par |'utilisateur
lui-méme dans sa tentative d'utiliser encore I'appareil
méme une fois que la panne s’est manifestée

e en présence de chaudiere, éventuelles corrosions,
incrustations ou ruptures provoquées par des courants
vagabonds, de la condensation, eau dure ou acide,
traitements désincrustant effectués

de facon impropre, manque d'eau, dépots de boues
ou de calcaire

e dysfonctionnement de cheminées, de conduits de
cheminée ou autres parties de I'installation inhérentes
a I'appareil

e dommages a imputer a des contrefacons de I'appareil,
aux agents atmosphériques, a des calamités naturelles,
a des actes de vandalisme, des décharges électriques,
des incendies, a une défectuosité de [I'installation
électrique et/ou hydraulique.

e La non-exécution de I'entretien annuel du hydropoéle
de la part d'un technicien
autorisé ou de personnes
I'annulation de la garantie.

qualifiées comporte
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. . Termoestufa 20-24-28-32
Estimado Cliente, Cod. 001117

Le agradecemos haber elegido uno de nuestros productos, fruto de experiencias tecnoldgicas y de
una continua investigacion para lograr una calidad superior en términos de seguridad, confiabilidad
y prestaciones. En este manual encontrara toda la informacion y consejos Utiles para poder utilizar su
producto con la mayor seguridad y eficiencia.

Servicio de Asistencia Tecnica autorizado en manera que se puedan averiguar en

2 Se aconseja actuar la instalacion y la puesta en marcha atraves de nuestro un
cualquier momento todos los pasajes.

e |as instalaciones incorrectas, los mantenimientos efectuados de forma incorrecta y el uso impropio
del producto eximen a la empresa productora de cualquier eventual dafio derivado del uso de la
termo estufa y de cualquier responsabilidad civil y penal.

e |a maquina no debe ser utilizada como incinerador, ne deben ser utilizados combustibles diferentes
de pellet.

e Este manual hasidoredactado por el fabricantey es parte integrante del producto y debe acompafarlo
a lo largo de toda su vida Util. En caso de venta o transferencia del producto, asegurarse siempre de
que esté presente el manual, dado que la informacién en él contenida esta dirigida al compradory a
todas aquellas personas que por distintos conceptos concurren a su instalacion, uso y mantenimiento.

e Leer con atencién las instrucciones y la informacion técnica contenidas en este manual antes de
proceder a la instalacion, utilizacion o cualquier intervencién en el producto.

e El cumplimiento de las indicaciones contenidas en el presente manual garantiza la seguridad de las
personas y del producto, la economia de funcionamiento y una mayor duraciéon del mismo.

e El cuidadoso disefo y el analisis de los riesgos llevados a cabo por nuestra empresa han permitido
realizar un producto seguro, sin embargo, antes de efectuar cualquier operacion, se recomienda
atenerse rigurosamente a las instrucciones indicadas en el siguiente documento y tenerlo siempre a
disposicion.

e Prestar maxima atencién al movilizar las piezas de ceramica, donde estuvieran presentes.

e Controlar que la superficie sobre la que se instalara el producto sea totalmente plana.

e La pared donde va colocado el producto no puede ser de madera ni de material inflamable, ademas
se deben mantener las distancias de seguridad.

e Durante el funcionamiento, algunas piezas de la termo estufa (puerta, manilla, laterales) pueden
alcanzar temperaturas elevadas. Por lo tanto, prestar mucha atencién y tomar las precauciones del
caso, sobre todo en presencia de nifos, personas ancianas, discapacitados y animales.

e El montaje debe ser efectuado por personas autorizadas (Centro de Asistencia Autorizado).

e Los esquemas y dibujos se proveen a titulo ilustrativo; el fabricante, en su intento de alcanzar una
politica de constante desarrollo y renovaciéon del producto, puede aportar, sin previo aviso, las
modificaciones que considere oportunas.

e Se recomenda, en la potencia maxima de funcionamiento de la termo estufa, la utilizacion de
guantes para manejar la puerta de deposito de pellet y de el tirador de abertura de la puerta.

e |nstalacion esta prohibido en las habitaciones o en ambientes con atmésferas explosivas.

e Use exclusivamente las piezas de repuesto recomendadas por el proveedor. El uso de piezas no
originales puede hacer peligroso el producto y exime a la empresa de cualquier responsabilidad civil
y penal.

nuras ubicadas en la parte superior cuando el aparato esté funcionando. A todas

2 Nunca cubrir de ninguna manera el cuerpo de la termo estufa ni obstruir las ra-
nuestras estufas se les prueba el encendido en linea.

En caso de incendio, desconectar la alimentacion eléctrica, utilizar un extintor a norma y
eventualmente llamar a los bomberos. Llamar después al Centro de Asistencia Autorizado.

Este manual de instrucciones es una parte integrante del producto: asegurese de que siempre se sumi-
nistra con el aparato, incluso si se transfieren a otro propietario o usuario o trasladado a otro lugar. En
caso de dafio o pérdida, solicite otro ejemplar del area de servicio técnico.




Estos simbolos indican mensajes especificos en este folleto

e N
ATENCION: Este simbolo de advertencia se encuentra presente en distintos puntos
A del libro e indica que es necesario leer atentamente y comprender el mensaje al
que se refie e puesto que la inobservancia de lo que esta escrito puede ocasionar
serios danos a la termo estufa y poner a riesgo la incolumidad de quien la utiliza.

\. J

e N
e INFORMACION: Con este simbolo se pretende resaltar la informacién que se
l considera importante para el buen funcionamiento de la termo estufa. La
inobservancia de lo prescrito comprometera el uso de la termo estufa haciendo

L que su funcionamiento resulte insatisfactorio. )

Normativas y declaracion de conformidad

Nuestra empresa declara que la termo estufa esta
conforme a las siguientes normas para la marca
CE Directiva Europea:

e 2014/30 UE y sucesivos emendamientos;

e 2014/35 UE y sucesivos emendamientos;

e 2011/65 EU (directiva RoHS 2);

e Las nuevas reglas de Productos de la
Construccion (CPR-Construction Products
Reglamento) n°® 305/2011 en relacion con el
mundo de la construccion;

e Para la instalacion en Italia referirse a la UNI
10683/98 o sucesivas modificas.

Todas las leyes locales y nacionales y las

normas europeas deben ser satisfechas en la

instalacion del maquinario;

e EN55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581.

Informaciones referidas a la seguridad

Se ruega leer atentamente este manual de uso
y mantenimiento antes de instalar y poner en
funcionamiento la termo estufa. En caso de
dudas, dirigirse al revendedor o al Centro de
Asistencia.

e |a termo estufa a pellet debe funcionar sélo en
ambientes destinados a vivienda. Esta termo estufa,
alsercomandadaporunatarjetaelectronica, permite
una combustion completamente automatica y
controlada; en efecto, la centralita regula la fase
de encendido, 5 niveles de potencia y la fase de
apagado, garantizando un funcionamiento seguro
de la termo estufa;

e El contenedor utilizado para la combustion hace
caer en el recipiente de recoleccién gran parte de las
cenizas producidas por la combustion de los pellets.
De todas maneras, controlar cotidianamente el
contenedor, dado que no todos los pellet tienen
altos estandares cualitativos (utilizar solo pellet de
calidad aconsejado por el fabricante);

Responsabilidad

Con la entrega del presente manual, declinamos
toda responsabilidad, tanto civil como penal, por
incidentes derivados del no cumplimiento parcial o
total de las instrucciones contenidas en el mismo.
Declinamos toda responsabilidad originada en el uso
inadecuado de la termo estufa, el uso no correcto por
parte del usuario, modificaciones y/o reparaciones no
autorizadas, la utilizacién de repuestos no originales
para este modelo.

e |nsuficiente mantenimiento;

e Incumplimiento de las instrucciones contenidas
en el manual;

e Uso no conforme a las directivas de seguridad;

e |Instalacion no conforme a las normas vigentes en
el pais;

e |Instalacion por parte de personal no calificadoy no
entrenado;

e Modificacionesyreparacionesnoautorizadasporel
fabricante;

e Utilizacion de repuestos no originales;

e Eventos excepcionales.




Carga del depésito de pellet

e la carga del combustible se realiza por la parte
superior de la termo estufa abriendo la puerta.

e Echar las pellas en el depdsito; vacio contiene
aproximadamente 11 kg de pellet. Para facilitar el
procedimiento realizar la operacién en dos fases:
e Echar la mitad del contenido en el interior del
depdsito y esperar a quel el combustible se depo-
site en el fondo;

e Terminar la operacion echando la otra mitad;

e Mantenga la cubierta cerrada, después de car-
gar los pellets, la tapa del depdsito de combustible;
e Antes de cerrar la puerta carga pellet asegurese
de que no hay restos de pellets de todo el sello. En
caso limpiar cuidadosamente para no comprome-
ter los juntas de sellado.

e |a termo estufa es un producto por calenta-
miento, se presentan las superficies externas parti-
cularmente caliente. Por esta razén, se recomien-
da extrema precaucion al operar en particular:

e No toque el cuerpo de la termo estufa y los di-
versos componentes, no se acercan a la puerta,
podria causar quemaduras;

e No toque los gases de escape;

No realice ningun tipo de limpieza;

No tire las cenizas;

No abra la bandeja de ceniza;

Tenga cuidado de que los nifos no se acerquen;

No quitar nunca la rejilla de
proteccion del interior del
depodsito; durante la carga evitar
que el saco de los pellet entre en
contacto con superficies calientes

~N

fabricante;

de descarga con el conducto de humos;

e Utilice sélo los pellets de madera;
A e Guardar el pellet en locales secos y no humedos;
e La termo estufa debe ser alimentada sélo con pellets de calidad de 6 mm
de didmetro y una longitud maxima de 30 mm del tipo recomendado por el

¢ Antes de conectar eléctricamente la termo estufa, debe estar lista la conexion de los tubos

¢ La rejilla de proteccion ubicada dentro del depésito de pellet no debe quitarse nunca;

¢ En el ambiente en que se instale la termo estufa debe haber suficiente renovacion de aire;
e Esta prohibido hacer funcionar la termo estufa con la puerta abierta o con el cristal roto;

* No utilice la termo estufa como incinerador; el calentador debe ser utilizado sélo para
la fi alidad prevista. Cualquier otro uso se considera impropio y por tanto peligroso. No
coloque en la tolva aparte de pellets de madera;

¢ Cuando la termo estufa este encendida, se encuentra a alta temperatura las superficies,
de cristal, del tirador y de los tubos: durante el encendido, estas partes no se deben tocar sin
las adecuadas protecciones;

e Mantener a una distancia adecuada (segura) de la termo estufa el combustible y otros
materiales inflamables.




E Caracteristicas Técnicas 20 - 24

REDONDA / SFERA / ZVRGL 20 - 24
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PARAMETROS UNIDADE DE MEDIDA NSAT200 NSAT240
Potencia térmica general kw 19.03 23,12
Potencia térmica nominal kW 18,22 21,96
Potencia térmica reducida kw 5,08 5,08
Potencia térmica del agua kW 13,98 17,86
Potencia térmica reducida del agua kW 4,20 4,20
Concentracion nominal de CO en referencia al 13% de O, mg/m? 54,9 55,9
Concentracion reducida de CO en referencia al 13% de O, mg/m? 356,6 356,6
Eficiencia nominal % 95,74 94,98
Eficiencia reducida % 96,71 96,71
Consumo medio (min-max) Kg/h 1,1-4 1,1-4
Superficie calefaltable mc 440 510
Portada humos (min-max) g/s 4,5-10,1 45-12,9
Tiro (min-max) Pa 5-10 5-10
Temperatura humos (min-max) °C 62,1-99,1 62,1-109,2
Contenido aguaTermo estufa litri 50 50
Presion max de trabajo Bar 2,5 2,5
Capacidad del deposito de pellets Kg 42 42
Diametro scarico fumi mm 80 80
Diametro aspiracion aire mm 50 50
Conexion calefaccion Inch 3/4 3/4
Tensién nominal V 230 230
Frecuencia nominal Hz 50 50
Absorcién eléctrico max W 400 400
Peso termo estufa Kg 230 230
IEE 127 129
N° Test Report K 1324 2014 T1
Decreto ambiental n.186 L' 2 & & ¢ {}
Clase energética A+
Polvos al 13% O, Ref. Potencia térmica nominal mg/m? 8,9 8,5

Se recomienda que el control de las emisiones después de la instalacion.

Con las debidas valoraciones de capacidad del entramado, en el local de instalacién se
pueden depositar un maximo de 1,5 mc de combustible, que corresponden unos 975 kg de
pellet.

Para obtener los resultados del test report, cargue los performance parameters en posesion
del fabricante y del técnico calificado que puede usarlos solo después de verificar que la
instalacién pueda reproducir las condiciones del laboratorio. Esas prestaciones solo se pueden
obtener al cabo de 15/20 horas de funcionamiento a potencia nominal.




PARAMETROS UNIDADE DE MEDIDA | XSAT200-DD-AU | XSAT240-DD-AU
Potencia térmica general kW 20,1 24,0
Potencia térmica nominal kW 19,2 22,8
Potencia térmica reducida kw 6,5 7,9
Potencia térmica del agua kW 17,4 20,9
Potencia térmica reducida del agua kW 5,4 6,6
Concentracion nominal de CO en referencia al 13% de O, mg/m? 23 36
Concentracion reducida de CO en referencia al 13% de O, mg/m? 107 195
Eficiencia nominal % 95,6 94,9
Eficiencia reducida % 95,9 94,2
Consumo medio (min-max) Kg/h 1,41-4,19 1,75-5,0
Superficie calefaltable mc 350 400
Portada humos (min-max) g/s 6,5-11,2 9,1-13,5
Tiro (min-max) Pa 5-8 5-8
Temperatura humos (min-max) °C 65 - 97 75-108
Contenido aguaTermo estufa litri 50 50
Presion max de trabajo Bar 3 3
Capacidad del deposito de pellets Kg 42 42
Diametro scarico fumi mm 80 80
Diametro aspiracion aire mm 50 50
Conexién calefaccion Inch 3/4 3/4
Tensién nominal \Y% 230 230
Frecuencia nominal Hz 50 50
Absorcién eléctrico max W 320 345
Peso termo estufa Kg 230 230
IEE 135 134
N° Test Report K 28602020 T1
Decreto ambiental n.186 ' & 6 & & ¢
Clase energética A++
Polvos al 13% O, Ref. Potencia térmica nominal mg/m? 10 10

Se recomienda que el control de las emisiones después de la instalacion.

Con las debidas valoraciones de capacidad del entramado, en el local de instalacion se
pueden depositar un maximo de 1,5 mc de combustible, que corresponden unos 975 kg de
pellet.

Para obtener los resultados del test report, cargue los performance parameters en posesion
del fabricante y del técnico calificado que puede usarlos solo después de verificar que la
instalacion pueda reproducir las condiciones del laboratorio. Esas prestaciones solo se pueden
obtener al cabo de 15/20 horas de funcionamiento a potencia nominal.
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Caracteristicas Técnicas 28 - 32

DOUBLE DOOR 28 - 32
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son indicativos y con una tolerancia de +/- 10 mm
- medidas con una tolerancia de unos
10 mm
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PARAMETROS UNIDADE DE MEDIDA NSAT280 NSAT320
Potencia térmica general kW 27,34 32,41
Potencia térmica nominal kW 25,86 30,48
Potencia térmica reducida kw 8,57 8,57
Potencia térmica del agua kW 20,35 24,38
Potencia térmica reducida del agua kw 6,51 6,51
Concentracion nominal de CO en referencia al 13% de O, mg/m? 19,1 18,4
Concentracion reducida de CO en referencia al 13% de O, mg/m? 330,9 330,9
Eficiencia nominal % 94,56 94,03
Eficiencia reducida % 95,79 95,79
Consumo medio (min-max) Kg/h 1,825 - 5,575 1,825 - 6,608
Superficie calefaltable mc 515 600
Portada humos (min-max) g/s 7,9-15,1 79-18,6
Tiro (min-max) Pa 6-10 6-10
Temperatura humos (min-max) °C 77,7-113,9 77,7 -125,2
Contenido aguaTermo estufa litri 60 60
Presion max de trabajo Bar 2,5 2,5
Capacidad del deposito de pellets Kg 57 57
Diametro scarico fumi mm 100 100
Diametro aspiracion aire mm 60 60
Conexion calefaccion Inch 3/4 3/4
Tensién nominal V 230 230
Frecuencia nominal Hz 50 50
Absorcién eléctrico max W 430 430
Peso termo estufa Kg 127 126
IEE 127 126
N° Test Report K 11962013T1
Decreto ambiental n.186 L & & ¢ *{}
Clase energética A+
Polvos al 13% O, Ref. Potencia térmica nominal mg/m? 10,8 10,8

Se recomienda que el control de las emisiones después de la instalacion.

Con las debidas valoraciones de capacidad del entramado, en el local de instalacién se
pueden depositar un maximo de 1,5 mc de combustible, que corresponden unos 975 kg de
pellet.

Para obtener los resultados del test report, cargue los performance parameters en posesion
del fabricante y del técnico calificado que puede usarlos solo después de verificar que la
instalacién pueda reproducir las condiciones del laboratorio. Esas prestaciones solo se pueden
obtener al cabo de 15/20 horas de funcionamiento a potencia nominal.
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PARAMETROS UNIDADE DE MEDIDA TH 28 - AU TH 34 - AU
Potencia térmica general kw 27,34 32,9
Potencia térmica nominal kW 25,86 30
Potencia térmica reducida kW 8,57 7,6
Potencia térmica del agua kw 20,35 27,4
Potencia térmica reducida del agua kw 6,51 6,4
Concentracién nominal de CO en referencia al 13% de O, mg/m? 19,1 33
Concentracion reducida de CO en referencia al 13% de O, mg/m? 330,9 168
Eficiencia nominal % 94,56 91,2
Eficiencia reducida % 95,7 93
Consumo medio (min-max) Kg/h 1,825-5,6 1,7-6,8
Superficie calefaltable mc 600 730
Portada humos (min-max) g/s 7,9-15,1 9,6 -20,9
Tiro (min-max) Pa 6-10 4-10
Temperatura humos (min-max) °C 72-113,9 84 -151
Contenido aguaTermo estufa litri 60 60
Presion max de trabajo Bar 2,5 2,5
Capacidad del deposito de pellets Kg 57 57
Diametro scarico fumi mm 100 100
Diametro aspiracion aire mm 60 60
Conexién calefaccion Inch 3/4 3/4
Tensién nominal \Y 230 230
Frecuencia nominal Hz 50 50
Absorcién eléctrico max W 430 370
Peso termo estufa Kg 280 280
IEE 127 130
N° Test Report K 11962013T1 K 28612020T1
Decreto ambiental n.186 ' & & *{}
Clase energética A+ At++
Polvos al 13% O, Ref. Potencia térmica nominal mg/m? 10,8 18

Se recomienda que el control de las emisiones después de la instalacion.

Con las debidas valoraciones de capacidad del entramado, en el local de instalacion se
pueden depositar un maximo de 1,5 mc de combustible, que corresponden unos 975 kg de
pellet.

Para obtener los resultados del test report, cargue los performance parameters en posesion
del fabricante y del técnico calificado que puede usarlos solo después de verificar que la
instalacion pueda reproducir las condiciones del laboratorio. Esas prestaciones solo se pueden
obtener al cabo de 15/20 horas de funcionamiento a potencia nominal.
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Instrucciones para un uso seguro y efica

e E| dispositivo puede ser utilizado por parte de
nifos non menores de 8 afos de edad y por las
personas con capacidades fisicas, sensoriales
o mentales reducidas, falta de experiencia o
conocimiento pero siempre bajo la supervisién o
después que la misma ha recibido instrucciones
relativas a su uso seguro y a la comprension de
los peligros inherentes a ella. Los nifios no deben
jugar con el aparato. Limpieza y mantenimiento
destinados a la realizacion del usuario no deben
ser hechos por los nifios sin supervision;

e No utilice la termo estufa como escalera o
andamio;

e No ponga a secar ropa sobre la termo estufa.
Cualquier tendedero o algo similar deben
mantener una distancia adecuada de la termo
estufa. - Riesgo de incendio;

e Explicar con cuidado de que la termo estufa esta
hecho de material sometido a altas temperaturas
paralosancianos, los discapacitados, y en particular
para todos los nifos, manteniéndolos alejados de
la termo estufa durante el funcionamiento;

* No toque la termo estufa con las manos himedas,
ya que este es un aparato eléctrico. Desconecte
siempre la alimentacién antes de trabajar en la
unidad;

e | a puerta debe estar siempre cerrada durante el
funcionamiento;

e La termo estufa debe estar conectada a un
sistema eléctrico equipado con un conductor de
puesta a tierra de acuerdo con la normativa 73/23
y 93/98 CEE;

e E| sistema debe ser la adecuada energia eléctrica
declarada la termo estufa;

e No lave el interior de la termo estufa con agua.
El agua podria dafar el aislamiento eléctrico,
provocando una descarga eléctrica;

e No exponga su cuerpo al aire caliente durante
mucho tiempo. Evite calentar demasiado la sala
en la que se encuentra y donde esta instalada la
termo estufa. Esto puede dafar las condiciones
fisicas y causar problemas de salud;

* No lo exponga a dirigir el flujo de aire caliente de
las plantas o los animales;

e La termo estufa de pellets no es un elemento de
coccion;

e | assuperficiesexternasdurante el funcionamiento
puede estar muy caliente. No los toque, salvo con
la proteccién adecuada

e E| enchufe del cable de alimentacion del
dispositivo debe conectarse solo después de la

instalacion y el montaje del dispositivo, y debe
permanecer accesible después de la instalacion si
el dispositivo no esta equipado con un interruptor
de dos polos adecuado y accesible.

* Preste atencion para que el cable de alimentacion
(y cualquier otro cable externo al aparato) no toque
las partes calientes.

e No coloque objetos, gafas, infusorios ni
fragancias de la habitacion sobre la termo estufa,
ya que podrian dafnar o dafar la termo estufa (en
este caso, la garantia no responde).

e En caso de averia en el sistema de encendido, no
fuerce el encendido;

e La acumulacion pelletincombusto en el guemador
debido al "no encendido" debe eliminarse antes
de efectuar un nuevo encendido. Antes de volver a
encenderlo, asegurese de que el brasero esté bien
colocado y limpio;

e Esta prohibido cargar manualmente combustible
en el brasero. Elincumplimiento de esta advertencia
puede generar situaciones de peligro;

e Evalle las condiciones estaticas del la superficie
sobre la que gravitara el peso del producto;

e | as operaciones de mantenimiento extraordinario
deben ser exclusivamente efectuadas por personal
autorizado y cualificado;

e Desconecten producto de la alimentacion
eléctrica antes de efectuar cualquier operacion de
mantenimiento;

e En el primer encendido puede generarse humo
debido al primer calentamiento de la pintura. Asf
pues, ventile bien en el local.
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H Ambiente de ejercicio

Para conseguir un buen funcionamiento de latermo
estufa y una buena distribucion de la temperatura,
ésta debe colocarse en un lugar en el que pueda
afluir el aire necesario para la combustion de las
pellas (deben estar disponibles unos 40 m3/h) segun
la norma para la instalacion y las normas vigentes
en el pais.El volumen del ambiente no debe se
inferior a 20 m3. Es obligatorio prever una toma
de aire externo adecuada que permita la entrada
del aire comburente necesario para el correcto
funcionamiento del producto. El flujo de aire entre
el exteriory el local de instalacion puede producirse
directamente mediante una apertura en una pared
externa del local (solucion preferible, consulte la
figura 1a); o indirectamente mediante la recogida
de aire de locales adyacentes dotados de toma
de aire, que comunican de forma permanente
con el de la instalacion (consulte la figura 1b).
Como locales adyacentes deben excluirse los
dormitorios, los cuartos de bafo, los garajes, los
locales comunes del inmueble y, en general, los
locales que presenten peligro de incendio. Hay
que tener en cuenta la presencia de puertas y
ventanas que puedan interferir con el flujo del aire
hacia la termo estufa y que deben mantenerse a
una distancia de 1,5 m de la eventual salida de
humos. La toma de aire debe tener una superficie
neta total minima de 100 cm? y esta protegida por
una rejilla externa, que no debe estar obstruida ni
cerrada y que debera limpiarse periédicamente:
dicha superficie debe aumentarse si en el interior
del local hay otros generadores activos (por
ejemplo: ventilador eléctrico para la extraccion del
aire viciado, campana de cocina, otras estructuras,
etc.), que pueden poner en depresion el ambiente.
Es necesario verificar si, con todos los equipos
encendidos, la caida de presiéon entre la habitacién
y el exterior no supera el valor de 4 Pa.

o UL

FIGURA 1a - DIRECTAMENTE DESDE EL
EXTERIOR

es posible conectar el aire necesario para la
combustion directamente a la toma de aire externa
mediante un tubo de, al menos, 50 mm con una
longitud maxima de 2 metro lineales; cada curva del
tubo equivale a una pérdida de 1 metro lineal.

f
(2]

L

5_—@

FIGURA 1b- INDIRECTAMENTE DESDE EL LOCAL
ADYACENTE

«—]
pPa—

( Esta prohibido colocar la termo
A estufa en ambientes de atmésfera
explosiva. El pavimento del local

en el que se instala la termo estufa
debe presentar dimensiones adecuadas para
sostener el peso de la misma. Mantenga una
distancia minima posterior (A) de 20 c¢m,
lateral (B) de 40 cm y anterior de 100 cm.
Estas distancias deben respetarse para que
el técnico pueda efectuar el mantenimiento
extraordinarioyparalaseguridaddelproducto.
En caso de que haya presentes objetos
especialmente delicados, como muebles,
cortinas o sofas, aumente considerablemente

la distancia de Ila termo estufa.
.

J

P
En presencia de suelos de madera

predisponer superficie salva
pavimento en conformidad con las

A\

normas vigentes en Pais.
\.

J
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Chimenea

Las instrucciones que figuran a continuacién
tienen como objetivo ayudar en la realizacion de
una buena chimenea, pero en ningiin modo deben
considerarse sustitutivas de las normas vigentes,
que el fabricante cualificado debe poseer. El
fabricante de la estufa declina toda responsabilidad
civil o penal relativa al mal funcionamiento de la
estufa debido a una chimenea mal dimensionada
y/0o que incumpla con las normas vigentes,

que deben respetarse. La chimenea debe fabricarse
de acuerdo con las normas y con una categoria >
T200 o superior, ser vertical, sin estrangulamientos,
resistente

a la condensacion ya de fuego de hollin. Debe
aislarse externamente para evitar que los humos
se enfrien y debe estar dotada de una descarga
de condensacion. Si la chimenea es cavedio de
cemento, debe estar intubada. La chimenea debe
prever una inspecciéon para la limpieza y, ademas,
debe estar apartada de materiales inflamables y/o
combustibles.

A continuacion figuran las distancias minimas que
deben respetar las chimeneas o zonas de reflujo.

Verifique si la depresion entre la chimenea y
el ambiente donde esta instalada respeta las
indicaciones de las caracteristicas técnicas. La
altura minima de la chimenea es de 3,5 metros
y debe tener una seccion interna que permita
respetar estos requisitos y, en todo caso que no sea
inferior a 100 mm. Verifique si las configuraciones
son correctas utilizando la UNI EN 13384-1.

La chimenea debe estar siempre limpia, los
eventuales residuos de hollin reducen la seccion
de la chimenea y comprometen su tiro con la
posibilidad de generar fuego de hollin. Encargue
a un deshollinadorespecializado que limpie la
chimenea y el cafdn al menos una vez al afo
y antes de encender el generador después de
los periodos de inactividad. La falta de limpieza
perjudica el correcto funcionamiento del equipo.

it

I

[l

e N
A El alto rendimiento de la estufa hace

que la temperatura de los gases de
combustion sea muy baja, lo que puede
provocar la condensacion en el interior del
conducto de humos y la chimenea. Por lo
tanto, no se permite la instalaciéon vertical
sin el conector en T como se muestra arriba.
Sifalta el conectorenT, lacondensacion caera
dentro del compartimento de extraccion
de gases de combustion y puede provocar
su rotura. En este caso, la garantia queda
anulada.

- J

No se admite la instalacion la instalacion en una chimenea compartida con

otros equipos.
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E Canon

El drea de apertura para la evacuacion de humos
debe ser, al menos, el doble de la seccion de la
chimenea y hay que impedir la entrada de nieve y
animales. La cuota de salida a la atmosfera debe
estar fuera de la zona de reflujo provocada por la
conformacion del tejado y/o por los eventuales
obstaculos presentes en las inmediaciones. Preste
atencion a la presencia de tragaluces y claraboyas.

TECHO PLANO

()
3o A=MIN. 0,50 m
A i B T 1 ¢ B = DISTANCIA > 2,00 m
‘ E ‘ C=DISTANCIA <2,00 m
D=0,50m
[ | E = VOLUMEN TECNICO
TECHO A 15°

c A=MIN. 1,00 m

B =DISTANCIA > 1,85 m

= C=DISTANCIA < 1,85 m

D = 0,50 metri SOBRE EL COLMO

1 Sriap/ Emom

g = F =ZONA DE REFLUJO

Conexion a la chimenea

La conexion entre la estufa y la chimenea debe
realizarse con tubos apropiados (min. T200). Esta
prohibido utilizar tubos metalicos flexibles, de
fibora de cemento o de aluminio. La pendencia
del conducto de humos no debe tener tramos
horizontales superiores a 2 metros y debe tener
una inclinacion minima del 3%. El primer cambio
de direccién debe efectuarse después de, al
menos, 1,5 metros de tramo vertical. Prevea en
la base del conducto de humo una inspeccién
para efectuar controles periédicos. Esta prohibido
conectar varios aparatos al mismo conducto de
humos. Mantenga el conducto de humos a una
distancia adecuada de los eventuales elementos
inflamables o sensibles al calor. Para saber cudles
son las distancias que deben respetarse, consulte
las instrucciones del fumista.

U= AISLANTE
V= EVENTUAL REDUCCION DE 100 A 80 MM

I= TAPON DE INSPECCION

S= PUERTA DE INSPECCION

P= TOMA DE AIRE

T= CONEXION EN T CON TAPON DE INSPECCION

A= MiNIMO 40 MM
B=MAXIMO 4 M

C= MiNIMO 3°

D= MiNIMO 400 MM

E= DIAMETRO AGUJERO
F= VEASE FIG. 2-3-4-5-6

TECHO A 30°

TECHO A 45°

TECHO A 60°

A =MIN. 1,30 metri

B = DISTANCIA > 1,50 metri
C=DISTANCIA < 1,50 metri

D = 0,50 metri SOBRE EL COLMO
E = 0,80 metri

F =ZONA DE REFLUJO

A=MIN. 2,00m

B =DISTANCIA> 1,30 m
C=DISTANCIA< 1,30 m

D = 0,50 m SOBRE EL COLMO
E=150m

F = ZONA DE REFLUJO

A=MIN. 2,60 m

B =DISTANCIA> 1,20 m
C=DISTANCIA< 1,20 m

D = 0,50 m SOBRE EL COLMO
E=2,10m

F = ZONA DE REFLUJO

£
Sz

-y V)
F H
H

v

n — =
i H o 2
P!
3 o

n
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Conexion del sistema de tuberias E

s N
La conexidén de la Termoestufa con la instalacion hidraulica debe ser realizada
EXCLUSIVAMENTE por personal especializado capaz de llevar a cabo la
instalacion como mandar los canones y respetando las disposiciones vigentes
en el pais de instalacion. El fabricante declina toda responsabilidad en caso
de danos a cosas o personas o en caso de que el equipo no funcione si no

se respetan las advertencias indicadas precedentemente. Es obligatoria la instalacion de

la valvula termostatica anticondensacion c6digo 3206000001 o que tenga las siguientes
caracteristicas:

Temperatura de intervencion= 45°C
Temperatura total de apertura= 50°C

kvs 9
dn 25

L La valvula no se suministra de serie con la caldera )

Sistema de vasos cerrado

Este producto ha sido disefado y construido para trabajar con instalaciones de vaso cerrado. En general,
el sistema de recipiente cerrado esta equipada con dispositivos de expansion como el vaso de expansion
pre-cargado.

Ademas del dispositivo de expansion, los sistemas cerrados deben ser provistos de acuerdo con las
regulaciones en Italia UNI 10412-2 (2009) a través de:

e valvula de seqguridad

e regulacion termostatica de la bomba de circulacion

e acustica dispositivo de activacion de la alarma

e indicador de temperatura

e indicador de presion

e alarma aucustica

e gjuste automatico

e termostato de seguridad con rearme manual

e sistema de circulacion

Esquema conexién termo estufa sin kit de Esquema conexion termo estufa con kit de
produccién de agua sanitaria produccion de agua sanitaria

ENViIO  SALIDA ENTRADA RETORNO
AGUA AGUA AGUA AGUA

ENViO : * RETORNO

AGUA AGUA A1 = Envio agua calefaccion 3/4 “ F

La vélvula de alivio de presion (C) siempre debe A2 = Retorno agua calefaccion 3/4 * F

estar conectado a un tubo de desaglie de agua. El  B1 = Salida agua caliente sanitaria 1/2 * M
tubo debe ser capaz de resistir alta temperaturay B2 = Entrada agua caliente sanitaria 1/2 * M
presion.
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La termo estufa pueden estar provistas también
de un kit completo para la produccion de agua
sanitaria compuesto por:

- intercambiador de placas

- valvula desviadora de 3 vias

- flujostato

- tuberias y empalmes para la conexion

INTERCAME
DE PLACAS

El kit, premontado por la casa fabricante, tiene la
funcion de calentar el agua sanitaria procedente
de la linea hidrica de la vivienda. En el momento
en que se abre un grifo y hace falta agua caliente,
el flujostato interno ordena a la valvula desviadora
gue canalice el agua caliente presente dentro de
la Termoestufa hacia el intercambiador de placas.
En caso de que la termo estufa estd apagada y
de que haya demanda de agua sanitaria, la termo
estufa, 30 segundos después de la solicitud, inicia
automaticamente el proceso de encendido para
calentar el agua que se encuentra en el interior de
la Termoestufa y a continuacion el agua sanitaria.

Instrucciones de uso

Si la instalacion del calentador proporciona una
interaccion con otro sistema existente completo con
un calentador (Termoestufa de gas, Termoestufa
de gas, Termoestufa de aceite, etc.) consulte a
personal cualificado que puede contestar a la
conformidad del sistema, segun lo previsto en la
legislacion vigente.

Planta seca

En conformidad con la norma UNI-CTI 8065
y para proteger la instalacion térmica con-
tra corrosiones perjudiciales, incrustaciones
o depositos se aconseja vivamente lavar toda
la instalcion antes de conectarla con el fin de
eliminar los residuos y depésitos.

Después de lavar el sistema para proteger contra
la corrosion y los depdsitos, se recomienda el uso
de inhibidores. Instalar siempre aguas arriba de la
Termoestufa cierres metalicos de interceptacion
a fin de aislarla de la instalacién hidrica en caso
de que sea necesario moverla o desplazarla para
efectuar las operaciones de mantenimiento
rutinario o extraordinario.

Estos son tan Utiles como el suministro y retorno del
sistema de tuberias si el sistema de calefaccion este
en un plano superior respecto a la Termoestufa.

El tubo de descarga de la presiébn se conecta
provisionalmente a una garrafa o a un embudo
para evitar que el agua salga y moje la estructura o
el suelo en caso de sobrepresiones.

Llenado del aparato se suministra con el kit
sanitario

Una vez que todas las conexiones de agua, ir a la
caja del sello de presion al llenar el calentador.
Durante esta operacion, la salida del aire que
se encuentra presente en la instalacién queda
garantizada por el respiradero automatico
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~ TAPON BLOQUEADO _

SUELTA TAPON
UN GIRO

La presién de carga de la instalacién EN FRIO debe
ser de 1 bar.

Si a causa de la evaporacion de los gases presentes
en el agua, durante el funcionamiento, la presion
de la instalecion desciende por debajo del valor
minimo indicado precedentemente,el usuario
debera restablecer el valor inicial manipulando el
grifo de carga.

Para que la termo estufa funcione correctamente
EN CALIENTE la presion de la Termoestufa debe
ser de 1,5 bar.

Llenado del sistema

El llenado tiene que ser realizado lentamente para
que las burbujas de aire salgan a través del los
respiraderos que estan puestos sobre el sistema de
calefaccion.

En sistemas de calefaccion con circuito cerrado la
presion de cargamiento ,cuando el sistema es frio,
y la presion de inflamiento del vaso de expansion
tendran que corresponder.

e en los sistemas de calefacciéon con vaso abierto,
es consentido el contacto directo entre el liquido
circulantey el aire. En latemporada de calefaccion el
usuario tiene que controlar regularmente el nivel de
agua en circulo en el vaso de expansion. El contenido
de agua en el sistema de recirculo tiene que ser
mantenido continuo. Experiencias muestran que el
usuario tiene que controlar regularmente el nivel
de agua cada 14 dias para mantener un contenido
de agua constante. Cuando la Termoestufa se ha
enfriada, hay que hacer el llenado en caso sea
necesaria mas agua. Estas precauciones tienen
como objetivo lo de prevenir la llegada de un estrés
térmico del cuerpo de acero de la Termoestufa.

e en los sistemas con vaso abierto la presion de
agua en la Termoestufa, cuando el sistema es frio,
no tiene que ser inferior a 0,3 bar;

e e| agua utilizada para el llenado del sistema de
calefaccién tiene que ser descontaminada y sin aire.

( No hay que mezclar el agua\
A del sistema de calefaccion con
sustancias  anticongelantes o
anticorrosivas con concentraciones
equivocadas. Eso puede hacer dano a las
guarniciones y puede provocar murmullos
durante el funcionamiento. El productor
no se hace cargo de los danos traidos hacia
personas,cosas y animales si eso no sera
respectado.
\. J

Después que todas las conexiones de agua han
sido realizado, hay que hacer el control de la pre-
sion de las capacidades a través del llenado de la
Termoestufa.

La valvula de carga es obligatorio y se debe
proporcionar en el sistema hidraulico.

Esta operacién tiene que ser realizada con cautela
siguiendo los siguientes pasos:

e abrir las valvulas de ventilacion de los radiadores,
de la Termoestufa y del sistema;

e abrir lentamente el grifo de llenado del sistema
controlando que las valvulas de ventilacién
automaticas , instaladas en el sistema, funcionen
regularmente;

e cerrar las valvulas de ventilacion de los radiadores
en el momento en el que sale el agua;

e controlar a través el mandémetro que hay en
el sistema qua la presién llegue a 1 bar (eso es
solo para los sistemas con vaso cerrado, hay que
consultar las regulaciones locales que lo permiten)
para los sistemas con vaso abierto la reintegracion
serd automatica;

e cerrar el grifo de llenado del sistema y asi dejar
salir el aire otras vez a través de las valvulas de
ventilaciéon de los radiatores
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Caracteristicas del agua:

Las caracteristicas del agua de relleno de la instalacion son muy importantes para evitar que se depositen
sales minerales y que se creen incrustaciones a lo largo de los tubos, dentro de la Termoestufa y en los
intercambiadores (sobre todo en el de placas para el calentamiento del agua sanitaria). Por lo tanto, les
aconsejamos que consulten con su hidraulico de confianza los siguiente puntos:

e duracion del agua que circula en la instalacion para evitar posibles problemas de incrustaciones y
depositos calcareos, sobre todo en el intercambiador del agua sanitaria ( >15°Franceses).

e instalacion de un suavizador de aguas (si la dureza del agua es > di 15° C Franceses).

e rellenar la instalacién con agua tratada (desmineralizada).

Instalacion de equipos suavizadores, para quienes poseen instalaciones muy amplias (con grandes cantidades
de agua) o que necesitan reintegraciones frecuentes. Es oportuno recordar que las incrustaciones reducen
drasticamente las prestaciones a causa de su bajisima conductividad térmica.

Pellet

Los pellets son cilindros de madera prensada, producidos a partir de residuos de serrin y elaboracion de
madera (virutas y serrin) generalmente producidos por aserraderos y carpinterias. La capacidad colante
de la lignina contenida en la lefia permite conseguir un producto compacto sin aditivos y sustancias
quimicas extrafnas a la madera y se consigue por lo tanto un combustible natural de alto rendimiento.

El uso de pellets ordinarios o de cualquier otro material no idéneo puede dafiar algunos componentes de
la Termoestufa y perjudicar su funcionamiento correcto: lo que
puede determinar el cese de la garantia y de la responsabilidad
del productor.

En todos los productos AMG spa, utilizar pellet de
diametro 6mm, longuitud de 30mm y con una umedad
maxima del 8%; certificado A1 segun las normativas
UNI ISO 17225-2. Conservar el pellet lejos de posibles
fuentes de calor y no en ambientes humedos o con
atmosferas explosivas.
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Configuracion del esquema hidraulico de la ermoestufa

A CARGO DE UN TECNICO ESPECIALIZADO

Antes de encender la Termoestufa es necesario configurar el esquema hidraulico en el que se desea
trabajar. La Termoestufa estd predispuesta para recibir el contacto limpio de un termostato externo
(abierto/cerrado, el termostato no debe dar tension al respaldar. Si el termostato lleva tesién a la tarjeta
causando averias, la garantia vence; dos sondas de temperatura y una valvula motorizada. Todos estos
componentes pueden ser conectados por medio del tablero de bornes colocado en el respaldar de la

Termoestufa.
Esquema alambrico de la centralita

Trasduttore di pressione
Pressure transducer

Scheda Q055 Q055 PCB

Contatto
sanitario
Sanitary
contact
Scheda L023 L023 PCB
r===3=-=-Ft-== =
1 Terra
A . Ground Lato Risc. Lato Sanit
. Heat. side DHW side
H 1
! ®
o =
! —
1
1
1
1 5 + 182 B3 485 6 27 OOV @ & d D d 6) (1881 m
1 <
f DAX g Compattatore
) & Compactor
<
' 8
1 £
| 3 Rete 230Vac Net 230Vac (
1 1z
e PBC.
! 5
- H
' £ ALC_ALF
' z / Alimentazione
| § Resistenza Supply
| < Resistance
! 3
1 g
h &
. @-I m mH 4m
1
| Coclea - bient Ventilatore fumi
| eaner (Ove presente / Where present)
1 o
1 N
' ®
1 Encoder ventilatore fumi Smoke fan encoder
1
1
1
1
1
1
_________________________________________ [ N
1 ALF = termostato sicurezza generale
| general safety thermostat
: ALC = pressostato
\ pressure switch
1
1
T
Legenda colori fili / Wires color legend ' Legenda colori fili / Wires color legend
v
1121 3 ]4]|5/6]|
(1) Bianco White @) Viola Purple [e]e]eolelelelelo]o] (® Arancione Orange (R Nero Black
(2) Rosso Red 2 Viola Purple Ele £ Giallo Verde (D Nero Black
(3 Rosso Red @3 Grigio Grey ;ellowgrzen (© Nero Black
(@ Arancione Orange Rosso Red Mo Sonde © o.s@ e (W) Bianco White
(8) Arancione Orange @3 Arancione Orange EE:“EW‘ fws puffer ® Grigio Grey () Rosso Red
8 tenal ufer upper
(6) Blu Navy {8 Arancione Orange thermostat probe (© Blu Navy (0) Nero Black
(@) Marrone Brown @7 Arancione Orange Sonda aceumulo comune N (B Marrone Brown (P) Bianco Nero
. " da inf, puff common - N Viola Purple it
Vuoto Empty @9 Arancione Orange o maanor e ) P Black White
(9 Nero Black Blu Navy lower pobe
Rosa Pink @ Marrone Brown I'=  motorizzazione valvola (4-5-6)
valve motorisation (4-5-6)
Il = termostato esterno On/Off per tipo stand-by 3 (optional) (1)
on/off external thermostat for stand-by 3 (optional) (1)
Morsettiera: corrispondenza numerica
per i vari collegamenti elettrici.
Terminal block: numerical correspondence
for the various electrical connections
Collegamento a cura dell’elettricista installatore, da realizzare seguendo lo schema sopra riportato / Ci tion by the i ler electrician, to be carried out following the diagram above

Esquema meramente informativo, el bloque de terminales no se suministra con la termo estufa.
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Para el técnico especializado:

Para configurar el esquema hidraulico es necesario pulsar la tecla SET y luego con la tecla de la potencia desfilar
hasta el menu 09 “Calibrado técnico”. Pulse nuevamente la tecla SET para entrar al menu e introduzca la llave de
acceso en poder solo del técnico autorizado por la casa productora. Confirme la contrasefia por medio de la tecla
SET y por medio de la tedla I de la potencia; vaya al menu 3 “esquema hidraulico”. Confirme con la tecla SET y
por medio de las teclas y de la temperatura escoja el nimero de esquema hidraulico deseado. Confirme
pues con la tecla SET.

Para el usuario final:

Es posible cambiar el principio de funcionamiento de la Termoestufa sobre la base de la estacién escogiendo entre
verano e invierno. Para escoger la estacion pulse SET, en el visualizador aparecera “escoger la estacion”. Pulse
nuevamente la tecla set y escoja la estacion con las teclas 1y 2. Una vez escogida, pulse la tecla ON/OFF para salir.
La seleccion de la estacion modifica el funcionamiento de la Termoestufa, véase el capitulo siguiente.

A continuacién los principios de funcionamiento de los varios esquemas alambricos.

Consideraciones importantes:
. el sanitario tendra siempre la prioridad
. Existen tres tipos de stand-by:
Tipo 01: la temperatura ambiental leida por la sonda colocada en la tarjeta ha alcanzado el SET AIRE planteado
Tipo 02: la temperatura del agua en la Termoestufa ha alcanzado el SET H20 planteado
Tipo 03: el termostato externo ha detectado que la temperatura deseada ha sido alcanzada y por consiguiente
el contacto esta abierto. En este caso especifico, la Termoestufa se comporta en el modo siguiente:

Si el termostato lleva tension a la tarjeta causando averias, la garantia vence.
Para configurar el termostato es suficiente remover el puentecillo presente en el borne THERM (véase tarjeta en pag.
16) y conectar nuestro termostato ambiental, OPERACION A CARGO DE UN TECNICO ESPECIALIZADO.

Cémo seleccionar el tipo de stand-by (OPERACION A CARGO DE UN TECNICO ESPECIALIZADO) :
Pulse la tecla SET; por medio de la tecla pongase en el menu 09. Vuelva a Eulsar la tecla SET. Introduzca la clave
de acceso y confirmela pulsando nuevamente la tecla SET. Pulsando la tecla vaya al menu 9-5.

En el visualizador apareceran las varias modalidades de stand-by arriba citadas; escoja la modalida usando las teclas
y &

NOTA: El esquema hidraulico esta planteado 00 por defecto, la estacion INVIERNO con modalidad de stand-by 02.
En el momento en que la termo estufa se apague manualmente o por medio de programaciéon, no seran
posibles los encendidos automaticos de salida de un estado de stand-by.

Coémo habilitar o deshabilitar la modalidad stand-by:

Pulse la tecla SET. Con la tecla (88 pongase en el menti 05 y confirme con la tecla SET. Por medio de la tecla
escoja si habilitar (ON) o deshabilitar (OFF) la funcion de stand-by de la Termoestufa.

Pulse la tecla ON/OFF para salir.

Cémo ajustar la velocidad del ventilador ambiente (DONDE ESTE PRESENTE):
Para ajustar la velocidad del ventilador ambiente, mantenga presionado el botén y con la misma tedla, ajustar la

velocidad deseada. Per regolare la temperatura ambiente vedi Punto B istruzioni Schema 00 nelle pagine seguenti.

Vemos especificamente el comportamiento de la Termoestufa sobre la base del esquema hidraulico, a
la presencia y modalidad de stand-by y a la estacién escogida.
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Encendido

Eliminar de la caja de fuego y por la puerta todos los componentes del embalaje.
Podria quemar (folletos de instrucciones y varias etiquetas adhesivas).

Carga de pellet

La carga del combustible se realiza desde la parte superior del aparato mediante la apertura de la
puerta. Vierta los granulos en el depdsito. Para facilitar el procedimiento si se realiza en dos fases:

e vierta la mitad del contenido de la bolsa en el tanque y esperar a que el combustible se deposite en
el fondo.

e completar la transaccion mediante el pago de la segunda mitad.

e A
c Nunca quite la rejilla de proteccion en el interior del tanque; cargando evitar que

el saco de las pellas entre en contacto con superficies calientes
. J

4 )

El brasero debe ser limpiado antes de cada salida.

- J

Cuadro de mandos

El pulsador O se utiliza para el encendido y/o el apagado del aparato y para salir de la programacion.

Los pulsadores y se utilizan para regular la temperatura para visualizaciones y funciones de
programacion.

Los pulsadores y se utilizan para regular la potencia calérica.

LED | SIMBOLO DESCRIPCION
1 @ EI LED se ilumina cuando hay una programacion activa.
2 W\~ EI LED se ilumina cuando la resistencia esta activa.
3 e, EI LED se ilumina cuando la carga de pellets esta en progreso.
4 (O EI'LED se ilumina cuando el ventilador de humo esta activo.
5 C@ EI LED se ilumina cuando el ventilador ambiente esta activo (cuando esta presente).
6 > EI LED se ilumina cuando el circulador esta activo.
7 A\ EI LED se ilumina cuando hay una sefal.

Aumento temperatura

c

o

o

Disminucion temperatura
Pulsador SET
Pulsador on/off

(]
my

Disminucion potencia

o U hWNR=

Aumento potencia

Indicacion del tablero de mandos

Antes del encendido del aparato, controle que el depdsito de piensos esté cargado, que la camara de
combustion esté Ilimpia, que la puerta de vidrio esté cerrada, que la toma de corriente esté conectada
y que el interruptor colocado detras estén en la posicion “1".
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E Informaciones en el visualizador

APAGADO
El aparato esta apagado.

(AN
I_IJ._v

= c3

3
]
5
g5

ENCIENDE

El aparato esta en la primera
fase de encendido.

Estan activos la bujia y el
extractor de humos.

: CARGA PELLET

DeeP En esta fase del proceso
EHE’EH de encendido, el aparato
FELLET comienza la carga del pienso
en el brasero. Estan activos
la candela, el extractor de
humos y el tornillo sin fin.

FUEGO PRESENTE

En esta fase del proceso
de encendido, el aparato
comienza la carga del pienso
en el brasero. Estan activos
el extractor de humos vy el
motor del tornillo sin fin.

PRESENTE

TRABAJO

El aparato esta en fase de
trabajo, en este caso a la
potencia 3. La temperatura
ambiental detectada es de
21°C. En fase de trabajo
normal estan activos el
ventilador de humos, el
motor del tornillo sin finy el
ventilador ambiental.

ContrOI remOtO (DONDE SE ENCUENTRA)

297$0

S8

22T P-2

LMPEZA
GUEMTIRUOR

T pe
SOLICITLD
OE ESPERA

35
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REFRIGERAR

LIMPIEZA QUEMADOR

El aparato estd en fase
de limpieza de la cesta. El
extractor de humos gira a la
maxima velocidad y la carga
del pienso esta al minimo.

OK STAND BY

Se han cumplido todas las
solicitudes y el aparato esta
listo para entrar en STAND
BY.

SOLICITUD DE ESPERA

El aparato estd en estado
EN ESPERA porque todo
estd satisfecho y espera una
solicitud de calefaccion para
volver a encender.

ESPERA PARA
REFRIGERAR

El aparato debe completar el
ciclo de enfriamiento antes
de volver a encenderlo.

Mediante el control remoto (Fig. 3) que tiene la capacidad de
ajustar la temperatura, la potencia y el encendido / apagado de
la salamandra hidro.

Para encender la Termoestufa, pulse el pulsador O vy la
Termoestufa entra automaticamente en la fase de puesta en
marcha.

Al pulsar los pulsadores. 84 (1) y = (2) ajustar la temperatura
del agua, mientras que usando el &= (6) y &= (5) se regula la
potencia de operacion.

Para desactivar la Termoestufa mantenga pulsado el boton O.
Para reemplazar la bateria de 3 voltios, en la espalda, el centro
de la tapa y tire de la palanca en el lado de la misma, reemplace
la bateria con la polaridad correcta (Fig. 4).

Fig. 3

Fig. 4
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Menu programacion

Menu 02 SET RELOJ

Para acceder al set reloj, presionar el pulsador “SET” (3), con el pusador - (5) desplazarse por los
submenus hasta MENU 02 - SET RELOJ y, con los pulsadores 1y 2, seleccionar el dia en curso. Presionar
“SET” (3) para confirmar. Luego, con los pulsadores 1y 2, programar la hora y presionar “SET” (3)
para pasar a regular, con los pulsadores 1y 2, los minutos. Si se vuelve a presionar “SET”, se puede
acceder a los distintos submenus para programar fecha, dia, mesy afio. Para ello, repetir las operaciones
anteriormente indicadas, mediante los pulsadores 1, 2 y 3.

El siguiente cuadro describe sintéticamente la estructura del mend y detalla sélo las selecciones
disponibles para el usuario.

nivel 1 nivel 2 nivel 3 nivel 4 valor
02 - set reloj
01 -dia dia de la semana
02 - horas hora
03 - minutos minuto
04 - dia dia
05 - horas mes
06 - minutos aho

entrada nivel de menu

Programa la hora y fecha en curso. La ficha esta
provista de una bateria de litio que permite al reloj
interno una autonomia superior a los 3/5 anos.

®
W
o
X
A

dialogo
Menu 03 SET CRONO

Presionar el pulsador “SET” (3) y luego el pulsador 5, para llegar al menu que se busca; luego, presionar
“SET” (3) para acceder. Entrar en el mend M-3-1y, con los pulsadores 1y 2, escoger entre habilitar
o no habilitar el cronotermostato (on/off), el cual permite programar el encendido automatico del
aparato. Una vez habilitado/deshabilitado el cronotermostato, presionar el pulsador “4” (OFF) y
continuar desplazandose por los submenus con el pulsador 5. Seleccionar a cual submenu acceder para
la programacion diaria, semanal y de fin de semana.

Para programar horas y dias de encendido, repetir lo anteriormente expuesto:

- acceder al submenu con “SET” (3)

- regular los dias, horas y habilitacién (on/off) con los pulsadores 1y 2

- confirmar con el pulsador “SET" (3)

- Salir de los submenus/menus con el pulsador 4 de apagado

El siguiente cuadro describe sintéticamente la estructura del menu y detalla solo las selecciones
disponibles para el usuario.

nivel 1 nivel 2 nivel 3 nivel 4 valor
03 - set crono

01 - habilita crono
01 - habilita crono on/off

02 - program. dia
01 - crono dia on/off
02 -start 1 dia hora
03 - stop 1 dia hora
04 - start 2 dia hora
05 - stop 2 dia hora

37




nivel 1

nivel 2

nivel 3

nivel 4

valor

02 - set crono

03 - program. sem.

01 - crono semana on/off
02 - start program. 1 hora

03 - stop program. 1 hora

04 - lunes progr. 1 on/off
05 - martes progr. 1 on/off
06 - miércoles prog 1 on/off
07 - jueves prog 1 on/off
08 - viernes prog 1 on/off
09 - sdbado prog 1 on/off
10 - domingo prog 1 on/off
11 - start program. 2 hora

12 - stop program. 2 hora

13 - lunes progr. 2 on/off
14 - martes progr. 2 on/off
15 - miércoles prog 2 on/off
16 - jueves prog 2 on/off
17 - viernes prog 2 on/off
18 - sabado prog 2 on/off
19 - domingo prog 2 on/off
20 - start program. 3 hora

21 - stop program. 3 hora

22 - lunes progr. 3 on/off
23 - martes progr. 3 on/off
24 - miércoles prog 3 on/off
25 - jueves prog 3 on/off
26 - viernes prog 3 on/off
27 - sdbado prog 3 on/off
28 - domingo prog 3 on/off
29 - start program. 4 hora

30 - stop program. 4 hora

31 - lunes progr. 4 on/off
32 - martes progr. 4 on/off
33 - miércoles prog 4 on/off
34 - jueves prog 4 on/off
35 - viernes prog 4 on/off
36 - sdbado prog 4 on/off
37 - domingo prog 4 on/off

04 - program week-end

01 - crono week-end

02 - start 1

03 -stop 1

04 - start 2

05 - stop 2
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nivel de menu

Menu 03 SET CRONO
Submenu 03 - 01 - habilitar crono

Permite habilitar y deshabilitar globalmente todas

N Il 1T
las funciones de cronotermostato. HABILT

CROND

nivel de menu

Submenu 03 - 02 - programa diario

Permite habilitar, deshabilitar y programar las
funciones de cronotermostato diario.

Se pueden programar mas franjas de seleccion significado valores posibles
funcionamiento delimitadas por los horarios START 1 hora de activacion ora - OFF
programados segun la siguiente tabla, donde la STOP 1 hora de desactivacion ora - OFF
programacion OFF indica al reloj que debe ignorar S hora de activacion ora - OFF
el mando: STOP 2 hora de desactivacion ora - OFF

nivel de menu

Submenu 03 - 03 - programa semanal

Permite habilitar, deshabilitar y programar las
funciones de cronotermostato semanal.

Realizar la programacion con cuidado para evitar, en general, superponer las
horas de activacion y/o desactivacion en el mismo dia en diferentes programas.
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PROGRAMA 1 PROGRAMA 2
nivel mend seleccion significado valores posibles nivel menu seleccion significado valores posibles
03-03-02 START PROGRAM 1 hora activacion hora - OFF 03-03-11 START PROGRAM 2 hora activacion hora - OFF
03-03-03 STOP PROGRAM 1 hora desactivacion | hora - OFF 03-03-12 STOP PROGRAM 2 hora desactivacion | hora - OFF
03-03-04 LUNES PROGRAM 1 on/off 03-03-13 LUNES PROGRAM 2 on/off
03-03-05 MARTES PROGRAM 1 on/off 03-03-14 MARTES PROGRAM 2 on/off
03-03-06 MIERCOLES PROGR 1 % on/off 03-03-15 MIERCOLES PROGR 2 % on/off
03-03-07 JUEVES PROGRAM 1 ”;"j on/off 03-03-16 JUEVES PROGRAM 2 *S on/off
03-03-08 VIERNES PROGRAM 1 é on/off 03-03-17 VIERNES PROGRAM 2 _;'; on/off
03-03-09 SABADO PROGRAM 1 - on/off 03-03-18 SABADO PROGRAM 2 - on/off
03-03-10 DOMINGO PROGR 1 on/off 03-03-19 DOMINGO PROGR 2 on/off
PROGRAMA 3 PROGRAMA 4
nivel mend seleccion significado valores posibles nivel menu seleccion significado valores posibles
03-03-20 START PROGRAM 3 hora activacion hora - OFF 03-03-29 START PROGRAM 4 hora activacion hora - OFF
03-03-21 STOP PROGRAM 3 hora desactivacion | hora - OFF 03-03-30 STOP PROGRAM 4 hora desactivacion | hora - OFF
03-03-22 LUNES PROGRAM 3 on/off 03-03-31 LUNES PROGRAM 4 on/off
03-03-23 MARTES PROGRAM 3 on/off 03-03-32 MARTES PROGRAM 4 on/off
03-03-24 MIERCOLES PROGR 3 g on/off 03-03-33 MIERCOLES PROGR 4 % on/off
03-03-25 JUEVES PROGRAM 3 5 on/off 03-03-34 JUEVES PROGRAM 4 T on/off
03-03-26 VIERNES PROGRAM 3 _;'; on/off 03-03-35 VIERNES PROGRAM 4 _;'; on/off
03-03-27 | SABADO PROGRAM 3 h on/off 03-03-36 | SABADO PROGRAM 4 - on/off
03-03-28 DOMINGO PROGR 3 on/off 03-03-37 DOMINGO PROGR 4 on/off

Submenu 03 - 04 - programa week-end

Permite habilitar, deshabilitar y programar las
funciones de cronotermostato durante el fin de

semana (dias 5y 6, o bien, sdbado y domingo).

NOTA:

nivel de menut

- para evitar confusiones y operaciones de puesta en marcha y de apagado no deseadas, activar un sélo
programa por vez si no se conoce exactamente lo que se desea obtener

- desactivar el programa diario si se desea emplear el semanal

- mantener siempre desactivado el programa week-end si se utiliza el semanal en los programas 1, 2,

3y4.

- activar la programacion week-end solamente después de haber desactivado la programacién semanal.

Menu 04 - select idioma

Pulse el boton SET para acceder al menu y pulse (5) hasta el MENU 04 - SELECT IDIOMA.
A continuacion, pulse el boton SET para acceder al menu. Seleccione el idioma deseado utilizando las teclas

B8 o
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Menu 05 - modo stand-by

Pulse la tecla SET. Con la tecla (2) vaya al menu 05
y confirme con la tecla SET. Mediante la tecla M
elija entre activar (ON) o desactivar (OFF) la funcién de
stand-by.

Pulse la tecla ON/OFF [&] (4) para salir.

Si se activa, el aparato se pondra en stand-by una vez
alcanzada la temperatura programada.

SOLO PARA ESTUFAS DE AIRE: En presencia de un
termostato externo, para ponerse en stand-by deben
satisfacerse tanto el termostato externo como la sonda
ambiente de la estufa.

Menu 06 - modo timbre eléctrico
Permite activar o desactivar la sefal acUstica presente
en el controlador.

Menu 07 - carga inicial

Esta funcion solo estd disponible en OFF y permite
cargar el tornillo de Arquimedes en la primera puesta
en marcha, cuando el depdsito de pellet esta vacio.
Después de haber seleccionado el Menu 7, el menu
pasara por el display como aparece en la imagen
(A). Pulse entonces h (1). El ventilador de humos
se enciende a la maxima velocidad, el tornillo de
Arquimedes se enciende y los dos permanecen asi
hasta que vence el tiempo indicado en el display o
hasta que se pulsa la tecla (2). (Figura B)

Menu 08 - estado estufa
Visualiza el estado de trabajo.

Menu 09 - calibraciones técnico
Esta opcién del menu estd reservada al técnico
instalador.

BoxqFi0

PorqFi0

livello di menu
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nivel de menu
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E Senal de alarmas

En el caso en que se presente una anomalia en el funcionamiento de la termo estufa, el sistema informa
al usuario de la tipologia de averia verificada. En la siguiente tabla se resumen alarmas tipo de problema

y la posible solucion:

Display Tipo de problema Solucién
AL 1 BLACK OUT Falta de alimentacion eléctrica Cualndo'vuelve Iq alimentacion la Ternjoestufa,njloa un ciclo de
enfriamiento al final del cual arrancard automaticamente.
SONDA L h 3 def - . P .
AL 2 a sonda de humos esta de fec_tuosa 0 des Contactar con el centro de asistencia técnica autorizado
HUMOS conectada de la placa electrénica
Apagar la Termoestufa, dejarla enfriar e hacer una limpiezas ge-
TEMP-MAX . neral. Si siguen con el problema, contactar el servicio de asitencia
AL 3 CALIEN Temperatura de humos demasiado alta tecnica para la limpieza del cuerpo de Termoestufa y de la chi-
menea
FALLO Desgaste o rotura del ventilador de extrac- . o .
AL4 VEN-HUMO cion de humos Contactar con el centro de asistencia técnica autorizado
ALS FALLO La Termoestufa no se enciende Llenar el deposito de pellets
ENCEND Es el primer encendido Encender de nuevo
NO Paro de funcionamiento de la Termoestufa- s
AL 6 PELLET durante la fase de trabajo Llenar el depdsito de pellets
SEGURID Restablecer el termostato manualmente. Si el problema
AL7 TERMICA La Termaestufa se ha sabrecalentado persiste, Contactar el centro de asistencia autorizado.
FALLO - . Limpiar la conduccion o controlar que no exista obstruccion en
ALS8 PRESION Conduccion de humos obstruida la salida de humos
ERROR
ALB TRIAC El tornillo sin fin carga demasiado pellet Contactar el servicio de asistencia tecnica
VEN
SONDA . . . . )
ALC Sensor de agua averiado Contactar el servicio de asistencia tecnica
AGUA
Dejar que la Termoestufa se enfrie. Si siguen con el problema,
TEMP-MAX ) - : . : .
ALD Temperatura de agua demasiado alta contactar el servicio de asistencia tecnica para controlar el siste-
AGUA . )
ma idraulico
Dejar que la Termoestufa se enfrie. Si siguen con el problema,
PRESION N . L ! . ! .
ALE Presion de agua demasiado alta contactar el servicio de asistencia tecnica para controlar el siste-
AGUA . !
ma idraulico
Indica que la Termoestufa ha llegado
SERVICE alas 1300 . horas . de funoonamlgn@ Y'| Contactar con el centro de asistencia técnica autorizado
es necesario realizar el mantenimiento
extraordinario

Las operaciones de control deben ser efectuadas por el usuario y solamente en caso de no
solucionarse contactar con el centro de asistencia técnica autorizado.
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Anomalias de los dispositivos eléctricos

Encendido fallido

Si durante la fase de encendido no hay desarrollo de llama o la temperatura de los humos no alcanza
una temperatura adecuada en el intervalo de tiempo previsto para el encendido, la Termoestufa se apa-
gay en el visualizador aparece el mensaje “FALLO ENCEND " .

Pulse la tecla “On/Off" para reponer la alarma. Espere el cumplimiento del ciclo de enfriamiento, limpie
el brasero y proceda a un nuevo encendido.

Pagado durante la fase de trabajo

Se presenta en caso de apagado improviso de la Termoestufa durante el funcionamiento normal, por
ejemplo por pellets agotados en el depdsito o por averia del motorreductor de carga de pellets).

La Termoestufa sigue funcionando hasta eliminar el eventual pellet presente en el brasero y sucesiva-
mente en el visualizador aparece el mensaje “NO PELLET" y la Termoestufa se apaga.

Pulse el pulsador “ON/OFF" para reponer la alarma. Espere que se haya completado el ciclo de enfriado,
limpie el brasero y proceda a un nuevo encendido.

Estas alarmas recuerdan que antes de efectuar un encendido es necesario asegurarse que el
brasero esté completamente libre, limpio y colocado correctamente.

Falta de electricidad

En caso de falta de electricidad por un periodo superior a un minuto, la Termoestufa puede emanar una
cantidad minima de humo al local: esto no representa ningun peligro para la seguridad.

Cuando regresa la electricidad, la Termoestufa indica en el visualizador el mensaje “BLACK OUT ",
Terminado el ciclo de enfriado, la Termoestufa vuelve a partir automaticamente poniéndose en el estado
de trabajo precedente a la ausencia de electricidad.

e N
No intente encender la Termoestufa antes del tiempo necesario puesto que se
podria bloquear. En caso de bloqueo, cierre por un minuto el interruptor puesto
detras de la Termoestufa, vuelva a abrirlo y espere 10 minutos antes de un nuevo
encendido.

>

La toma de corriente donde se conecta la Termoestufa debe\

A disponer de conexion de tierra conforme con la normativa vigente.
El fabricante declina toda responsabilidad por daihos a cosas y personas causados
por negligencia en la instalacion.

e N
Actuacion en caso de peligro: desconectar la alimentacion eléctrica, utilizar un
extintor adecuado vy, si es necesario, llamar a los bomberos.
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H Dispositivos de seguridad

Presostato: controla la
presién del conducto de
humos. Se ocupa de blo-
quear la coclea de carga de
las pellas en caso de que la
descarga esté obstruida o
de que haya contrapresio-
nes significativas por ejem-
plo en presencia de viento.
En el momento del inte-
rruptor de presién va a leer

"ALAR-DEP-FAIL .

Motorreductor: si el mo-
torreductor se detiene, la
Termoestufa sigue fun-
cionando hasta que no se
apaga la llama por falta
de combustible y hasta al-
canzar el nivel minimo de
enfriamiento.

Sensor temperatura hu-
mos: termopar que mide
la temperatura de los hu-
mos mientras se mantiene
el funcionamiento o apa-
ga el calentador cuando
la temperatura del gas de
combustién cae por de-
bajo del valor preestable-
cido.

Seguridad eléctrica: la
Termoestufa estd protegida
contra los saltos bruscos de
corriente por un fusible ge-
neral que se encuentra en el
pequeno panel de mandos
ubicado en la parte trasera
de la Termoestufa. Hay otros
fusibles para la proteccion
de las tarjetas electronicas
(tarjeta madre y tarjeta inter-
cambiador) que estan situa-
dos en éstas ultimas.

Sonda de temperatura
de bulbo en el depésito
del agua: si la temperatu-
ra supera el valor de segu-
ridad programado (85°C),
detiene inmediatamente el
funcionamiento de la Ter-
moestufay en la pantalla se
“ALAR-SIC-FAIL". Para
volver a ponerla en marcha
es necesario restablecer la
sonda manualmente

Sonda de temperatura
agua: si la temperatura
del agua se aproxima a la
temperatura de bloqueo
(85°C) a sonda impone
para detener la alimenta-
cion de los pellets.

Vélvula de ventilacion
automatica: esta valvula
elimina el aire dentro de la
Termoestufa y de la cale-
faccion

Valvula de seguridad:
esta valvula actua para evi-
tar la sobre presurizacion
del sistema hidraulico. Si
la presién del calentador
o de la planta excede de
2,5 bar se drena el agua
del circuito.

Funcién anticongelante: si la sonda incorporada en el interior de la Termoestufa detecta una temperatura del agua inferior
a los 5°C, se activa automaticamente la bomba de circulacién para evitar que se congele el equipo.

Funciéon antibloqueo bomba: en caso de inactividad prolongada de la bomba, ésta Ultima se activa a intervalos periédicos
de 10m segundos para evitar que se bloguee.

Ve

Esta prohibido manipular arbitrariamente los dispositivos de seguridad. Solo
después de haber eliminado la causa que ha provocado la intervencién de seguridad
podra encenderse de nuevo la Termoestufa y restablecerse su normal funcionamiento.
Para comprender cual es la anomalia que se ha producido, debe consultarse el presente
manual que, en funcién del mensaje de alarma, explica las medidas que es necesario
adoptar con respecto a la Termoestufa y cdmo intervenir.

~

44



Mantenimiento y limpieza

Ve

A\

-

Todas las operaciones de limpieza de todas las partes deben realizarse con La
Termoestufa completamente fria y con el enchufe eléctrico desconectado para
evitar quemaduras y choques térmicos. La Termoestufa requiere pocas operaciones
de mantenimiento si se utiliza con pellas de madera certificadas y de calidad. La
necesidad de mantenimiento varia segun las condiciones de uso (encendido y
apagado repetidos) y los cambios en las prestaciones requeridas. Se recomienda una
comprobacion periodica de la Termoestufa para comprobar el buen estado.

~

Puesta fuera de servicio

En el periodo de inactividad de la Termoestufa ésta
debe estar desconectada de la red eléctrica.

Para tener una mayor seguridad, sobre todo ante
la presencia de nifos, es aconsejable quitar el cable
de alimentacion de la parte trasera.

También antes de poner la Termoestufa, se
recomienda eliminar completamente bolitas de
la tolva utilizando una aspiradora con tubo largo,
porque si el combustible se deja en la Termoestufa
puede absorber la humedad, permanecer
juntos, y hacen que sea dificil para encender la
Termoestufa en la tiempo de re-encendido en
la nueva temporada. Si apretando el interruptor
general que se encuentra en la parte trasera de la

Termoestufa no se enciende la pantalla del panel
de mandos, significa que quizas sea necesario
cambiar el fusible de servicio.

En la parte posterior de la Termoestufa hay una
caja de fusibles se encuentra debajo de la salida.
Utilice un destornillador para abrir la tapa del
compartimento de la bateria y vuelva a colocar el
fusible (3,15 A retardado). A continuacién, vuelva
a insertar el conector y presione el interruptor.

Quemador/brasero 0

Limpieza del compartimento de recogida o

de ceniza con dispositivo de succién

Limpieza de la bandeja para cenizas

Limpieza de puerta y vidrio ¢

Intercambiador (turboladores) Q

Batillama 0

Limpieza del interior del intercambiador
/ compartimiento del ventilador de
humos

Intercambiador completo

Limpieza de escape "T"

Conducto de humos

Junta puerta cajon ceniza

Partes internas

Canoén de humos

Bomba de circulacién

Intercambiador de
presente)

placas (donde

Componentes hidraulicos

Componentes electromecanicos

¢ a cargo del usuario

e 3 cargo del CAT (Centro para la reparacion)
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A CARGO DEL USUARIO
Control diario

La Termoestufa, necesita una simple y esmerada
limpieza para poder garantizar siempre un eficiente
rendimiento y un regular funcionamiento. Limpiar
el brasero con el instrumento correspondiente
y eliminar la ceniza y las posibles incrustaciones
gue puedan obstruir los orificios de paso del aire.
En el caso de agotamiento de los pellets en el
depodsito puede acumular granulos sin quemar
en el brasero. Siempre vaciar los residuos de la
rejilla antes de cada salida. Acordarse de que so6lo
un brasero en orden y limpio puede garantizar
un funcionamiento optima de la Termoestufa
de pellas de madera. Un simple control visual,
efectuado diariamente, indica el estado de
eficiencia del brasero. Al colocar el crisol, verificar
cuidadosamente que los extremos de las pastillas
se adhieren completamente a su casa y que el
agujero con un tubo dedicado a la aprobaciéon
de la resistencia. No debe haber de combustion
residual en la zona de contacto entre los bordes de
la placay la superficie de apoyo en el crisol puerta.

nos en el calentador y el medio ambiente (posibles emisiones de hollin y no que-

La limpieza disminuido o ausente puede provocar fallos de encendido y causa da-
A mado). No verter los pellets pueden estar presentes en el brasero a fallar.

Limpieza del intercambiador (la estufa esta

apagada) ’ A A

El ensuciamiento actuar como aislamiento y la mas
gruesos son, menor es el calor que se transmite
al agua y la estructura en general, por lo tanto,
es muy importante llevar a cabo la limpieza del
haz de tubos, dicho intercambiador también, para
impedir las incrustaciones de la misma y evitar la
obstruccion y blogueo del dispositivo de limpieza.
acaba de tirar y empujar rapidamente durante
5-6 veces la palanca de manera que los resortes
pueden eliminar el hollin depositado en los tubos.

Limpieza del protector de llama

La estufa estd equipada con un supresor de llama
que debe ser retirado cuando se limpie la camara
de combustion.

Es importante retirar el acero ignifugo y limpiarlo
para eliminar la suciedad que cae de la limpieza de
los tubos de intercambio.

46



Limpiar y vaciar los cajones de la ceniza

Poniendo atencion a la ceniza caliente. Sélo si la
ceniza esta completamente fria se puede utilizar
un aspirador para extraerla. En este caso usar
un aspirador adecuado para aspirar particulas de
una cierta dimension, del tipo “biddn aspirador”.

Limpieza del cenicero y la camara de
combustion incluyendo el cable de la buijia.

Limpieza del cristal

Para limpiar el cristal ceramico se aconseja utilizar
un pano seco o, si estd muy sucio, un detergente
especifico en spray del que se utilizara una
pequena cantidad y que se eliminara después

con un pano. FOTO DE DEMOSTRACION PARA EL MOD.17-20-24-28-32

Limpieza de superficies inoxidables y satinadas

Normalmente non hace falta tratar estas superficies. Evite limpiarlas con material abrasivo. Para las
superficies de acero inoxidable y satinadas, se aconseja la limpieza con un papel o un pafio seco y
limpio, empapado en detergente a base de tensoactivos no iénicos (<5%). También puede ser Gtil un
limpiador a aerosol para cristales y espejos.

Evite el contacto con la limpieza de la piel y los ojos. En caso de que esto suceda,
espolvorear con abundante agua y acuda al centro médico mas cercano.

Limpieza partes barnizadas

Evitar limpiar las partes barnizadas cuando el producto esté caliente o en funcionamiento con pafios
mojados, para evitar el impacto térmico sobre el barniz y su consiguiente desconchado. Los barnices
de silicona usados en los productos poseen propiedades técnicas de primera calidad que les otorgan
resistencia a temperaturas muy elevadas. Sin embargo, existe un limite fisico (380° - 400°) que, si
se sobrepasa, puede derivar en el “blanqueado” del barniz, o bien (por encima de los 450°C) en su
“cristalizacion”, lo que puede llevar a su desconchado, y a que se separe de la superficie de acero. Si se
manifiestan estos efectos, quiere decir que se han alcanzado temperaturas muy por encima de las que
el producto deberia alcanzar durante su funcionamiento normal.

No utilice materiales abrasivos o asperos. Limpie con una toalla de papel o un
pano de algodén.

Limpieza de la ceniza de fondo del cajon

Recomendamos limpiar el cenicero por los
escombros caidos durante la operacion. Puede
acceder a la caja de las cenizas aflojando las dos
tuercas de mariposa que sujetan la inspeccion
cajon. Retire la bandeja, vacie y limpie la pared
y sélo las esquinas con un dispositivo de succion
o0 con herramientas especificas. Luego vuelva
a colocar el cajon y atornillar las dos tuercas de
mariposa, con cuidado para restaurar la opresion,
muy importante durante el funcionamiento.
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Limpieza de los interiores de deflector/humos
ventilador compartimento (Sélo para Termo
estufa 20/24)

Dentro del compartimento donde se encuentra
la bandeja de ceniza hay una segunda cubierta
que da acceso al compartimento en la base del
conducto dedicado a la salida del tiro del ventilador
y el capd. Utilice un limpiador para la limpieza a
fondo del gabinete. Compruebe la integridad de
la junta de fibra ceramica.

Limpieza del compartimiento del turbulador
interno / Compartimiento del ventilador del
humo (So6lo para Termoestufa 28/32)

Retire el lado izquierda de la Termoestufa. Ahora
es po-sible ver la manguera de entrada de aire. En
la parte inferior hay una placa; Retire esta placa
para tener acceso a la cdmara de humo. Con una
aspiradora quitar los residuos que se en-cuentran
en la cdmara de humo y cuidadosa-mente limpiar
la parte de su izquierda que acce-de al final del
intercambiador con tubo vertical.
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Mantenimiento y limpieza termoestufa con brasero autopulente

Ve

A\

-

Todas las operaciones de limpieza de todas las partes deben realizarse con La
Termoestufa completamente fria y con el enchufe eléctrico desconectado para
evitar quemaduras y choques térmicos. La Termoestufa requiere pocas operaciones
de mantenimiento si se utiliza con pellas de madera certificadas y de calidad. La
necesidad de mantenimiento varia segun las condiciones de uso (encendido y
apagado repetidos) y los cambios en las prestaciones requeridas. Se recomienda una
comprobacion periodica de la Termoestufa para comprobar el buen estado.

~

Puesta fuera de servicio

En el periodo de inactividad de la Termoestufa ésta
debe estar desconectada de la red eléctrica.

Para tener una mayor seguridad, sobre todo ante
la presencia de nifos, es aconsejable quitar el cable
de alimentacion de la parte trasera.

También antes de poner la Termoestufa, se
recomienda eliminar completamente bolitas de
la tolva utilizando una aspiradora con tubo largo,
porque si el combustible se deja en la Termoestufa
puede absorber la humedad, permanecer
juntos, y hacen que sea dificil para encender la
Termoestufa en la tiempo de re-encendido en
la nueva temporada. Si apretando el interruptor
general que se encuentra en la parte trasera de la

Termoestufa no se enciende la pantalla del panel
de mandos, significa que quizas sea necesario
cambiar el fusible de servicio.

En la parte posterior de la Termoestufa hay una
caja de fusibles se encuentra debajo de la salida.
Utilice un destornillador para abrir la tapa del
compartimento de la bateria y vuelva a colocar el
fusible (3,15 A retardado). A continuacién, vuelva
a insertar el conector y presione el interruptor.

Quemador/brasero 0

Limpieza del compartimento de recogida o

de ceniza con dispositivo de succién

Limpieza de la bandeja para cenizas

Limpieza de puerta y vidrio ¢

Intercambiador (turboladores) Q

Batillama 0

Limpieza del interior del intercambiador
/ compartimiento del ventilador de
humos

Intercambiador completo

Limpieza de escape "T"

Conducto de humos

Junta puerta cajon ceniza

Partes internas

Canoén de humos

Bomba de circulacién

Intercambiador de

presente)

placas (donde

Componentes hidraulicos

Componentes electromecanicos

¢ a cargo del usuario

e 3 cargo del CAT (Centro para la reparacion)
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Brasero autolimpiable

La Termoestufa necesita una limpieza simple y
completa para garantizar siempre una eficiencia
eficiente y un funcionamiento regular.

Si su Termoestufa estd equipada con un brasero
autolimpiante, no la retire durante la limpieza. El
brasero debe permanecer fijo y limpiarse con un
cenicero.

Limpiarelbraseroconelinstrumento correspondiente
y eliminar la ceniza y las posibles incrustaciones que
puedan obstruir los orificios de paso del aire. En el
caso de agotamiento de los pellets en el depdsito
puede acumular granulos sin quemar en el brasero.
También limpie las cenizas acumuladas dentro de
la cdmara de combustion alrededor del brasero. A
continuacion, limpiar la bandeja de cenizas. Esta
operacion puede ser necesaria con mayor o menor
frecuencia dependiendo del uso de la Termoestufa.

nos en el calentador y el medio ambiente (posibles emisiones de hollin y no que-

j La limpieza disminuido o ausente puede provocar fallos de encendido y causa da-

mado). No verter los pellets pueden estar presentes en el brasero a fallar.

Limpieza del intercambiador (la estufa esta
apagada)

El ensuciamiento actuar como aislamiento y la mas
gruesos son, menor es el calor que se transmite
al agua y la estructura en general, por lo tanto,
es muy importante llevar a cabo la limpieza del
haz de tubos, dicho intercambiador también, para
impedir las incrustaciones de la misma y evitar la
obstruccion y blogueo del dispositivo de limpieza.
acaba de tirar y empujar rapidamente durante
5-6 veces la palanca de manera que los resortes
pueden eliminar el hollin depositado en los tubos.

Limpieza del protector de llama

La estufa estd equipada con un supresor de llama
gue debe ser retirado cuando se limpie la camara
de combustion.

Es importante retirar el acero ignifugo y limpiarlo
para eliminar la suciedad que cae de la limpieza de
los tubos de intercambio.

Limpiar y vaciar los cajones de la ceniza

Poniendo atencién a la ceniza caliente. Sélo si la ceniza esta completamente fria se puede utilizar
un aspirador para extraerla. En este caso usar un aspirador adecuado para aspirar particulas de una

cierta dimension, del tipo “bidén aspirador”.
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Limpieza del cenicero y la camara de combustiéon incluyendo el cable de la bujia.

Limpieza de superficies inoxidables y satinadas

Normalmente non hace falta tratar estas superficies. Evite limpiarlas con material abrasivo. Para las
superficies de acero inoxidable y satinadas, se aconseja la limpieza con un papel o un pafo seco y
limpio, empapado en detergente a base de tensoactivos no iénicos (<5%). También puede ser Util un
limpiador a aerosol para cristales y espejos.

Evite el contacto con la limpieza de la piel y los ojos. En caso de que esto suceda,
espolvorear con abundante agua y acuda al centro médico mas cercano.

Limpieza partes barnizadas

Evitar limpiar las partes barnizadas cuando el producto esté caliente o en funcionamiento con pafios
mojados, para evitar el impacto térmico sobre el barniz y su consiguiente desconchado. Los barnices
de silicona usados en los productos poseen propiedades técnicas de primera calidad que les otorgan
resistencia a temperaturas muy elevadas. Sin embargo, existe un limite fisico (380° - 400°) que, si
se sobrepasa, puede derivar en el “blanqueado” del barniz, o bien (por encima de los 450°C) en su
“cristalizacion”, lo que puede llevar a su desconchado, y a que se separe de la superficie de acero. Si se
manifiestan estos efectos, quiere decir que se han alcanzado temperaturas muy por encima de las que
el producto deberia alcanzar durante su funcionamiento normal.

No utilice materiales abrasivos o asperos. Limpie con una toalla de papel o un
paino de algodoén.

Limpieza de la ceniza de fondo del cajon

Recomendamos limpiar el cenicero por los
escombros caidos durante la operacion. Puede
acceder a la caja de las cenizas aflojando las dos
tuercas de mariposa que sujetan la inspeccion
cajon. Retire la bandeja, vacie y limpie la pared
y sélo las esquinas con un dispositivo de succion
o con herramientas especificas. Luego vuelva
a colocar el cajon y atornillar las dos tuercas de
mariposa, con cuidado para restaurar la opresion,
muy importante durante el funcionamiento.

Limpieza del compartimiento del turbulador
interno / Compartimiento del ventilador del
humo

Retire el lado izquierda de la Termoestufa. Ahora
es po-sible ver la manguera de entrada de aire. En
la parte inferior hay una placa; Retire esta placa
para tener acceso a la cdmara de humo. Con una
aspiradora quitar los residuos que se en-cuentran
en la camara de humo y cuidadosa-mente limpiar
la parte de su izquierda que acce-de al final del
intercambiador con tubo vertical.
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E Mantenimiento y limpieza mod. 20-24-28-32
A CARGO DE UN TECNICO ESPECIALIZADO

Limpieza del ventilador de humos
Quite los tornillos de fijacion y extraer el ventilador de humos para la limpieza de la misma.
Realice la tarea con el mayor cuidado de no doblar las aspas del ventilador.

Limpiar conducto de humos

Limpiar la Instalacién De Evacuacion de humos, especialmente Cerca de los Empalmes en “T” y en los
Tramos Horizontales, que los hubiera. E ‘que comprobar y eliminar cualquier depdsito de cenizas y hollin
ante el mismo obstruyendo el paso del humo.

Limpieza del intercambiador de calor

Levante la puerta superior que cubre el haz de tubos
desatornillando los tornillos. Retire los 16 muelles y
limpie los 16 tubos del intercambiador con un cepillo.

La limpieza puede llevarse a cabo después de retirar
los muelles insertados en cada tubo.

La operacion es sencilla, ya que se extraen los muelles
del pasador horizontal al que estan sujetos.

Para ello, se puede extraer el pasador horizontal a
través de un agujero en la pared del cuerpo de la
estufa.

Para realizar esta operacion, se puede sacar el
pasador horizontal a través de un agujero en la
pared del cuerpo de la estufa. Una vez al afio se
recomienda limpiar también el compartimento
situado sobre el intercambiador. Para realizar
una correcta limpieza, es aconsejable aspirar la
ceniza, retirar todas las juntas horizontales con un
destornillador y volver a aspirar la ceniza.

Ahora la seccion superior al intercambiador de
calor esta libre de cualquier gravamen a fin de
permitir una limpieza perfecta.
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Una vez que también se recomienda un afio para limpiar el compartimento superior del intercambiador.
Para realizar una limpieza adecuada, se recomienda chupar la ceniza, quitar todas las juntas horizontales
con un destornillador, luego otra vez aspirar la ceniza. Después de la limpieza del compartimiento
superior de la seccién de intercambio, almacenar la tapa de cierre superior. Esta cubierta debe estar
cerrada, asi como con tornillos normales, con las correas de cuerda de fibra de ceramica para garantizar
el cierre hermético de la Termoestufa. Esta limpieza general debe hacerse al final de la temporada con
el fin de facilitar la eliminacion general de todos los residuos de la combustion sin esperar demasiado
tiempo, porque con el tiempo y la humedad estos residuos pueden llegar a ser compactado.

Comprobar la estanqueidad de las juntas de fibra ceramica en la puerta de la Termoestufa.
A continuacioén, limpiar el sistema de evacuacion de humos, especialmente en la proximidad de las
bridas de “T" y cualquier tramos horizontales.

Para su seguridad, la frecuencia con la que ha de limpiar la instalacion de evacuacion
de humos debe determinarse en funcion del uso que hace de la Termoestufa.

En el caso de fallo o limpieza inadecuada de la Termoestufa puede tener problemas de la
funcion, tales como:

. combustion pobre

J ennegrecimiento del vidrio

. la obstruccién de la rejilla con la acumulacién de ceniza y sedimento

. depodsito de cenizas y depositos excesivos en el intercambiador de calor que resulta en un

rendimiento inferior.

El control de los componentes electromecanicos internos debera ser realizado unicamente por
personal cualificado con conocimientos técnicos elativos a la combustion y a la electricidad.

Notas sobre la limpieza

Toda la limpieza de todas las piezas debe realizarse con la Termoestufa apagada y desenchufada.

Antes de realizar cualquier operacién de mantenimiento en la Termoestufa, tome las siguientes precau-

ciones:

* Asegurese de que todas las partes de la Termoestufa son frios;

e Asegurese de que las cenizas estén completamente extinguidas;

e Asegurese de que el interruptor principal esta en la posicion OFF;

e Desconecte el enchufe de la toma, evitando asi el contacto accidental;

e completado la fase de mantenimiento, comprobar que todo esta en orden como antes de la interven-

cion (el brasero colocado correctamente).
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E Fallos y soluciones

p
Todas las reparaciones deben ser realizadas exclusivamente por un técnico
especializado con la termo estufa apagada y la toma de corriente desconectada.
Esta prohibido cualquier modificacion no autorizada del dispositivo y la sustitucion
de piezas con otros no originales. Las operaciones marcadas en negrita deben ser

L realizadas exclusivamente por personal especializado.

~N

J

Entrada para la combustion adecuada de la forma y el color de la llama

ANOMALIA

POSIBLES CAUSAS

REMEDIOS

La llama se espesa el
caracter de base con el
intestino delgado y la
punta no se ha retirado
hacia arriba.

1. Regulacion malo que determina:
e demasiado lleno de bolitas

¢ |a velocidad del ventilador baja
2. El conducto esta obstruido o
hay fuerzas que obstaculizan el
buen evacuacién de humos

1. Redefinir el ajuste de la termo estufa.

2. Limpiar el conducto de humos y compruebe
el interruptor de presion que mide la depresion
adecuado de la chimenea.

Llama hinchada y llena
de color de naranja a
amarillo con puntas
oscuras

1. Mal combustién
2. Llama deficiente en oxigeno

1. Redefinir el ajuste de la termo estufa.

2. Compruebe que el conducto de aire hasta el brasero
no esté obstruido.

3. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

En una combustion regular la llama debe tener una forma ahusada, compacta, con caracter “vivaz” y
con la punta tendenciosamente vertical o aplastada contra la trasera del hogar. Debe dar la sensacién
de que la llama esté siendo “tirada” hacia arriba.

Las anomalias relacionadas con el ambito mecanico o electrénico

ANOMALIA

POSIBLES CAUSAS

REMEDIOS

Las pellas no son
introducidas en la

camera de combustion.

1. El deposito de las pellas esta vacio
2. La coclea esta bloqueada

3. Motorreductor céclea
estropeado.

4. Tarjeta electrénica defectuosa.
5. Disparado uno de los
termostatos de rearme manual

1. Rellenar el deposito de las pellas

2. Vaciar el depésito y desbloquear manualmente
la coclea de aserrin

3. Cambiar el motoriductor

4. Cambiar la tarjeta electronica

5. Restablecer en la parte posterior del termostato de
seguridad termo estufa después de verificar la causa.

La termo estufa no
arranca.

1. Resistencia fuera de lugar

2. Falta de energia eléctrica 3.
Potencia de succiéon de parametros
para editar

4. Sonda pellet or agua de
bloqueo

5. Fusible estropeado

6. La obstruccién de los nidos o
cuerpos extrafnos en la chimenea o
chimenea

1. Compruebe la correcta posicion de resistencia

en el brasero

2. Controlar que la toma eléctrica esté conectada y el
interruptor general en posiciéon “1”.

3. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

4. Espere a que el enfriamiento del depésito de pellet o
el agua y encender la Salamandra Hidro

5. Cambiar el fusible

6. Retire cualquier material extrafio de la chimenea o
conducto de salida de la barrica. Se recomienda que la
intervencion de un deshollinador
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El fuego se apaga o la
termo estufa se detiene
automaticamente

1. El depdsito de las pellas esta
vacio 2. No se introducen las pellas
3. Ha intervenido la sonda de
seguridad de las temperaturas de
las pellas

4. La puerta no esta perfectamente
cerrada o las guarniciones estan
desgastadas

5. La temperatura del agua del
tanque es demasiado alta

6. Pellas inadecuadas

7. Escasa cantidad de pellas

8. Camara de combustién sucia

9. Descarga obstruida

10. Motor extraccién de humos
averiado

11. Presostato estropeado o
defectuoso

1. Rellenar el depésito de las pellas.

Si se enciende por primera vez puede ser que el
combustible, tener que ir a la ruta que va desde el
tanque hasta el brasero, no logra llegar a tiempo y en
la cantidad correcta programada

2. Si después de repetidos encendidos no
aparecen en la llama, incluso con granulos

fluyen normalmente, el p oblema puede estar
relacionado con los componentes del calentador o
debido a una mala instalacion

3. Dejar que la termo estufa se enfrie completamente,
restablecer el termostato hasta que se apague el
bloqueo y encender de nuevo la termo estufa; si el
problema persiste ponerse en contacto con la asistencia
técnica.

4. Cerrar la puerta o hacer cambiar las guarniciones
con otras originales

5. Comprobar el funcionamiento correcto de la
bomba de agua, si es necesario, reemplazar el
componente

6. Cambiar tipo de pellas por uno aconsejado por la
casa fabricante

7. Hacer verificar el aflujo de combustible por |
asistencia técnica

8. Limpiar la cdmara de combustion siguiendo las
instrucciones del manual

9. Limpiar el conducto de humos

10. Controlar y si es necesario cambiar el motor
11. Cambiar el presostato

La termo estufa
funciona durante
algunos minutos y
después se apaga

1. Fase de encendido no terminada
2. Falda momentanea de energia
eléctrica

3. Conducto de humos obstruido
4. Sondas de temperatura
defectuosas o estropeadas

5. Bujia averiada

1. Repetir la fase de encendido
2. Ver instruccion precedente
3. Limpiar conducto de humos
4. Control y cambio sondas
5. Control y cambio bujia

Las pellas se acumulan
en el brasero, el cristal
de la puerta se ensucia
y la llama es débil

1. Insuficiente aire de combustion
2. Pellet humedas o inadecuadas
3. Motor de aspiracion humos
estropeado

4. El ajuste incorrecto. Relacion
incorrecto entre el aire y pellets

1. Asegurese de que la toma de aire esta presente

y libre. Compruebe que el tubo de @ 5 cm para la
entrada de aire no esté obstruido. Limpiar el brasero y
controlar que todos los orificios estén abiertos. Efectuar
una limpieza general de la cdmara de combustién y del
conducto de humos

2. Cambiar el tipo de pellet

3. Controlar y si es necesario cambiar el motor

4. Contactar el Centro Asistencia Autorizado
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El motor de aspiracion
de los humus no
funciona

1. La termo estufa no recibe
corriente eléctrica.

2. El motor esta averiado

3. La tarjeta es defectuosa
4. El panel de mandos esta
estropeado

1. Comprovar la tensién y el fusible de proteccion
2. Controlar el motor y el condensador y si es
necesario cambiarlo

3. Cambiar la tarjeta electronica

4. Cambiar el panel de los mandos.

El ventilador del aire de
conveccion no se para

1. Sonda térmica de control de
la temperatura defectuosa o
estropeada

2. Ventilador estropeado

1. Controlar el funcionamiento de la sonda y
cambiarla si es necesario

2. Controlar el funcionamiento del motor y
cambiarlo si es necesario

En posicién automatica
la termo estufa
funciona siempre a la
maxima potencia

1. Termostato ambiente en
posicion maxima

2. Sonda de observacion
temperatura averiada

3. Panel de mandos defectuoso o
estropeado

1. Programar de nuevo la temperatura del termostato
2. Controlar la sonda y cambiarla si es necesario
3. Controlar el panel y cambiarlo si es necesario

El calentador se
enciende “solo”

1. Programacion incorrecta del
termostato programable

1. Compruebe la configuracion del termostato
programable

El poder no cambia
incluso cuando se
cambia manualmente
poderes

1. La junta se fija a la potencia
es variada en proporcién a la
temperatura

1. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

Las anomalias relacionadas con el ambito hidraulico

ANOMALIA

POSIBLES CAUSAS

REMEDIOS

La temperatura no
aumenta con la termo
estufa encendida

1. Regulacion de la

combustién errénea

2. Termoestufa/instalacion sucias
3. Potencia insuficiente de

la termo estufa

1. Control pardmetros

2. Controlar y limpiar la Termoestufa

3. Controlar que la Termoestufa estébien
proporcionada con respecto a la demanda de la
instalacion

La condensaciéon
en la Termoestufa

1. El ajuste incorrecto de la
temperatura maxima del agua en
la Termoestufa

2. El consumo de combustible
insuficiente

1. Ajuste el calentador a una temperatura mas alta.
La temperatura maxima del agua en la Termoestufa
es de 65 ° C y no se puede fijar por debajo de 40 ° C
o por encima de 80 ° C. Es aconsejable nunca ajustar
la temperatura por debajo de 50/55 ° C para evitar
condensacion en la Termoestufa.

Ajuste la potencia de la bomba a temperatura
superior a 50/55 °C

2. Contactar el Centro Asistencia Autorizado
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Radiadores frios
en invierno pero la
calefaccién se
reduce

1. El circulador no gira porque esta
bloqueado

2. Radiadores con aire en su
interior

1. Desbloquear el circulador quitando el tapon

y hacer girar el arbol con un destornillador.
Compruebe las conexiones eléctricas de la misma,
reemplace si es necesario

2. Purgar los radiadores

No sale agua caliente

1. Circulador (bomba) blogueado

1. Desbloquear el circulador (bomba)

La Salamandra Hidro
se reduce en fase de
“modulacién” que
llega a la temperatura
programada en el
termostato de la
Salamandra Hidro

1. Se establece en un valor
demasiado alto de termostato

2. Se encuentra demasiado poder
al implante

1. Baje la temperatura en la Termo estufa
2. Reducir el valor de potencia de funcionamiento

La Salamandra Hidro
entra en “modulaciéon”,
como se alcanza la
temperatura establecida
en el termostato

de la Salamandra

Hidro incluso a bajas
temperaturas del agua
en la Termo estufa

1. Pardmetro relacionado con la
modulacién de la temperatura
maxima de humo para editar

2. La Salamandra Hidro sucia:
los vapores son demasiado altas
temperaturas.

1. Contacta con el Centro Técnico autorizado
2. Limpie el haz de tubos

Elevada variabilidad de
temperatura del agua
sanitaria (donde se
encuentra)

1. El flujo de agua
demasiado alta

1. Reducir el flujo de agua (4/6 lit os por minuto)

Sale poca agua
sanitaria (donde se
encuentra)

1. Insuficiente presion del agua en
la red

2. Grifo o mezclador atascados de
depositos calcareos

3. Grupo agua obstruido

4. Intercambiador de placas no
funciona

5. La presencia de aire en el
sistema: cavitacion de la bomba
debido a la presencia de aire, el
agua no se ejecuta

1. Controlar el calibrado de la valvula reductora de
presion

2. Instale un desmineralizador de agua

3. Revise y limpie el kit sanitario

4. Limpiar o cambiar el intercambiador de placas
5. Purgar el sistema de frenos, eliminar el aire
purgando los radiadores

encenderla posteriormente.

No apagar nunca la termo estufa quitando la energia eléctrica. Dejar siempre el
tiempo necesario para que concluya la fase de apagado puesto que de no ser
asi pueden producirse danos en la estructura, lo que provocaria problemas para
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CONDICIONES GENERALES GARANTIA

Todos los productos, a partir del 1 de Enero de 2022, disponen
de las condiciones de garantia previstas en la transposicion
de directivas de la Union Europea en materia de contratos
de compraventa de bienes y de suministro de contenidos o
servicios digitales. Modificacion del texto refundido de la Ley
General para la Defensa de los Consumidores y Usuarios y
otras leyes complementarias, aprobado por el Real Decreto
Legislativo 1/2007, de 16 de noviembre, que se han realizado
a través de la aprobacion del Real Decreto 7/2021 de 27 de
abril, y del Real Decreto Ley 24/2021, de 2 de noviembre.
Deacuerdo con los reales decretos anteriormente sefalados, se
responde ante el usuario de las faltas de conformidad de sus
productos que se manifiesten durante los primeros tres afos
desde la fecha de adquisicion del bien. En caso de duda sobre
la fecha, prevalecerd la fecha de adquisicion del producto
reflejada en la factura de compra. Salvo prueba o evidencia
en contrario, se presumird que las faltas de conformidad
del producto que se manifiesten en los dos primeros afos
desde esa fecha, ya existian cuando el producto se puso en
marcha, excepto cuando para los bienes esta presuncion
sea incompatible con su naturaleza o la indole de la falta de
conformidad.

Atendiendo a la norma, el consumidor o usuario cooperara
con el fabricante y su servicio postventa en la medida de lo
razonablemente posible y necesario para establecer si la
causa de la falta de conformidad es imputable a un defecto
de fabricacion o bien a otras razones. La obligacién de
cooperacion se limitarad a los medios técnicos disponibles que
sean menos intrusivos para el consumidor o usuario.

Cuando el consumidor o usuario se niegue a cooperar,
guedando aqui informado de esta obligacion el consumidor
o usuario de dicho requisito de forma clara y comprensible,
la carga de la prueba sobre si la falta de conformidad existia
o no en el momento indicado en el articulo 120, apartados 1
0 2, segln sea de aplicacion, recaera sobre el consumidor o
usuario.

Para la activacion de la garantia y poder dar cobertura a los
requerimientos de la legislacién mencionada de cualquiera de
los productos, sera preceptiva la realizaciéon de la puesta en
marcha por un servicio autorizado por Revo Espafia a través
de su sistema NEXTIP, o por un técnico titulado debidamente
formado por Revo Spain a través de cursos especiales realizados
también a distancia, dado que el funcionamiento del equipo
esta condicionado por la correcta instalacion y conexiéon a una
salida de gases realizada conforma a la norma.

Para que la garantia sea efectiva serd imprescindible que
el usuario haya cumplido las obligaciones de instalacion y
mantenimiento exigidas en el Reglamento de Instalaciones
Técnicas de los Edificios (RITE).

LIMITACIONES DE LA GARANTIA

La garantia no sera operativa en los siguientes casos:

1. Averia o mal funcionamiento producido por una
instalacion incorrecta segun las instrucciones de montaje o
incumplimientos de la normativa vigente en la instalacion del
aparato o en la chimenea de evacuaciéon de los gases de la
combustion o en las redes hidraulica o eléctrica.

2. Instalaciones realizadas con incumplimiento de las exigencias
de instalacion de la normativa vigente de caracter estatal o
autonémico. Con caracter prevalente pero no excluyente las
gue se recogen en el Reglamento de Instalaciones Térmicas de
los Edificios (RITE) para equipos de potencia térmica nominal
igual o superior a 5 kW.

3. Equipos en los que se hayan incumplido las obligaciones
de mantenimiento para los usuarios de la normativa vigente
de caracter estatal o autonémico. Con caracter prevalente
pero no excluyente las que se recogen en el Reglamento de
Instalaciones de los Edificios (RITE) para equipos de potencia
térmica nominal igual o superior 5 kW. Debera en este sentido
haber sido atendido en tiempo y forma el aviso de alarma del
contador de horas de funcionamiento del equipo.

4. Equipos en los que para su instalacién o funcionamiento se
hayan utilizado accesorios inadecuados, no homologados o
ajenos a la componentistica original.

5. Averia o mal funcionamiento derivada del uso de
combustibles no homologados o carentes de la certificacion
y calidades exigibles.

6. Averias producidas o dafios derivados de la instalacién o
cualquier elemento o circunstancia ajenos al propio equipo.
7. Transporte, almacenamiento o ubicaciones inadecuados
gue puedan causar corrosion o abrasion en la pintura o
aspecto de los equipos, falta de limpieza, rotura de cristales,
deterioro de las juntas de cierre etc. Roturas por impacto de
cristales, piezas ceramicas o similares.

8. Desgastes coherentes con el uso extensivo de los aparatos,
como los propios del quemador de combustion, del deflector
de humos , resistencias eléctricas o cualquiera otros que
pudieran derivarse de un uso indebido, no correspondiente al
sefalado en los manuales o por encima de lo que esta previsto
en las condiciones de venta.

9. Equipos en los que se haya producido en el periodo de
garantia la intervencion de personal no autorizado.

10. Averias relacionadas con la dureza del agua (deposiciones
calcéreas sobre elementos del generador), obstrucciones
parciales o totales de los circuitos del mismo y de forma
general, averfas producidas por falta del mantenimiento
obligatorio y reglamentado por parte del usuario.

11. Comprobacion de que el aparato lleva en funcionamiento
un periodo superior al de cobertura de la garantia.

12. En grupos térmicos, calderas o hidroestufas presion
excesiva en el circuito primario; orden de llenado o vaciado
incorrectos.
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Wasserfuhrende Pelletofen 20-24-28-32
Sehr geehrter Kunde, Cod. 001117

Wir danken lhnen dafir, sich fur eines unserer Produkte, welche das Ergebnis jahrelanger Erfahrung
und kontinuierlicher Forschung sind und Uber eine hohe Qualitdt in Hinsicht auf Sicherheit, Zuverlass-
igkeit und Leistungverfligen ,entschieden zu haben. In dieser Bedienungsanleitung finden Sie alle er-
forderlichen Informationen und nutzliche Empfehlungen, um Ihr Produkt mit gréoBtmaoglicher Sicherheit
und Effizienz nutzen zu kénnen.

Pelletgérate miissen vor der Erstbetriebnahme durch einen qualifizierten
Fachmann auf die tatsachliche Anschlussbedienungen des Schornsteins eingestellt
werden. Dies ist eine kostenpflichtige Dienstleitung. Reklamationen Aufgrund
von Ziindungs-, Verbrennungs-, Uberhitzungsproblemen oder &hnlichen, ist
keine Geratefehler und unterligt nicht unserer Garantie und Gewahrleistung.

e Nicht korrekte Installationen, nicht korrekt durchgefihrte Wartungen , unsachgemafe Verwendung
des Produktes entheben die Herstellerfirma vor jeder Haftung fir eventuell auftretende Schaden durch
die Verwendung des Wasserfuhrende Pelletofens.

e Das Gerat darf nicht als Verbrennungsofen verwendet werden und es dirfen auch keine anderen
Brennstoffe als Pellets verwendet werden.

e Diese Bedienungsanleitung wurde vom Hersteller verfasst und stellt einen Bestandteil des Produktes
dar und muss das Produkt wahrend seines gesamten Lebenszyklus begleiten. Bei Verkauf oder Umzug
des Produktes missen Sie sicherstellen, dass die Bedienungsanleitung immer das Produkt begleitet, da
die in ihr enthaltenen Informationen fur den Erwerber und alle Personen, die sich mit der Installation,
Verwendung und Wartung befassen gedacht sind.

e |esenSiedieindieser Bedienungsanleitungenthaltenen Anweisungen und technischen Informationen,
bevor Sie die Installation, Verwendung und andere Eingriffe am Produkt vornehmen.

e Die Einhaltung der in dieser Bedienungsanleitung enthaltenen Angaben gewadhrleistet die Sicherheit
von Mensch und Produkt, die Wirtschaftlichkeit des Betriebs und eine lange Funktionsdauer.

e Die sorgfaltige Planung und Risikoanalyse durch unser Unternehmen ermdglichen die Realisierung
einessicheren Produktes. Trotzdem missen vor dem Durchfiihren einer jeden Operation, die Anweisungen
der Bedienungsanleitung genau eingehalten werden und das Dokument muss immer zur Verfiigung
stehen.

e Seien Sie duBerst vorsichtig bei dem Bewegen der Keramikteile, wenn vorhanden.

e Kontrollieren Sie die genaue Ebenheit und Tragfahigkeit des FuBbodens, auf dem das Produkt
installiert wird.

e Die Wand, andem das Produkt aufgestellt wird, darf nicht aus Holz oder einem anderen entflammbaren
Materialen bestehen. Weiterhin ist es erforderlich, die Sicherheitabstande einzuhalten.

e Im Heizbetrieb kdnnen alle Oberflachen und besonders die Sichtscheiben sowie die Griffe und
Bedieneinrichtungen sehr hei3 werden. Machen Sie wahrend des Heizbetriebes anwesende Kinder,
Personen und Tiere darauf aufmerksam. Kinder und Jugendliche unter 16 Jahren durfen den
Wasserfuhrende Pelletofen ohne Aufsicht Erziehungsberechtigter nicht bedienen.

e Die Montage darf nur durch befugtes Personal oder von einem autorisiertern Kundendienst
durchgefihrt werden.

e Pldane und Zeichnungen werden als Beispiele geliefert. Der Hersteller kann die von ihm als notwendig
erachteten Anderungen fur die kontinuierliche Forschung und Innovation der Produkte jederzeit ohne
Vorankindigung durchfihren.

e Wir empfehlen, bei maximaler Betriebsleistung des Wasserfiihrende Pelletofens Schutzhandschuhe
zu verwenden, um die Klappe fur das Einfillen der Pellets und den Griff fur die Taréffnung zu betatigen.
e Die Installation in Schlafzimmern, Feuchtraumrn oder in Umgebungen mit explosiver Atmosphare ist
verboten.

e \erwenden Sie nur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile.

Schlitze, wenn das Gerat in Betrieb ist. Bei allen unseren Wasserfiihrende Pelle-

f Decken Sie den Ofenko6rper niemals ab oder verstopfen Sie niemals die seitlichen
tofen wird das Anziinden vor Auslieferung getestet.

Im Brandfall trennen Sie die elektrische Versorgung und verwenden Sie einen Standard-
Feuerl6scher. Rufen Sie, wenn erforderlich, die Feuerwehr. Kontaktieren Sie den autorisierten
Kundendienst.

Diese Bedienungsanleitung stellt einen Bestandteil des Produktes dar. Vergewissern Sie sich, dass sie
dem Wasserfuhrende Pelletofen beiliegt, auch fur den Fall eines Verkaufes oder beim Umzug an einen
anderen Standort. Falls



die Bedienungsanleitung beschadigt wird oder verloren geht, fordern Sie einen Ersatz beim fur Sie zu-
standigen Kundendienst an. Die enthaltenen Symbole kennzeichnen spezifische Mitteilungen in

dieser Anleitung.

ACHTUNG: dieses Hinweissymbol zeigt in dieser Bedienungsanleitung an, dass
die Mitteilung, auf die es sich bezieht, sorgfaltig gelesen und verstanden werden
muss, da das Nichtbeachten schwere Schaden am Wasserfiihrende Pelletofen
verursachen kann und den Benutzer gefiahrdet.

~N

{

e INFORMATIONEN: mit diesem Symbol wird darauf hingewiesen, dass dies wichtige )
Informationen fiir die gute Funktion des Wasserfiihrende Pelletofens kennzeichnet.
Eine Nichtbeachtung dieser Vorschriften beeintrachtigt die Verwendung des
9 Wasserfiihrende Pelletofens und der Betrieb lduft nicht zufriedenstellend. )

Normen und Konformitatserklarung

Unser  Unternehmen  erklart,  dass  der
Wasserfiihrende Pelletofen den folgenden Normen
fur die Kennzeichnung der  Europaischen CE
Richtlinie entspricht:

e 2014/30 EU (EMV-Richtlinie) und folgenden
Anderungen;

e 2014/35 EU (Niederspannungsrichtlinie) und
folgenden Anderungen;

e 2011/65 EU (RoHS 2-Richtlinie);

e 2015/863 EU (klrzlich gednderte delegierte
Richtlinie

e Ecodesign-Richtlinie 2009/125/EG;

e des Anhangs Il der Richtlinie 2011/65 EU);

e Die Neuverordnung fur Bauprodukte (CPR-Con-
struction Products Regulation) Nr. 305/2011, die
den Baubereich betrifft;

e EN 14785:2006 Einhaltung der 1. BImSchV 2.
Stufe, sowie 15a B-VG

 FurdieInstallation in Italien siehe die UNI 10683/
98 oder folgende Anderungen.

Alle lokalen und nationalen Gesetze und eu-
ropaischen Normen miissen bei der Installa-
tion des Gerates eingehalten werden;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581. DIN 18896, DIN 4705, DIN EN
13384, DIN 18160, EN 1856-2, EN 15287 sowie
feuerpolizeiliche Bestimmungen (z.B. FeuVo) Ve-
rordnung EU 015/1185.

Angaben zur Sicherheit

Bitte lesen Sie diese Bedienungs- und
Wartungsanleitung vor der Installation und
Inbetriebnahme des Wasserflhrende Pelletofens
sorgfaltig durch! Fur Klarungen wenden Sie sich an
lhren Handler oder den autorisierten Kundendienst.
e Der Pelletofen ist nur fir den Betrieb in Woh-
numgebungen konzipiert. Dieser Wasserfiihrende
Pelletofen wird Uber eine Platine gesteuert, was
die komplett automatische und gesteuerte Ver-

brennung ermaoglicht. Der Platine steuert den
Anzindvorgang, die 5 Leistungsstufen und den
Abschaltvorgang und gewahrleistet den sicheren
Betrieb des Wasserfiihrende Pelletofens.

e Der Brennertopf, in dem die Verbrennung stat-
tfindet, lasst den gréBten Teil der Asche, die dur-
ch die Verbrennung der Pellets entstanden ist, in
den Sammelbehalter fallen. Kontrollieren Sie den
Brennertopf tdglich, da nicht alle Pellets qualitativ
hochwertig sind (verwenden Sie nur die vom Her-
steller empfohlenen Qualitatspellets).

Haftung

Mit Lieferung dieser Bedienungsanleitung lehnen

wir jede zivil- und strafrechtliche Haftung fur Unfélle

durch vollstandige oder teilweise Nichtbeachtung

der in dieser Bedienungsanleitung enthaltenen

Anweisungen ab. Weiterhin lehnen wir jede Haftung

fur Schaden durch unsachgemaBen Gebrauch

des Wasserfihrende Pelletofens, nicht korrekte

Verwendung durch den Benutzer, nicht genehmigte

Anderungen und/oder Reparaturen, die Verwendung

von nicht originalen Ersatzteilen fur dieses Modell ab.

Der Hersteller lehnt jede direkte oder indirekte zivil-

oder strafrechtliche Haftung durch die folgenden

Punkte ab:

e Mangelhafte Wartung;

e Nichteinhaltung der in dieser Bedienungsanleitung
enthaltenen Anweisungen;

e \lerwendung, die nicht den Sicherheitsvorschriften
entspricht;

e Installation, die nicht den geltenden Normen den
Landes entsprechen;

e Installation  durch
geschultes Personal;

* Nicht durch den Hersteller genehmigte Reparaturen
und Anderungen;

e \lerwendung von nicht originalen Ersatzteilen;

e AuBBergewohnliche Ereignisse.

nicht qualifiziertes  und




Befiillung des Pelletbehalters

e Die Beflllung des Brennstoffes erfolgt tber den
oberen Teil des Wasserfuhrende Pelletofens, indem
die Klappe getffnet wird.

e Geben Sie die Pellets in den Behalter. Leer fasst
der Behalter ca. 11 kg Pellets. Um den Vorgang zu
erleichtern, fihren Sie die Operation in zwei Arbei-
tsschritten durch:

e Geben Sie die erste Halfte des Inhalts in den
Behalter und warten Sie, bis der Brennstoff sich
am Boden abgesetzt hat;

e Nun geben Sie den Rest hinein;

e [angsam aufflllen und Staubreste/Mehlstaube
aus Sacken vermeiden

e Halten Sie den Deckel des Brennstoffbehalters
nach dem Einfullen der Pellets immer geschlossen!
e Bevor Sie die Klappe wieder schlieBen, missen
Sie sich vergewissern, dass sich keine Pellets um
der Dichtung herum befinden. Sind Pellets vorhan-
den, entfernen Sie diese sorgfaltig, um die Dichti-
gkeit der Dichtung nicht zu beeintrachtigen.

[ )

e Der Wasserfihrende Pelletofen ist ein Heizpro-
dukt und verfligt daher Gber besonders heiBe Au-
Benflachen. Aus diesem Grund empfehlen wir,
wahrend des Betriebs sehr vorsichtig zu sein, in-
sbesondere:

e Den Ofenkérper und die verschiedenen Kom-
ponenten nicht zu berldhren und sich nicht der
Heiztlr annahern, da dies Verbrennungen verur-
sachen konnte;

e Nicht das Abgasrohr berihren;

Keine Reinigungen jeglicher Art durchfihren;
Nicht die Asche entnehmen;

Nicht die Aschenschublade 6ffnen;

Achten Sie darauf, dass Kinder Abstand halten;

4 N

f Nehmen Sie nicht das Schutzgitter

im Behalter ab. Beim Befiillen
vermeiden Sie, dass der Pelletsack
oder Pelletreste Kontakt der

heiBen Oberflache nehmen

A\

Verwenden Sie nur Holzpellets; Lagern Sie die Pellets an einem trockenen,
nicht feuchten Ort; Geben Sie die Pellets niemals direkt auf das Glutbett; Der
Wasserfiihrende Pelletofen darf nur mit Qualitatspellets (ENplus A1 und DINplus-

gepriifte Holzpellets) mit einem Durchmesser von 6 mm und einer Lange von hochstens 30
mm betrieben werden;

Bevor Sie den Wasserfiihrende Pelletofen elektrisch anschlieBen, muss die Verbindung der
Abgasrohre mitdem Schornstein dicht fertiggestellt werden; Das Schutzgitterim Pelletbehalter
darf auf keinen Fall entfernt werden; Am Standort des Wasserfiihrende Pelletofens muss ein
ausreichender Luftaustausch stattfinden;

Der Betrieb des Wasserfiihrende Pelletofens mit geéffneter Heiztiir oder kaputtem Glas ist
verboten; Verwenden Sie den Wasserfiihrende Pelletofen nicht als Verbrennungsofen. Der
Wasserfiihrende Pelletofen ist nur fiir die vorgesehene Verwendung bestimmt. Jede andere
Verwendung ist unsachgemaB und daher gefahrlich. Geben Sie keine anderen Gegenstinde
als Pellets in den Behalter. Wenn der Wasserfiihrende Pelletofen ist Betrieb ist, werden die
Oberfl chen, Fenster, der Griff und die Verrohrung sehr hei3. Wahrend des Betriebs diirfen
diese Bereiche nur mit entsprechender Schutzausriistung angefasst werden. Halten Sie mit
dem Wasserfiihrende Pelletofen einen ausreichenden Sicherheitsabstand zu Brennstoffen
und entflammbaren Materialien ein.
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- die Abmessungen sind Richtwerte und hdngen vom
Aussehen des Ofens ab.

- die Positionen der Rohre in der Ansicht von hinten sind
lediglich Richtwerte mit einer Toleranz von +/- 10 mm

- die Abmessungen haben eine Toleranz von ca. 10 mm




DOUBLE DOOR 20 - 24
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- die Abmessungen sind Richtwerte und hang&RCVEHRYM!

Aussehen des Ofens ab.
- die Positionen der Rohre in der Ansicht von hinten sind
lediglich Richtwerte mit einer Toleranz von +/- 10 mm

- die Abmessungen haben eine Toleranz von ca. 10 mm
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- die Abmessungen sind Richtwerte und hdngen vom

Aussehen des Ofens ab.

- die Positionen der Rohre in der Ansicht von hinten sind
lediglich Richtwerte mit einer Toleranz von +/- 10 mm

- die Abmessungen haben eine Toleranz von ca. 10 mm

288




PARAMETER MASSEINHEIT NSAT200 NSAT240
Thermische Gesamtleistung kw 19.03 23,12
Thermische Nennleistung kW 18,22 21,96
Reduzierte Warmeleistung kW 5,08 5,08
Warmeleistung zu Wasser kw 13,98 17,86
Reduzierte Warmeleistung zu Wasser kW 4,20 4,20
CO-Nennkonzentration in Bezug auf 13% O, mg/m? 54,9 55,9
Verringerte CO-Konzentration in Bezug auf 13% 0, mg/m?3 356,6 356,6
Nenneffizienz % 95,74 94,98
Verringerte Effizienz % 96,71 96,71
Durchschnittlicher Verbrauch (min-max) Kg/h 1,1-4 1,1-4
Heizflache mc 440 510
Rauchdurchsatz (min-max) g/s 4,5-10,1 45-12,9
Empfohlener Zug (min-max) Pa 5-10 5-10
Rauchtemperatur (min-max) °C 62,1-99,1 62,1-109,2
Wasserinhalt Wasserfuihrende Pelletofen litri 50 50
Maximaler Arbeitsdruck Bar 2,5 2,5
Fassungsvermdgen Pelletbehalter Kg 42 42
Durchmesser Rauchabzug mm 80 80
Durchmesser Luftansaugung mm 50 50
Anschluss Heizung Inch 3/4 3/4
Nennspannung \Y 230 230
Nennfrequenz Hz 50 50
Max. elektrische Aufnahme W 400 400
Gewicht des Wasserflihrende Pelletofens Kg 230 230
EEI 127 129
Nummer Testbericht K 1324 2014 T1
Umweltdekret nr. 186 1 & 8 &
+Energieklasse A+
Stdube bei 13% O, Ref. Nominale thermische Leistung mg/m?3 8,9 8,5

Es ist ratsam, die Emissionen nach der Installation des Wasserfiihrende Pelletofens zu liberpriifen.
Bei naheliegenden Bewertungen der Bodenkapazitat konnen maximal 1,5 mc Kraftstoff im
Installationsraum abgelagert werden, was ungefahr 975 kg Pellets entspricht.

Um Testergebnisse zu erhalten, laden Sie die Leistungsparameter des Herstellers und des
qualifizierten Technikers herunter, die einzig anwendbar sind, sobald liberpriift wurde, ob die
Anlage die Laborbedingungen reproduzieren kann. Diese Leistungen kéonnen erst nach 15/20
Arbeitsstunden bei Nennleistung erreicht werden.




PARAMETER MASSEINHEIT XSAT200-DD-AU XSAT240-DD-AU
Thermische Gesamtleistung kW 20,1 24,0
Thermische Nennleistung kw 19,2 22,8
Reduzierte Warmeleistung kW 6,5 7.9
Warmeleistung zu Wasser kW 17,4 20,9
Reduzierte Warmeleistung zu Wasser kW 5,4 6,6
CO-Nennkonzentration in Bezug auf 13% O, mg/m? 23 36
Verringerte CO-Konzentration in Bezug auf 13% O, mg/m? 107 195
Nenneffizienz % 95,6 94,9
Verringerte Effizienz % 95,9 94,2
Durchschnittlicher Verbrauch (min-max) Kg/h 1,41 -4,19 1,75-5,0
Heizflache mc 350 400
Rauchdurchsatz (min-max) g/s 6,5-11,2 9,1-13,5
Empfohlener Zug (min-max) Pa 5-8 5-8
Rauchtemperatur (min-max) °C 65 - 97 75-108
Wasserinhalt Wasserfuhrende Pelletofen litri 50 50
Maximaler Arbeitsdruck Bar 3 3
Fassungsvermdgen Pelletbehélter Kg 42 42
Durchmesser Rauchabzug mm 80 80
Durchmesser Luftansaugung mm 50 50
Anschluss Heizung Inch 3/4 3/4
Nennspannung \Y 230 230
Nennfrequenz Hz 50 50
Max. elektrische Aufnahme W 320 345
Gewicht des Wasserflihrende Pelletofens Kg 230 230
EEI 135 134
Nummer Testbericht K 28602020 T1
Umweltdekret nr. 186 ' 8. 8. 8 & ¢
+Energieklasse A++
Stéube bei 13% O, Ref. Nominale thermische Leistung mg/m? 10 10

Es ist ratsam, die Emissionen nach der Installation des Wasserfiihrende Pelletofens zu liberpriifen.
Bei naheliegenden Bewertungen der Bodenkapazitat konnen maximal 1,5 mc Kraftstoff im
Installationsraum abgelagert werden, was ungefahr 975 kg Pellets entspricht.

Um Testergebnisse zu erhalten, laden Sie die Leistungsparameter des Herstellers und des
qualifizierten Technikers herunter, die einzig anwendbar sind, sobald liberpriift wurde, ob die
Anlage die Laborbedingungen reproduzieren kann. Diese Leistungen kéonnen erst nach 15/20
Arbeitsstunden bei Nennleistung erreicht werden.
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- die Abmessungen sind Richtwerte und hangen vom

Aussehen des Ofens ab.

- die Positionen der Rohre in der Ansicht von hinten sind

lediglich Richtwerte mit einer Toleranz von +/- 10 mm

- die Abmessungen haben eine Toleranz von ca. 10 mm
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MAJOLICA 28 - 32

1427

o

686

645

HINWEIS:

- die Abmessungen sind Richtwerte und hangen vom

Aussehen des Ofens ab.

- die Positionen der Rohre in der Ansicht von hinten sind
lediglich Richtwerte mit einer Toleranz von +/- 10 mm
- die Abmessungen haben eine Toleranz von ca. 10 mm
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PARAMETER MASSEINHEIT NSAT280 NSAT320
Thermische Gesamtleistung kW 27,34 32,41
Thermische Nennleistung kW 25,86 30,48
Reduzierte Warmeleistung kw 8,57 8,57
Warmeleistung zu Wasser kw 20,35 24,38
Reduzierte Warmeleistung zu Wasser kw 6,51 6,51
CO-Nennkonzentration in Bezug auf 13% O, mg/m? 19,1 18,4
Verringerte CO-Konzentration in Bezug auf 13% O, mg/m? 330,9 330,9
Nenneffizienz % 94,56 94,03
Verringerte Effizienz % 95,79 95,79
Durchschnittlicher Verbrauch (min-max) Kg/h 1,825 -5,575 1,825 - 6,608
Heizflache mc 515 600
Rauchdurchsatz (min-max) g/s 7,9-15,1 7,9-18,6
Empfohlener Zug (min-max) Pa 6-10 6-10
Rauchtemperatur (min-max) °C 77,7 -113,9 77,7 -125,2
Wasserinhalt Wasserfuhrende Pelletofen litri 60 60
Maximaler Arbeitsdruck Bar 2,5 2,5
Fassungsvermdogen Pelletbehélter Kg 57 57
Durchmesser Rauchabzug mm 100 100
Durchmesser Luftansaugung mm 60 60
Anschluss Heizung Inch 3/4 3/4
Nennspannung \ 230 230
Nennfrequenz Hz 50 50
Max. elektrische Aufnahme W 430 430
Gewicht des Wasserfuhrende Pelletofens Kg 127 126
EEI 127 126
Nummer Testbericht K 11962013T1
Umweltdekret nr. 186 t & & & oW
+Energieklasse A+
Stdube bei 13% O, Ref. Nominale thermische Leistung mg/m? 10,8 10,8

Es ist ratsam, die Emissionen nach der Installation des Wasserfiihrende Pelletofens zu tiberpriifen.
Bei naheliegenden Bewertungen der Bodenkapazitat konnen maximal 1,5 mc Kraftstoff im
Installationsraum abgelagert werden, was ungefahr 975 kg Pellets entspricht.

Um Testergebnisse zu erhalten, laden Sie die Leistungsparameter des Herstellers und des
qualifizierten Technikers herunter, die einzig anwendbar sind, sobald liberpriift wurde, ob die
Anlage die Laborbedingungen reproduzieren kann. Diese Leistungen kénnen erst nach 15/20
Arbeitsstunden bei Nennleistung erreicht werden.
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PARAMETER MASSEINHEIT TH 28 - AU TH34- AU
Thermische Gesamtleistung kW 27,34 32,9
Thermische Nennleistung kW 25,86 30
Reduzierte Warmeleistung kW 8,57 7,6
Warmeleistung zu Wasser kW 20,35 27,4
Reduzierte Warmeleistung zu Wasser kW 6,51 6,4
CO-Nennkonzentration in Bezug auf 13% O, mag/m? 19,1 33
Verringerte CO-Konzentration in Bezug auf 13% O, mg/m? 330,9 168
Nenneffizienz % 94,56 91,2
Verringerte Effizienz % 95,7 93
Durchschnittlicher Verbrauch (min-max) Kg/h 1,825-5,6 1,7-6,8
Heizflache mc 600 730
Rauchdurchsatz (min-max) g/s 7,9-15,1 9,6-20,9
Empfohlener Zug (min-max) Pa 6-10 4-10
Rauchtemperatur (min-max) °C 72-113,9 84 - 151
Wasserinhalt Wasserfuihrende Pelletofen litri 60 60
Maximaler Arbeitsdruck Bar 2,5 2,5
Fassungsvermdgen Pelletbehalter Kg 57 57
Durchmesser Rauchabzug mm 100 100
Durchmesser Luftansaugung mm 60 60
Anschluss Heizung Inch 3/4 3/4
Nennspannung V 230 230
Nennfrequenz Hz 50 50
Max. elektrische Aufnahme wW 430 370
Gewicht des Wasserftihrende Pelletofens Kg 280 280
EEI 127 130
Nummer Testbericht K 11962013T1 K 28612020T1
Umweltdekret nr. 186 t & & & oW
+Energieklasse A+ A++
Stdube bei 13% O, Ref. Nominale thermische Leistung mg/m? 10,8 18

Es ist ratsam, die Emissionen nach der Installation des Wasserfiihrende Pelletofens zu liberpriifen.
Bei naheliegenden Bewertungen der Bodenkapazitat konnen maximal 1,5 mc Kraftstoff im
Installationsraum abgelagert werden, was ungefahr 975 kg Pellets entspricht.

Um Testergebnisse zu erhalten, laden Sie die Leistungsparameter des Herstellers und des
qualifizierten Technikers herunter, die einzig anwendbar sind, sobald liberpriift wurde, ob die
Anlage die Laborbedingungen reproduzieren kann. Diese Leistungen kéonnen erst nach 15/20
Arbeitsstunden bei Nennleistung erreicht werden.
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Anweisungen fiir eine sichere und effiziente erwendung

Das Gerat kann von Kindern von nicht weniger
als 8 Jahren und Personen mit eingeschrankten
physischen,  sensorischen oder geistigen
Fahigkeiten oder Mangel an Erfahrung oder
Wissen, sofern unter Aufsicht verwendet
werden oder nach dem gleichen Anweisungen
erhalten hat, in Bezug auf ,sichere Verwendung
und das Verstandnis fur die Gefahren darin.
Kinder sollten nicht mit dem Gerat spielen.
Reinigung und Wartung soll durch den Benutzer
durchgefthrt werden, sollte nicht von Kindern
ohne Aufsicht durchgefiihrt werden;
Verwenden Sie den Wasserfihrende Pelletofen
nicht als Leiter oder StUtze;

Trocknen Sie keine Wasche auf dem
Wasserfihrende Pelletofen. Eventuelle
Waschestander oder Ahnliches miissen in einem
ausreichenden Abstand zum Wasserfiihrende
Pelletofen aufgestellt werden. - Brandgefahr;
Erklaren Sie alteren und behinderten Personen
und vor allem Kindern ausfuhrlich, dass der
Wasserftihrende Pelletofen aus Material besteht,
welches hohen Temperaturen ausgesetzt
ist und halten Sie diesen Personenkreis vom
Wasserfihrende Pelletofen fern;

Fassen Sie den Wasserfuhrende Pelletofen
nicht mit feuchten Handen an, da es sich um
ein elektrisches Gerat handelt.. Ziehen Sie vor
Eingriffen am Gerat immer den Netzstecker;
Die Tur muss wahrend des Betriebs stets
geschlossen bleiben;

Der Wasserfuhrende Pelletofen muss elektrisch
an eine Anlage mit Erdung gemal3 den
Vorschriften der Normen 73/23 EWG und 93/98
EWG angeschlossen werden;

Die Anlage muss entsprechend der fur den
Wasserfuhrende  Pelletofen  angegebenen
elektrischen Leistung dimensioniert sein;
Waschen Sie die inneren Bereiche des
Wasserfihrende Pelletofens nicht mit Wasser.
Das Wasser konnte die elektrische Isolierung
beschadigen und so zu einem elektrischen
Schlag fuhren;

Setzen Sie lhren Koérper nicht Uber einen
langeren Zeitraum heiBer Luft aus. Heizen Sie
den Wohnraum, in dem der Wasserfiihrende
Pelletofen installiert ist, nicht zu sehr auf.
Dies kann dem Kérperbefinden schaden und
Gesundheitsprobleme verursachen;

Setzen Sie Pflanzen und Tiere nicht direkt dem
heiBen Luftstrom aus;

Der Pelletofen ist kein Kochgerat;

Die AuBBenflachen kdnnen wahrend des Betriebs
sehr hei3 werden. Fassen Sie diese nicht ohne
entsprechende Schutzausstattung an;

Der Stecker des Gerates Netzkabel darf erst

nach dem Einbau und Montage der Vorrichtung
verbunden sein und muss nach der Installation
zuganglich bleiben, wenn das Gerat frei von
einem geeigneten zweipoligen Schalter und
zuganglich ist.

Achten Sie darauf, dass das Netzkabel (und
alle anderen Kabel auBerhalb des Gerats) keine
heiBen Teile berihren

Keine Gegenstande, Glaser, Duft/Parfum
Spender auf den Wasserfihrende Pelletofen
ablegen, der Wasserfihrende Pelletofen kénnte
dadurch beschadigt werden. (In diesem Falle
entfallt die Garantie).

Bei Ausfall des Zindsystems die Zindung nicht
erzwingen.

Die  Ansammlung unverbrannter Pellets im
Brenner nach der "fehlgeschlagenen Zindung"
muss beseitigt werden, bevor mit einer neuen
Zundung fortgefahren wird. Stellen Sie vor
jeder erneuten Zindung sicher, dass das
Kohlenbecken gut positioniert und sauber ist.
Es ist verboten, Kraftstoff manuell in das
Kohlenbecken zu laden. Die Nichtbeachtung
dieser Warnung kann zu gefdhrlichen
Situationen fuhren.

Bewerten Sie die statischen Bedingungen der
Flache, auf der das Gewicht des Produkts lastet.
AuBergewohnliche Wartungsarbeiten durfen
nur von autorisiertem und qualifiziertem
Personal durchgefihrt werden.

Trennen  Sie das  Produkt von  der
Stromversorgung, bevor Sie Wartungsarbeiten
durchfuhren.

Bei der ersten ZUndung kann durch das ersten
Erhitzen der Lackierung Rauch entstehen.
Halten Sie den Raum daher gut belUftet.
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H Betriebsumgebung

Fur eine gute Funktion des Wasserfihrende
Pelletofens und eine gute Warmeverteilung muss
der Wasserfihrende Pelletofen an einem Ort
installiert werden, an dem die fir die Verbrennung
der Pellets notwendige Luft flieBen kann (es missen
ca. 40 m3/h verfugbar sein, gemal der Norm fiir die
Installation und den geltenden nationalen Normen). \
Das Umgebungsvolumen darf nicht weniger
als 20 m3 betragen. Es ist obligatorisch, einen
ausreichenden externen Lufteinlass vorzusehen, der

die Zufuhr der fir den ordnungsgemafBen Betrieb @
des Produkts erforderlichen Brennluft erméglicht. =]
Der Luftstrom zwischen dem AuBenbereich und
dem Installationsraum kann direkt erfolgen durch
eine Offnung an einer AuBenwand des Raums —
(bevorzugte Losung siehe Abbildung 1a). oder "
indirekt, indem Luft aus angrenzenden Raumen

mit Lufteinlass entnommen und dauerhaft mit

dem Installationsraum verbunden wird (siehe
Abbildung 1b). Alsangrenzende Rdume sind alle die
auszuschlieBen, die als Schlafzimmer, Badezimmer,
Autogaragen, Garagen, Gemeinschaftsbereiche
des Grundstucks vorgesehen sind und alle, die eine
allgemeine Brandgefahr darstellen. Berticksichtigen
Sie das Vorhandensein von Tiren und Fenstern,
die den korrekten Luftstrom zum Wasserfihrende
Pelletofen beeintrachtigen kénnten und diese 1,5
Meter von einem Rauchauslass entfernt lassen.
Der Lufteinlass muss eine Gesamtnettoflache von
mindestens 100 cm? haben, die durch ein externes
Gitter geschiitzt ist, das nicht blockiert und/oder
verschlossen werden darf und regelmal3ig gereinigt
werden muss. Die oben genannte Oberflache
muss entsprechend vergroéBert werden, wenn sich
im Raum andere aktive Generatoren befinden
(zum Beispiel:  ElektrolUfter zum Absaugen
abgestandener Luft, Dunstabzugshaube, andere
Wasserfuhrende Pelletofen usw.), welche die ( Halten Sie auf der Riickseite
Umgebung in einen Unterdruck versetzen kénnen. . Mindestabstand (A 20
Es ist zu beachten, dass bei eingeschaltetem Gerat einen Mindestabstand (A) von

der Druckabfall zwischen Raum und AuBenbereich cm, an der Se_ite (B) 40 cm U"d_an
4 Pa nicht Uberschreitet. der Vorderseite 100 cm ein. Diese

Abstande miissen eingehalten werden,
um eine auBBergewohnliche Wartung des
Technikers zu ermdéglichen sowie fiir die
SicherheitdesProdukts.BeiVorhandensein
D D 2 ] D D besonders empfindlicher Gegenstande
wie Mobel, Vorhdange und Sofas muss der

Q Q Abstand zum Wasserfiihrende Pelletofen

—— — e erheblich vergréBert werden.
\. J

ABBILDUNG 1a - DIREKT VON AUSSEN ABBILDUNG 1b - INDIREKT VOM ANGRENZENDEN -
RAUM

Ist ein HolzfuBboden vorhanden, )
Es ist moglich, die fur die Verbrennung benétigte Luft A muss eine bodenschiitzende
mit einem Rohr von mindestens 50 mm und einer Schicht gemaB den geltenden
maximalen Lange von 2 Laufmetern direkt an den nationalen Normen untergelegt
AuBenlufteinlass anzuschlieBen. Jede Biegung im werden.

Rohr entspricht einem Verlust von einem Laufmeter.

J
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Rauchabzug

Die folgenden Angaben sollen Hinweise auf die
Herstellungeinesguten Rauchabzugsgeben, jedoch
in keiner Weise und als Ersatz fur die aktuellen
Normen gelten, die der qualifizierte Hersteller
besitzen muss. Der Ofenhersteller lehnt jede zivil-
oder strafrechtliche Haftung ab bei Fehlfunktion
des Wasserfihrende Pelletofens aufgrund eines
schlecht dimensionierten Rauchabzugs und/oder
eines Rauchabzugs, der nicht den geltenden
Standards entspricht, die eingehalten werden
mussen. Der Rauchabzug muss fachmdnnisch
gebaut und von Kategorie > T200 oder héher sein,
einen vertikalen Verlauf ohne Engpasse aufweisen
und bestandig gegen Kondensation und Rul3 sein.
Er muss auBen isoliert sein, um das Abkuhlen
der Déampfe zu verhindern, und muss mit einem
Kondensatablauf ausgestattet sein. Wenn der
Rauchabzug ein Betonhohlraum ist, muss dieser
mit Rohren verlegt werden. Der Rauchabzug
muss eine Inspektionsluke zur Reinigung vorsehen
und muss auBerdem von brennbaren und/oder
entzindlichen Materialien entfernt sein.
Nachfolgend sind die Mindestabstande aufgefihrt,
die von Kaminen oder Ruckflussbereichen
einzuhalten sind. Uberpriifen, ob der Unterdruck
zwischen Rauchabzug wund der installierten
Umgebung den Spezifikationen entspricht. Die
Mindesthdhe des Rauchabzugs betragt 3,5 Meter
und muss einen Innenabschnitt aufweisen, der
die Einhaltung dieser Anforderungen ermaéglicht,
auf jeden Fall mindestens 100 mm. Die korrekten
Konfigurationen gemaf

UNI EN 13384-1 prufen. Der Rauchabzug muss
immer sauber sein. RuBreste reduzieren den
Rauchabzugabschnitt, beeintrachtigen  den
Luftzug und kénnen RuBbrand verursachen. Den
Rauchabzug und den Schornstein mindestens
einmal im Jahr und vor dem Einschalten des
Generators nach Inaktivitat von einem speziellen
Schornsteinfeger reinigen lassen. Wenn das Gerat
nicht gereinigt wird, ist der ordnungsgemaBe
Betrieb des Gerats gefahrdet.

i

I

[l

J

s

.

ist die Abgastemperatur sehr niedrig,
was zur Bildung von Kondenswasser
im Abgasrohr und Rauchkanal fiihren
kann. Ein vertikaler Einbau ohne das oben

f Durch die hohe Leistung des Ofens\

abgebildete T-Stiick ist daher nicht zulassig.

Fehlt das T-Stuick, fallt Kondenswasser in

das Innere der Rauchabzugskammer und

kann zu deren Bruch fiihren. In diesem Fall

erlischt die Garantie.

J

A Die Installation in einem Rauchabzug, der mit anderen Geraten geteilt wird, ist

nicht zulassig.
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H Schornstein

Der Offnungsbereich fur die Rauchabsaugung
muss mindestens doppelt so gro3 sein wie der
Rauchabzugabschnitt und das Eindringen von
Schnee und Tieren muss verhindert werden.
Die Mindungsposition in die Atmosphdre muss

30° DACH

A=MIN. 1,30 m

B =DISTANZ > 1,50 m
C=DISTANZ < 1,50 m

D = 0,50 m UBER DAS COLMO

N . . E=0,80
auBerhalb des Ruckflussbereichs liegen, der F 2 REFLUN-ZONE
durch die Dachform und/oder durch Hindernisse :
in der Néhe verursacht wird. Auf Oberlichter und
Dachluken achten. 45° DACH

FLOOR-DACH
A =MIN. 2,00 m
ﬁ B=DISTANZ> 1,30 m
—1 A = MIN. 0,50 C=DISTANZ < 1,30 m
A ﬁ B "—|-' c = B:DISTANZ>n2],00m D = 0,50 m UBER DAS COLMO
E E | a C=DISTANZ < 2,00 m E=150m
D=050m F = REFLUX-ZONE
| | E = TECHNISCHES VOLUMEN
15° DACH 60° DACH
A=MIN. 1,00 m A=MIN. 2,60 m

B =DISTANZ > 1,85 m
C=DISTANZ < 1,85 m
D = 0,50 m UBER DAS COLMO

‘/ E=0,50m

= F = REFLUX-ZONE

B=DISTANZ > 1,20 m
C=DISTANZ < 1,20 m

D = 0,50 m UBER DAS COLMO
E=210m

F = REFLUX-ZONE

Anschluss an Rauchabzug

Der Anschluss zwischen Wasserfiihrende Pelletofen

und Rauchabzug muss mit geeigneten Rohren & U
(min. T200) hergestellt werden. Die Verwendung .

von flexiblen Metallrohren, Faserzement oder H
Aluminium ist verboten. Die Neigung des g
Rauchkanals darf keine horizontalen Abschnitte von i

mehr als 2 Metern aufweisen und muss mindestens
3% Neigung haben. Der erste Richtungswechsel

muss nach

mindestens 1,5 Meter vertikalem Abschnitt v

erfolgen. Eine Inspektionsluke flr regelmaBige \

Uberprtfungen am Boden des Rauchkanals | I—_} -
vorbereiten. Es ist verboten, mehrere Geréate -

an denselben Rauchkanal anzuschlieBen. Den i . S I LN ||| PE
Rauchkanal in ausreichendem Abstand zu 3]

brennbaren oder warmeempfindlichen Elementen
halten. Informationen zu den zu beachtenden
Abstanden finden Sie in den Angaben des
Schornsteinherstellers.

A= MINIMUM 40 MM U= ISOLIERMITTEL

B=MAXIMUM 4 M V= MOGLICHE REDUZIERUNG VON 100 AUF 80 MM

C= MINIMUM 3° |= INSPEKTIONSKAPPE T

D= MINIMUM 400 MM S= INSPEKTIONSTUR \ |

E= LOCHDURCHMESSER P= LUFTEINLASS 1 *
F= SIEHE ABB. 2-3-4-5-6 T=T-ANSCHLUSS MIT INSPEKTIONSKAPPE !,.v .,\
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Hydraulischer Anschluss

e N
Der Anschluss des Heizofens an das Wassersystem darf NUR von Fachpersonal
durchgefiihrt werden, das in der Lage ist, die Installation fachgerecht und unter
Einhaltung der geltenden Normen im Land der Installation durchzufiihren. Der
Hersteller libernimmt keine Haftung fiir Schaden an Personen oder Gegenstanden

oder fiir ausbleibenden Betrieb, wenn die oben genannte Warnung nicht eingehalten

wird. Ist der einbau eines thermostatventils zur verhinderung von kondensation zwingend
erforderlich. 3206000001 oder mit den folgenden merkmalen:

Auslosetemperatur = 45°C
Gesamtoffnungstemperatur= 50°C

Kvs 9
dn 25

das Ventil wird nicht serienmaBig mit dem Kessel geliefert

Anlage mit geschlossenem Gefaf3

Dieses Produkt wurde entwickelt und hergestellt, um mit Anlagen mit geschlossenem Gefal3 zu
arbeiten. Im Allgemeinen hat die Anlage mit geschlossenem Gefal3 Ausdehnungsvorrichtungen wie
das vorgeladene geschlossene AusdehnungsgefaB.

Zusatzlich zu der Expansionsvorrichtung missen die geschlossenen Anlagen in Ubereinstimmung
mit der aktuellen italienischen Norm UNI 10412-2 (2009) folgendermaBen ausgestattet sein:

e sicherheitsventil

e thermostat der Umwalzpumpe

e aktivierungsvorrichtung fur akustischen Alarm

e temperaturanzeiger

e druckanzeiger

e akustischer Alarm

* automatisches Anpassungssystem

e sicherheitsthermostat mit manueller Rtcksetzung
e umlaufsystem

Schema Anschlussleitung Heizofen ohne Schema Anschlussleitung Heizofen mit
Brauchwasser-Set Brauchwasser-Set

VORLAUF AUSGANG EINGANG RUCKLAUF
ANLAGE =~ WASSER WASSER  ANLAGE

A1 = Zulauf Heizwasser 3/4 " M

VORLAUF RUCKLAUF A2 = Ricklauf Heizwasser 3/4 “ M
ANLAGE ANLAGE B1 = Ausgang Brauchwarmwasser 1/2 “ M
B2 = Eingang Brauchwarmwasser 1/2 “ M

DasDruckablassventil (C)wirdimmeranein Wasserablassrohr
verbunden. Das Rohr muss den hohen Temperaturen und
dem Wasserdruck widerstehen kénnen.
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Der Heizofen kann mit einem kompletten Set fir
die Brauchwarmwassererzeugung ausgestattet
werden, bestehend aus:

- plattenwdrmetauscher

- drei-Wege Umschaltventil

- stromungswachter

- rohre und Verbindungen fur den Anschluss

WARMEAUSTAUSC
MIT SPIRALEN

Das Set wird vom Hersteller vormontiert und hat
die Aufgabe, das Brauchwasser zu erwdrmen,
das aus der Wasserleitung der Wohnung kommt.
In dem Moment, wenn Warmwasser bendtigt
wird durch Offnen eines Hahns, steuert der
Stromungswachter das Umschaltventil, so dass
es das Warmwasser in dem Heizofen zu dem
Plattenwarmetauscher leitet. Wenn der Heizofen
ausgeschaltet ist oder Brauchwasser angefordert
wurde, startet der Heizofen 30 Sekunden nach der
Anfrage automatisch den Prozess zum Einschalten,
um das Wasser in dem Thermostove und daraufhin
das Brauchwasser zu erwarmen.

Anwendungsempfehlungen

Wenn die Installation des Heizofens eine
Interaktion mit einer anderen bestehenden
Anlage komplett mit Heizgerat (Gasthermostove,
Methanthermostove, Gasollthermostove, usw.)
vorsieht, Fachpersonal hinzuziehen, welches fur
die Einhaltung der Konformitat der Anlage gemaR
den geltenden Gesetzen verantwortlich ist.

Waschen der Anlage

In Ubereinstimmung mit der Norm UNI-
CTl 8065 und um die Heizanlage von
Korrosionsschaden, Verkrustungen oder
Ablagerungen zu schiitzen, ist es besonders
wichtig das Innere der Anlage zu waschen,
bevor Sie den Heizofen anschlieBen, um Reste
und Ablagerungen zu entfernen.

Nach dem Waschen der Anlage, um sie gegen
Korrosion und Ablagerungen zu schitzen, wird
empfohlen Hemmstoffe zu verwenden. Vor dem
Thermostove stets Absperrschieber installieren,
um ihn von der Hydraulikanlage zu isolieren,
wenn er bewegt oder verschoben werden
muss aus Gridnden der ordentlichen und/oder
auBergewodhnlichen Wartung. Dies ist besonders
nutzlich an den Zulauf- und Ricklaufleitungen der
Anlage, falls sich die Heizanlage auf einem Ebene
Uber dem Thermostove befindet.

Das Druckablassrohr wird zeitweise an eine
Karaffe oder einen Trichter angeschlossen, um
bei Uberdruck zu vermeiden, dass das Wasser die
Struktur und den Boden durchndsst.
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Auffiillen des Heizofens mit Brauchwasser-
Set

Sobald alle hydraulischen Anschlisse durchgefihrt
wurden, den Dichtungsdruck durch das Auffillen
des Heizofens prifen. Wahrend diesem Vorgang
wird die Entliftung von maoglicher Luft in der
Anlage durch die
garantiert.

automatische  Entluftung

SYERSCHLUSS BLOCKIERT, # - \H
- //\ I
VERSCHLUSS GELOST '
UM 1 DREHUNG

DerFulldruckderAnlagelMKALTENZUSTAND muss
1 bar betragen.

Wenn wahrend des Betriebs der Druck der Anlage
aufgrund der Verdampfung geldster Gase in dem
Wasser auf Werte unter dem oben angegeben
Minimum fallen, muss der Benutzer den Fillhahn
betdtigen, um den anfanglichen Wert wieder zu
erreichen.

Fur einen korrekten Betrieb des Heizofens IM
WARMEN ZUSTAND, muss der Thermo-ofen-
druck 1,5 bar betragen.

Fiillung der Anlage

Man muss die Fillung der Anlage langsam dur-
chfuihren, so dass die Luftbalsen durch die Offnung-
en ausgehen kénnen. Diese Offnungen sind in dem
Heizanlage.

lin den Heizanlagen mit geschlossener Kreislauf
mussen der Kaltfulldruck und pre Fulldruck des
GefaBes entsprechen.

e In den Heizanlagen mit geschlossener Kreislauf,
ist es zustimmen, dass die zirkulierende FlUssigkeit
und die Luft einen Kontakt haben. In der Periode,
in der man der Heizanlage benutzt, muss der End-
verbraucher die Hohe des Wasser im Ausdehnung-
sgefal3 regelmaBig Gberprifen.

Die Hohe des Wassers in dem Ruckflhrungssystem
muss bestandig bleiben.

Die Praxiserfahrung hat gezeigt, dass man eine re-
gelmé&Bige Uberprifung jede 14 Tage durchfiihren
muss, um die Hohe des Wassers bestandig zu hal-
ten.

Wenn man zusatzliches Wasser braucht, muss man
das Ausfullen vortragen nur wenn der Ofen sich er-
kaltet hat.

Diese VorsorgemalBnahme verhiten eine thermi-
sche Belastung des Stahlkorpers.

e In der Anlagen mit offenem Gefal3 muss der Was-
serdruck des Ofens, mit erkalteter Anlage, nicht un-
ter 0,3 bar sein.

e das benutze Wasser muss dekontaminiert und
ohne Luft sein, bevor man die Anlage ausfiillt.

Man muss das Wasser, das man
fiir die Heizung benutzt, nicht mit
Frostschutzsubstanzen oder Kor-
rosionsschutzsubstanzen falsch
vermischen. Das kann die Dichtungen rui-
nieren und Gerausche wahrend der Arbei-
tsweise verursache.
Der Hersteller lehnt jede Verantwortung
ab, wenn man das nicht achtet und wer-
den deswegen Personen, Sachen oder

Tiere geschadigt.
\. J

Der Hahn fiir die Ausfiillung ist vorgeschrie-
ben und muss in der hydraulischen Anlage
geplant sein.

Diese Operation muss mit Vorsicht durchfuhrt sein:
e Entliftungsventile der Kahlers, des Ofens und
der Anlagen 6ffnen

e Der Hahn fur die Ausfillung muss langsam auf-
gemacht werden, so dass man sehen kann, wenn
die automatische EntltUftungsventile in der Anlage,
ordnungsgeman funktionieren.

e wenn dann Wasser auskommt, muss man die
Entluftungsventile schlieBen.

e durch das Manometer in dem Anlage, muss
man Uberprifen, dass der Druck Tbar reicht (das
gilt nur fir Anlagen mit geschlossenem Gefal3.
Man muss die einheimische Gebrauchsanweisun-
gen beraten). Fir Anlagen mit offenem Gefal3 ist
die Fillung durch das GefaB automatisch..

e Der Hahn muss dann ausgemacht werden, so
dass die Entluftungsventiledes Kihlers noch mal
ausstromen kénnen.
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Wassereigenschaften

Die Eigenschaften des Wassers zum Fillen der Anlage sind auBerordentlich wichtig, um Ablagerung
von Mineralsalzen und die Bildung von Verkrustungen an den Rohren, in dem Thermo-ofen und dem
Warmetauscher (insbesondere auf den Platten fur die Erwdarmung von Brauchwasser) zu vermeiden.
Bitte kontaktieren Sie den Installateur Ihres Vertrauens in Bezug auf:

e wasserharteim Kreislauf der Anlage, um méglichen Verkrustungen und Kalkablagerungen vorzubeugen,
vor allem auf dem Wéarmetauscher fur das Brauchwasser (bei> 15 ° franzdsischer Hartegrad).

e installation eines Wasserentharters (wenn Wasserharte > 15° C)

e flllen Sie die Anlage mit aufbereitetem Wasser (demineralisiert).

Fur diejenigen, die sehr groBe Anlagen besitzen (mit groBen Mengen an Wasser) oder die haufiges
Wiedereinsetzen in die Installationsanlage erfordern, mussen Wasserentharter installiert werden. Es
wird daher darauf hingewiesen, dass die Verkrustungen die Leistungen drastisch reduzieren aufgrund
der niedrigen Warmeleitfahigkeit.

Pellet

Die Pellets sind kleine Zylinder aus gepresstem Holz, die aus Abfallen von Sdgemehl und der Holzverarbeitung
(Spane und Sagemehl) hergestellt werden, in der Regel von Sagewerken und Schreinern.
Die Bindungskapazitat von Lignin, das in dem Holz enthalten ist, ermdglicht es, ohne die
Zugabe von dem Holz fremden Additiven und chemischen Substanzen ein kompaktes
Produkt zu erhalten: Somit wird ein leistungsstarker natirlicher Brennstoff & _
erhalten. N,

Die Verwendung von minderwertigen Pellets oder anderem 2
ungeeigneten Material konnen bestimmte Bauteile des Ofen
beschadigen und seine korrekte Funktion beeinflussen: Dies kann
zur Aufhebung der Garantie und der entsprechenden Haftung des
Herstellers fihren.

Fir unsere Produkte, pellet mit Durchmesser 6mm und Linge 30mm verwenden mit einer
maximalen Feuchtigkeit von 8% und mit Zertifizierung A1 nach UNI EN ISO 17225-2. Das Pellet
nicht in der Ndhe von Warmequellen, feuchten Raumen oder Explosionsgefaerdeten Ambiente
aufbewahren.

20



Konfiguration des Hydraulikschemas des

asserfiihrende Pelletofens

DURCH EINEN SPEZIALISIERTEN TECHNIKER

Vor dem Einschalten des Wasserfiihrende Pelletofens muss das Hydraulikschema konfiguriert werden,
an welchem wir arbeiten mochten. Der Wasserflhrende Pelletofen ist so eingestellt, dass er den
potentialfreier Kontakt eines AuBenthermostaten (offen/geschlossen empfangt. Der Thermostat darf
keine Spannung auf die Ruckseite geben. Wenn der Thermostat Spannung an die Platine fuhrt, kann dies
zu Schaden fuhren und die Garantie erlischt), zwei Temperatursonden und ein motorisiertes Ventil. Alle
diese Komponenten kédnnen Uber die Klemmleiste auf der Thermo-ofenriickseite angeschlossen werden.

Schaltplan der Steuereinheit

Trasduttore di pressione
Pressure transducer

Scheda Q055 Q055 PCB

Contatto
sanitario
Sanitary
contact
Scheda L023 L023 PCB
r===3=-=-Ft-== =
1 Terra
A . Ground Lato Risc. 5 Lato Sanit
. Heat. side DHW side
H 1
! ®
o =
! —
1
1
1
1 5 + 182 B3 485 6 27 OOV @ & d D d 6) (1881 m
1 <
f DAX g Compattatore
) & Compactor
<
' 8
1 £
| 3 Rete 230Vac Net 230Vac (
1 1z
e PBC.
! 5
- H
' £ ALC_ALF
' z / Alimentazione
| § Resistenza Supply
| < Resistance
! 3
1 g
h &
. @-I m mH 4m
1
| Coclea - bient Ventilatore fumi
| eaner (Ove presente / Where present)
1 o
1 N
' ®
1 Encoder ventilatore fumi Smoke fan encoder
1
1
1
1
1
1
_________________________________________ [ N
1 ALF = termostato sicurezza generale
| general safety thermostat
: ALC = pressostato
\ pressure switch
1
1
T
Legenda colori fili / Wires color legend ' Legenda colori fili / Wires color legend
v
1121 3 ]4]|5/6]|
(1) Bianco White @) Viola Purple [e]e]eolelelelelo]o] (® Arancione Orange (R Nero Black
(2) Rosso Red 2 Viola Purple Ele £ Giallo Verde (D Nero Black
(3 Rosso Red @3 Grigio Grey ;ellowgrzen (© Nero Black
(@ Arancione Orange Rosso Red Mo Sonde © o.s@ e (W) Bianco White
(8) Arancione Orange @3 Arancione Orange EE:“EW‘ fws puffer ® Grigio Grey () Rosso Red
8 tenal ufer upper
(6) Blu Navy {8 Arancione Orange thermostat probe (© Blu Navy (0) Nero Black
(@) Marrone Brown @7 Arancione Orange Sonda aceumulo comune N (B Marrone Brown (P) Bianco Nero
. " da inf, puff common - N Viola Purple it
Vuoto Empty @9 Arancione Orange o maanor e ) P Black White
(9 Nero Black Blu Navy lower pobe
Rosa Pink @ Marrone Brown I'=  motorizzazione valvola (4-5-6)
valve motorisation (4-5-6)
Il = termostato esterno On/Off per tipo stand-by 3 (optional) (1)
on/off external thermostat for stand-by 3 (optional) (1)
Morsettiera: corrispondenza numerica
per i vari collegamenti elettrici.
Terminal block: numerical correspondence
for the various electrical connections
Collegamento a cura dell’elettricista installatore, da realizzare seguendo lo schema sopra riportato / Ci tion by the i ler electrician, to be carried out following the diagram above

Der diagramm nur zur Information, der Klemmenblock wird nicht mit dem Thermo-ofen geliefert.
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Voor de gespecialiseerde technicus:

Voor de configuratie van het hydraulische schema moet u op de toets SET en daarna op de toets van het
vermogen drukken en scrollen tot bij het menu 09 “Technische ijking” . Druk opnieuw op de toets SET om het
menu te openen en voer het wachtwoord in, enkel in het bezit van de geautoriseerde technicus van de fabrikant.
Bevestig het wachtwoord via de toets SET en de tozt* van het vermogen en ga naar het menu 3 “elektrisch
schema”. Bevestig via de toets SET en de toetsen en van de temperatuur, kies het nummer van het
gewenste hydraulisch schema. Bevestig daarna via de toets SET.

Voor de eindgebruiker:

Het is mogelijk om het werkingsprincipe van de thermokachel aan te passen aan het seizoen door te kiezen tussen
zomer en winter. Druk op SET om het seizoen te kiezen, op de display zal “seizoen kiezen” verschijnen. Druk
vervolgens opnieuw op de set-toets en kies het seizoen via de toetsen 1 en 2. Druk na de keuze op de ON/OFF
toets om af te sluiten. De keuze van het seizoen wijzigt de werking van de thermokachel, zie volgend hoofdstuk.

Hieronder volgen de werkingsprincipes van de verschillende hydraulische schema’s.

Belangrijke beschouwingen:

* het sanitair heeft steeds prioriteit

e Er bestaan drie types stand-by:
Type 01: de ruimtetemperatuur, waargenomen door de sonde van het bord, heeft de ingestelde
SET LUCHT bereikt
Type 02: de temperatuur van het water in de thermokachel heeft de ingestelde SET H20 bereikt
Type 03: de externe thermostaat heeft waargenomen dat de gewenste temperatuur werd bereikt
en bijgevolg is het contact open. In dit geval gedraagt de thermokachel zich als volgt:

Als de thermostaat spanning naar de printkaart voert en fouten veroorzaakt, vervalt de garantie.
Om de thermostaat te configureren, de brug op de klem THERM verwijderen (zie tekening pag 16) en de
ruimtethermostaat aansluiten, UIT TE VOEREN DOOR EEN GESPECIALISEERDE TECHNICUS.

Het type Stand-by kiezen (UIT TE VOEREN DOOR EEN GESPECIALISEERDE TECHNICUS) :

Druk op de SET toets; ga via de toets naar het menu 09. Druk opnieuw op de SET toets. Voer het
wachtwoord in en bevestig door opnieuw op de SET toets te drukken. Druk op de toets LI om naar
het menu 9-5 te gaan. Op de display zullen de verschillen stand-by opties verschijnen, kies de gewenste
modus via de toetsen ﬁ en ﬁ

Let goed op De standaardinstelling is het hydraulisch schema 00, de WINTER met stand-by modus 02.
Wanneer de thermokachel automatisch of door programmering wordt uitgeschakeld, zullen de automatische
inschakelingen voor het afsluiten van een stand-by staat niet meer mogelijk zijn.

De stand-by modus activeren of deactiveren:

Druk op de SET toets. Via de toets naar het menu 05 gaan en bevestigen met de SET toets.

Via de toets kiezen de stand-by functie van de thermokachel wilt activeren(ON) of deactiveren (OFF).
Druk op de ON/OFF toet om af te sluiten

De snelheid van de ruimteventilator regelen (WO VORHANDEN) :

Om de snelheid van de ruimteventilator te regelen, de toets ingedrukt houden en met dezelfde toets de
gewenste snelheid kiezen. Om de ruimtetemperatuur te regelen punt B instructies Schema 00 op de volgende
paginas.

Nu zullen we het gedrag van de thermokachel observeren op basis van het hydraulisch schema, het
geselecteerde seizoen en de geactiveerde stand-by modus.
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Einschalten

von der Tiir. Dieses konnte brennen (Bedienungsanleitung und verschiedene

f Entfernen Sie das Verpackungsmaterial von der Feuerstelle des Gerates und
Klebeetiketten).

Pelletbeladung

Die Beladung des Brennstoffes erfolgt Uber den oberen Teil des Gerates, indem die Klappe gedffnet wird.
Geben Sie die Pellets in den Behalter. Um den Vorgang zu erleichtern, fiihren Sie die Operation in zwei
Arbeitsschritten durch:

e Geben Sie die Halfte des Sackinhalts in den Behdlter und warten Sie, bis der Brennstoff sich am Boden
abgesetzt hat;

e Nun geben Sie den Rest hinein.

s ~
é Nehmen Sie niemals den Schutzrost im Behalter ab. Beim Beladen vermeiden, dass

der Pelletsack Kontakt mit den heiBen Oberflachen bekommt
\ y,

4 )

Das Kohlebecken muss vor jedem Einschalten gereinigt werden.
\. J

Schalt-Tafel

Der Drick-Knopf O wird fiir die Anziindung und/oder die Abstellung des Gerates benutzt sowie um aus
der Programmierung heraus zu kommen.

Die Drick-Knopfe und werden gebraucht, um die Temperatur zu regulieren, sowie fur die
Sichtbarmachung.

Die Driick-Knopfe und werden benutzt, um die kalorische Leistung zu regulieren.

LED | SYMBOL BESCHREIBUNG

@ Die LED leuchtet, wenn ein Programm aktiv ist.
“W\~ | Die LED leuchtet, wenn der Widerstand aktiv ist.
e, Die LED leuchtet auf, wenn Pellets geladen werden.

(G~ | Die LED leuchtet, wenn der Rauchventilator aktiv ist.

cg Die LED leuchtet, wenn der Raumventilator aktiv ist (falls vorhanden).

@ Die LED leuchtet, wenn die Umwalzpumpe aktiv ist. (Thermodfen und Kessel)
A Die LED leuchtet, wenn ein Signal anliegt.

N ou| bhlwWIN|=—

Erhohung Temperatur
Verringerung Temperatur
SET-Taste

ON/OFF-Schalter

Verringerung der Betriebsleistung

SO vk WN-=

Erhohung der Betriebsleistung

Anzeige Steuertafel

Vor dem Einschalten des Gerates prifen, dass der Pelletbehélter geladen, der Brennraum sauber, die
Glastur geschlossen und die Steckdose angeschlossen ist und der Schalter auf der Riickseite auf Position
“1" steht.
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H Informationen am Display

AUS
Das Gerat ist ausgeschaltet.

EINSCHAL

Das Gerat befindet sich in
der ersten Einschaltphase.
Die Gluhkerzen und der
Rauchabscheider sind aktiv.

LADEN PELLET

In  dieser Phase des
Einschaltprozesses beginnt
dasGeratdiePelletbeladung
in das Kohlebecken.
Die Gluhkerzen, der
Rauchabscheider und der
Schneckenmotor sind aktiv.

FLAMME LICHT

In  dieser Phase des
Einschaltprozesses beginnt
dasGeratdiePelletbeladung
in das Kohlebecken. Der
Rauchabscheider und der
Schneckenmotor sind aktiv.

ARBEIT

Das Gerat befindet sich in
der Betriebsphase, in diesem
Fall mit der Betriebsleistung
3. Die erfasste
Umgebungstemperatur
betragt 21°C. In  der
normalen Betriebsphase
sind der Rauchventilator,
der Schneckenmotor und
die  Umgebungsventilation
aktiv.

C
2

c -
=1
=

jun}

Fern bedienung (WO ER VORHANDEN IST)
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REINIGUNG
KOHLENBECKEN

Das Gerat befindet sich
in der Reinigungsphase
des Korbs. Der
Rauchabscheider drehtsich
mit Hochstgeschwindigkeit
und die Pelletbeladung ist
am Mindestwert.

OK STAND BY

Alle Anforderungen
wurden erfullt und das
Gerat ist bereit, STAND BY
einzugeben.

WARTEN SIE AUF
ANFRAGE

Das Gerat befindet sich in
einem STAND-BY-Zustand,
weil alles zufrieden st
und Wartet, bis eine
Heizungsanforderung
wieder eingeschaltet wird.

WARTEN SIE AUF
KUHLUNG

Das Gerdt muss den
Kuhlzyklus abschlieBen,
bevor er wieder angeziindet
wird.

Uber die Fernsteuerung (Abb. 3) kann die
Temperatur, die Leistung und das Einschalten/
Ausschalten des Kamineinsatzs geregelt werden.
Um den Kamineinsatz einzuschalten, drlicken Sie die
Taste O und der Kamineinsatz geht automatisch in
die Startphase.

Durch Driicken der Tasten &+ (1) und 8- (2) wird die
Wassertemperatur eingestellt, durch Driicken der
Tasten 6+ (6) und 6- (5) hingegen die Betriebsleistung.
Um den Kamineinsatz auszustellen, halten Sie die
Taste O gedriickt.
Umdie3Volt-BatterieaufderRuckseiteauszutauschen,
ziehen Sie in der Mitte der Abdeckung und am Hebel
seitlich. Tauschen Sie die Batterie aus und achten Sie
dabei auf die Polaritaten (Abb. 4).

Abb. 3
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H Programmiermenii

Menii 02 EINSTELLUNG DER UHRZEIT

Um zum MenUpunkt Einstellen der Uhrzeit zu gelangen, drlicken Sie die Taste "SET" (3). Mit der Taste - (5)
gehen Sie auf MENU 02 - EINSTELLUNG DER UHRZEIT und mit den Tasten 1 und 2 wahlen Sie den aktuellen
Tag. Drucken Sie die Taste "SET" zum Bestdtigen. Stellen Sie dann mit den Tasten 1 und 2 die Uhrzeit ein
und drticken Sie "SET" (3) um auf die Einstellung der Minuten durch die Tasten 1 und 2 zu gelangen. Durch
erneutes Drlicken der Taste SET gelangen Sie auf die verschiedenen UntermenUs zum Einstellen von Datum,
Tag, Monat und Jahr. Hierftr wiederholen Sie die oben angegebenen Schritte und verwenden die Tasten 1,
2 und 3. Im Folgenden wird der Aufbau des MenUs beschrieben, in diesem Abschnitt werden lediglich die
verfligbaren Auswahimoglichkeiten fir den Benutzer behandelt.

niveau 1 niveau 2 niveau 3 niveau 4 wert
02 - Einstellung der Uhrzeit

01 -tag wochentag
02 - stunden stunde

03 - minuten minute

04 - tag tag

05 - monat monat

06 - jahr jahr

ob

T Eingabe der Uhrzeit und des aktuellen Datums

o uc

MOoNAT Die Platine verfugt Gber eine Lithiumbatterie, die
UHR die interne Uhr mehr als 3/5 Jahre lang versorgt.

PorqFio

Meni 03 EINSTELLUNG CHRONO

Driicken Sie die Taste "SET"(3) und dann die Taste 5, um in das gewlnschte Menl zu gelangen. Dann
dricken Sie "SET" (3) fir den Zugang. Dann gehen Sie in das MenU M-3-1 und mit den Tasten 1 und
2 wahlen Sie aus, ob der Chronothermostat aktiviert werden soll (on/off), was die Programmierung des
automatischen Einschaltens des Gerates erlaubt. Ist der Chronothermostat aktiviert/deaktiviert, driicken Sie
die Taste "4" (OFF) und gehen weiter im UntermenU Uber die Taste 5. Dann wahlen Sie das Untermen(
fur die tagliche, wochentliche und Wochenend-Programmierung aus. Um die Uhrzeit und die Tage fiir das
Einschalten einzugeben, wiederholen Sie wie vorher beschrieben:

- gehen Sie Uber “SET” (3) in das Untermeni

- stellen Sie die Tage, die Uhrzeit und die Aktivierung Uber die Tasten 1 und 2 ein

- bestatigen Sie mit der Taste “SET” (3)

- verlassen Sie das Untermeni/Meni mit der Ausschalttaste 4.

Im Folgenden wird der Aufbau des MenUs beschrieben, in diesem Abschnitt werden lediglich die verfligbaren
Auswahlmaoglichkeiten fur den Benutzer behandelt.

niveau 1 niveau 2 niveau 3 niveau 4 wert
03 - Einstellung Chrono

01 - Aktivierung Chrono
01 - Aktivierung Chrono on/off

02 - Programm Tag
01 - chrono tag on/off
02 - start 1 tag uhrzeit
03 - stop 1 tag uhrzeit
04 - start 2 tag uhrzeit
05 - stop 2 tag uhrzeit
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niveau 1

niveau 2

niveau 3

niveau 4

wert

03 - Einstellung Chrono

03 - Programm woche

01 - chrono woche on/off
02 - start programm 1 uhrzeit
03 - stopp programm 1 uhrzeit
04 - programm montag 1 on/off
05 - programm dienstag 1 on/off
06 - programm mittwoch 1 on/off
07 - programm donnerstag 1 on/off
08 - programm freitag 1 on/off
09 - programm samstag 1 on/off
10 - programm sonntag 1 on/off
11 - start programm 2 uhrzeit
12 - stopp programm 2 uhrzeit
13 - programm montag 2 on/off
14 - programm dienstag 2 on/off
15 - programm mittwoch 2 on/off
16 - programm donnerstag 2 on/off
17 - programm freitag 2 on/off
18 - programm samstag 2 on/off
19 - programm sonntag 2 on/off
20 - start programm 3 uhrzeit
21 - stopp programm 3 uhrzeit
22 - programm montag 3 on/off
23 - programm dienstag 3 on/off
24 - programm mittwoch 3 on/off
25 - programm donnerstag 3 on/off
26 - programm freitag 3 on/off
27 - programm samstag 3 on/off
28 - programm sonntag 3 on/off
29 - start programm 4 uhrzeit
30 - stopp programm 4 uhrzeit
31 - programm montag 4 on/off
32 - programm dienstag 4 on/off
33 - programm mittwoch 4 on/off
34 - programm donnerstag 4 on/off
35 - programm freitag 4 on/off
36 - programm samstag 4 on/off
37 - programm sonntag 4 on/off

04 - programm wochenende

01 - chrono wochenende

02 - start 1

03 - stopp 1

04 - start 2

05 - stopp 2
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PROGRAMM 1 PROGRAMM 2
mentistufe auswahl bedeutung mdgliche Werte mendstufe auswahl bedeutung mdgliche Werte
03-03-02 START PROGRAMM 1| uhrzeit aktivierung | uhrzeit - OFF 03-03-11 START PROGRAMM 2 | uhrzeit aktivierung | uhrzeit - OFF
03-03-03 STOPP PROGRAMM 1 uhrzeit deaktivierung | uhrzeit - OFF 03-03-12 STOPP PROGRAMM 2 |  uhrzeit deaktivierung | uhrzeit - OFF
03-03-04 MONTAG PROGRAMM 1 on/off 03-03-13 MONTAG PROGRAMM 2 on/off
03-03-05 DIENSTAG PROGRAMM 1 on/off 03-03-14 DIENSTAG PROGRAMM 2 on/off
03-03-06 MITTWOCH PROGRAMM 1 2 on/off 03-03-15 MITTWOCH PROGRAMM 2 Q on/off
03-03-07 DONNERSTAG PROGRAMM 1 % on/off 03-03-16 DONNERSTAG PROGRAMM 2 g‘" on/off
03-03-08 FREITAG PROGRAMM 1 E on/off 03-03-17 FREITAG PROGRAMM 2 g on/off
03-03-09 SAMSTAG PROGRAMM 1 on/off 03-03-18 SAMSTAG PROGRAMM 2 on/off
03-03-10 SONNTAG PROGRAMM 1 on/off 03-03-19 SONNTAG PROGRAMM 2 on/off
PROGRAMM 3 PROGRAMM 4
men(istufe auswahl bedeutung mdgliche Werte mendstufe auswahl bedeutung mogliche Werte
03-03-20 START PROGRAMM 3 | uhrzeit aktivierung | uhrzeit - OFF 03-03-29 START PROGRAMM 4 | uhrzeit aktivierung | uhrzeit - OFF
03-03-21 STOPP PROGRAMM 3 |  uhrzeit deaktivierung | uhrzeit - OFF 03-03-30 STOPP PROGRAMM 4 | uhrzeit deaktivierung | uhrzeit - OFF
03-03-22 MONTAG PROGRAMM 3 on/off 03-03-31 MONTAG PROGRAMM 4 on/off
03-03-23 DIENSTAG PROGRAMM 3 on/off 03-03-32 DIENSTAG PROGRAMM 4 on/off
03-03-24 MITTWOCH PROGRAMM 3 g on/off 03-03-33 MITTWOCH PROGRAMM 4 g on/off
03-03-25 DONNERSTAG PROGRAMM 3 § on/off 03-03-34 DONNERSTAG PROGRAMM 4 § on/off
03-03-26 FREITAG PROGRAMM 3 g on/off 03-03-35 FREITAG PROGRAMM 4 g on/off
03-03-27 SAMSTAG PROGRAMM 3 on/off 03-03-36 SAMSTAG PROGRAMM 4 on/off
03-03-28 SONNTAG PROGRAMM 3 on/off 03-03-37 SONNTAG PROGRAMM 4 on/off

meniistufe

Untermenii 03 - 04 - Wochenend-Programm

Erlaubt die Aktivierung, Deaktivierung und Eingabe 4 =03

der Funktionen des Chronostatesam Wochenende

(Tage 6 und 6 oder Samstag und Sonntag). WEEK-END

HINWEIS:

- um Durcheinander und unerwinschtes Ein- und Ausschalten zu vermeiden, darf nur ein Programm zur
Zeit aktiviert werden, wenn man nicht genau weiB, was erreicht werden soll.

- deaktivieren Sie das tagliche Programm, wenn das wochentliche verwendet werden soll. Lassen Sie
das Wochenend-Programm immer deaktiviert, wenn das wochentliche Programm in den Programmen
1, 2, 3 und 4 verwendet wird.

- aktivieren Sie die Wochenend-Programmierung nur, nachdem das wochentliche Programm deaktiviert
wurde.

Menii 04 - Sprachenauswahl
Drlcken Sie die Taste SET, um ins Meni zu gelangen und driicken Sie (5) bis zum MENU 04

- SPRACHENAUSWAHL. Dann dricken Sie die Taste SET, um ins MenU zu gelangen.Wahlen Sie die
gewiinschte Sprache durch die Tasten [@(1) und [ (2).
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Menu 03 EINSTELLUNG CHRONO

Untermenii 03 -01 -Aktivierung Chrono
Ermdoglicht die Aktivierung und Deaktivierung aller
allgemeinen Funktionen des Chronothermostats.

Untermenii 03 02 - Tagliches Programm
Ermaoglicht die Aktivierung und Deaktivierung
aller taglichen Funktionen des Chronothermostats.

Es kénnen mehr Funktionsabschnitte, die durch Jp— bedeutung mégliche werte
die eingestellten Zeiten begrenzt werden, gemaf START 1 aktivierungszeit Uhrzeit - OFF
der folgenden Tabelle, in der dig Eins’l[ellung OFF STOP 1 deaktivierungszeit reit - OFF
der Uhr anzeigt, dass der Befehl ignoriert werden S aktivierungszeit et OFF
soll. STOP 2 deaktivierungszeit uhrzeit - OFF

mentistufe

Untermenii 03 - 03 - Wochentliches Programm
Ermdoglicht die Aktivierung und Deaktivierung
aller wochentlichen Funktionen des
Chronothermostats.

Uberschneiden der Aktivierungs- und/oder Deaktivierungszeiten am selben Tag

2 Fiihren Sie die Programmierung sorgfiltig durch und vermeiden Sie ein
in unterschiedlichen Programmen.
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Menii 05 - Standby-Modus B
Die Taste SET dricken. Mit der Taste |§&@ (2), Menl 05
aufrufen und mit der Taste SET bestatigen. Mit der Taste
(1) auswahlen, ob die Standby-Funktion aktiviert w| mEML OS
(ON) oder deaktiviert (OFF) werden soll. Die Taste ON/ ¢ MODALIT
OFF [&) (4) zum Verlassen driicken. Wenn aktiviert, geht v STAND-BY
das Gerat nach Erreichen der eingestellten Temperatur
in den Standby-Modus.

NUR FUR LUFTOFEN: Bei Vorhandensein
eines  AuBenthermostats mulssen  sowohl das
AuBenthermostat als auch die Raumsonde im Ofen
ihre Werte erreicht haben, um in den Standby-Modus
zu wechseln.

Menii 06 - Summermodus
Ermoglicht die Aktivierung oder Deaktivierung des
akustischen Signalgebers am Regler.

MENL 06
MODALIT
SUMMER

Poxyiio

meniistufe

Menii 07 - Anfangliche Beladung
Diese Funktion ist nur im OFF-Zustand verflgbar und
ermdglicht, die Schnecke beim ersten Start zu laden,
wenn der Pelletbehalter leer ist.
Nach Auswahl von Meni 7 wird der in Abbildung (A)

ezeigte Wortlaut auf dem Display angezeigt. Dann
Eﬂ) drlicken. Der Rauchventilator schaltet sich mit
maximaler Geschwindigkeit ein, die Schnecke schaltet
sich ein und bleibt eingeschaltet, bis die auf dem Display
angezeigte Zeit abgelaufen ist oder bis die Taste i(Z)
gedrtckt wird. (Abbildung B)

Poxyiio

Menii 08 - Ofenzustand
Anzeige des Arbeitszustandes.

Menii 09 - Technische Kalibrierungen
Dieser MenUpunkt ist dem Installateur vorbehalten.

MEN (MO
IIIENI_I l_l'=

ZUGRIFFS
SCHULLESS

C]
©
A
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E Alarm-

meldung

Im Fall von Betriebsmangel des Thermo-Kamineinsatzs, wird das System den Kunden Uber das
Defekt informieren. In fongelder Tabelle finden Sie die Alarmierung, das Problem und die mégliche

Losung.
Display Art des Problems Losung
Wenn der Strom wiederkehrt, fuhrt der
ALAR 1 BLACK OUT | Stromausfall Kamineinsatz einen Kuhlzyklus durch, an
dessen Ende er automatisch neu startet
ALAR 2 PROBE Die Abgassonde ist gebrochen | Wenden Sie sich an das autorisierte Zentrum
RAUCH oder von der Platine getrennt | fiir technische Unterstiitzung
Den Kamineinsatz ausschalten, abkuhlen las-
, , sen und eine normale Reinigung durchfthren.
ALAR 3 WARM Die Abgastemperatur ist zu Wenn das Problem weiterhin besteht, wenden
RAUCH hoch Sie sich an einen autorisierten Kundendienst,
um den Kamineinsatz und den Kamin zu rei-
nigen
ALAR 4 BLEASER Fehlerauszugsfehler oder Wenden Sie sich an das autorisierte Zentrum
AUSFALL Blockierung fur technische Unterstltzung
Der Kamineinsatz kann bei . ; «
ALAR 5 L(EELIJNE; der ersten Zindung nicht ;Elrl]ednurs]leV(\j/ieendgilqlce;[srfhalter
aufleuchten 9
KEINE Schalten Sie den Kamineinsatz | ... . ,
ALAR 6 " .
PELLET wahrend der Arbeitsphase aus Fullen Sie den Pelletbehalter
Die Wassertemperatur
Ubersteigt 90° C. Die Stellen Sie sicher, dass die Pumpe mit Strom
SICHEREI .. ; ) S
ALAR 7 THERMAL Umwalzpumpe ist verstopft versorgt wird. Stellen Sie sicher, dass das
oder das Hydrauliksystem Pumpenlaufrad nicht durch Kalk blockiert ist
entleert
AUSFALL Reinigen Sie den Kamin oder stellen Sie
ALAR 8 BEDRUECH Verstopfter Kamin sicher, dass keine verstopften Gitter aus dem
Rauchabzug austreten
ERRO . ) . Wenden Sie sich an das autorisierte Zentrum
ALAR B .
TRIAC coc | Die Cochlea 1adt zu viel Pellet fiir technische Unterstiitzung
PROBE Wenden Sie sich an das autorisierte Zentrum
ALAR C . . .
WASSER Fehlerhafte Wassersonde far technische Unterstitzung
Setzen Sie den Wassersicherheitsthermostat
WARM an der Rlckseite des Kamineinsatzs zurlck.
ALAR D o
WASSER Wassertemperatur zu hoch Wenn das Problem weiterhin besteht, wenden
Sie sich an das autorisierte Servicecenter
DRUCK Den Thermo-Kamineinsatz abkuihlen lassen.
ALAR E WASSER Wasserdruck zu hoch Wenn das Problem weiterhin besteht, wenden
Sie sich an ein Authorized Assistance Center
Der Kamineinsatz hat 1300 o .
: Y Wenden Sie sich an das autorisierte Zentrum
SERVICE Stunden gearbeitet. Zusatzliche | ¢ " tachnische Unterstitzung
Wartung erforderlich

Die Kontroll-Operationen miissen vom Benutzer ausgefiihrt werden und nur wenn keine Abhilfe gefunden
wird, den technischen Kundendienst anrufen.
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Storung der elektrischen Gerate

Keine Ziindung

Wenn die Flamme wahrend der Einschaltung nicht ziindet oder wenn die Rauchtemperatur die richti-
ge Temperatur in einem gewissen Zeitraum nicht erreicht, schaltet sich der Kamineinsatz aus und das
Display stellt die Schrift

“KEINE FEUER" . Driicken Sie den Knopf "On/Off", um die Alarmierung zu riicksetzen. Warten Sie,
solange die Kuhlungsphase beendet wird, reinigen Sie den Brenntopf und fangen Sie mit einer neuen
Zundung an.

Ausschaltung beim Betrieb

Der Kamineinsatz schaltet sich wahrend des normalen Betriebs aus (zum Beispiel weil es keinen Pellet
mehr im Pelletsbehalter gibt oder auf Grund eines Mangels des Getriebemotors). Der Kamineinsatz
funktioniert, solange der Pellet im Brenntopf fertig ist. Danach werden Sie die Schrift “KEINE PEL-
LET" auf dem Display lesen und der Kamineinsatz schaltet aus.

Drlcken Sie den Knopf "On/Off", um die Alarmierung zu ricksetzen. Warten Sie, solange die Kiih-
lungsphase beendet wird, reinigen Sie den Brenntopf und fangen Sie mit einer neuen Zindung an.

Vor jeder Einschaltung miissen Sie beachten, dass der Brenntopf leer, sauber und in seiner
korrekten Position liegt.

Spannungsausfall

Im Fall von einem langeren Spannungsausfall als 1 Minute, kann der Kamineinsatz eine kleine Menge
vom Rauch ins Raum ausstrémen. Das verursacht keine Gefahr.

Wenn der elektrische Strom wieder da ist, werden Sie die Schrift “BLACK OUT" auf dem Display lesen.
Nach der Kuhlungsphase wird der Kamineinsatz automatisch mit den Regelungen wiedereinschalten,
die Sie vor dem Spannungsausfall ausgewahlt hatten.

N
Kamineinsatz nicht vor der notwendigen Zeit anziinden. Er kénnte sich blockieren.

Im Falle einer Blockierung, den Schalter zumachen, welcher sich hinter des
Kamineinsatzs befindet, danach den Schalter wieder driicken und 10 Minuten
warten, bevor man eine neue Anziindung des Kamineinsatzs startet.

gemal der bestehenden Gesetze. Der Hersteller tragt keine Verantwortung fiir
Schaden an Sachen und an Personen, welche durch fehlerhafte elektronische
Installation verursacht wurden.

f Die Steckdose, wo man den Kamineinsatz anschlieBt, muss geerdet werden

a D
A MaBnahmen im Gefahrenfall: Strom abschalten, einen geeigneten Feuerloscher
verwenden und ggf. die Feuerwehr rufen.
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HDie Sicherheitsvorrichtungen

Rauchdruckwachter:
kontrolliert den Druck in den
Rauchrohren. Dieser sorgt
daflr, dass die Schnecke fur
die Pelletbeladung blockiert
wird, falls der Auslass
verstopft ist oder bedeutender
Gegendruck zum Beispiel bei
Wind besteht. In dem Moment,
in dem der Druckwachter
eingreift,  erscheint  der
Text  "ALAR-BEDRUECH-
AUSFALL .

mit

Sicherheitsthermostat
manueller Riickstellung fiir
die Wassertemperatur: wenn

die  Wassertemperatur  den
eingestellten  Sicherheitswert
von 100° C Uberschreitet,
wird der Betrieb des Heizofens
sofort gestoppt und auf dem
Bildschirm erscheint “ALAR-
SIC-AUSFALL .

Fior den Neustart muss
der  Thermostat  manuell
zuriickgestellt werden.

Getriebemotor: wenn
der getriebemotor anhalt,
lauft der Wasserflihrende
Pelletofen weiter, bis die
Flamme  aufgrund

fehlendem Brennmaterial
ausgeht und bis das
Mindestniveau an
AbkUhlung erreicht wurde.

Wassertemperatursonde:
wenn die Wassertemperatur
die Sperrtemperatur (100°C)

erreicht, unterbricht die

Sonde die Pelletzufuhr.

Rauchtemperatursonde:
dieses Thermoelement
erfasst die Rauchtemperatur
und halt den Wasserfihrende
Pelletofen in Betrieb oder
halt ihn an, wenn die
Rauchtemperatur unter den
voreingestellten Wert sinkt.

Automatisches
Entliftungsventil:  dieses
Ventil entfernt die Luft im
Inneren des Heizofens und
der Heizanlage.

Elektrische Sicherheit: der
WasserfUhrende
Pelletofen ist gegen starke
Spannungsschwankungen
(zum Beispiel Blitze) durch eine
Generalsicherung von 4 A, die
sich am Bedienfeld auf der
Ruckseite des Wasserflihrende
Pelletofens in der Nahe des
Netzkabels befindet, geschitzt.
Weitere Sicherungen flr den
Schutz der Elektronikkarten
sind ebenfalls vorhanden.

Sicherheitsventil: dieses
Ventil greift ein, um einem
UberdruckderHydraulikanlage
vorzubeugen.

Wenn der Druck des Heizofens
oder der Anlage 2,5 bar
Uberschreitet, lasst das Ventil
Wasser aus dem Kreislauf ab.

Frostschutzfunktion: Wenn die Sonde im Wasserflhrende Pelletofen eine Wassertemperatur unter 5° C misst, wird die
Umwalzpumpe automatisch aktiviert, um das Einfrieren der Anlage zu verhindern.

Pumpen-Antiblockierfunktion: Bei einem langeren Stillstand der Pumpe wird die Funktion in regelmaBigen Abstanden
von 10 Sekunden aktiviert, um zu verhindern, dass sie blockiert.

Das Ausschalten der Sicherheitsvorrichtungen ist verboten. Das Einschalten des
Wasserfiihrende Pelletofens ist erst wieder moglich, wenn die Ursache fiir den
Eingriff der Sicherheitsvorrichtung behoben wurde. Siehe die entsprechenden
Kapitel fir die Alarme, um die moéglichen Ursachen eines auf dem Display
angezeigten Alarms herauszufinden
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Wartung und Reinigung des Thermo-Ofens

s

A\

-

Alle Reinigungsoperationen der Teile miissen mit vollstandig kaltem Ofen und )
mit gezogenem Netzstecker durchgefiihrt werden, um Verbrennungen und
Hitzeschocks zu vermeiden. Der Ofen ist wartungsarm, wenn er mit zertifizierten
Qualitatspellets verwendet wird. Die Erforderlichkeit von Wartungen hangt
von den Anwendungskonditionen (wiederholtes Ein- und Ausschalten) und den
erforderlichen Leistungen ab. Es wird empfohlen, den Thermo-ofen regelmaBig zu
tiberpriifen, um den guten Zustand zu tiberpriifen.

J

AuBerbetriebnahme

In der Zeit der Nichtbenutzung muss der Heizofen
von der Stromversorgung getrennt werden. Fir
zusatzliche Sicherheit, vor allem, wenn Kinder
anwesend sind, empfehlen wir das Netzkabel auf
der Ruckseite zu trennen.

AuBerdem wird vor der erneuten Inbetriebnahme
des Ofens empfohlen, das Pellet vollstandig aus
dem Behalter zu entfernen unter Verwendung eines
Aschensaugers mit langem Schlauch, da wenn die
Verbrennungsreste im Inneren des Ofens bleiben,
Feuchtigkeit aufnehmen, verstopfen kénnen und
es schwierig sein wird, den Ofen im Moment des
Neustarts zu zinden Wenn der Hauptschalter auf
der Rickseite des Ofens gedrlckt wird, sich jedoch
der Bildschirm der Bedientafel nicht anschaltet,

bedeutet dies, dass ein Austausch der Sicherung
erforderlich sein konnte. Auf der Rlckseite des
Ofens befindet sich ein Sicherungskasten, der sich
unter der Steckdose befindet.

Verwenden Sie einen Schraubendreher, um den
Deckel des Kastens zu 6ffnen und tauschen Sie
die Sicherung aus (3,15 AT verzdgert). Setzen Sie
dann den Stecker wieder ein und drticken Sie den
Hauptschalter.

Feuerschutzwand

Teile Jeden Alle 2-3 Jeden Alle 15 Alle 30 | Alle 60-90 Jedes Jahr
Tag Tage Woche Tage Tage Tage

Brenner/Kohlebecken Q

Reinigung Raum Ascheschublade ¢

Reinigung Ascheschublade ¢

Austauscher (Turbolatoren) &

Reinigung der oberen o

Reinigung Innenraum Austauscher/
Raum Rauchventilator

Kompletter Austauscher

Reinigung Auslass-T

Rauchrohre

Abdichten der Tur der Ascheschublade

Interne Bauteile

Rauchabzug

Umwaélzpumpe

Plattenwarmetauscher (wo vorgesehen)

Hydraulische Bauteile

Elektromechanische Komponenten

¢ durch den Benutzer

e durch den autorisierten Kundendienst (CAT)
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VERANTWORTUNG DES ENDNUTZERS
Tagliche Kontrolle

Der Warmwasserpelletofen braucht eine einfache
und sorgfaltige Reinigung, um einen leistungsfahigen
und regelmassigen Betrieb zu garantieren. Das
Kohlenbecken mit entsprechendem Werkzeug
von Asche und moglichen Verkrustung reinigen,
welche die Luftdurchldsse verstopfen konnten.
Falls keine Pellets mehr verfigbar sind in dem
Behalter, kdnnen die unverbrannte Pellets in dem
Kohlenbecken gesammelt werden. Vor jedem
Start, das Kohlenbecken immer von Resten leeren.
Daran denken, dass nur ein richtig positioniertes
und sauberes Kohlenbecken eine perfekte Zindung
und Betrieb lhres Pellet-Heizofens garantiert. Bei
der Positionierung des Tiegels sorgfaltig prufen,
dass seine Kanten vollstandig in ihrem Sitz sind und
dass das Loch mit dem Rohr fur den Durchgang der
Widerstande Ubereinstimmt. Es sollten sich keine
Verbrennungsreste in der Kontaktzone zwischen den
Kanten des Tiegels und der Auflageflache auf der
Tiegelhalterung befinden.

Eine nur teilweise oder gar nicht durchgefiihrte Reinigung kann zu Ziindausfallen

A fihren, den Kaminofen beschadigen und Umweltbelastungen verursachen (RuB3-
und Verbrennungsprodukte). Nicht verbrannte Pellets diirfen nicht wieder in den
Kaminofen gegeben werden.

Reinigung Warmetauschers (bei
ausgeschaltetem Ofen)

Die Verkrustungen wirken als Isolierung und je
dicker sie sind, desto geringer ist die Warme, die
auf das Wasser und die Struktur im Allgemeinen
Ubertragen wird. Daher ist die Reinigung der
Rohrbindel, auch Warmetauscher genannt
besonders wichtig, um ihre Verkrustung zu
vermeiden und das Verstopfen und Verklemmen
der Reinigungsvorrichtung zu verhindern. Einfach
nur 5-6- Mal den Hebel so ziehen und schieben,
dass die Federn die RuBablagerungen auf den
Rohren entfernen kénnen.

Reinigung der Flammensperre

Der Herd ist mit einer Flammensperre ausgestattet,
die bei der Reinigung der Brennkammer entfernt
werden muss.

Es ist wichtig, den Flammschutzstahl zu entfernen
und ihn zu reinigen, um den Schmutz zu
entfernen, der beim Reinigen der Austauschrohre
herunterfallt.
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Den Raum um das Kohlebecken (die Feuerstelle)
von Asche reinigen. Dabei vorsichtig sein wegen
der heiBen Asche. Erst wenn die Asche vollstandig
abgekuhlt ist, kann auch ein Bodenstaubsauger
geeignet zur Aufnahme von Partikeln einer
bestimmten GroéBe verwendet werden.

Reinigung Ascheschublade und Brennkammer
einschlieBlich Ziindkerzenleitung.

Reinigung satinierte und EDELSTAHL-
Oberflache

Normalerweise ist die Behandlung dieser
Oberflachennichtnotwendigundesistausreichend,
zu vermeiden sie mit scheuernden Materialien
zu reinigen. Stahloberflachen sollten mit einem
Papiertuch oder einem sauberen, trockenen
Tuch, angefeuchtet mit einem Reinigungsmittel
auf Basis von nicht-ionischen Tensiden (<5%)
gereinigt werden. Ein Reinigungsspray fur Fenster
und Spiegel ist ausreichend.

Reinigung lackierte Teile

4 . . . )
Kontakt des Reinigungsmittels
A mit Haut und Augen vermeiden.
Andernfalls, mit reichlich Wasser
ausspiilen und den nachsten Arzt
L aufsuchen.

J

Vermeiden Sie die Reinigung der lackierten Teile mit feuchten Tuchern, wenn das Produkt in Betrieb
oder heiB3 ist,, um den thermischen Schock der Lackierung und die daraus resultierende Ablésung zu
vermeiden. Die Silikonlacke haben die technischen Eigenschaften, die sie resistent gegen sehr hohe
Temperaturen machen. Jedoch gibt es eine physikalische Grenze (380° -400°) bei deren Uberschreiten
die Lackierung ihre Eigenschaften verliert und beginnt zu ,, bleichen” oder (Uber 450°) ,,verglasen” und
kann abblattern und sich von der Stahloberflache I6sen. Wenn diese Phanomene auftreten, bedeutet
dies, dass Temperaturen weit Gber denen, bei welchen das Produkt richtig funktioniert, erreicht werden.

Mit einem Papiertuch oder einem feuchten Baumwolltuch reinigen.

[ /_\ Keine scheuernden oder aggressiven Produkte oder Materialien verwenden. ]

Reinigung untere Ascheschublade

Die Reinigung der Ascheschublade von Resten,
die wahrend dem Betrieb herunterfallen, wird
empfohlen. Die Ascheschublade kann ged6ffnet
werden, indem die beiden Fligelmuttern, welche
die Inspektionsschublade halten, abgeschraubt
werden. Die Schublade heraus ziehen, leeren und
ausschlieBlich die Wand und die Ecken mit einem
Aschensauger oder mit speziellen Werkzeugen
reinigen. Dann die Schublade erneut einsetzen und
die beiden Flugelmuttern wieder anziehen, dabei
auf die Dichtheit achten, sehr wichtig wahrend
dem Betrieb.
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Reinigung Innenraum Wirbulatoren/Raum
Rauchventilator (Thermo-ofen 20/24)

Im Inneren des Raums, wo sich die Ascheschublade
befindet, gibt es eine zweite Abdeckung fir den
Zugang zu der Kammer an der Basis der Leitung
fir die Rauchdrehung und fur den Anschluss
des Rauchablasslufters. Verwenden Sie einen
Aschensauger fir die grindliche Reinigung
der Kammer. Uberprifen Sie die Integritat der
Dichtung aus Keramikfaser.

Sdauberung von dem innerem Raum fiir
Turbolatoren\ Raum fiir Rauche-Ventilator
(Thermo-ofen 28/32)

Man muss linke Seite des Ofens wegraumen. Jetzt
kann man das Rohr fir die Ansaugung der Luft
sehen. Unten findet man eine Platte, die man
wegnehmen muss, um der Raum fur Rau-che-
Ventilator zu sehen. Dann muss man mit ei-nem
Asche-Sauggerat putzen besonders links, wo das
Ende des Austauscher mit vertikalen Rohren ist.

=

<
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Wartung und Reinigung des Thermo-Ofens

s

A\

-

Alle Reinigungsoperationen der Teile miissen mit vollstandig kaltem Ofen und )
mit gezogenem Netzstecker durchgefiihrt werden, um Verbrennungen und
Hitzeschocks zu vermeiden. Der Ofen ist wartungsarm, wenn er mit zertifizierten
Qualitatspellets verwendet wird. Die Erforderlichkeit von Wartungen hangt
von den Anwendungskonditionen (wiederholtes Ein- und Ausschalten) und den
erforderlichen Leistungen ab. Es wird empfohlen, den Thermo-ofen regelmaBig zu
tiberpriifen, um den guten Zustand zu tiberpriifen.

J

AuBerbetriebnahme

In der Zeit der Nichtbenutzung muss der Heizofen
von der Stromversorgung getrennt werden. Fir
zusatzliche Sicherheit, vor allem, wenn Kinder
anwesend sind, empfehlen wir das Netzkabel auf
der Ruckseite zu trennen.

AuBerdem wird vor der erneuten Inbetriebnahme
des Ofens empfohlen, das Pellet vollstandig aus
dem Behalter zu entfernen unter Verwendung eines
Aschensaugers mit langem Schlauch, da wenn die
Verbrennungsreste im Inneren des Ofens bleiben,
Feuchtigkeit aufnehmen, verstopfen kénnen und
es schwierig sein wird, den Ofen im Moment des
Neustarts zu zinden Wenn der Hauptschalter auf
der Rickseite des Ofens gedrlckt wird, sich jedoch
der Bildschirm der Bedientafel nicht anschaltet,

bedeutet dies, dass ein Austausch der Sicherung
erforderlich sein konnte. Auf der Rlckseite des
Ofens befindet sich ein Sicherungskasten, der sich
unter der Steckdose befindet.

Verwenden Sie einen Schraubendreher, um den
Deckel des Kastens zu 6ffnen und tauschen Sie
die Sicherung aus (3,15 AT verzdgert). Setzen Sie
dann den Stecker wieder ein und drticken Sie den
Hauptschalter.

Alle 2-3
Tage

Jeden

Teil
eile Tag

Alle 15
Tage

Alle 30
Tage

Alle 60-90
Tage

Jeden

Woche Jedes Jahr

Selbstreinigendes Kohlenbecken

0

Reinigen des
Ascheauffangbehalters mit einem 0
Aschenbecher

Reinigung Ascheschublade ¢

Austauscher (Turbolatoren) O

Reinigung der oberen
Feuerschutzwand

Reinigung Innenraum Austauscher/
Raum Rauchventilator

Kompletter Austauscher

Reinigung Auslass-T

Rauchrohre

Abdichten der Tur der Ascheschublade

Interne Bauteile

Rauchabzug

Umwalzpumpe

Plattenwarmetauscher (wo vorgesehen)

Hydraulische Bauteile

Elektromechanische Komponenten

¢ durch den Benutzer

e durch den autorisierten Kundendienst (CAT)
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Selbstreinigender Reinigungskessel

Der Thermo-ofen bend&tigt eine einfache und grindliche Reinigung, um stets eine effiziente Effizienz
und einen regelmaBigen Betrieb zu gewahrleisten.

Wenn |hr Heizkessel mit einem selbstreinigenden Kohlenbecken ausgestattet ist, entfernen Sie ihn
nich(‘jt wahrend der Reinigung. Das Kohlenbecken muss fixiert und durch einen Aschenbecher gereinigt
werden.

Das Kohlenbecken mit entsprechendem Werkzeug
von Asche und mdoglichen Verkrustung reinigen, =
welche die Luftdurchlasse verstopfen konnten.
Falls keine Pellets mehr verfigbar sind in dem
Behalter, konnen die unverbrannte Pellets in dem
Kohlenbecken gesammelt werden. Reinigen Sie
auch die Asche, die sich in der Brennkammer
um das Kohlenbecken herum angesammelt hat.
Reinigen Sie dann die Aschenlade. Dieser Vorgang
kann je nach Verwendung des Thermo-ofens mehr
oder weniger haufig erforderlich sein.

Eine nur teilweise oder gar nicht durchgefiihrte Reinigung kann zu Ziindausfallen

A fihren, den Kaminofen beschadigen und Umweltbelastungen verursachen (RuB3-
und Verbrennungsprodukte). Nicht verbrannte Pellets diirfen nicht wieder in den
Kaminofen gegeben werden.

Reinigung Warmetauschers (bei
ausgeschaltetem Ofen)

Die Verkrustungen wirken als Isolierung und je
dicker sie sind, desto geringer ist die Warme, die
auf das Wasser und die Struktur im Allgemeinen
Ubertragen wird. Daher ist die Reinigung der
Rohrblindel, auch Warmetauscher genannt
besonders wichtig, um ihre Verkrustung zu
vermeiden und das Verstopfen und Verklemmen
der Reinigungsvorrichtung zu verhindern. Einfach
nur 5-6- Mal den Hebel so ziehen und schieben,
dass die Federn die RuBablagerungen auf den
Rohren entfernen kénnen.

Reinigung der Flammensperre

Der Herd ist mit einer Flammensperre ausgestattet,
die bei der Reinigung der Brennkammer entfernt
werden muss.

Es ist wichtig, den Flammschutzstahl zu entfernen
und ihn zu reinigen, um den Schmutz zu
entfernen, der beim Reinigen der Austauschrohre
herunterfallt.

Den Raum um das Kohlebecken (die Feuerstelle) von Asche reinigen. Dabei vorsichtig sein wegen der
heiBen Asche. Erst wenn die Asche vollstandig abgekthlt ist, kann auch ein Bodenstaubsauger geeignet
zur Aufnahme von Partikeln einer bestimmten GroBe verwendet werden.
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Reinigung Ascheschublade und Brennkammer einschlieBlich Ziindkerzenleitung.

Reinigung satinierte und EDELSTAHL-Oberflache

Normalerweise ist die Behandlung dieser Oberflachen nicht notwendig und es ist ausreichend, zu
vermeiden sie mit scheuernden Materialien zu reinigen. Stahloberflachen sollten mit einem Papiertuch
oder einem sauberen, trockenen Tuch, angefeuchtet mit einem Reinigungsmittel auf Basis von nicht-
ionischen Tensiden (<5%) gereinigt werden. Ein Reinigungsspray flr Fenster und Spiegel ist ausreichend.

Kontakt des Reinigungsmittels mit Haut und Augen vermeiden. Andernfalls, mit
A reichlich Wasser ausspiilen und den nachsten Arzt aufsuchen.

Reinigung lackierte Teile

Vermeiden Sie die Reinigung der lackierten Teile mit feuchten Tlchern, wenn das Produkt in Betrieb
oder heiB ist,, um den thermischen Schock der Lackierung und die daraus resultierende Ablésung zu
vermeiden. Die Silikonlacke haben die technischen Eigenschaften, die sie resistent gegen sehr hohe
Temperaturen machen. Jedoch gibt es eine physikalische Grenze (380° -400°) bei deren Uberschreiten
die Lackierung ihre Eigenschaften verliert und beginnt zu , bleichen” oder (Uber 450°) ,verglasen” und
kann abblattern und sich von der Stahloberflache I6sen. Wenn diese Phanomene auftreten, bedeutet
dies, dass Temperaturen weit Gber denen, bei welchen das Produkt richtig funktioniert, erreicht werden.

Keine scheuernden oder aggressiven Produkte oder Materialien verwenden.
Mit einem Papiertuch oder einem feuchten Baumwolltuch reinigen.

Reinigung untere Ascheschublade

Die Reinigung der Ascheschublade von Resten,
die wahrend dem Betrieb herunterfallen, wird
empfohlen. Die Ascheschublade kann gedffnet
werden, indem die beiden Fligelmuttern, welche
die Inspektionsschublade halten, abgeschraubt
werden. Die Schublade heraus ziehen, leeren und
ausschlieBlich die Wand und die Ecken mit einem
Aschensauger oder mit speziellen Werkzeugen
reinigen. Dann die Schublade erneut einsetzen und
die beiden Flugelmuttern wieder anziehen, dabei
auf die Dichtheit achten, sehr wichtig wahrend
dem Betrieb.

Sdauberung von dem innerem Raum fiir
Turbolatoren\ Raum fiir Rauche-Ventilato

Man muss linke Seite des Ofens wegraumen. Jetzt
kann man das Rohr fir die Ansaugung der Luft
sehen. Unten findet man eine Platte, die man
wegnehmen muss, um der Raum fir Rau-che-
Ventilator zu sehen. Dann muss man mit ei-nem
Asche-Sauggerat putzen besonders links, wo das
Ende des Austauscher mit vertikalen Rohren ist.
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E Wartung und Reinigung fiir Modelle 20-24-28-32
ADURCH DEN FACHTECHNIKER

Reinigung Rauchventilator
Die Befestigungsschrauben entfernen und den Rauchventilator flr seine Reinigung heraus nehmen.
Fuhren Sie diesen Vorgang mit gréBter Sorgfalt durch, um die Ventilatorfligel nicht zu knicken.

Reinigung Rauchrohr

Das Rauchabzugssystem reinigen, insbesondere in der Nahe der T-Verbindung, der Kurven und alle
horizontalen Abschnitte. Mogliche Asche- und RuBablagerungen missen geprift und abgesaugt
werden, bevor sie den Rauchdurchgang verstopfen.

Reinigung des Warmetauschers

Es wird empfohlen, einmal pro Jahr auch die obere
Kammer des Warmetauschers zu reinigen. Fir eine
korrekte Reinigung wird empfohlen, die Asche
abzusaugen, alle horizontalen Verbindungen mit
einem Schraubendreher zu entfernen, dann erneut
die Asche abzusaugen.

Losen Sie die Schrauben und heben Sie die obere
Tur, die den Schlauch abdeckt. Ziehen Sie die
10Federn heraus und reinigen Sie die 10 Rohre
des Warmetauschers mit eine Rohrbdrste.

Die Reinigung kann nach dem Entfernen der
Federn, die in jedem Rohr eingesetzt sind,
durchgefuhrt werden. Der Vorgang ist einfach
durch Entfernen der Federn von dem horizontalen
Stift an dem sie befestigt sind.

Dafur kann der horizontale Stift durch ein Loch
in der Wand des Ofengestells herausgezogen
werden.

Der obere Teil des Warmetauschers ist jetzt frei
von jeglichem Durcheinander, um eine perfekte
Reinigung zu ermdglichen.
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Nach der Reinigung der oberen Kammer des Warmetauschers, die obere Abdeckung des Verschluss
wieder anbringen. Diese Abdeckung muss geschlossen sein, auBBer mit den normalen Schrauben, auch
mit Band aus Keramikfaser, um den wasserdichten Verschluss des Ofens zu gewahrleisten.

Diese allgemeine Reinigung sollte am Ende der Saison durchgefihrt werden, um die generelle Absaugung
aller Verbrennungsrickstande zu erleichtern ohne zu lange zu warten, da mit der Zeit und der Feuchtigkeit
sich diese Rickstande verdichten konnen. Uberpriifen Sie die Dichtheit der Keramikfaser-Dichtungen an
der TUr des Ofens.

Dann das Rauchabzugssystem reinigen, insbesondere in der Nahe der T-Verbindung und alle horizontalen
Abschnitte.

A Aus Sicherheitsgriindensolltedie HaufigkeitderReinigungdes Rauchabgasanlage
auf der Grundlage der Haufigkeit der Verwendung des Ofens bestimmt werden.

Im Falle einer fehlenden oder unregelmaBigen Reinigung kann der Thermo-Ofen Funktionsproblemen
erleiden und zwar:

e Schlechte Verbrennung;

e Schwarzung des Glases;

e \Verstopfung der Verbrennungs-Mulde mit Ablagerung von Asche und Pellets;

e Ablagerung an Asche und UbermaBige Verkrustungen auf den Austauscher bei darausresultierender
ungenugender Leistung.

Die Kontrolle der elektro-mechanischen internen Bauteile darf nur von Fachpersonal durchgefihrt
werden, das die entsprechenden technischen Kenntnisse in Bezug auf Verbrennung und Elektrik besitzt.

Hinweise fir die Reinigung

Alle Reinigungsoperationen der Teile missen mit vollstdndig kaltem Ofen und mit gezogenem
Netzstecker durchgefihrt werden.

Bevor Sie irgendwelche Wartungsoperationen am Ofen durchfihren, mussen die folgenden
SicherheitsmaBBnahmen getroffen werden:

e vergewissern Sie sich, dass alle Teile des Ofens abgekuhlt sind;

e vergewissern Sie sich, dass die Asche vollstandig geldscht ist;

e vergewissern Sie sich, dass der Hauptschalter sich in der OFF-Position befindet;

e ziehen Sie den Stecker aus der Steckdose, vermeiden Sie einen zufélligen Kontakt;

e ist die Wartung beendet, kontrollieren Sie, dass alles in Ordnung ist, wie vor dem Eingriff (das
Kohlebecken muss korrekt positioniert sein).
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H Wartung und Reinigung fiir Modelle 20-24-28-32
ADURCH DEN FACHTECHNIKER

Reinigung Rauchventilator
Die Befestigungsschrauben entfernen und den Rauchventilator flr seine Reinigung heraus nehmen.
Fuhren Sie diesen Vorgang mit gréBter Sorgfalt durch, um die Ventilatorfligel nicht zu knicken.

Reinigung Rauchrohr

Das Rauchabzugssystem reinigen, insbesondere in der Nahe der T-Verbindung, der Kurven und alle
horizontalen Abschnitte. Mogliche Asche- und RuBablagerungen missen geprift und abgesaugt
werden, bevor sie den Rauchdurchgang verstopfen.

Reinigung des Warmetauschers

Es wird empfohlen, einmal pro Jahr auch die obere
Kammer des Warmetauschers zu reinigen. FUr eine
korrekte Reinigung wird empfohlen, die Asche
abzusaugen, alle horizontalen Verbindungen
mit einem Schraubendreher zu entfernen, dann
erneut die Asche abzusaugen.

Losen Sie die Schrauben und heben Sie die obere
Tar, die den Schlauch abdeckt. Ziehen Sie die 10
Federn heraus und reinigen Sie die 10 Rohre des
Warmetauschers mit eine Rohrburste.

Die Reinigung kann nach dem Entfernen der
Federn, die in jedem Rohr eingesetzt sind,
durchgefihrt werden. Der Vorgang ist einfach
durch Entfernen der Federn von dem horizontalen
Stift an dem sie befestigt sind.

Dafur kann der horizontale Stift durch ein Loch
in der Wand des Ofengestells herausgezogen
werden.

Der Vorgang sollte  durch  Abschrauben  der

Befestigungshiilsen ~ mit  einem  Schraubendreher

durchgefiihrt werden (Foto 1).

Entfernen Sie die Schrauben, mit denen das Reinigungsset / p

am Gehduse befestigt ist, und ziehen Sie es vollstdndig

heraus (Fotos 2 - 3).

Nun ist das Oberteil an dem Warmetauscher frei,
so dass eine einwandfreie Reinigung mdglich ist.
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Nach der Reinigung der oberen Kammer des Warmetauschers, die obere Abdeckung des Verschluss
wieder anbringen. Diese Abdeckung muss geschlossen sein, auBBer mit den normalen Schrauben, auch
mit Band aus Keramikfaser, um den wasserdichten Verschluss des Ofens zu gewahrleisten.

Diese allgemeine Reinigung sollte am Ende der Saison durchgeftihrt werden, um die generelle Absaugung
aller Verbrennungsriickstande zu erleichtern ohne zu lange zu warten, da mit der Zeit und der Feuchtigkeit
sich diese Riickstéande verdichten kénnen. Uberpriifen Sie die Dichtheit der Keramikfaser-Dichtungen an
der Tur des Ofens.

Dann das Rauchabzugssystem reinigen, insbesondere in der Nahe der T-Verbindung und alle horizontalen
Abschnitte.

Rauchabgasanlage auf der Grundlage der Haufigkeit der Verwendung des Ofens

A Aus Sicherheitsgriinden sollte die Haufigkeit der Reinigung des
A bestimmt werden.

Im Falle einer fehlenden oder unregelmaBigen Reinigung kann der Thermo-Ofen Funktionsproblemen
erleiden und zwar:

e Schlechte Verbrennung;

e Schwarzung des Glases;

e \Verstopfung der Verbrennungs-Mulde mit Ablagerung von Asche und Pellets;

e Ablagerung an Asche und UbermaBige Verkrustungen auf den Austauscher bei darausresultierender
ungentgender Leistung.

Die Kontrolle der elektro-mechanischen internen Bauteile darf nur von Fachpersonal durchgefihrt
werden, das die entsprechenden technischen Kenntnisse in Bezug auf Verbrennung und Elektrik besitzt.

Hinweise fiir die Reinigung

Alle Reinigungsoperationen der Teile mussen mit vollstandig kaltem Ofen und mit gezogenem
Netzstecker durchgefihrt werden.

Bevor Sie irgendwelche Wartungsoperationen am Ofen durchfihren, muissen die folgenden
SicherheitsmaBnahmen getroffen werden:

e vergewissern Sie sich, dass alle Teile des Ofens abgekihlt sind;

e vergewissern Sie sich, dass die Asche vollstandig geldscht ist;

e vergewissern Sie sich, dass der Hauptschalter sich in der OFF-Position befindet;

e ziehen Sie den Stecker aus der Steckdose, vermeiden Sie einen zufalligen Kontakt;

e ist die Wartung beendet, kontrollieren Sie, dass alles in Ordnung ist, wie vor dem Eingriff (das
Kohlebecken muss korrekt positioniert sein).
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H Storungen und Losungen

p
Alle Reparaturen diirfen ausschlieBlich von einem Fachmann bei abgeschaltetem
Wasserfiihrende Pelletofen und mit gezogenem Netzstecker duchgefiihrt werden.
Jede nicht genehmigte Anderung am Gerit und der Austausch durch nicht original
Ersatzteile ist verboten. Die in Fett gedruckten Operationen diirfen ausschlieBlich

L durch Fachpersonal durchgefiihrt werden.

~N

J

Die korrekte Verbrennung auf Form und Farbe der Flamme uiberpriifen

STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

BEHEBUNG

Die Flamme verdickt
sich an der Basis leicht
und hat die Spitze nicht
nach oben gezogen.

1. Schlechte Einstellung, die
folgendes bestimmt:

e zu viele Pellets

e niedrige Ventilatorgeschwindigkeit
2. Das Rauchrohre ist verstopft oder
es besteht Druck, der die Steuerung

der Rauchentweichung behindert

1. Die Einstellung des Wasserfiihrende Pelletofens neu
definieren

2. Das Rauchrohre reinigen und den Druckschalter
liberpriifen, ob er den richtigen Unterdruck des
Rauchabzugs misst

Verdickte Flamme und
mit Farbe von orange
nach gelb mit dunklen
Spitzen

1. Falsche Verbrennung
2. Flamme mit wenig Sauerstoff

1. Die Einstellung des Wasserfiihrende Pelletofens neu
definieren

2. Sicherstellen, dass die Beltftungsleitung bis zu dem
Kohlenbecken nicht verstopft ist.

3. Kontaktieren Sie den autorisierten
Kundendienst.

Bei einer normalen Verbrennung sollte die Flamme eine spindelférmige, kompakte Form, mit
.lebendigem” Charakter und mit den Spitzen in der Regel vertikal oder eingedrlickt auf die Rickseite
der Feuerstelle haben. Es muss das Gefuhl bestehen, dass die Flamme nach oben gezogen wird.

Storung des mechanischen oder elektronischen Bereichs

STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

BEHEBUNG

Die Pellets gelangen
nicht in die
Brennkammer

1. Der Pelletbehalter ist leer

2. Die Schnecke ist durch
Sdgespane blockiert

3. Schneckengetriebemotor Ausfall
4. Elektronikkarte defekt

5. Einer der Thermostate mit
manueller Ruckstellung wurde
ausgeldst

1. Fullen Sie den Pelletbehalter auf

2. Leeren Sie den Behalter und befreien Sie die
Schnecke manuell von Sdagespanen

3. Tauschen Sie den Getriebemotor aus

4. Tauschen Sie die Elektronikkarte aus

5. Den Sicherheitsthermostat auf der Riickseite des
Heizofens zurlicksetzen nach der Uberpriifung der

Ursache

Der Wasserfuhrende
Pelletofen schaltet sich
nicht an

1. Gluhkerze nicht am Platz

2. Fehlen von elektrischer Energie
3. Parameter Saugung bei Start zu
bearbeiten

4. Pellet- oder Wassersonde
blockiert

5. Sicherung defekt

6. Verstopfung durch Nester oder
Fremdkdrper im Schornstein oder
im Kamin

1. Die korrekte Position der Gluhkerze im
Kohlenbecken prifen

2. Kontrollieren Sie, dass die Steckdose eingesteckt ist
und der Hauptschalter in der Position T ist

3. Kontaktieren Sie den autorisierten Kundendienst
4. Warten, bis der Pellet- oder Wasserbehalter
abgekdihlt ist und den Wasserfuhrende Pelletofen
erneut zinden

5. Sicherung austauschen

6. Entfernen Sie alle Fremdkorper aus dem Schornstein
oder dem Rauchabzug. Der Eingriff durch einen
Schornsteinfeger wird empfohlen
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Das Feuer geht
aus oder der
Wasserflhrende
Pelletofen halt
automatisch an

1. Der Pelletbehélter ist leer.

2. Die Pellets werden nicht
eingegeben

3. Die Sicherheitssonde fur die
Pellettemperatur hat eingegriffen
4. Die Tur ist nicht perfekt
geschlossen oder die Dichtungen
sind verschlissen

5. Temperatur Wasserbehalter zu
hoch

6. Ungeeignete Pellets

7. Mangelhafte Pelletzufuhr

8. Brennkammer verschmutzt

9. Ablass verstopft

10. Motor Rauchabzug in Stérung
11. Druckschalter defekt oder
ausgefallen

1. Fullen Sie den Pelletbehalter auf. Beim ersten Zinden
kann es sein, dass der Brennstoff, durch Durchgehen
der Strecke von dem Behélter zu dem Kohlenbecken,
nicht rechtzeitig und nicht in der programmierten
Menge ankam

2. Wenn nach wiederholtem Ziinden die Flamme
nicht erscheint, trotz normaler Zufuhr der Pellets,
konnte das Problem in Zusammenhang mit

den Bauteilen des Heizofens oder aufgrund
schlechter Installation sein

3. Den Wasserfiihrende Pelletofen vollstandig
abkuhlen lassen, den Thermostat zurlicksetzen bis
zum Ausschalten der Sperre und den Wasserfiihrende
Pelletofen wieder einschalten; besteht das Problem
weiterhin, den technischen Kundendienst anrufen

4. SchlieBen Sie die Tir oder lassen Sie die
Dichtungen mit Original-Dichtungen ersetzen

5. Den ordnungsgemafen Betrieb des
Wasserumwalzpumpe kontrollieren, bei Bedarf
das Bauteil austauschen

6. Andern Sie die Pelletart zu einer vom Hersteller
empfohlenen Art

7. Lassen Sie die Brennstoffzufuhr vom
Kundendienst kontrollieren

8. Die Brennkammer gemaB der Anleitungen des
Handbuchs reinigen

9. Reinigen Sie die Rauchrohre

10. Den Motor liberpriifen und eventuell
austauschen

11. Thermostat austauschen

Der Wasserflihrende
Pelletofen lauft far
einige Minuten und
schaltet sich dann aus

1. Startphase nicht abgeschlossen
2. Zeitweiliges Fehlen von
elektrischer Energie

3. Rauchrohr verstopft

4. Temperatursonden defekt oder
ausgefallen

5. Stérung der Glihkerze

1. Wiederholen Sie den Einschaltprozess

2. Siehe vorige Anweisungen

3. Reinigen Sie die Rauchrohre

4. Kontrolle und Austausch Sonden

5. Ziindkerze priifen und bei Bedarf austauschen

Das Pellet sammelt sich
in dem Kohlenbecken,
das Turfenster ist
schmutzig und die
Flamme schwach

1. Unzureichende
Verbrennungsluft

2. Pellet feucht oder ungeeignet
3. Motor Rauchabsaugung in
Stérung

4. Schlechte Einstellung. Falsches
Verhaltnis zwischen Luft und Pellet

1. Sicherstellen, dass die Luftzufuhr vorhanden

und frei ist.Uberpriifen Sie, ob das Rohr @ 5 cm fur
Lufteintritt nicht behindert wird. Das Kohlenbecken
reinigen und kontrollieren, dass alle Locher offen sind.
Eine allgemeine Reinigung der Brennkammer und des
Rauchabzugs durchfuhren

2. Die Pelletart andern

3. Den Motor liberpriifen und eventuell
austauschen

4. Kontaktieren Sie den autorisierten
Kundendienst

Der Motor der
Rauchabsaugung
funktioniert nicht

1. Der Wasserfiihrende Pelletofen hat
keinen Strom

2. Der Motor ist in Stérung

3. Die Hauptkarte ist defekt

4. Das Bedienfeld ist in Stérung

1. Kontrollieren Sie die Netzspannung und die Sicherung
2. Kontrollieren Sie den Motor und den
Kondensator und tauschen Sie sie eventuell aus
3. Tauschen Sie die Elektronikkarte aus

4. Tauschen Sie das Bedienfeld aus
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Der Ventilator der
Konvektionsluft
halt nicht an (wo
vorliegend)

1. Die Warmesonde fur die
Temperaturkontrolle ist defekt
oder in Stérung

2. Ventilator in Stérung

1. Kontrollieren Sie die Funktion der Sonde und
ersetzen Sie sie gegebenenfalls

2. Kontrollieren Sie die Funktion des Motors und
ersetzen Sie ihn gegebenenfalls

In der
Automatikposition lauft
der Wasserfiihrende
Pelletofen immer mit
Hochstleistung

1. Raumthermostat in
Hochstposition

2. Temperatursonde in Stérung
3. Bedienfeld defekt oder in
Stérung

1. Stellen Sie die Temperatur des

Thermostates neu ein

2. Sonde priifen und bei Bedarf austauschen
3. Platte priifen und bei Bedarf austauschen

Der Wasserfihrende
Pelletofen startet "von
alleine"

1. Falsche Programmierung des
Chronothermostats

1. Die Einstellungen des Chronothermostats prifen

Die Leistung andert sich
nicht, auch nicht wenn
die Leistung manuell
geandert wird

1. Auf der Karte ist die
automatische Anderung der
Leistung proportional zur
Temperatur eingestellt

1. Kontaktieren Sie den autorisierten
Kundendienst.

Storung der Hydraulikanlage

STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

BEHEBUNG

Fehlender
Temperaturanstieg
mit Wasserfihrende
Pelletofen in Betrieb

1. Falsche Einstellung des
Brennstoffs

2. Wasserfuhrende Pelletofen/
Anlage verschmutzt

3. Ofenleistung ungentigend

1. Einstellung kontrollieren

2. Den Wasserfuhrende Pelletofen kontrollieren und
reinigen

3. Kontrollieren, dass der Wasserfihrende Pelletofen
gut proportional zu der Anforderung der Anlage ist

Kondensat in
Wasserfiihrende
Pelletofen

1. Maximale Wassertemperatur im
Wasserflihrende Pelletofen falsch
eingestellt

2. Unzureichende
Brennstoffverbrauch

1. 1. Den Wasserfthrende Pelletofen auf eine hohere
Temperatur einstellen. Die maximale Wassertemperatur
im Wasserftihrende Pelletofen betragt 65° C und kann
nicht unter 40 ° C oder Uber 80° C eingestellt werden.
Es wird empfohlen, die Temperatur niemals unter
50/55° C einzustellen, um die Kondensatbildung im
Wasserfiihrende Pelletofen zu vermeiden.

Die Pumpenleistung bei Temperaturen liber
50/55°C einstellen

2. Kontaktieren Sie den autorisierten
Kundendienst.

Kalte Heizkorper
im Winter aber der
Wasserfihrende
Pelletofen kocht

1. Umwalzpumpe dreht nicht, weil
blockiert
2. Heizkoérper mit Luft im Inneren

1. Die Umwaélzpumpe blockieren, indem der
Verschluss gelost wird und die Welle mit einem
Schraubenschliissel gedreht wird.

Die elektrischen Anschliisse kontrollieren, bei
Bedarf austauschen

2. Die Heizkorper entliiften
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STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

BEHEBUNG

Es kommt kein
Warmwasser

1. Umwalzpumpe (Pumpe)
blockiert

1. Die Umwalzpumpe (Pumpe) freigeben

Der Wasserftihrende
Pelletofen kocht
wahrend der
"Modulation", das
heiB3t bei Erreichen
der Temperatur, die
auf dem Thermostat
des Wasserfihrende
Pelletofens eingestellt
ist

1. Ein zu hoher Wert vom
Thermostat eingestellt

2. Eine zu hohe Leistung fur die
Anlage eingestellt

1. Die Temperatur im Salamandra Hidro senken
2. Den Wert der Betriebsleistung reduzieren

Der Wasserftihrende
Pelletofen geht in
"Modulation" wie
bei Erreichen der
Temperatur, die auf
dem Thermostat

des Wasserfuhrende
Pelletofens eingestellt
ist, auch bei niedriger
Wassertemperatur

im Wasserfiihrende
Pelletofen

1. Parameter in Bezug auf die
maximale Rauchtemperatur fur
Modulation zu verandern

2. Wasserfiihrende Pelletofen
verschmutzt: Der Rauch erreicht zu
hohe Temperaturen

1. Kontaktieren Sie das autorisierte technische
Zentrum
2. Den Schlauch reinigen

Hohe Variabilitat der
Brauchwassertempera-
tur (wo vorliegend)

1. Wasser Durchflussmenge
zu hoch

1. Die Wasserzufuhr verringern
(von 4/6 Liter pro Minute)

Es kommt wenig
Brauchwasser (wo
vorliegend)

1. Ungentigend Wasserdruck in
Wasserleitung

2. Hahn oder Mischer verkalkt

3. Wassereinheit verstopft

4. Der Warmetauscher funktioniert
nicht

5. Luft in der Anlage: Pumpe mit
Dampfblasen durch Vorhandensein
von Luft, das Wasser dreht nicht

1. Die Kalibrierung des Druckminderventils
kontrollieren

2. Einen Wasserdemineralisierer installieren

3. Das Brauchwasser-Set kontrollieren und
reinigen

4. Den Plattenwarmetauscher austauschen

5. Die Anlage ausspiilen, Luft aus den Heizkorpern
lassen

A\

Schalten Sie den Heizofen niemals durch Unterbrechung der Stromzufuhr aus.
Lassen Sie die Abschaltphase immer zu Ende gehen, da es sonst zu Schaden an
der Konstruktion und zu Problemen bei spateren Ziindungen kommen kann.
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ALLGEMEINE GARANTIE

Alle unsere Produkte sind sduberlich geprift und
haben ab Kaufdatum 24 Monate (2 Jahren) Garantie.
Die GarantiewirddurchRechnungoderZahlungsbeleg
bewiesen und muss dem technischen Personal
gezeigt werden sonst verfallt die Garantieanspruch.
Mit Garantieanspruch meint man Reparatur und
Ersatz der Ersatzteile mit Herstellungsfehler.

1. Die Garantie, die Herstellungsfehler und
Materialfehler deckt, verfallt wenn:
- Eingreifen von nicht zustandige Personal

durchgefuhrt werden

- Transportschaden oder Schaden,die dem Hersteller
nicht zuzurechen sind

- falsche Installation

- falsche elektrische Verbindung

- periodische Wartung nicht durchgefthrt

- natirliche Unfélle (Blitze, Uberschwemmungen..)

- nicht korrekte Wartung oder Benutzung

2. Der vollstandiger Ersatz des Produkts kann nur
in besonderen Fallen nach der unangreifbaren
Entscheidung ~ des  Produktionsunternehmens
stattfinden.

3. Das Unternehmen verweigert jede Verantwortung
fur Schaden, die direkt oder indirekt an Personen,
Sachen oder Tiere herkommen kénnen wegen der
erfolglosen Befolgung der gegebenen Anweisungen,
die im Anleitungsheft gezeigt sind (vor allem die
Warnungen in Bezug auf die Installation, Bedienung
und Wartung).

LIMITAZIONI DELLA GARANZIA

Garantieeinschrankungen decken die
Herstellungsfehler vorausgesetzt, dass das Produkt
sowohl durch einen falschen Gebrauch als auch
wegen Sorglosigkeit, falscher Anschluss oder Fehler
bei der Installation beschadigt wird.

Die folgende Ersetzteile haben 12 Monate Garantie:
- Brenntopf

- Widerstand

Die, die keine Garantie haben, sind:

- Glas der Tur

- die Dichtungen im allgemeinen und Faser- Tur;

- Malerei;

- die Majolika;

- die Fernbedienung

- interner Schotte

- Schaden, die wegen einer schlechten Installation

und / oder einer Mangel des Verbraucher verursacht
werden.

Die Bilder in diesem Buch sind indikativ und kénnen
nicht das tatsachliche Produkt entsprechen, im
Gegenteil sind sie durch Beispiele erldutert, nur um
die Arbeitsweise des Produkt zu verstehen.

Alle Fehlfunktionen und/oder Schaden am Gerat, die
auf folgende Ursachen zurlckzufthren sind, sind von
dieser Garantie ausgeschlossen:

e Schaden durch Transport und/oder Handhabung

e alle Teile, die aufgrund von Fahrlassigkeit oder
Nachlassigkeit bei der Verwendung, fehlerhafter
Wartung oder Installation, die nicht den Angaben
des Herstellers entspricht, defekt sind (siehe immer
das mit dem Gerat gelieferte Installations- und
Gebrauchshandbuch).

e falsche Dimensionierung in Bezug auf Verwendung
oder Mangel in der Installation oder Nichteinhaltung
der erforderlichen MaBnahmen, um die Ausflhrung
auf fachmannische Weise zu gewahrleisten

e unsachgeméBe Uberhitzung des Geréts, d.h.
Verwendung von Kraftstoffen, die nicht den in den
mitgelieferten Anweisungen angegebenen Typen und
Mengen entsprechen

e andere Schaden durch falsche Benutzereingriffe, um
den anfénglichen Fehler zu beheben

e Schwerer Schaden, der durch die weitere Verwendung
des Gerats durch den Benutzer verursacht wird, sobald
der Defekt aufgetreten ist

e in Gegenwart eines Wasserfiihrende Pelletofens
Korrosionen, Verkrustungen oder Briiche, die durch

Streustrome,  Kondensation,  Aggressivitat  oder
Sauregehalt des Wassers,
unsachgemal3e Entkalkungsbehandlungen,

Wassermangel, Schlamm- oder Kalksteinablagerungen
verursacht werden

e |neffizienz von Kaminen, Rauchabzlgen oder Teilen
des Systems, von denen das Gerat abhangt

e Schaden durch Manipulationen am Gerat,
atmospharische EinflUsse, Naturkatastrophen,
Vandalismus, elektrische Entladungen, Brande, Defekte
im elektrischen und/oder hydraulischen System.

e \Wenn die jahrliche Wartung des Wasserflihrende
Pelletofens nicht durch einen autorisierten
Techniker ~ oder  durch  qualifiziertes
durchgefiihrt wird, erlischt die Garantie.
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. . Thermokachel 20-24-28-32 [
Vriendelijke klant, Cod. 001117 I

Hartelijk dank dat u voor één van onze producten heeft gekozen, het resultaat van technologische er-
varing en voortdurend onderzoek om topkwaliteit te bereiken op het gebied van veiligheid, betrouwba-
arheid en onderhoud. In deze handleiding zult u alle nodige informatie en nuttige tips vinden om uw
product zo veilig en efficiént mogelijk te gebruiken.

te wenden tot ons erkend assistance center. Ons personeel zal niet enkel zorgen

f Voor de installatie en de eerste ontsteking van het apparaat is het aanbevolen u
voor een perfecte installatie maar ook de regelmatige werking controleren.

e Eenverkeerde installatie, verkeerd onderhoud, verkeerd gebruik van het product ontheft de fabrikant
van enige verplichting in geval van schade, voortvloeiend uit het gebruik van de thermokachel, en
ontheft het bedrijf van alle burgerlijke en strafrechtelijke aansprakelijkheid.

e Het apparaat kan niet als een verbrandingsoven gebruikt worden.Gebruik geen ander brandstof dan
pellets.

e Deze handleiding werd opgesteld door de fabrikant, is een integrerend onderdeel van het product
en moet samen met het product gedurende de volledige levensduur bewaard worden.Als het product
wordt verkocht of overgedragen, moet de gebruiksaanwijzing ter hand gesteld worden daar ze alle
informatie bevat, van nut voor de gebruiker en de personen die het toestel zullen installeren, gebruiken
en onderhouden.

e |ees aandachtig de aanwijzingen en de technische informatie, vermeld in deze handleiding, voor u
het product installeert, gebruikt of onderhoudt.

e Als deinstructies, aanwezig in deze handleiding, worden in acht genomen, wordt de veiligheid zowel
van personen als van het product gehandhaafd, wordt een energiebesparend gebruik gegarandeerd en
zal het product langer meegaan.

e Het nauwkeurig ontwerp en de door ons uitgevoerde risicoanalyse leidden tot de totstandkoming
van een veilig product. Toch adviseren wij om de handleiding steeds ter beschikking te houden en
aandacht te besteden aan de instructies als u een werkzaamheid op de thermokachel uitvoert.

e De keramische onderdelen zeer voorzichtig verplaatsen, indien aanwezig.

e Controleer of de vloer volledig vlak is waar het apparaat moet geinstalleerd worden.

e De thermokachel mag niet tegen een houten wand geinstalleerd worden of tegen een wand gemaakt
van brandbaar materiaal. Zorg ook voor een veilige afstand tussen de wand en de thermokachel.

e Als de thermokachel brandt, kunnen verschillende delen hoge temperaturen bereiken (deur,
handgreep, zijkanten).Lever daarom aandacht op en neem de juiste voorzorgsmaatregelen, vooral in
aanwezigheid van kinderen, bejaarden, gehandicapten of dieren.

e De assemblage moet door geautoriseerd personeel uitgevoerd worden (erkend assistance center).

e De grafische voorstellingen en tekeningen worden verstrekt als illustratie. Door zijn beleidsstrategie,
gebaseerd op een constante ontwikkeling en vernieuwing van het product, kan de fabrikant op elk
ogenblik en zonder voorafgaande kennisgeving, wijzigingen aan het product aanbrengen als hij dit
nodig acht.

e Bij maximaal bedrijf van de thermokachel is het aanbevolen om handschoenen aan te trekken om de
deurhendel aan te raken en de deur te openen om pellets te laden.

e Het is verboden om de thermokachel in slaapkamers of in explosiegevaarlike omgevingen te
installeren.

e Gebruik uitsluitend reserveonderdelen, aanbevolen door de fabrikant. Door het gebruik van niet-
originele onderdelen kan het product gevaarlijk worden en zal het bedrijf van elke burgerlijke en
strafrechtelijke aansprakelijkheid worden vrijgesteld.

ningen aan de bovenzijde nooit verstoppen wanneer de thermokachel in wer-

2 De behuizing van de thermokachel op geen enkele wijze bedekken en de ope-
king is. Alle kachels ondergingen op de productielijn een ontstekingstest.

In geval van brand de stroomtoevoer afsluiten, een brandblusapparaat gebruiken en indien
nodig de brandweer oproepen. Vervolgens contact opnemen met een erkend assistance center.
Deze handleiding is een integrerend deel van het product: zorg ervoor dat ze het apparaat steeds
vergezeld in geval van een nieuwe eigenaar of een verhuis. Bij verlies of beschadiging een ander
exemplaar aanvragen. Deze symbolen duiden specifieke informatie aan in de handleiding
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e N
AANDACHT: Dit waarschuwingsteken duidt aan dat het bericht, waarnaar het
A verwijst, aandachtig moet gelezen worden omdat het niet in acht nemen van
deze informatie kan leiden tot ernstige schade aan de thermokachel en gevaar
voor de veiligheid van de gebruiker.
\. J
e N
e INFORMATIE: Dit symbool wordt gebruikt om de informatie aan te duiden die
l belangrijk is voor de goede werking van de thermokachel.Het niet naleven van
deze bepalingen zal het gebruik van de thermokachel benadelen en de werking
L zal niet bevredigend zijn. )

Normen en verklaring van overeenstemming

De fabrikant verklaart dat de thermokachel voldoet
aan de volgende richtlijnen voor EG-etikettering:

e 2014/30 EG (EMC-richtlijn) en daarop volgende
wijzigingen,

e 2014/35 EG (laagspanningsrichtlijn) en daarop
volgende wijzigingen;

® 2011/65 EG (RoHS 2 richtlijn);

e 2015/863 EU (gedelegeerde richtlijn tot wijziging
van bijlage Il van richtlijn 2011/65 EU);

e \/erordening EU 2015/1185.

e De nieuwe verordening bouwproducten (CPR-
Construction Products Regulation) Nr. 305/2011
m.b.t. de bouwwereld;

e \/oor installaties in Itali€, verwijzen wij u naar UNI
10683/98 of daaropvolgende wijzigingen.

Bij het installeren moeten de plaatselijke,
nationale en Europese normen in acht
genomen worden;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581.

Veiligheidsinformatie

Lees zorgvuldig deze handleiding voor gebruik en
onderhoud voor u de thermokachel installeert en
gebruikt!

Voor ophelderingen contact opnemen met de
verkoper of met het erkende service center.

e De pelletkachel mag enkel worden gebruikt in
een woonmilieu. Daar deze thermokachel door
een printkaart wordt beheerd, is een volledig
automatische en gecontroleerde verbranding
mogelijk. Deze wisselwerking regelt inderdaad
de ontstekingsfase, 5 vermogenniveaus en de
uitschakelingsfase en garandeert een veilige

werking van de thermokachel.

e Dankzij de korf waarin de verbranding plaatsvindt,
valt het grootste deel van de geproduceerde
as in de asla. Niettemin moet de korf dagelijks
gecontroleerd worden daar niet alle pellets voldoen
aan hoge kwaliteitsnormen (gebruik uitsluitend de
pellets aanbevolen door de fabrikant).

Aansprakelijkheid

Door de overhandiging van deze handleiding
wijzen wij elke aansprakelijkheid af, zowel civiel als
strafrechtelijk, voor ongevallen die voortvloeien uit
het geheel of gedeeltelijk niet in acht nemen van de
daarin opgenomen aanwijzingen.

Wij wijzen elke aansprakelijkheid af, voortvloeiend uit
oneigenlijk en verkeerd gebruik, ongeautoriseerde
wijzigingen en/of reparaties, het gebruik van niet
originele vervangingsonderdelen.

De fabrikant wijst elke civiele of strafrechtelijke,
directe of indirecte aansprakelijkheid af veroorzaakt
door:

e Gebrek aan onderhoud;

e Het niet in acht nemen van de instructies in deze
handleiding;
eEengebruiknietconformmetdeveiligheidsrichtlijnen;
e Een installatie die niet voldoet aan de normen, van
kracht in het land van gebruik;

e Een installatie door niet bevoegd of niet opgeleid
personeel;

* \\ijzigingen en reparaties die niet door de fabrikant
werden geautoriseerd;
eHetgebruikvannietoriginelevervangingsonderdelen;
e Uitzonderlijke gebeurtenissen.




Pellets laden

De brandstof wordt aan de bovenzijde van de ther-
mokachel geladen door de deur te openen.

Giet de pellets in het reservoir; vaculm bevat het
ongeveer 11 kg pellets. Het gaat gemakkelijker in-
dien u dit uitvoert in twee stappen:

e Giet de helft van de zak in het reservoir en wacht
tot de brandstof op de bodem zakt.

e Giet er vervolgens de tweede helft in;

e Na het vullen met pellets, het deksel van het
brandstofreservoir gesloten houden;

e Alvorens de deur te sluiten, ervoor zorgen dat
geen pelletresten rond de afdichting aanwezig zijn.
Reinig zorgvuldig zodat de afdichting niet wordt
beschadigd.

De thermokachel is een verwarmingselement, de
buitenkant kan dus zeer heet worden.

Daarom moet u uiterst voorzichtig handelen, in het
bijzonder:

e Raak de behuizing, de onderdelen en de deur van
de thermokachel niet aan om brandwonden te ver-
mijden;

e \ermijd de rookgassen;

e Geen reinigingen uitvoeren;,

¢ De as niet weggooien;

e De asla niet openen;

e Zorg ervoor dat kinderen uit de buurt blijven;

-

A\

Verwijder nooit het
beschermrooster in het reservoir.
Let bij het vullen op dat de zak
met pellets de hete oppervlakken
niet raakt.

~N

J

¢ Gebruik enkel houtpellets;

¢ Sla de pellets op op een droge en koele plaats;
e Giet de pellets nooit rechtstreeks in het vuur;

e De thermokachel mag enkel met kwaliteit pellets gevoed worden, met een
diameter van 6 mm en een maximumlengte van 30 mm. Gebruik enkel het type pellets
aanbevolen door de fabrikant.

e Voor de elektrische aansluiting van de thermokachel, moeten de rookbuizen met het
rookkanaal aangesloten worden;

¢ Het beschermrooster in het pelletreservoir mag nooit verwijderd worden

¢ In de omgeving waarin de thermokachel wordt geinstalleerd, moet een goede
luchtverversing mogelijk zijn;

* Het is verboden om de thermokachel in werking te stellen als de deur open is of het glas
is gebroken;

¢ De thermokachel niet als een verbrandingsoven gebruiken; de thermokachel mag uitsluitend
gebruikt worden voor het doel waarvoor hij werd ontworpen;

¢ Elk ander gebruik wordt als oneigenlijk en gevaarlijk beschouwd. Giet niets anders dan
houten pellets in de pellettank.

¢ Als de thermokachel aan is, worden de oppervilakken, het glas, de hendel en de buizen
zeer heet: raak deze delen niet zonder enige bescherming aan;

* Houd de brandstof en ontvlambare materialen uit de buurt van de thermokachel.
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Technische Kenmerken mod. 20 - 24

REDONDA / SFERA / ZVRGL 20 - 24
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OPMERKINGEN : : o
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varieren naargelang de vormgeving van de
thermokachel

- de posities van de buizen op het achteraanzicht
zijn indicatief en met een tolerantie van +/- 10 mm
- afmetingen met een tolerantie van ongeveer 10
mm
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DOUBLE DOOR 20 - 24
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OPMERKINGEN :

- de afmetingen zijn bij benadering en kunnen
varieren naargelang de vormgeving van de USCITA FUMI
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- de posities van de buizen op het achteraanzicht
zijn indicatief en met een tolerantie van +/- 10 mm
- afmetingen met een tolerantie van ongeveer 10
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OPMERKINGEN :

- de afmetingen zijn bij benadering en kunnen
varieren naargelang de vormgeving van de
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- de posities van de buizen op het achteraanzicht
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PARAMETER MEETEENHEID NSAT200 NSAT240
Globaal thermisch vermogen kW 19.03 23,12
Nominaal thermisch vermogen kw 18,22 21,96
Verminderd thermisch vermogen kw 5,08 5,08
Thermisch vermogen aan water kw 13,98 17,86
Verminderd thermisch vermogen aan water kw 4,20 4,20
Nominale concentratie CO bij 13% O, mg/m? 54,9 55,9
Verminderde concentratie CO bij 13% O, mg/m? 356,6 356,6
Nominale efficiéntie % 95,74 94,98
Verminderde efficiéntie % 96,71 96,71
Gemiddeld verbruik (min-max) kg/h 1,1-4 1,1-4
Verwarmbaar oppervlak mc 440 510
Rookdebiet (min - max) g/s 4,5-10,1 4,5-12,9
Trek (min - max) Pa 5-10 5-10
Temperatuur rookgassen (min-max) °C 62,1-99,1 62,1-109,2
Waterinhoud thermokachel liter 50 50
Maximale bedrijfsdruk Bar 2,5 2,5
Inhoud pelletreservoir Kg 42 42
Diameter rookafvoer mm 80 80
Diameter luchtzuiging mm 50 50
Aansluiting verwarming Inch 3/4 3/4
Nominale spanning Y 230 230
Nominale frequentie Hz 50 50
Max. stroomopname W 400 400
Gewicht thermokachel Kg 230 230
Index energetische efficiéntie 127 129
Nr testrapport K 1324 2014 T1
Milieuwet nr.186 ) & 8 & AW
Energieklasse A+
Stofdeeltjes bij 13% O, Ref. nominaal thermisch vermogen mg/m? 8,9 8,5

Het is aanbevolen om na de installatie een controle op de uitstoot uit te voeren.
Na beoordeling van het vermogen van de vloer kan in de installatieruimte maximaal 1,5 mc
brandstof worden gestort, wat overeenkomt met ongeveer 975 kg aan pellets.

Om de resultaten van het testrapport te verkrijgen, uploadt u de prestatieparameters die in het
bezit zijn van de fabrikant en de gekwalificee de technicus die ze pas kunnen gebruiken nadat
is gecontroleerd of de installatie in staat is de laboratoriumomstandigheden te reproduceren.
Deze prestaties kunnen alleen worden bereikt na 15/20 werkuur op nominaal vermogen.
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PARAMETER MEETEENHEID XSAT200-DD-AU | XSAT240-DD-AU
Globaal thermisch vermogen kw 20,1 24,0
Nominaal thermisch vermogen kw 19,2 22,8
Verminderd thermisch vermogen kW 6,5 7.9
Thermisch vermogen aan water kw 17,4 20,9
Verminderd thermisch vermogen aan water kW 5,4 6,6
Nominale concentratie CO bij 13% O, mg/m? 23 36
Verminderde concentratie CO bij 13% O, mg/m? 107 195
Nominale efficiéntie % 95,6 94,9
Verminderde efficiéntie % 95,9 94,2
Gemiddeld verbruik (min-max) kg/h 1,41-4,19 1,75-5,0
Verwarmbaar oppervlak mc 350 400
Rookdebiet (min - max) g/s 6,5-11,2 9,1-13,5
Trek (min - max) Pa 5-8 5-8
Temperatuur rookgassen (min-max) °C 65 -97 75-108
Waterinhoud thermokachel liter 50 50
Maximale bedrijfsdruk Bar 3 3
Inhoud pelletreservoir Kg 42 42
Diameter rookafvoer mm 80 80
Diameter luchtzuiging mm 50 50
Aansluiting verwarming Inch 3/4 3/4
Nominale spanning \ 230 230
Nominale frequentie Hz 50 50
Max. stroomopname W 320 345
Gewicht thermokachel Kg 230 230
Index energetische efficiéntie 135 134
Nr testrapport K 28602020 T1
Milieuwet nr.186 ' 8. 8.8 & ¢
Energieklasse A++
Stofdeeltjes bij 13% O, Ref. nominaal thermisch vermogen mg/m? 10 10

Het is aanbevolen om na de installatie een controle op de uitstoot uit te voeren.
Na beoordeling van het vermogen van de vloer kan in de installatieruimte maximaal 1,5 mc
brandstof worden gestort, wat overeenkomt met ongeveer 975 kg aan pellets.

Om de resultaten van het testrapport te verkrijgen, uploadt u de prestatieparameters die in het
bezit zijn van de fabrikant en de gekwalificee de technicus die ze pas kunnen gebruiken nadat
is gecontroleerd of de installatie in staat is de laboratoriumomstandigheden te reproduceren.

Deze prestaties kunnen alleen worden bereikt na 15/20 werkuur op nominaal vermogen.
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Technische Kenmerken mod. 28 - 32

DOUBLE DOOR 28 - 32
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OPMERKINGEN :

- de afmetingen zijn bij benadering en kunnen
varieren naargelang de vormgeving van de

thermokachel

- de posities van de buizen op het achteraanzicht
zijn indicatief en met een tolerantie van +/- 10 mm
- afmetingen met een tolerantie van ongeveer 10

mm
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PARAMETER MEETEENHEID NSAT280 NSAT320
Globaal thermisch vermogen kw 27,34 32,41
Nominaal thermisch vermogen kW 25,86 30,48
Verminderd thermisch vermogen kW 8,57 8,57
Thermisch vermogen aan water kw 20,35 24,38
Verminderd thermisch vermogen aan water kw 6,51 6,51
Nominale concentratie CO bij 13% O, mg/m? 19,1 18,4
Verminderde concentratie CO bij 13% O, mg/m? 330,9 330,9
Nominale efficiéntie % 94,56 94,03
Verminderde efficiéntie % 95,79 95,79
Gemiddeld verbruik (min-max) kag/h 1,825 -5,575 1,825 - 6,608
Verwarmbaar opperviak mc 515 600
Rookdebiet (min - max) g/s 7.9-15,1 7.9-18,6
Trek (min - max) Pa 6-10 6-10
Temperatuur rookgassen (min-max) °C 77,7-113,9 77,7 -125,2
Waterinhoud thermokachel liter 60 60
Maximale bedrijfsdruk Bar 2,5 2,5
Inhoud pelletreservoir Kg 57 57
Diameter rookafvoer mm 100 100
Diameter luchtzuiging mm 60 60
Aansluiting verwarming Inch 3/4 3/4
Nominale spanning \% 230 230
Nominale frequentie Hz 50 50
Max. stroomopname W 430 430
Gewicht thermokachel Kg 127 126
Index energetische efficiéntie 127 126
Nr testrapport K 11962013T1
Milieuwet nr.186 ) & 8 & S
Energieklasse A+
Stofdeeltjes bij 13% O, Ref. nominaal thermisch vermogen mg/m?3 10,8 10,8

Het is aanbevolen om na de installatie een controle op de uitstoot uit te voeren.
Na beoordeling van het vermogen van de vloer kan in de installatieruimte maximaal 1,5 mc
brandstof worden gestort, wat overeenkomt met ongeveer 975 kg aan pellets.

Om de resultaten van het testrapport te verkrijgen, uploadt u de prestatieparameters die in het
bezit zijn van de fabrikant en de gekwalificee de technicus die ze pas kunnen gebruiken nadat
is gecontroleerd of de installatie in staat is de laboratoriumomstandigheden te reproduceren.
Deze prestaties kunnen alleen worden bereikt na 15/20 werkuur op nominaal vermogen.
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PARAMETER MEETEENHEID TH 28 - AU TH 34 - AU
Globaal thermisch vermogen kw 27,34 32,9
Nominaal thermisch vermogen kw 25,86 30
Verminderd thermisch vermogen kW 8,57 7,6
Thermisch vermogen aan water kw 20,35 27,4
Verminderd thermisch vermogen aan water kW 6,51 6,4
Nominale concentratie CO bij 13% O, mg/m? 19,1 33
Verminderde concentratie CO bij 13% O, mg/m? 330,9 168
Nominale efficiéntie % 94,56 91,2
Verminderde efficiéntie % 95,7 93
Gemiddeld verbruik (min-max) kg/h 1,825-5,6 1,7-6,8
Verwarmbaar oppervlak mc 600 730
Rookdebiet (min - max) g/s 7,9-15,1 9,6 -20,9
Trek (min - max) Pa 6-10 4-10
Temperatuur rookgassen (min-max) °C 72-113,9 84 - 151
Waterinhoud thermokachel liter 60 60
Maximale bedrijfsdruk Bar 2,5 2,5
Inhoud pelletreservoir Kg 57 57
Diameter rookafvoer mm 100 100
Diameter luchtzuiging mm 60 60
Aansluiting verwarming Inch 3/4 3/4
Nominale spanning \Y 230 230
Nominale frequentie Hz 50 50
Max. stroomopname W 430 370
Gewicht thermokachel Kg 280 280
Index energetische efficiéntie 127 130
Nr testrapport K 11962013T1 K 28612020T1
Milieuwet nr.186 ) & 8 & S
Energieklasse A+ A++
Stofdeeltjes bij 13% O, Ref. nominaal thermisch vermogen mg/m? 10,8 18

Het is aanbevolen om na de installatie een controle op de uitstoot uit te voeren.
Na beoordeling van het vermogen van de vloer kan in de installatieruimte maximaal 1,5 mc
brandstof worden gestort, wat overeenkomt met ongeveer 975 kg aan pellets.

Om de resultaten van het testrapport te verkrijgen, uploadt u de prestatieparameters die in het
bezit zijn van de fabrikant en de gekwalificee de technicus die ze pas kunnen gebruiken nadat
is gecontroleerd of de installatie in staat is de laboratoriumomstandigheden te reproduceren.
Deze prestaties kunnen alleen worden bereikt na 15/20 werkuur op nominaal vermogen.
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Instructies voor een veilig en efficiént gebrui

e Dit apparaat kan gebruikt worden door kinderen
vanaf 8 jaar en door personen met beperkte
lichamelijke, zintuiglijke en geestelijke vermogens
of gebrek aan ervaring en/of kennis indien ze
onder toezicht staan van een verantwoordelijke
of nadat ze instructies hebben ontvangen m.b.t.
het veilig gebruik van het apparaat en de gevaren
hebben begrepen die ermee zijn verbonden.
Kinderen mogen niet met het apparaat spelen.De
reiniging en het onderhoud dat door de gebruiker
moet uitgevoerd worden mag niet door kinderen
uitgevoerd worden tenzij onder toezicht;

e De thermokachel niet als een ladder of steiger
gebruiken;

e Leg geen was te drogen op de thermokachel.
Kleerhangers en dergelijke moeten op een redelijke
afstand van de thermokachel worden gehouden.-
Brandgevaar

e Leg zorgvuldig uit aan bejaarden, gehandicapten
eninhetbijzonderaankinderendatdethermokachel
is gemaakt van materiaal, onderworpen aan hoge
temperaturen, en dat ze daarom uit de buurt van
de thermokachel moeten blijven als hij brandt.

e Raak de thermokachel niet aan met vochtige
handen: de thermokachel bezit elektrische
onderdelen die vonken kunnen veroorzaken indien
ze niet juist worden behandeld.

e Open nooit de glazen deur van de pelletkachel
terwijl de thermokachel werkt.

e De thermokachel moet met een elektrisch
systeem aangesloten worden, uitgerust met een
aardleiding, in overeenstemming met de richtlijnen
73/23 en 93/98 EEG;

e Het stroomtoevoersysteem moet geschikt zijn
voor hetverklaarde vermogenvan de thermokachel;
e De binnenzijde van de thermokachel niet met
water reinigen.

Water kan de elektrische isolatie schaden en
elektrische schokken veroorzaken;

e Steluwlichaam niettelangblootaan de hete lucht.
De kamer niet oververhitten waarin u verblijft en
de thermokachel staat.

Dit kan de lichamelijke gesteldheid schaden en
gezondheidsproblemen veroorzaken:

e Planten en dieren niet blootstellen aan directe
hete luchtstroming;

e De pelletkachel is geen kookelement;

e De externe oppervlakken kunnen zeer heet
worden tijdens de werking. Raak ze niet aan tenzij
met geschikte beschermingsmiddelen.

e De stekker van de stroomkabel van het apparaat
mag uitsluiten aangesloten worden nadat het

apparaat werd geinstalleerd en geassembleerd.
De stekker moet toegankelijk blijven indien
het apparaat geen geschikte en toegankelijke
tweepolige schakelaar heeft.

e Let op dat de stroomkabel (en andere eventuele
externe kabels) de hete delen niet raken.

e Plaats geen voorwerpen, glazen, theepotten
of geurenverspreiders op de thermokachel, ze
kunnen de thermokachel beschadigen (in dit geval
geldt de garantie niet).

e Bij een storing van het inschakelingsysteem, de
inschakeling niet forceren;

¢ \Verwijder onverbrande pellets uit de brander, ten
gevolge van een "mislukte ontsteking", alvorens
een poging te doen om de thermokachel opnieuw
in te schakelen. Controleer of de vuurpot schoon is
en goed is geplaatst voor een nieuwe inschakeling;
e Het is verboden om de vuurpot handmatig met
brandstof te vullen. Als deze waarschuwing niet in
acht wordt genomen, kan dit leiden tot gevaarlijke
situaties;

e Beoordeel de statische belasting van het
oppervlak dat het product zal ondersteunen;

e Buitengewoon onderhoud mag alleen worden
uitgevoerd door geautoriseerd en gekwalificeerd
personeel;

e Sluit het product van de stroomvoorziening af
voordat u onderhoud uitvoert;

e Bij de eerste inschakeling kan rook ontstaan
omdat de lak opwarmt. De kamer dus goed
verluchten.

13
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Werkgebied

Voor een goede werking en een goede
warmteverdeling moet de thermokachel op een
plaats worden gezet waar voldoende lucht voor
de verbranding van de pellets naar binnen kan
(ongeveer 40 m%h moet beschikbaar zijn), zoals
bepaald in de richtlijn met betrekking tot de
installatie en in overeenstemming met de plaatselijke
nationale normen. Het volume van de kamer mag
niet minder dan 20 m? zijn. Het is verplicht om voor
een gepaste externe luchtinlaat te zorgen, die de
verbrandingslucht toevoert, vereist voor een goede
werking van het product. De luchttoevoer tussen de
buiten- en installatieruimte kan direct plaatsvinden,
middels een opening op een buitenmuur van
de kamer (voorkeursoplossing, zie afbeelding
1a); of indirect, middels de luchtaanzuiging van
aangrenzende ruimten die zijn uitgerust met
luchtinlaat en permanent communiceren met de
installatieruimte (zie afbeelding 1b). Slaapkamers,
badkamers, garages, gemeenschappelijke ruimtes
van het gebouw en kamers waar brandgevaar
heerst, zijn uit de aangrenzende ruimtes uitgesloten.
Houd rekening met de aanwezigheid van deuren
en ramen, die een juiste luchtstroom naar de
thermokachel kunnen belemmeren. Ze moeten
zich op 1,5 meter van de eventuele rookafvoer
bevinden. De totale netto minimumoppervlakte van
de luchtinlaat moet 100 cm2 zijn. De luchtinlaat
moet door een buitenrooster worden beschermd,
dat niet mag worden verstopt en/of afgesloten
en dat periodiek moet worden gereinigd: Als er
andere actieve generatoren in de kamer aanwezig
zijn (bijvoorbeeld: elektrische ventilator voor het
afzuigen van muffe lucht, afzuigkap, andere
kachels enz.), die onderdruk kunnen veroorzaken in
de omgeving, moet het bovengenoemde oppervlak
dienovereenkomstig worden vergroot. Als alle
apparatuur is ingeschakeld, moet u controleren
of het drukverlies, tussen de kamer en buiten, de
waarde van 4 Pa niet overschrijdt.

il

AFBEELDING 1a- DIRECT VAN BUITEN

Fig. 1

N

+ H L

AFBEELDING 1b- INDIRECT VANUIT DE AANGRENZENDE
RUIMTE

—

De lucht vereist voor de verbranding kan direct op
de externe luchtinlaat aangesloten worden met een
buis van minstens 50 mm, met een maximale lengte
van 2 strekkende meter; Elke bocht in de buis komt
overeen met het verlies van één strekkende meter.

p
De thermokachel mag niet in
A slaapkamers of badkamers
geinstalleerd worden of

in kamers waar een ander
verwarmingselement is geinstalleerd (open
haard, thermokachel enz.) dat niet over een
eigen onafhankelijke luchtinlaat beschikt.
Houd minstens een afstand (A) van 20 cm van
de achterkant, 40 cm (B) van de zijkanten en 100
c¢m van de voorkant. Deze afstanden moeten in
acht worden genomen zodat de technicus het
buitengewoon onderhoud kan uitvoeren en de
productveiligheid wordt gewaarborgd. Indien
bijzonder gevoelige voorwerpen aanwezig zijn
zoals meubels, gordijnen, banken, de afstand

_van de thermokachel aanzienlijk vergroten.)

A

. . )
In aanwezigheid van een houten
vloer moet een bescherming gelegd
worden, in overeenstemming met

L de normen van het land van gebruik. )
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Rookkanaal

Hierna worden indicaties verstrekt omtrent de
verwezenlijking van een goed rookkanaal maar
ze mogen niet worden beschouwd als een
vervanging van de geldende normen, waarvan
de gekwalificeerde technicus in het bezit moet
zijn. De fabrikant van de thermokachel wijst elke
burgerlijke of strafrechtelijke aansprakelijkheid af
voor een slechte werking van de thermokachel,
te wijten aan een rookkanaal met verkeerde
afmetingen en/of dat niet voldoet aan de geldende
voorschriften, die in acht moeten worden
genomen. Het rookkanaal of de schoorsteen moet
vakkundig worden gebouwd en met categorie >
T200. Het rookkanaal moet verticaal lopen, zonder
knelpunten, en bestand zijn tegen condensatie
en roetbrand. Het rookkanaal moet aan de
buitenkant worden geisoleerd om afkoeling van
de rookgassen te voorkomen en het moet met een
condensafvoer zijn uitgerust. Als de schoorsteen
een betonnen schacht is, moet u hem tuberen. Het
rookkanaal moet voor de reiniging kunnen worden
geinspecteerd en moet op voldoende afstand staan
van ontvlambare en/of brandbare materialen.
Hieronder melden we de in acht te nemen
minimumafstanden van eventuele schoorstenen
of terugstroomgebieden.

Controleer of de onderdruk tussen het rookkanaal
en de omgeving overeenstemt met de technische
kenmerken. Deminimumhoogtevanhetrookkanaal
is 3,5 meter en de binnendoorsnede moet voldoen
aan de eisen en in ieder geval niet minder zijn dan
100 mm. Controleer de juiste configuraties volgens
UNIEN 13384-1.Het rookkanaal moet altijd schoon
zijn, eventuele roetresten verkleinen de doorsnede
van de schoorsteen, waardoor het rookkanaal
minder trekt en roetbrand kan ontstaan.

Laat het rookkanaal en de schoorsteenpot minstens
één keer per jaar of na periodes van inactiviteit door
een gespecialiseerde schoorsteenveger reinigen
voordat u de thermokachel weer inschakelt.
Verwaarlozing van de reiniging kan de goede
werking van het toestel schaden.

i

I

s

Door het hoge rendement van de\
A kachel is de rookgastemperatuur

zeer laag, wat kan leiden tot
condensatie in het rookkanaal en de
schoorsteen. Verticale installatie zonder
de T-verdeler zoals hierboven afgebeeld is
daarom niet toegestaan.
Als de T-stuk ontbreekt, zal er condensatie
in het rookgasafzuigcompartiment vallen,
waardoor het kan breken. In dat geval
vervalt de garantie.

J

é De installatie in een rookkanaal, dat wordt gedeeld met andere apparatuur, is

niet toegestaan.
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Schoorsteenpot

De opening voor de rookafvoer moet minstens het
dubbel zijn van de doorsnede van het rookkanaal en
binnendringen van sneeuw en dieren moet worden
voorkomen. De rookuitlaat in de atmosfeer moet
buiten het terugstroomgebied liggen, veroorzaakt
door de vorm van het dak en/of obstakels die
zich in de buurt bevinden. Schenk aandacht aan
dakramen en mansardedaken.

VLOERENDE ROOF

B = AFSTAND > 2,00 m
C=AFSTAND < 2,00 m
D=050m

E = TECHNISCH VOLUME

i ﬁﬁ o A=MIN. 0,50 m
|

15° ROOF

A=MIN. 1,00 m

B = AFSTAND > 1,85 m

o~ C=AFSTAND < 1,85 m

D = 0,50 metri OVER DE KOLMO

C— Sriag/ Emosm

T = F = REFLUX ZONE

30° ROOF

45° ROOF

60° ROOF

A=MIN. 1,30 m

B = AFSTAND > 1,50 m
C=AFSTAND < 1,50 m

D = 0,50 m OVER DE KOLMO
E=080m

F = REFLUX ZONE

A=MIN.2,00m

B = AFSTAND > 1,30 m
C=AFSTAND< 1,30 m

D = 0,50 m OVER DE KOLMO
E=150m

F = REFLUX ZONE

Aansluiting met het rookkanaal

Voor de aansluiting van de thermokachel met
het rookkanaal moeten geschikte leidingen (min.
T200) worden gebruikt. Het gebruik van flexibele
metalen buizen, vezelcement of aluminium is
verboden. In de helling van het rookkanaal, die
minstens 3% moet zijn, mogen geen horizontale
delen aanwezig zijn, groter dan 2 meter. De eerste
richtingsverandering mag slechts plaatsvinden na
een verticaal stuk van minstens 1,5 meter. Aan
de basis van het rookkanaal moet een opening
voor inspectie zijn voorzien voor de periodieke
controles. Het is verboden om meerdere toestellen
op hetzelfde rookkanaal aan te sluiten. Houd het
rookkanaal op voldoende afstand van brandbare
of hittegevoelige elementen. Voor de in acht
te nemen afstanden wordt verwezen naar de
specificaties van de fabrikant.

A= MINIMUM 40 MM U= ISOLEREND
B=MAXIMUM 4 M V= EVENTUELE MINDERING VAN 100 NAAR 80 MM
C= MINIMUM 3° | = INSPECTIEDOP

S= INSPECTIEDEUR
P= LUCHTOPENING
T=T-KOPPELING MET INSPECTIEDOP

D= MINIMUM 400 MM
E= DIAMETER GAT
F= ZIE AFB. 2-3-4-5-6

A =MIN. 2,60 m
B =AFSTAND > 1,20 m
C=AFSTAND < 1,20 m
D = 0,50 metri OVER DE KOLMO
E=2,10m
F = REFLUX ZONE
U
V\
| s
i | =
a_l 8 15 2
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Hydraulische aansluiting

De aansluiting van de thermokachel met het leidingnet mag ENKEL uitgevoerd

worden door gespecialiseerd personeel dat in staat is om de installatie vakkundig

uit te voeren, in overeenstemming met de geldende voorschriften van het
land van gebruik. De fabrikant kan niet aansprakelijk worden gesteld voor schade aan
personen of zaken of als het apparaat niet werkt als het bovenstaande advies niet in acht
wordt genomen. het is verplicht om de anti-condensatie thermostatische afsluiter code
3206000001 of met de volgende kenmerken te installeren:

Interventie temperatuur= 45°C
Totale openingstemperatuur= 50°C

Kvs 9
Dn 25

De klep wordt niet standaard met de ketel meegeleverd

- J

Installatie met gesloten vat

Dit product werd ontworpen en verwezenlijkt om te werken met installaties met gesloten vat. De
installatie met gesloten vat is doorgaans voorzien van expansievoorzieningen zoals het voorbelast
gesloten expansievat.

Volgens de geldende norm UNI 10412-2 (2009) (in Italié) moeten gesloten installaties, naast de expansie-
apparatuur, voorzien zijn van:

e een veiligheidsklep

e een thermostaat voor sturing van de circulatiepomp

® een activeringsapparaat voor het akoestisch alarm

e een temperatuuraanwijzer

e een drukaanwijzer

e een akoestisch alarm

e een automatisch regelsysteem

e een veiligheidsthermostaat met manuele reset

e een circulatiesysteem

Aansluitschema thermokachel zonder kit Aansluitschema thermokachel met kit voor
sanitair water sanitair water

TOEVOER UITGANG INGANG AFVOER
INSTALLATIE WATER WATER  INSTALLATIE

A1 = Watertoevoer verwarming 3/4 “ M

WATER WATER . Y
DELIVERY RETURN A2 = Waterafvoer verwarming 3/4 " M

Het overdrukventiel (C) moet steeds met een waterafvoerlei- B 1 = thang Samta'r warm water 1/2 “ M
ding worden aangesloten. De leiding moet geschikt zijn om B2 =ingang sanitair warm water 1/2 “ M
aan de hoge watertemperatuur en waterdruk te weerstaan.

17
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De thermokachel kan voorzien worden van een
volledige kit voor de productie van sanitair warm
water bestaande uit:

- plaatwisselaar

- drieweg wisselklep

- debietschakelaar

- buizen en fittingen voor de aansluiting

WISSELAAR
MET PLATEN

De kit, al gemonteerd door de fabrikant, dient
om het sanitair water te verwarmen, afkomstig
van de waterleiding van de woning. Wanneer er
vraag is naar warm water doordat een kraan werd
geopend, geeft de debietschakelaar opdracht aan
de wisselklep om het warm water, dat zich in de
thermokachel bevindt, naar de platenwisselaar te
voeren.

Als de thermokachel is uitgeschakeld en er
vraag naar sanitair water is, zal de thermokachel
30 seconden na het verzoek automatisch het
inschakelingsproces starten om het water in de
thermokachel te verwarmen en vervolgens het
sanitair water te verwarmen.

Gebruiksadvies

Als bij de installatie van de thermokachel
een wisselwerking met een reeds bestaand
systeem moet worden voorzien, compleet met
verwarmingsapparaat (gaskachel, aardgaskachel,
gasoliekachel enz.), gekwalificeerd personeel
raadplegen dat de installatie in overeenstemming
met de toepasselijke wetgeving kan uitvoeren.

Reiniging installatie

In overeenstemming met de UNI-CTI 8065-norm
en om het verwarmingssysteem te beschermen
tegen schadelijke corrosie, aanslag of afzettingen,
is het zeer belangrijk om de binnenkant van het
systeem te reinigen voordat de thermokachel
wordt aangesloten, zodat residu en afzettingen
worden verwijderd.

Na de reiniging van de installatie ter bescherming
tegen corrosie en afzettingen, wordt het
aanbevolen om roestremmers te gebruiken.
Installeer opwaarts van de thermokachel steeds
schuifafsluiters om hem van de waterleiding te
kunnen isoleren als hij moet worden verplaatst
om gewoon of buitengewoon onderhoud uit te
voeren.

Deze zijn uitermate van nut op de toevoerbuizen
en

afvoerbuizen als de verwarmingsinstallatie zich op
een hoger niveau bevindt dan de thermokachel.
De overdrukpijp moet tijdelijk worden aangesloten
op een recipiént of een trechter om te voorkomen
dat, in geval van overdruk, het water naar buiten
gutst op de structuur en de vloer.
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Vullen van de thermokachel, voorzien van
sanitaire kit

Nadat alle hydraulische aansluitingen  zijn
uitgevoerd, de afdichtingen controleren door de
thermokachel te vullen.
Tijdens deze werkzaamheid zal door de
automatische ontluchting eventueel aanwezige
lucht verwijderd worden.

— R T /\ \\

P4

I_;
]
e

.

P

DOP
1 OMLOOP LOS

De vuldruk van de installatie moet bij een KOUDE
kachel 1 Bar zijn.

Als tijdens de werking de druk van de installatie
onder de hierboven vermelde minimumwaarde
daalt, door verdamping van de in het water
opgeloste gassen, moet de gebruiker de kraan
gebruiken om de druk terug op de aanvankelijke
waarde te brengen.

Voor een correcte werking van de thermokachel
WARM, moet de druk van de thermokachel 1,5
bar zijn.

Vullen van de installatie

Het vullen moet langzaam uitgevoerd worden
zodat de luchtbellen d.m.v. de voorzieningen op
de verwarmingsinstallatie kunnen ontsnappen.

In verwarmingsinstallaties met gesloten circuit
moet de vuldruk van de koude installatie en de pre-
inflatiedruk van het expansievat overeenstemmen.
® in verwarmingsinstallaties met open vat, wordt
direct contact tussen de circulerende vloeistof en
de lucht toegestaan.

Tijdens de winter, als de verwarming wordt
gebruikt, moet de eindgebruiker regelmatig het
waterniveau van het expansievat controleren.

De watergehalte in het circulatiesysteem moet

constant blijven.

De praktijkervaring leert dat een regelmatige
controle van het waterpeil om de 14 dagen moet
worden uitgevoerd om een vrijwel constant
watergehalte te handhaven.

Als er extra water nodig is, vullen wanneer de
thermokachel is afgekoeld op ruimtetemperatuur.
Deze voorzorgsmaatregelen zijn bedoeld om
thermische stress van het stalen lichaam van de
thermokachel te vermijden

e in systemen die zijn uitgerust met een open vat,
mag de waterdruk in de thermokachel niet minder
zijn dan 0,3 bar als de installatie koud is;

e het water dat wordt gebruikt om het
verwarmingssysteem te vullen, moet gezuiverd en

vrij van lucht zijn.
4

A niet met antivriesmiddelen of

antiroestmiddelen in verkeerde

concentraties. Het kan de pakkingen
beschadigen en geluiden veroorzaken
tijdens de werking. De fabrikant kan
niet aansprakelijk worden gesteld voor
schade veroorzaakt aan personen, dieren
of zaken, te wijten aan het niet in acht
nemen van het bovenstaande.

Meng het verwarmingswater

Nadat alle hydraulische aansluitingen zijn uitge-
voerd, de afdichtingen controleren door de ther-
mokachel te vullen.
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DE vulkraan is verplicht en moet worden voorzien in het hydraulisch systeem.

Deze handeling moet voorzichtig uitgevoerd worden, met inachtneming van de volgende procedure:

e open de ontluchtingsventielen van de radiatoren, de thermokachel en de installatie;

e open geleidelijk de vulkraan van de installatie en zorg ervoor dat eventuele automatische ontluchtin-
gsventielen, die op het systeem zijn geinstalleerd, naar behoren werken;

e sluit de ontluchtingsventielen van de radiators zodra er water uitkomt;

e controleer met de manometer, aanwezig op de installatie, dat de druk ongeveer 1 bar bereikt (dit is
alleen geldig voor systemen die zijn uitgerust met een gesloten vat, raadpleeg in dit verband eventuele
lokale normen of voorschriften); bij installaties met open vat vindt het herstel d.m.v. het vat automatisch
plaats;

e sluit de vulkraan van de installatie en laat vervolgens de lucht opnieuw ontsnappen d.m.v. de ont-
luchtingskleppen van de radiators;

Kenmerken van het water

De kenmerken van het water, gebruikt om de installatie te vullen, zijn erg belangrijk om afzetting van

minerale zouten en sedimentatie in de leidingen, de thermokachel en warmtewisselaars te voorkomen

(vooral in de plaatwisselaar voor het verwarmen van sanitair water).

We nodigen u daarom uit om uw vertrouwde loodgieter te raadplegen betreffende:

e de hardheid van het water, in omloop in de installatie, om eventuele problemen i.v.m. afzettingen en
kalk te vermijden, vooral in de wisselaar van het sanitair water (als >15° Franse graden).

e de installatie van een waterverzachter (als de waterhardheid > 15 ° C is).

e vul de installatie met behandeld (gedemineraliseerd) water.

Bij zeer uitgebreide installaties (met hoog watergehalte) of installaties die vaak moeten worden bijge-

vuld, is het noodzakelijk om waterverzachters te installeren. Houd er rekening mee dat afzettingen,

door hun zeer lage thermische geleidbaarheid, de prestaties drastisch verminderen.

Pellets

Pellets zijn kleine cilinders van geperst hout, geproduceerd uitgaande van zaagsel en houtverwerkingsresten
(spaanders en zaagsel), over het algemeen geproduceerd door zagerijen en schrijnwerkerijen. Door het
bindend vermogen van lignine, aanwezig in hout, is het mogelijk om een compact product te verkrijgen
zonder toevoeging van additieven en chemische stoffen: zo wordt een natuurlijke brandstof
met een hoog rendement verkregen. Het gebruik van pellets van slechte kwaliteit of enig
ander ongeschikt materiaal kan sommige componenten van de Ketel beschadigen en
de correcte werking ervan in gevaar brengen: dit kan leiden tot ongeldigheid &
van de garantie en beéindiging van de verantwoordelikheid van de __..%g
fabrikant. Na beoordeling van het vermogen van de vloer kan in de 2

overeenkomt met ongeveer 975 kg aan pellets.

Gebruik voor onze producten pellets met een diameter van 6 mm, een lengte van 30
mm, maximale vochtigheid van 8% en een EN Plus A1-certificaat bij voorkeur SK002 in
overeenstemming met de norm UNI EN ISO 17225-2. Bewaar de pellets uit de buurt van
warmtebronnen en niet in een vochtige of explosieve omgeving.
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Configuratie van het hydraulisch schema van de thermokache

DOOR EEN GESPECIALISEERDE TECHNICUS

Alvorens de thermokachel in te schakelen, moet het hydraulisch schema geconfigureerd worden
waarmee we gaan werken. De thermokachel is toegerust voor de aansluiting van een potentiaalvrij
contact van een externe thermostaat (open/gesloten, de thermostaat mag geen spanning op de
achterkant verstrekken, als de thermostaat spanning aan de printkaart geeft en storingen veroorzaakt,
vervalt de garantie), twee temperatuursondes en een gemotoriseerd ventiel. Deze componenten kunnen
via het klemmenbord, aanwezig aan de achterkant van de thermokachel, worden aangesloten.

Elektrisch schema van de regeleenheid

Scheda Q055 Q055 PCB

Trasduttore di pressione
Pressure transducer

Contatto s
sanitario :
Sanitary
contact
Scheda L023 L023 PCB
H
H
H
PR G N =
1 Terra
A . Ground Lato Risc. 5 Lato Sanit
. Heat. side DHW side
H 1
! ®
o =
! —
1
1
1
1 5 + 182 B3 485 6 27 OOV @ & d D d 6) (1881 m
1 <
f DAX g Compattatore
) & Compactor
<
' 8
1 £
| 3 Rete 230Vac Net 230Vac (
1 1z
e PBC.
! 5
- H
' £ ALC_ALF
' z / Alimentazione
| § Resistenza Supply
| < Resistance
! 3
1 g
h &
. @-I m mH 4m
1
| Coclea - i bient Ventilatore fumi
| eaner (Ove presente / Where present)
1 o
1 N
' ®
1 Encoder ventilatore fumi Smoke fan encoder
1
1
1
1
1
1
_________________________________________ [ N
1 ALF = termostato sicurezza generale
| general safety thermostat
: ALC = pressostato
\ pressure switch
1
1
T
Legenda colori fili / Wires color legend ' Legenda colori fili / Wires color legend
v
1121 3 ]4]|5/6]|
(1) Bianco White @) Viola Purple [e]e]eolelelelelo]o] (® Arancione Orange (R Nero Black
(2) Rosso Red 2 Viola Purple Ele £ Giallo Verde (D Nero Black
(3 Rosso Red @3 Grigio Grey ;ellowgrzen (© Nero Black
(@ Arancione Orange Rosso Red — o © 0ss0 e (W) Bianco White
() Arancione Orange @3 Arancione Orange EE:“E"‘“‘ e puffer © Grigio Grey () Rosso Red
8 tenal ufer upper
(6) Blu Navy {8 Arancione Orange thermostat probe (© Blu Navy (0) Nero Black
(@) Marrone Brown @7 Arancione Orange Sonda aceumulo comune N (B Marrone Brown (P) Bianco Nero
. " da inf, puff common - N Viola Purple it
Vuoto Empty @9 Arancione Orange o maanor e ) P Black White
(9 Nero Black Blu Navy lower pobe
Rosa Pink @ Marrone Brown I'=  motorizzazione valvola (4-5-6)
valve motorisation (4-5-6)
Il = termostato esterno On/Off per tipo stand-by 3 (optional) (1)
on/off external thermostat for stand-by 3 (optional) (1)
Morsettiera: corrispondenza numerica
per i vari collegamenti elettrici.
Terminal block: numerical correspondence
for the various electrical connections
Collegamento a cura dell’elettricista installatore, da realizzare seguendo lo schema sopra riportato / Ci tion by the i ller electrician, to be carried out following the diagram above

Diagram for illustrative purposes, the terminal block is not supplied with the thermostove.
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Voor de gespecialiseerde technicus:

Voor de configuratie van het hydraulische schema moet u op de toets SET en daarna op de toets van het
vermogen drukken en scrollen tot bij het menu 09 “Technische ijking” . Druk opnieuw op de toets SET om het
menu te openen en voer het wachtwoord in, enkel in het bezit van de geautoriseerde technicus van de fabrikant.
Bevestig het wachtwoord via de toets SET en de toew van het vermogen en ga naar het menu 3 “elektrisch
schema”. Bevestig via de toets SET en de toetsen en van de temperatuur, kies het nummer van het
gewenste hydraulisch schema. Bevestig daarna via de toets SET.

Voor de eindgebruiker:

Het is mogelijk om het werkingsprincipe van de thermokachel aan te passen aan het seizoen door te kiezen tussen
zomer en winter. Druk op SET om het seizoen te kiezen, op de display zal “seizoen kiezen” verschijnen. Druk
vervolgens opnieuw op de set-toets en kies het seizoen via de toetsen 1 en 2. Druk na de keuze op de ON/OFF
toets om af te sluiten. De keuze van het seizoen wijzigt de werking van de thermokachel, zie volgend hoofdstuk.

Hieronder volgen de werkingsprincipes van de verschillende hydraulische schema'’s.

Belangrijke beschouwingen:

e het sanitair heeft steeds prioriteit

e Er bestaan drie types stand-by:
Type 01: de ruimtetemperatuur, waargenomen door de sonde van het bord, heeft de ingestelde
SET LUCHT bereikt
Type 02: de temperatuur van het water in de thermokachel heeft de ingestelde SET H20 bereikt
Type 03: de externe thermostaat heeft waargenomen dat de gewenste temperatuur werd bereikt
en bijgevolg is het contact open. In dit geval gedraagt de thermokachel zich als volgt:

Als de thermostaat spanning naar de printkaart voert en fouten veroorzaakt, vervalt de garantie.
Om de thermostaat te configureren, de brug op de klem THERM verwijderen (zie tekening pag 16) en de
ruimtethermostaat aansluiten, UIT TE VOEREN DOOR EEN GESPECIALISEERDE TECHNICUS.

Het type Stand-by kiezen (UIT TE VOEREN DOOR EEN GESPECIALISEERDE TECHNICUS) :

Druk op de SET toets; ga via de toets naar het menu 09. Druk opnieuw op de SET toets. Voer het wachtwoord
in en bevestig door opnieuw op de SET toets te drukken. Druk op de toets & om naar het menu 9-5 te gaan.
&de display zullen de verschillen stand-by opties verschijnen, kies de gewenste modus via de toetsen ﬁen

Let goed op De standaardinstelling is het hydraulisch schema 00, de WINTER met stand-by modus 02.
Wanneer de thermokachel automatisch of door programmering wordt uitgeschakeld, zullen de automatische
inschakelingen voor het afsluiten van een stand-by staat niet meer mogelijk zijn.

De stand-by modus activeren of deactiveren:

Druk op de SET toets. Via de toets naar het menu 05 gaan en bevestigen met de SET toets. Via de toets
kiezen of u de standzlngfunctie van de thermokachel wilt activeren(ON) of deactiveren (OFF).

Druk op de ON/OFF toets om af te sluiten

De snelheid van de ruimteventilator regelen (WAAR AANWEZIG):

Om de snelheid van de ruimteventilator te regelen, de toets ingedrukt houden en met dezelfde toets de
gewenste snelheid kiezen. Om de ruimtetemperatuur te regelen punt B instructies Schema 00 op de volgende
pagina's.

Nu zullen we het gedrag van de thermokachel observeren op basis van het hydraulisch schema, het
geselecteerde seizoen en de geactiveerde stand-by modus.
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